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Editoriale 

Craxi ha fatto 
un passo 
E’ ancora poco 


elle schermaglie iniziali di questa campagna 
elettorale si i gii verificata una prima, per quan¬ 
to timida novità: Craxi ha riconosciuto, in una 
recente intervista all’Espresso, che la maggio¬ 
ranza di pentapartito si è disintegrata. Non solo. 
Ha anche subito aggiunto di non riuscire neppu¬ 
re ad immaginare come sia possibile con un 
improvviso mutamento di scena rimettere insie¬ 
me i pezzi, come se nulla fosse successo. 

Si riconferma, anche attraverso queste am¬ 
missioni, che l’assoluta novità di questa compe¬ 
tizione elettorale sta proprio nel fatto che non 
esiste oggi davanti agli elettori una maggioranza 
precostituita. Ci chiediamo però se sia sufficien¬ 
te affermare, come fa Craxi. che i socialisti non 
sentono la necessità di fare delle scelte di cam¬ 
po perché essi stessi sono già un campo auto¬ 
nomo. Comprendiamo benissimo che nel corso 
di una competizione elettorale ciascuno cerchi 
di rafforzare quanto è più possibile la propria 
parte, e questo faremo anche noi con tutta la 
nostra passione e intelligenza. Ma la (orza po¬ 
tenziale di un partito che voglia, assieme agli 
elettori, concorrere alla formazione della dire¬ 
zione politica del paese, sta anche nella capaci¬ 
tà di indicare una prospettiva, di individuare, 
sulla bare dei programmi, il campo di attrazione 
entro cui si muove. Per parte nostra la scelta 
t’abbiamo (atta con chiarezza. Noi ci muoviamo 
saldamente dentro il campo delle forze riforma- 
trici e progressiste. «Che senso ha - dice Craxi ~ 
avanzare U proposta di una formula parlamen¬ 
tare, senza sapere qual è il suo contenuto, il suo 
indirizzo?». Finalmente ci siamo! Forse si affac¬ 
cia qui quel capovolgimento tra programmi e 
schieramenti che è stato l'asse di tutta la nostra 
recente ricerca politica. Ma allora, se ragionia¬ 
mo cosi, non è più sufficiente arrendersi passi¬ 
vamente davanti alla impossibilità del presente. 
Occorre avere la forza ideale, politica e pro¬ 
grammatica di promuovere il futuro. La cosà 
principale di cui ha bisogno il paese è un pro¬ 
gramma per rinnovare la vita politica della Re¬ 
pubblica. 


diziali? Vogliamo per davvero avanzare la pro¬ 
posta di una formula parlamentare, dopo avere 
definito il contenuto e l’indirizzo del program¬ 
ma? Andiamo, dunque, al cuore del problema, 
senza troppi giri di parole, come quelli che si 
fanno attorno al compromesso storico e all’al¬ 
ternativa. 

Se andiamo alia sostanza del pensiero del 
segretario del Psi i comunisti non avrebbero il 
diritto né di prospettare una alleanza di sinistra 
al cui centro siano collocati il Pcì e il Psi, né una 
intesa a due tra Pei e De e nemmeno un incon¬ 
tro più ampio in cui, assieme alla De e al Pei, ci 
siano altre forze, compreso il Psi. Se ne deduce, 
dal momento che il Psi è stato per ben 25 anni 
ininterrottamente con la De, che l'elemento 
permanente di queste preclusioni non è la De 
ma, al contrario, propno il Pei. 

Allora il problema non è più il compromesso 
storico - che tra l'altro nessuno propone come 
base di una formula governativa - ma è il Pei in 
quanto tale. 

Ma poiché lo stesso Craxi conferma che nelle 
regioni e nelle città dove i comunisti sono una 
maggioranza di governo le popolazioni non fug- 
gono terrorizzate, rimane un punto interrogati¬ 
vo, che pesa come un macigno su questa cam¬ 
pagna elettorale. 

Il Psi che cosa vuole fare dei propri voti? 

Discutiamone, tenendo però ben presente 
che anche recenti esperienze elettorali europee 
ci dicono che le forze intermedie possono an¬ 
dare incontro a dei successi significativi, a patto 
che non si limitino a volere coprire uno spazio 
di potere ma sappiano scegliere sulla base dei 
programmi. 


Il leader sovietico risponde alT«Unità» sulla politica interna, 

sulle relazioni intemazionali delPUrss, sui più rilevanti problemi mondiali 

Intervista a Gorbadov 
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che è 


dev’essere realista» I un valore in sé» 


ma la svolta come vedo 
colpisce interessi» la sicurezza» 


Avevo chiesto questa intervista giusto un anno fa, 
appena diventato direttore dell «Unità». Sono en¬ 
trato nell’ufficio di Gorbaciov al Cremlino alle 11 di 
lunedì, con Renzo Foa e Giulietto Chiesa. Il segreta¬ 
rio del Pcus mi ha consegnato le risposte scritte alle 
domande che gli avevo inviato qualche settimana 
fa. Poi abbiamo parlato per quasi un’ora e mezzo e 
così è venuta fuori una seconda intervista. 


GERARDO CHIAROMONTE 


■1 MOSCA. È possibile un 
vertice con Reagan? «Non 
faccio il turista, ma ogni po¬ 
litico deve essere realista e 
penso che il realismo avrà la 
meglio». Da questa doman¬ 
da e da questa risposta ha 
preso l’avvio la lunga inter¬ 
vista che ha toccato le prin¬ 
cipali questioni intemazio¬ 
nali e, soprattutto, la «pere- 
slroika», cioè il processo di 
rinnovamento che Mikhail 
Gorbaciov ha avviato due 
anni fa, dopo essere stato 
eletto segretario generale 
del Pcus. E proprio su alcuni 
punti-chiave della vita sovie¬ 
tica di questi mesi Gorba¬ 
ciov ha formulato giudìzi 


netti e nuovi. 

La democrazia? »È un va¬ 
lore in sé. Senza democra¬ 
zia non c'è iniziativa, non 
c’è partecipazione diretta 
alla gestione della produzio¬ 
ne, non c’è giustizia sociale, 
non c'è la partecipazione di 
ognuno ai problemi dell'in¬ 
tera' società». 

Ci sono, e come pesano, 
le resistenze alla perestroi- 
ka? «Una resistenza politica 
alla nuova lìnea non c’è. Ma 
sarebbe poco realistico cre¬ 
dere che una svolta rivolu¬ 
zionaria di così grande por¬ 
tata. che investe gli interessi 
di milioni di uomini, proce¬ 
da senza difficoltà». 


Come si affrontano que¬ 
ste resistenze? «Siamo alla 
vigilia di nuovi passi impor¬ 
tanti. Prepariamo anche atti 
legislativi diretti a conferire 
al processo di democratiz¬ 
zazione più stabilità e irre¬ 
versibilità». 

Dunque alla vigilia di una 
importante sessione del Co¬ 
mitato centrale dedicata al¬ 
la riforma dei meccanismi 
economici, Gorbaciov ha 
dato l’idea di voler procede¬ 
re con decisione sulla strada 
del cambiamento. Un'ana¬ 
loga idea di decisione mi ha 
dato sulle scelte intemazio¬ 
nali: sui missili in Europa ha 
detto che «non sì può per¬ 
mettere che vada perduta la 
possibilità che si e aperta», 
perché «un accordo facilite¬ 
rà la soluzione di molti altri 
problemi», in un mondo che 
na bisogno - ha insistito con 
enfasi su questo - anche di 
•rinnovare la prassi delle re¬ 
lazioni intemazionali e della 
diplomazia*. In che direzio¬ 
ne? «Quella di una umaniz¬ 
zazione della politica, come 
componente essenziale di 
una nuova concezione della 


sicurezza in un mondo sem¬ 
pre più interdipendente». 

Abbiamo poi parlato del¬ 
l'Europa («rappresentano 
una realtà politica - ha detto 
il segretario del Pcus - i le¬ 
gami creatisi storicamente 
tra Europa occidentale e 
Stati Uniti»); della Cina («af¬ 
frontiamo con posizioni 
analoghe una serie di grandi 
problemi intemazionali»); 
dell'Afghanistan (nessun ac¬ 
cenno ai tempi del ritiro so¬ 
vietico, ma un tono diverso 
dal passato: «Qualora l'A¬ 
fghanistan decidesse di di¬ 
ventare anche uno Stato 
neutrale, sarebbe pur sem¬ 
pre una decisione che spet¬ 
ta al popolo afghano»); del 
Medio Oriente («non abbia¬ 
mo ragione per assumere 
nei confronti di Israele un 
atteggiamento diverso da 
quello che abbiamo verso 
qualsiasi altro paese, tranne 
che per un punto: la politica 
aggressiva di Israele nei ri¬ 


guardi degli arabi»). 

E stato un incontro viva¬ 
ce. Gorbaciov è un interlo¬ 
cutore attento, spiritoso e 
con la battuta pronta. Non 
sono mancate divergenze, 
come sull'idea di un incon¬ 
tro informale tra partiti co¬ 
munisti; non si sono dimen¬ 
ticate le polemiche tra il Pei 
e il Pcus. e qui Gorbaciov ha 
detto che sono state «utili» 
tanto al Pei che al Pcus; sia¬ 
mo riusciti anche ad estor¬ 
cere ali'intervistato qualche 
battuta sulla sua vita privata. 
Ci ha detto che si sarebbe 
voluto laureare in fisica, che 
legge molti testi filosofici e, 
infine, che conserva un bel¬ 
lissimo ricordo del primo 
dei suoi due viaggi in Italia, 
quando visitò in fungo e in 
largo la penisola; mentre il 
secondo fu triste, per i fune¬ 
rali di Berlinguer. Ce ne sarà 
un terzo, la visita ufficiale di 
cui si paria da tempo? 

«Ci penso sempre», ha ri¬ 
sposto. 


! 13.14.1S E 16 


Tre br arrestati 
aPari^ 

C’è anche un evaso 


Il massacro per errore nelle acque del Golfo Persico 

Sono 371 iknrti sulla «Stark» 

In Usa polemiche e massimo allarme 


vm PARIGI. Paolo Ceriani Se- 
bregondi, Paola De Luca e 
Vincenzo Olivieri, tre perso¬ 
naggi di spicco del terrorismo 
italiano, sono stati arrestati a 
Parigi, nel corso di una opera¬ 
zione delle forze di sicurezza 
francesi e dei «servizi» italiani. 
L'operazione è frutto - secon¬ 
do il ministero deH'Intemo 
francese e quello italiano - 
nel recente accordo firmato 
tra Italia e Francia per fa coo¬ 
perazione bilaterale contro 
l'eversione. 

Dei tre arrestati, Paolo Ce- 
nani Sebregondi è il più noto: 
fu condannato a dieci anni di 
carcere in seguito alla strage 
di Patrica nella quale furono 
uccisi (8 novembre 1978) il 
procuratore della Repubblica 
di Frosinone, Fedele Calvosa, 
e due uomini della sua scorta. 
Giuseppe Pagliei e Luciano 
Rossi. NeH’agguato, rivendi¬ 
cato dalle «Formazioni comu¬ 
niste combattenti», rimase an¬ 


che ucciso uno dei terroristi-. 
Roberto Capone, forse colpi¬ 
to dai propn compagni. Paolo 
Ceriani Sebregondi, dopo la 
strage di Patrica, venne ferito 
gravemente dai carabinieri 
ne) corso delta cattura. Sebre- 

S ondi, nel corso del processo 
l primo grado, fu assolto 
dall'accusa relativa alla strage 
per insufficienza di prove e 
condannato a dieci anni per la 
sola partecipazione a banda 
armata. Ricoverato nel centro 
clinico del penitenziario di 
Parma, Sebregondi era poi 
riuscito a fuggire. Da quel mo¬ 
mento, di lui si era persa ogni 
traccia. Al processo d’appello 
per la strage di Patrica, co¬ 
munque, anche per Sebregon¬ 
di avevano emesso sentenza 
di condanna all’ergastolo ma 
poi era arrivato un prosciogli- 
mentoper insufficienza di pro¬ 
ve. Per un altro agguato mor¬ 
tale il terrorista aveva avuto di 
nuovo l’ergastolo. Vincenzo 
Olivieri era stato condannato 
per il sequestro Cirillo. 


I>^ Vi» 
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Si aggrava il sanguinoso bilancio delle vittime sulla interrogativi. Il primo riguarda 
fregata «Stark», colpita e incendiata nelle acque (* mancata reazione difensiva 
del Golfo Persico: i morti sono ora saliti a 37. In de»* nave, malgrado ne «vev 
America ci si chiede perché la nave non ha reagito. «^Sen^rse^Zl- 
ma a si chiede anche perche la sauadra Usa debba mra indirizzato alla loro volta 
restare ancora in quelle acque. E Mosca polemizza un messaggio radio per indi- 
con Washington, sollecitando una riduzione della care la propria identità di uni- 
presenza militare americana nella regione. *» statunitense, il secondo in- 

terrogativo concerne Invece 
dai nostro corrispondente ,a * les8a presenza americana 

_ _ - ne»* pencolose acque del 

tfEQMUND QINZIERQ Golfo Persico. E sarà Reagan 

m I NEW YORK. I morti per 11 presidente iracheno Sad- a dover rispondere perché la 
l'attacco alla fregata Usa dam Hussein ha scritto a Rea- *d ua d ,a navale Usasi troviibi 
■Stark» sono saliti a 37, su un gan una lettera In cui esprime d 0 ®»* acque e debba conti- 
equipaggio di 200 uomini. Il «il più profondo rincresdmen- nu "f • restarvi. Molti espo- 
presidente Resgsn, che hs già to., lettera che però - secon- "enti democratici pongono il 
autorizzato le navi americane do un portavoce della Casa E°n!u n "“““'“f» 1 ' 110 - 
nei Collo Pertico ad aprirei! Bianca f? nonrappres!ntaan . 

fuoco se minacciate, slarebtve cora delle scuse.. '££2. 


fuoco se minacciate, starebbe 
per notificare al Congresso la 


anca - «non rappresene an- de| | e vocii a comincia . 

>ra delle scuse». re da alti esponenti della Mari¬ 

na al di à delle notizie di na, c he chiedono ai contrario 

iHadltn <■ nix tnaarfii i nni. ... ____ ...... .u __< 
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Una nave-appoggio spegne l’incendio sulla fregata Stark 


__ j- Inunlnanlu a --„ -”, ,, . »*«. A.1IC IIIICUUIIU CU «.MIKIOnU 

condizione di «imminente dettaglio sulla tragedia, l opi- un impegno ancora più consi- 

coinvolgimento in atti di ostili- nione pubblica americana e stente e sostengono la neces- 

tà», un adempimento imposto gii ambienti politici comincia- sità di costruire nuove navi da 

da una norma adottata dopo no a porsi alcuni inquietanti guerra, incluse 15 portaerei. 

la guerra del Vietnam nel caso 

che si preveda di dover impie- ^ 

gare mezzi americani in azioni 

belliche. __ 


n Cardinal siri vìnce tra i fischi film francese 


spara a zero 
contro il Psi 


MI ROMA. L'arcivescovo di 
Genova Giuseppe Siri spara a 
zero contro i socialisti, giun¬ 
gendo ad affermare che nel 
'63 «non si doveva portare il 
Psi al governo». In un'intervi- 
sia che pubblica oggi il «Seco¬ 
lo XIX», Siri interviene pesan¬ 
temente nella vicenda polìti¬ 
ca: che «il Psi - dice - per 
molti anni è stato fuori dal go¬ 
verno e quando ci è arrivato ci 
i giunto come arrivano i desi¬ 
derosi». Non manca poi di 
sottolineare che «ci è arrivato 
perchè ce l'hanno portalo i 
democristiani». E rivela che 
all'epoca della nascita del 
centro-sinistra «io ero presi¬ 
dente della Cei che aveva avu¬ 
to ordine da Giovanni XX1I1 di 
impedire a tutti i costi» l'in¬ 
gresso socialista nel governo. 
Se le cose non andarono co¬ 
me Siri desiderava, fu «per vìa 
di una congiura fatta alle mie 
Spalle». «Ero riuscito a convin¬ 


cere Pio XII - ricorda ancora 
- che sul terreno parlamenta¬ 
re si potevano fare accordi 
con i socialisti, ma a determi¬ 
nate condizioni. In politica 
non si possono fare matrimo¬ 
ni, nascono solo guai». 

L'arcivescovo di Genova, 
ormai ottantunenne, giura poi 
di sentirsi ancora in forma: 
«Sono giovane come a 40 an¬ 
ni». e si sofferma sulla figura di 
papa Giovanni Paolo 11. Il Pa¬ 
pa polacco, sostiene, «ha 
cambiato un costume. I Papi 
erano sempre stati chiusi a 
Roma. Quando nel 1786 Pio 
VI andò a Vienna sembrava 
un miracolo... C'è stato un Pa¬ 
pa, Benedetto XV, che è usci¬ 
to di cento metri da Roma per 
andare a dir messa alle suore 
di Santa Maria: si è preso una 
polmonite ed è morto... Ma 
questo Papa ha dato una svol¬ 
ta... la sua parte l'ha fatta. E 
basta» 


■i CANNES. È il caso di dir¬ 
lo. La Palma d'oro di Cannes 
'87 puzza di faziosità. Piala! 
del resto, ha malamente reagi¬ 
to ai fischi, ai dissensi. Non è. 
tutto sommato, una grande 
soddisfazione neanche per lui 
aver avuto questa così longa¬ 
nime, sospetta gratificazione. 

Gli altri premi? Più o meno 
abbastanza meritati, con la so¬ 
la eccezione del silenzio tota¬ 
le sulla Famiglia di Ettore 
Scola. Nell'ordine premio per 
il 40* anniversario di Cannes a 
Federico Pelimi per 
Intervista, pur se fuon com¬ 
petizione: gran premio specia¬ 
le della giuna al film sovietico 
georgiano di Teghiz Abuladze 
Pentimento, premio miglior 
attore: Marcello Mastroianm 
per il film italo-sovietico Oci 
Ciomie di Nikita Mikhalkov; 
miglior attrice. Barbara Her- 
shey per l'americano Shy peo- 
pie di Andrej Koncialovskij. 
premio per la regia a Wim 
Wenders per il film Le ah del 
desiderio (Repubblica federa¬ 
le tedesca); premio per il mi¬ 
glior contributo artistico al 
compositore del film britanni¬ 
co Pack up your ears di Ste- 


È finita tra uria e proteste: la Palma cialovskij è andato indirettamente un certo da trascurare quella so- 
d'oro al francese Maurice Pialat, per premio, quello di Barbara Hershey, d^fco| N »mo°reinmriiS!nre 
Sotto il sole di Satana, ha scontenta- protagonista di Shy People. Wim cinema americaro - che^ab 
to tutti. Gli altri premi appaiono ben Wenders si laurea miglior regista per vo l'ottimo Zoo di vetro di 
più meritati, a cominciare da quello a Le ali del desiderio. A Pentimento di J”** 1 Newman-Tennessee wm- 
Mastroianni, miglior attore per Od Abuladze un premio speciale della A«en*^adto’oàys 

Ciomie film italiano (Rai) firmato dal giuria che ha conferito a Fellini un non ha proposto in lizza che ii 
sovietico Mikhalkov. Al fratello Kon- riconoscimento alla carriera. discutibile Shypeoptea Kon- 


Borsa meno 1% 
ma De Benedetti 
perde di più 


DARIO VENEGON1 


phen Frears, premio della giu¬ 
ria ex-equo a Souleymane Cìs- 
sé (Mali) per il film La tace e 
Renato Mikuni per il film Shm- 
ran (Giappone). 


halkov. Al fratello Kon- riconoscimento alla camera. discutibile s/rypeop/edi Kon- 

cialovskij -, l'Urss ha schiera- 

DAi nostro inviato io in campo una squadra di 

SAURO SORELLI inarrivabile classe costituita 

da Pentimento di Abuladze, 

nio della giu- Cannes ’87, l'edizione del filato in concorso, in ottima Lettere di un uomo morto di 

leymane Cìs- quarantennio, l’anno in cui il evidenza, due film di vigoroso Lopushanskij, Una morte or 

Im La luce e «palinsesto» della manifesta- impianto quali II ventre del - dinaria di Kaidanovskij. 

ir il film Shm- zione ha toccato uno dei suoi l'architetto di Peter Greena- Una cosa a sé stante risulta 
vertici più alti. E una buona way e Prich up your ears di Le ali del desiderio dell’oursi- 


Ora che la grande bagarre mano l’ha data proprio il pur Stephen Frears. mentre nella der di sempre Wim Wenders. 

è conclusa, è il momento buo- dissestato cinema italiano rassegna ufficiale non compe- Nient'altro? Quasi. Cannes ’87 

no per ripensare cosa è stato che, con i suoi più prestanti titiva Le balene d'agosto del si è persino regalata un pre- 

Cannes '87. Certo, l'affannosa «cavalli di razza» ha impresso ben ntrovato Lindsay Ander- zioso fiore all'occhiello. Oltre 

congestione di film, l'incalza- subito una identità, un profilo son ha (ano registrare, grazie il trambusto, il polverone ge- 

re degli incontri, ma anche di grande rilievo a tutto l’insie- al trio di prodigiosi vegliardi nerale. ha trovato adeguata 

l'intrawedere non sempre fa- me del Festival della trasci- Gish-Davis-Price, una piccola considerazione l'appassio- 


Cile delle presumibili prospet¬ 
tive del cinema. Quello noto 
delle maggion scuole e tradì- 


nante kermesse. 


Per quanto riguarda poi gli mentata. 
altn aspetti di Cannes '87, si Tra le rappresentative na¬ 


zioni nazionali, l'altro nuovo, può dire che le nuscite miglio- 
«msoigente* nei paesi, nei ri vengono dal cinema ingle- 
continenti di una persistente se Senza soverchi clamon e 
penfena del mondo. Tutto ciò con parecchio pragmatismo, 
si può definire genericamente il cinema d'oltre Manica ha in¬ 


apoteosi tutta e ampiamente nante film dell'Africa Nera La 

mentata. luce realizzato dallo speri- 

Tra le rappresentative na- mentalo cineasta del Mali 


zionali più qualificate non è Souleymane Cissé. 
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M La Borsa continua a ca¬ 
dere. Ieri è stata la tredicesi¬ 
ma seduta consecutiva di ri¬ 
bassi. Lo scivolone non è sta¬ 
to così vistoso come lunedì, 
ma l'ulteriore perdita dell'1% 
del listino porta a una caduta 
complessiva dall'inizio dei 
mese del 10%. Una vera bato¬ 
sta per ì risparmiatori e, come 
al solito, in particolare per i 
meno avvertiti. 11 vero fattore 
nuovo che ieri ha prodotto un 
netto prevalere dell'offerta è . 
stato il timore per i titoli del 
gruppo De Benedetti dopo 
l'annuncio dell'invio al presi¬ 
dente dell’Olivetti di una co¬ 
municazione giudiziaria nel 
quadro dell'inchiesta sull’Am¬ 
brosiano. Nonostante i! tenta¬ 


tivo, messo in atto airiralD 
della seduta, di oraanìM§» 
sostegno ai titoli del m, 
tutti hanno finito col pq^||| 
molto più della media. Lr0p* 
vetti hanno chiuso a 12.400 
perdento il 2,78%. Sono segui¬ 
ti a ruota tutti gli altri valori, 
finanziari e assicurativi, che 
hanno ceduto tra il 2 e il 3%. 
In una Borsa già molto inquie¬ 
ta per i tanti segni dì peggiora¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica internazionale e interna, 
si capisce bene come le disav¬ 
venture giudiziarie di De Be¬ 
nedetti abbiano avuto un ef¬ 
fetto doppiamente depressi¬ 
vo. Tra qualche giorno sì chiu¬ 
dono i conti del mese e tutto 
lascia presumere che ì guai 
per la Borsa continueranno. 
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Commenti 


rUnità 

Giornale del Parlilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Frustrazione 


N 


_Federico Coen spiega 

i rapporti col Psi, che ha lasciato, 
e la candidatura nelle liste del Pei 


GIUSEPPE CHIAMANTE 

elle ultime settimane ho avuto diverse occasioni 
di partecipare a convegni dibattiti incontri con il 
personale degli enti di ricerca (pnncipalmente 
del Cnr) con insegnanti della scuola pnmana e 
■ secondaria con archeologi stond dell arte ar 
chitetti dell amministrazione dei Beni culturali 
Non si tratta di poche migliaia di persone ma nel 
complesso di circa un milione di lavoratori che 
costituiscono la quota piu rilevarne del lavoro 
intellettuale nel nostro paese 

Ciò che e emerso con evidenza da questi in 
contri e che c è in queste categorie un sentimen 
to diffuso e giustificato ~ di rabbia e di frustra 
zione Le ragion» sono facilmente comprensibili 
e sono sostanzialmente due 

La prima e che al pan della classe operaia 
questi setton del lavoro intellettuale hanno soffer 
to duramente sul piano retributivo per il tipo di 
sviluppo e per i mutamenti nella distribuzione del 
reddito avvenuti in questi ultimi anni Le cifre del 
resto parlano chiaro Se e vero che - come dico 
no le piu recenti statistiche dell Istat - nel corso 
degli anni Ottanta la quota del reddito nazionale 
che è andata al lavoro dipendente è scesa da 
oltre il 60 a meno del 50 per cento (mentre profit 
ti e rendita finanziaria sono cresciuti sino al 36 
per cento) è chiaro che qualcuno ha pagato per 
questa gigantesca redistribuzione dei redditi alla 
rovescia E a pagare di piu sono stati - ci dicono 
sempre le statistiche - gli operai e i pensionati 
dell mdustna pubblica e privata i disoccupati i 
lavoratori tecnici e intellettuali del settore pubbli 
co 

Ma a questo proposito è bene dare qualche 
informazione poiché mi pare che I opinione pub 
blica sia poco informata sui livelli retributivi di 
queste categorie Pochi sanno probabilmente 
che un ricercatore del Cnr (e si tratta molto spes 
so di persone assai qualificate) arrrva a maiape 
na al termine della carriera a 1 500 000 lire men 
«li Cosi pure ci sono diretton di musei che sono 
tra i più importanti del mondo (come palazzo Pitti 
a Firenze o la galleria Barberini a Roma o il 
Museo archeologico romano ecc ) che dopo 20 
anni di servizio e dovendo assolvere a compiti 
estremamente impegnativi e di alta responsabili 
tà sono pagati con uno stipendio mensile di 
I 250 000 lire Quanto agli insegnanti a seconda 
dell anzianità o del grado di scuola hanno sti 
pendi che vanno da un milione a un milione e 
mezzo 

Con queste cifre non c è da sorprendersi di 
ciò che ci diceva in un incontro di qualche giorno 
fa lo stesso presidente del Cnr prof Rossi Bemar 
di ossia che sono moltissimi i ricercatori - come 
del resto i funzionari scientifici dei Beni culturali 
- che negli ultimi tempi sono già passati o si 
accingono a passare all Università o all industna 
o a istituzioni pnvate col risultato di impoverire e 
indebolire le strutture pubbliche in setton che 
sono di importanza decisiva per il nostro paese 

uesta fuga è favonta anche dal secondo motivo di 
frustrazione che nguarda tutte queste categone 
del lavoro intellettuale ossia la mortificazione e 
la sfiducia per il continuo rinvio di nforme attese 
da anni per il prevalere di una normativa buro 
cratica che molto spesso toglie ogni autonomia e 
soffoca lo spinto di iniziativa per I evidente sotto 
valutazione da parte delle automa di governo dei 
problemi che riguardano lo sviluppo della cultu 
ra dell istruzione della ricerca 11 disagio mate 
naie si congiunge così strettamente col disagio di 
molo 

Che fare in questa situazione? Ci sembra chia 
ro che servono a poco e sono anzi dannose for 
me di lolla che isolano dal resto della popolazio 
ne come nel caso del minacciato sciopero degli 
scrutini Per questa strada si può tutt al piu ottene 
re qualche mancia preelettorale come è nel co 
stume dei governi democnstiam Invece accan 
to alle nvendtcazioni immediate che noi comuni 
stl siamo impegnati a sostenere e che nguardano 
cosi I applicazione dei vecchi contratti come 
I impostazione dei nuovi - si tratta di porre subito 
al centro del confronto sociale e politico un prò 
blema che è di nlievo fondamentale ossia che al 
pan e insieme alla classe operaia anche i lavora 
ton intellettuali dei setton che piu sono stati sacri 
ficai! hanno diritto ad ottenere al piu presto una 
netta rivalutazione così dei loro livelli relnbutivi 
come del loro molo professionale nel quadro di 
una politica di sostanziali nforme e di nuovi indi 
rizzi economici e sociali 

Si tratta in sostanza di compiere una svolta (e 
I occasione è offerta propno dall imminente sca 
denza elettorale) nspetlo alle scelte in senso op 
posto che sono siate compiute negli anni del 
pentapartito Non è solo un problema di giustizia 
è un problema di sviluppo e di qualificazione cosi 
del sistema produttivo in senso stretto come di 
setton che - quali la ncerca i beni culturali la 
formazione - sono una risorsa decisiva per un 
paese come I Italia 
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Federico Coen (in piedi) assieme a Stefano Rodotà 


Da qui all'alternativa 


Sei convinto che eoo que¬ 
sta crisi del pentapartito 
al ala chiusa una fase Inte¬ 
ra e che al apra un capitolo 
fitto nuovo? 

Indubbiamente I alternativa 
oggi è tomaia all ordine del 
giorno e la chiave politica del 
futuro È probabile comunque 
che saranno necessari altn 
passaggi intermedi se non al 
tro per ragioni numenche Ma 
anche se fosse necessana una 
partecipazione del Psi al go 
verno questa potrà servire al 
la sinistra solo se sara fondata 
su una chiara prospettiva stra 
tegica di alternativa e se nel 
negoziato verrà coinvolta ap¬ 
punto tutta la sinistra Tanto 
piu che io penso che al centro 
della prossima legislatura e 
dunque di quel negoziato - a 
sarà la questione istituzionale 
il tema della nforma dello Sta 
to sul quale è necessano tro 
vare unita nella sinistra senza 
demonizzazioni preconcette 
delle posizioni dei diversi par 
(iti dìe sono tutte da discute 
re con attenzione 
U Pii oggi accusa però U 
Pel di guardare a una sor¬ 
ta di nuovo ■compromesso 
storico» con la De Èun'ae 
cosa fondata? Vedi rischi 
del genere? 

Intanto io penso che sia co 
munque necessario evitare la 
ceranti polemiche a sinistra e 
quindi bisogna nfiutare co 
me si diceva le «provocano 
ni» che vanno in direzione op 
posta II Pei mi sembra stia 
reagendo con stile e compo 
stezza a certe campagne 
L accusa di volere un nuovo 
«compromesso storico» è in 
fondata 11 fatto slesso che si 
presentino cand dati come 
Giohtti o Pmtor o Foa o me 
stesso indica che ormai non si 
toma indietro Poi il «compro 
messo stonco» ai suoi tempi 
aveva alle spalle una precisa 
cultura non sono cose che si 
improvvisano su due piedi 
Quella cultura che noi chia 
mammo su «Mondo Operaio* 
«cultura consoc at va» oggi 
non c e p u ogu si parla di 
alternai va di alternai za di 


«Io penso che la candidatura mia, 
quella di Gioititi, di Arie di Foa e le 
altre di quel segno vadano intese co 
me gesti non «contro» il Psi, come 
scelte di ulteriore frattura, ma ptutto 
sto come un appuntamento ai Psi e 
alle altre forze della sinistra per co 
struire finalmente I alternativa» Fe 


denco Coen e molto attento a chian 
re bene questo concetto «Certo, ag 
giunge, la reazione socialista e stata 
aspra ma sono asprezze da campa¬ 
gna elettorale, dopo io penso che si 
possa e si debba riprendere ri dialogo 
sul terreno politico e parlamentare, 
anche su quello culturale» 


partecipazione «organica» alla 
sinistra europea E una cultura 
opposta 

Federico Coen attualmente 
lavora alla editrice Eds della 
Cgil Dirigeva la nvnsta sinda 
cale «Thema» che ora è stata 
assorbita da 'Rassegna smda 
cale» «Era stato un tentativo 
dice di creare una sede di 
dialogo Ira Pei e Psi abbiamo 
sempre avuto I obiettivo in 
Cgil insieme a Del Turco di 
lavorare per 1 unita a sinistra 
di non sparare su nessuno dei 
due partiti » 

Ma ora sei approdato nel 

l'area del Pd. Che cosa è 

cambiato? 

Devo farti un po di stona Ci 
tengo a dire intanto una cosa 
te mie scelte vengono da ton 
tano e sono documentate 
Guarda qui questo e il testo 
dell articolo che scnssi su 
«Mondo Operaio» nel 1984 
Facevo il bilancio dei pnmi 
dieci mesi di governo a presi 
denza socialista e denunciavo 
il fatto che mancava strategia 
nformalnce che tutto il parti 
to si era trasferito a palazzo 
Chigi e che era finito il dibatti 
to culturale e politico nel Psi 
Per questo articolo fui caccia 
to dalla nvista Continuai a di 
re e a sostenere quelle cose e 
del resto non ero solo Fa 
cemmo l esperienza di «The 
ma» in Cgil Sono andato an 
cora al congresso di Rimmi 
malgrado alcuni amici mi di 
cessero che era ormai inutile 

sperando che usciti dalla 
responsabilità governativa si 
riapnsse spazio per un dibatti 
to reale sulla prospett va In 
vece mi sono trovalo di fronte 
a una corrida svolta su un fon 


UGO BADUEL 

date da spettacolo Incredibi 
le A quel punto ho scntto a 
Craxi che me ne andavo 
E perché la scelta di 
•area» di quel Pel contro 
col hai fatto tante polemi¬ 
che anche dure In anni 
non lontani, quando diri¬ 
gevi «Mondo Operalo*? 
Intanto è questo lo spazio po 
litico che concretamente ci 
viene offerto Si erano propo¬ 
ste candidature abbinate Pei 
Psi ma i socialisti hanno detto 
di no E poi per una ragione di 
mento il Pei è oggi il partilo 
in cui piu ncca è la dialettica 
interna il partito a sinistra che 
ha piu iniziativa che piu si 
apre all esterno Guarda i libn 
di Lama o di Colajannt guar 
da le interviste i convegni un 
partito ormai sicuramente lai 
co pragmatico con uno stile 
politico che risalta in questa 
epoca di prevalenza di «mat 
latori» animato da un aulenti 
co fervore culturale Partendo 
da questo io penso che si pos 
sa veramente costruire la base 
per una nuova politica a smi 
stra 

Fedenco Coen appartiene 
all anima iombardiana del Psi 
cioè a quell anima autonomi 
sta di sinistra che ebbe la sua 
estagione fiorente nel partito 
agli albori del centro sinistra 
nei primi anni Sessanta 
Prima fu a «Mondo Ope 
raio» (diretton Giolitti e Arfe) 
nel 59 Aveva 35 anni nel 63 
quando poi con Giohtti con 
Ruffolo con Manin Carabba 
con Carbone con Cafagna (e 
da! 65 anche con Giuliano 
Amato) formo quella sorta di 
«brain trust» che con qualche 
illusone sperava di mettere 


un ordine programmatore e n 
formatore nella politica eco 
nomea italiana Fini il «libro 
dei sogni» del pnmo centro¬ 
sinistra governativo e quel 
gruppo staccandosi dalla fi 
gura carismatica ma giudicata 
forse troppo utopistica di Rie 
cardo Lombardi - decise di 
buttarsi nel lavoro di partito 
Erano gli anni del dopo 
Sessantotto Coen andò al 
Centro studi del Psi entrò nef 
Comitato centrale poi prese 
la guida di «Mondo Operaio» 
(nel 72) e con le segreterie 
di Mancini e di De Martino 
entro in Direzione Ci restò ol 
tre dieci anni (non fu mai can 
didato al Parlamento contra 
namente a quanto e stato 
scntto in questi giorni) Fu la 
stagione d oro - da quel pun 
to di vista si intende - d» 
«Mondo Operaio» La svolta 
del Midas nel 76 sembro agli 
scalpitanti «innovatone della 
sinistra autonomista del Psi 
una grande occasione sulla 
via della costruzione del) al 
femahva di sinistra Certo af 
Midas si era prefento Craxi a 
Gioititi ma si ntenne che non 
fosse ppi una tragedia II con 
gresso di Tonno battezzo 
I «alternativa di sinistra» nel 
78 ma da quel momento al 
contrano comincio a deli 
nearsi la nuova strategia di po 
tere della «governabilità» 
«Mondo Operaio» fu in 
quegli anni la punta di lancia 
di una dura polemica verso il 
Pei accuse di leninismo tota 
litano attacchi 

all «egemonismo» autontano 
dell eredita di Gramsci o con 
tro il velerò marxismo Con 


Coen il nucleo della rivista era 
composto da Ruffolo Giulia 
no Amato Gino Giugni Poi 
vennero Flores d Arcais Mu 
ghini Marco DEramo Vasco- 
m e - sopra tutti - i «padn» 
cioè Bobbio Massimo Salva 
don Sylos Labim Furono an 
ni di aspre lacerazioni a smi 
stra (erano i tempi ricordate 7 
di Proudhon) e di formidabili 
mistificazioni 

Oggi Coen dice «Mai co¬ 
munque abbiamo voluto un 
Pei nel ghétto lo attaccava 
mo ma per tirarlo dalla parte 
nostra» Ci furono le funbon 
de polemiche contro Berlin 
guer per lo più trasfigurato in 
caricature ideologiche men 
tre aile spalle della rivista il 
craxismo dilagante tagliava 
oggettivamente molta erba 
sotto t piedi della pattuglia po¬ 
lemista di «Mondo Operaio» 
togliendogli credibilità Coen 
oggi in parte lo ammette «La 
vera frattura fra note tl Psi era 
xiano avvenne quando affron 
lamino la questione morale 
Ricordo una tavola rotonda a 
Mondo Operaio con Bob¬ 
bio Salvadon me e Martelli 
U io sostenni che la rendita di 
posizione nella coalizione si 
poteva usare per lare le nfor 
me non doveva essere usata 
invece per creare spazi di po 
tere e basta imbottendo il 
partito di armasti e corrotti Fu 
quello per noi I inizio della 
fine» 

Coen al Pei rivolge oggi due 
cntiche troppo poco corag 
gio sul terreno delle nforme 
istituzionali (compresa la n 
forma elettorale) ancora 
troppa esitazione sul piano 
dell unita di un piu stretto 
rapporto con la sinistra euro 
pea 

Hai avuto più critiche o 

piu consensi per la tua 

scelta? e I ultima domanda 
Solo entusiastiche solidarietà 
o silenzi significativi Cntiche 
nessuna da persone che co¬ 
nosco Perche chi mi conosce 
sa bene che queste cose io le 
dico da anni non le improwi 
so ora Me le sono maturate 
dentro in tre anni di nflessio 
ne e di silenzio 


Intervento 

Satira da caserma 
e melanconici 
alla moda 


OTTAVIO CECCHI 


Q ualcuno dice 
che in Italia do 
po tanto tempo 
trascorso in elo¬ 
gi a destra e a si 
nistra è finalmente venuto 
in uso il farsi beffe di questo 
e di quello Si parla di satira 
disegnata e scotta Le eie 
ziom Quale migliore occa 
sione 7 Nei tempi andati sol 
tanto it nemico veniva mes¬ 
so atta berlina La memona 
suggerisce antichi giornali 
sfogliati nelle collezioni di 
famiglia Gugltelmone con il 
chiodo sull elmo un chio¬ 
do enorme molto piu gran 
de dell imperatore sotto 
stante ma anche Gioititi 
con la catena dell orologio 
sul panciotto da taschino a 
taschino e poi il Negus 
Qualcuno parlava ancora di 
Scalanni delle vignette so 
cialisle Piu tardi le infami 
cancature antisemite Nemt 
ci e avversari facevano le 
spese di un intenzione satin 
ca debole e cattiva Un ap¬ 
parente inversione di marcia 
ha fatto credere che final 
mente la satira avesse via li 
bera in Italia II bersaglio 
non era piu il nemico o I av 
versano ma I amico quindi 
la satira si era allontanata 
dai vecchi modelli 
It satinco tuttavia dovreb¬ 
be avere alle spalle una n 
flessione colta 0 ingenuo è 
sempre improbabile) sulla 
malinconia e sull umonsmo 
La satira qui da noi nonpa 
re di'posta a un impresa co¬ 
si impegnativa il fine di ca 
stigare ridendo i costumi e 
la politica viene raggiunto- 
quando non si finge di igno¬ 
rare che i castigaton hanno 
sempre lavorato negli mime 
diati dintorni delle corti 11 
saiinco è triste la malinco¬ 
nia lo induce al comico (a 
direbbe per legittima difesa) 
e la mescolanza di malinco¬ 
nico e di comico porta a una 
saggezza che consiglia un 
atteggiamento di dileggio di 
se in pubblico II pencolo in 
vece è quello di entrare nel 
la parte del satinco becero 
(che poi è un tale che crede 
di poter (ar a meno di quel 
bagaglio dt quella mesco¬ 
lanza di malinconia di tragi 
co e di comico di cui si è già 
tentato di dire) o sorte deci 
samente migliore delmalin 
conico alla moda La figura 
esce di peso dalle pagine di 
Klibanski Panofsky e Saxl 
dal loro libro che si intitola 
Saturno e la melanconia 
Rimestare nella bile nera 
senza umonsmo senza sen 
so del comico non porta al 
la satira I) passo indietro è 
lungo ma i tre autori di quel 
libro nescono a dirci in bre 
ve per quali vie si raggiunge 
I interessante figura del ma 
lincomco alla moda 
L epoca barocca porta 
con se la liberazione da) Da 
gello della malinconia Spa 
gna e Inghilterra nmangono 
il regno della malinconia 
moderna della «malinconia 
coltivata* A lungo si videro 
m giro per I Europa lo spa 
gnolo melanconico e I ingle 
se splenetico Si afferma un 
umonsmo colto 
Il melanconico si sente 
partecipe dell eternità I u 
monsta si diverte ma con 
amarezza gustando la con 
traddizione Secondo gli au 
ton ncordati a questo punto 
entra in scena il Involo II 
involo si serve della malin 
coma per nascondere la va 
cuita che lo distingue ma 
offre il fianco al satirico che 
lo dende Una citazione da 
Ben Jonson apre la via ad un 


doppio salto mortale Dice 
«Avete uno sgabello per 
starci seduto melanconica 
mente 7 Cugino va bene 7 
Sono melanconico abba 
stanza 7 » Ha parlato il melan 
conico alla moda Se ndete 
avete torto II melanconico 
alta moda si trasformi in ve 
ro melanconico in senso tra 
gico (per esempio Amleto) 
prendendosi in giro in pub 
blico La satira se ci e con 
sentito ha bisogno di que 
sto tormentoso itmerano 
Maschera comica e sol 
to un volto tragico Se ci si 
guarda intorno non si scor 
ge niente di simile Allora il 
salto mortale diventa tnplo 
L osservatore del satmeo 
dev essere necessariamente 
un tipo melanconico uno 
che cerca uno sgabello pe* 
starci seduto melanconica 
mente La satira forse si è 
trasfenta nei libo sull umon 
smo e su quella contraddi 
zione tra maschera comica e 
volto tragico Ridotti a sii 
houette letterane lo spagno¬ 
lo melanconico e I inglese 
splenetico trasmigrata chis 
sa dove la contraddizione 
metafisica tra finito e infim 
to tra tempo ed eternità 
scomparsi perche nascosti 
per il gusto di stare a vedere 
i melanconici alla moda a 
tenere alta la bandiera del 
1 umonsmo della comicità e 
della satira sono rim isti gli 
stonci di queste Ire (diciamo 
cosi) arti I tre studiosi di Sa 
turno della melanconia e 
naturalmente di Durer sco 
vano humour e comicità 
dappertutto e cosi si trasfor 
mano tn satina Fare satira e 
osservare il satmeo che ha 
perduto la maschera comica 
e la maschera tragica E n 
dere di chi non sa ridere II 
verbo nmanda ad un vec 
chio ma ancor vivo e vegeto 
saggio sul significato del co¬ 
mico // riso di Henn Ber 
gson 

U na dozzina di an 
ni fa - racconla 
Bergson - un 
grande piroscafo 
«■*■■■* naufrago nelle 
vicinanze di Dieppe alcuni 
viaggiaton si salvarono a 
grandi stenti in una barca 
Dei dogamen che erano 
bravamente accorsi in loro 
aiuto cominciarono a do¬ 
mandare loro se avessero 
niente a dichiarare • 

Ridere di chi non sa nde- 
re e va bene ma meglio an 
cora è ndere di chi non sa 
ndere e vorrebbe far ndere 
La nostra satira risente 
della vecchia barzelletta mi 
litare Forse per il vecchio 
italiano la libe azione baroc 
ca cominciava con il servi 
zio di leva Si liberava dalla 
malinconia e dalle costnzio- 
ni famtlian e sociali si vede 
va trasformato in maschera 
(I uniforme sul comico den 
vante dal travestimento e 
stato scntto molto) e quindi 
diverso A quell irresponsa 
bile tal dei tali infagottato m 
panni guerreschi (comici) 
era permesso infrangere tut 
ti i tabu A cominciare dal 
sesso Proibito parlarne in 
casa obbligatone parlarne 
in caserma Nella satira che 
si pratica oggi da noi su gior 
nalienviste una vecchia Ita 
ha beghina si fa avanti di 
nuovo furbesca ammiccan 
te e boccalona Per fortuna 
qualcuno merte in salvo la 
forma parodistica (A pro¬ 
posito di parodia quei tre si 
gnon del libro su Saturno 
ecc fanno i nomi di Watteau 
e di Mozart) 
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mm Fabio Giovanmm e un 
giovane studioso che e passa 
to dalla morte alla vita Mi 
spiego per evitare equivoci 
Ha sempre goduto ottima sa 
Iute non è defunto e poi re 
suscitato ne ha compiuto al 
1 inverso il cammino dell esi 
steiua Piu semplicemente 
ha scntto tempo fa un libretto 
dal titolo vagamente iellato 
no {La morte rossa I marxt 
sii e la morte Dedalo Ban 
1984) ma originale e diurni 
nante per un argomento 
oscurato da troppi tabu con 
una forte documentazione di 
pensien canti lettere poe 
sie Ora ha curato invece un 
libro sulla v ta Questo e n 
sostanza 1 argomento di Le 
culture dei verdi Un analisi 
critica del pensiero ecologi 
sta (Dedalo Bar 1987) che 
è uscito in contemporanea 
con La cultura dei terdi 
(Franco Angeli Lega amb en 
te Milano 1987) curato da 
A Russo e G Silvestnni 
La coincidenza dei due ti 
toh (gli editon sono come i 


ministri uno ignora quel che 
fa 1 altro) crea qualche confu 
sione Ma ì lesti permettono 
di conoscere le molteplici ra 
dici di un movimento di idee 
che ha per fine la valorizza 
zione di ogni aspetto della vi 
ta e per metodo la non vio 
lenza Come la rivoluzione 
femminile la rivoluzione am 
bientale tende anch essa a n 
congiungere biologia e socie 
ta natura e storia Questi due 
processi caratterizzano la fa 
se finale del nostro secolo 
mentre i decenni precedenti 
erano siati segnali dai prò 
gressi delle rivoluzioni sociali 
e di quelle nazionali capaci 
di emancipare classi e popo 
li ma non di affroniare que 
stione femminile e questione 
ambientale 

Quali correnti si affronta 
no sul terreno verde 7 Da un 
Iato in posizione di coman 
do vi e chi sfrutta saccheg 
già e sperpera li Discorso 
sull austerità rasce in so 
stanza dalla constatazione 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Le due culture 
dei verdi 


che le società decadenti han 
no visto quasi sempre la con 
giunzione di spreco e ingiù 
stizia e che le società tn 
ascesa cong ungono invece 
equ la e parsimonia e dall af 
fermazione che solo governi 
che abbiano automa politica 
e morale possono guidare 
sulla strada migliore Dall al 
tro lato come antagonista vi 
è chi comprende che si sta 
scivolando verso un precipi 
zio Questi antagonisti svol 
gono pero due analisi distin 
te chi incolpa ta se enza e 
I ndustna come fonte d ogni 
male e chi sottolinea i peri 
coli crescenti in un quadro 



pero di maggiore salute 
istruzione liberta raggiunto 
grazie ai progressi scientifici 
e politici L esclusivo richia 
mo alla natura fonte di ogni 
bene contro il progresso 
fonte di ogni disastro porta a 
concepire I ambientabilismo 
come d sperata testimoman 
za e può perfino spingere 
verso lautontarismo Quale 
gove ) servirebbe infatti 
per t minare lo sviluppo e 
riportare gli uomini a un siste 
ma di vita tnbale come sug 
gerisce Goldsmith 7 Quale au 
tonta rei gtosa invocare per 
piegare le leggi umane alle 
leggi della natura 7 


Poiché queste tendenze 
esistono fra le vane «culture 
dei verdi» non credo che sia 
un fatto occasionale ta con 
vergenza che si e venficata 
su) tema dell aborto tra alcu¬ 
ni ambientalisti e ia linea Ra 
tzinger Casini E non credo 
che sia casuale ta venatura di 
antifemminismo che serpeg 
già in quest area Sei uomo e 
la donna sono essenzialmen 
te natura il carattere lemmi 
nile a cui tutto andrebbe su 
bordinato e la maternità Ma 
intendiamoci queste tenden 
2 e possono avere consensi 
quando ta politica e l econo¬ 
mia (parlo anche a noi stessi) 


trascurano o schiacciano ia 
natura che non e solo un an 
telano della stona sociale e 
tecnico scientifica ma e 
compresenza e prospettiva 
Nel suo pnmo saggio sull e 
conomia politica il giovane 
Engels guardava «a quel gran 
rivolgimento di cose cui il 
secolo va incontro la neon 
dilazione cioè dell umanità 
con la natura e con se stes¬ 
sa» Il secolo era il XIX Nel 
XX e alle soglie del terzo mil 
lenmo questa speranza di 
venta una necessita per so 
pravnvere La coerenza che 
e mancata al marxismo per 
perseguire questo fine nelle 
idee e nelle pratiche realizza 
ziom può essere ora raggiun 
ta nell intreccio fra ecopacifi 
smo e tradizione politico-so¬ 
ciale di quella sinistra che è 
stonca non per vecchiume 
ma per profondo radteamen 
to 

PS II nfenmento implicito al 
le candidature ambientaliste 
nel Pei e all auspicio del voto 


rosso verde non e affatto ca 
suaie Ma c e anche un dopo 
e c è modo e modo di fare 
una campagna elettorale Ho 
letto un editonale di Ugo Stil 
le sul Comere della Sera (17 
maggio) in cui lamenta «I in-y 
differenza pressoché totale 
della gente per i programmi 
con cui i partiti politici si pre¬ 
sentano al giudizio popola 
re» E vero pero tl contranoj 
Sono i (penta) partiti che si 
presentano senza program 
mi e che perciò suscitano in 
differenza tra la gente o sde¬ 
gno per le loro risse Non so 
come andranno a finire do¬ 
po le accuse reciproche («ie¬ 
na politica» e «discorsi da 
ubriaco») mancano solo le 
vie di fatto Vedo perciò con 
qualche preoccupazione che 
ta De abbia candidato a! Par¬ 
lamento due generali e il 
campione mondiale di pugi 
tato Patrizio Olivi Non pen 
tiamoci da parte nostra di 
insistere sui programmi e sul 
rapporto tra ieri e domani 
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Politica Interna 


Riforma elettorale 
Ancora guerra 
tra «laici» e De 


■i ROMA Non accenna a 
placarsi la polemica sull ipo 
tesi di una riforma del sistema 
elettorale Nonostante che la 
Direzione democristiana ieri 
abbia In qualche modo ndi 
mensionato la portata della 
proposta affacciata da De Mi 
la («doppio voto» con premio 
di maggioranza) «laici» e so 
cialisti sono ancora sul piede 
di guerra La maggioranza 
uscente «è a pezzi» «la nuova 
esigerà gran doti di fantasia e 
di umiltà per essere costituita 
e ricostituita» eppure osserva 
la «Voce repubblicana» «sta 
per certo che la nforma elei 
(orale proposta o meglio 
avanzata dalla segretena de 
mocristlana partirà dal pre 
supposto di una maggioranza 
perlaquale intanto non si fa 
niente (perch é nel frattem 
po si lavora da ogni parte a 
inasprire I contrasti piuttosto 
che a comporli)» 

Il segretano socialdemo 
eretico Franco Nicolazzi af 
(erma a sua volta che Ipotesi 
di riforme «intese a compri¬ 
mere la Dresenza dei partiti in 
termedlTion possono che ve 
dere la totale ostilità del Psdi» 

Critico nei confronti di 
piazza del Gesù anche il presi 
dente liberale Aldo Bozzi 
proporre di modificare le re 
gole del gioco mentre è in 
corso la partita elettorale di 
chiara I anziano leader del Pii 
•è un errore di logica politica 
Significa infatti vanificare i ri 
suftati del 14 giugno In quanto 
ottenuti in base a una legge 
superata e significa altresì prò 
spettare nuove elezioni a bre 
ve distanza* 

Ancora più aspro è Salvo 


Andò responsabile socialista 
peri problemi dello Stato Egli 
trova «singolare 1 improntitu 
dine» con cui De Mita «scopre 
la necessità alla vigilia del vo 
to di riformare la legge eletto¬ 
rale» Tuttavia aggiunge An 
dò «lo spauracchio» agitato 
dalla De «fa sorridere e fa sor 
ridere soprattutto quel partiti 
che a questa De interessata 
comunque a npnstinare anti 
chi pnmati ed anacronistiche 
egemonie hanno manifestato 
il proprio dissenso e anche 
molta disistima» 

Sullo sfondo di questa pole 
mica resta la discussione sul 
le ipotetiche alleanze del do¬ 
po 14 giugno Secondo il lea 
der della sinistra socialista 
Claudio Signorile il Psi nnno 
va con gli elettori il «patto dì 
governabilità» ma la governa 
bilità «non può essere identifi 
cala con il pentapartito» Do¬ 
po il voto aggiunge Nicolazzi 
il Psdi «anziché chiudere gli 
occhi e dire «facciamo un 
pentapartito» proporrà una 
programma concreto riformi 
sta e attorno a questo chiede¬ 
rà di fare una maggioranza» 
Chi invece continua a soste 
nere a dispetto dell evidenza 
che il pentapartito è eterno è 
il vicesegretario del Pri Gtor 
gio La Malfa A suo avviso in 
fatti «non si intrawedono al 
temative di alcun genere nel 
la prossima legislatura alla n 
proposizione della formula di 
governo della scorsa legislatu 
ra» Una convinzione quella 
di La Malia che non trova n 
scontri nello stesso Pn sulla 
possibilità di ricostituire una 
maggioranza a cinque Spado¬ 
lini non è infatti così sicuro 
come il suo vice □ C Fa 


Programma de senza proposte «tecniche» sul sistema elettorale 

De Mita costretto a frenare 



La Direzione mette la sordina 
alle ipotesi 

del «doppio voto» e del premio 
di maggioranza. Oggi 
il Cn ratifica le correzioni 

MARCO SAPP1NO 


MI ROMA Beniamino An 
dreatta e Roberto Ruffilli i 
due «tecnici» ai quali De Mita 
aveva affidato la scritturi del 
programma de per il 14 giu 
gno e il manifesto per la nfor 
ma elettorale dovranno n 
prendere in mano carta e pen 
na Prima che si riunisca sta 
mattina il Consiglio nazionale 
scudocrociato devono fare 
delle «correzioni» Quali? 
Semplicissimo si tratta - co 
me ha spiegato ai giornalisti 
I ex vicesegretario de Sandro 
Fontana, luogotenente di Do¬ 
nai Calbn - di «rivedere le par 
ti del programma che sono 
state criticate» ieri da diversi 
esponenti del vertice di piazza 
del Gesù Così la Democrazia 
cristiana insisterà 

sull «esigenza di un maggior 
raccordo tra consenso ai par 
liti e proposte di governo» ma 
«senza entrare nel mento del 
le modifiche tecniche» da in 
tradurre nel sistema elettore 
le 

Dunque dai comizi dello 
scudocrociato scomparirà 1 1 
dea demitiana di un «doppio 
voto» (uno per la lista e uno 
per la coalizione governativa) 
cui abbinare un premio di 


maggioranza 7 
Cinaco De Mita ha afferma 
(o m Direzione che i partiti do 
vrebbero indicare adesso agli 
elettori del 14 giugno per 
quale alleanza e per quale go 
verno votare in pratica ab 
bandonando I ingegneria Isti 
tuzionale ha reso chian gli 
obiettivi politici immediati 


Candido stupore 
per le polemiche 


E ora I dirigenti più fedeli 
manifestano un candido stu 
pore per il fuoco polemico 
che ha colpito subito dalle 
sponde degli ex alleati la sor 
tita demitiana di pochi giorni 
fa Basta sentire Enzo Scotti 
«Al di là dei tecnicismi su futu 
re riforme elettorali secondo 
la De bisogna dare ai cittadini 
la possibilità di scegliere oltre 
che un partito anche una eoa 
lizione di governo La nostra 
quindi è una proposta politica 
che riguarda questa campa 
gna elettorale chiediamo una 
risposta ora» Anche Angelo 


Sanza sgrana gli occhi di fron 
te a tanto «scandalo» solleva 
to quando «nel programma 
della De non c è» nessuna so 
luzione tecnica di riforma 
elettorale ma solo la denun 
eia di un «problema politico» 
che rende «in questa fase in 
differente» la scelta di nuovi 
meccanismi di voto 
L artefice principale di que 
ste correzioni di toni molto 
simili a un «accantonamento» 
sarebbe Arnaldo Forlani Le 
sue dichiarazioni ai giornalisti 
sono eloquenti dopo I esame 
della Direzione sul «testo pre 
parato da alcuni nostri amici» 
il presidente della De è con 
vinto che si possa «svincolare 
da elementi di artifìcio e da 
polemiche esasperate» il con 
franto politico in vista delle 
urne Un punto dev essere 
chiaro «Noi non abbiamo in 
dicalo nessuna proposta nes¬ 
suna soluzione tecnica» For 
lani nconosce I «esigenza» di 
una nforma elettorale che va 
lonzzi «il diritto di sapere co¬ 
me i partiti utilizzeranno il vo 
to» ma occorre «discutere 
con gli altri partiti» se sia «pos¬ 
sibile approntare correttivi» in 
tal senso E il campo è libero 
«Tutti si possono sbizzarrire» 
nelle «ipotesi» ed «è evidente 
che una riforma del sistema 
elettorale non può non coin 
volgere tutti i partiti» 

Se ne riparlerà precisa il 
presidente de nella prossima 
legislatura La sua distanza da 
gli accenti demitiam è netta 
Ma a scanso di equivoci For 
lam aggiunge una postilla che 
certamente piacerà ai sociali 
sti «Noi non diciamo che i 
partiti devono indicare subito 


di volersi alleare in futuro con 
la De» E caso mai «opportu 
no» che «dicano come inten 
dono utilizzare» i suffragi con 
quistati 


Accantonare 
la riforma 


Altre voci di dissenso si so¬ 
no levate Per Fontana la De 
deve «evitare assolutamente» 
di portare in giro nelle piazze 
il tema della riforma elettore 
le e comunque deve ribadì 
re senza equivoci la scelta del 
sistema proporzionale Per 
Paolo Bonifacio ex presiden 
te della Corte costituzionale 
non vanno «mortificati» i parti 
ti minori ed è sbagliato im 
boccare la via del premio di 
maggioranza («sono netta 
mente contrario») Prudenza 
hanno raccomandato anche 
Piccoli Evangelisti Colombo 
È rimasto il solo Andreatta ad 
avvertire «Se non si andrà ver 
so la nforma elettorale sarà il 
referendum dei radicali a por 
re la questione sul tappeto» 
Carlo Donai Catim non 
sembra d accordo «Non sara 
il toccasana una legge eletto 
rate che formuli obblighi di al 
leanze» Lui vede tre scenari 
politici possibili la sera del 15 
giugno resurrezione del pen 
tapartilo governo laico senza 
la De» e governo o «compro¬ 
messo» istituzionale Perciò 
come esorta Forlani si metta 
no i piedi per terra e si pensi a 
«non perdere voti» 


È atteso per domani il discorso di Giovanni Paolo II, e nell’assemblea Cei 
continua il dibattito sulle scelte politiche dei cattolici 

Sul voto ancora contrasti tra i vescovi 


I vescovi sollecitano l’elaborazione di un progetto 
che affronti i problemi del divano Nord-Sud, della 
disoccupazione, della criminalità, dalla qualità del¬ 
ta vita All assemblea della Cei è anche proseguito 
U dibattito sul rapporto tra fede e politica e sul 
ruolo del laicato cattolico nella chiesa e nella so¬ 
cietà Preoccupazioni perché i musulmani in Euro¬ 
pa sono già 14 milioni 


ALCE1TE SANTINI 


■■ crrrÀ del vaticano n 
dibattito apertosi ien nell as 
«emblea dei vescovi ha messo 
In evidenza che dopo le pun 
fualizzazioni del cardinale Po 
letti con la sua relazione sulla 
questione politica lattenzìo 
ne deve essere rivolta ai prò 
falerni del paese a cominciare 
dalla questione morale 
Molli vescovi « ha rilento 
Ieri ai giornalisti mons Ismae 
le Castellano durante una 
conferenza stampa - hanno 


espresso la loro preoccupa 
zione per «la situazione socia 
le e politica del paese» nel 
senso che è mancato finora 
un progetto con scelte prò 
grammatiche ben precise per 
risolvere problemi che si van 
no Invece acutizzando Si trai 
ta del «divario Nord Sud della 
disoccupazione della ripresa 
della criminalità e del com 
mercio della droga degli im 
migrati dal Terzo mondo del 
la qualità della vita» con chia 


ra nfenmento alla tragedia di 
Genova che si aggiunge a 
quella di Ravenna e a tante al 
tre verificatesi negli ultimi me¬ 
si Senza parlare poi del mal 
costume divenuto un fenome¬ 
no sociale e politico Sono 
problemi inquietanti che In 
quanto investono il modo di 
vivere della gente hanno an 
che riflessi sul piano istituzio 
naie nel senso che se non si 
trova ad essi una soluzione 
nel quadro di un nuovo prò 
getto di sviluppo la stessa sta 
bilità democratica è messa in 
pencolo È questa la grande 
questione morale - ha detto 
mons Castellano di cui ave 
va parlato il cardinale presi 
dente e su cui si sono soffer 
man ien molti vescovi di vane 
regioni 

Ciò non vuol dire che i pro¬ 
blemi connessi alle scelte po¬ 
litiche dei cattolici che tocca 


no sia la Chiesa che il laicato 
cattolico vanamente impe 
gnato nella società civile non 
siano stati dibattuti come ha 
ammesso lo stesso mons Ca 
stellano Ma propno perché 
su questi temi sono emerse va 
lutazioni differenti ed il dibat 
tito è tuttora aperto mons 
Castellano che è unod ei vice 
presidenti della Cei sebbene 
sollecitato dai giornalisti non 
ha voluto aggiungere nulla a 
quanto già detto dal cardinale 
Polettl Un nserbo che si spie¬ 
ga perche i lavori dell assem 
blea continueranno fino a ve 
nerdi ma per domani mattina 
è atteso un discorso del papa 
ai vescovi in udienza. 

In un quadro piu vasto e 
senza I immediato nfenmento 
al momento politico i proble 
mi del rapporto tra lede-cultu 
re e fede società sono stati af 
frantati dal segretano genera 


le della Cei mons Camillo 
Ruini il quale ha detto che 
«c è una ripresa d attenzione 
e di attivo interesse per questi 
temi da parte dei laicato catto 
fico» Anzi - ha osservato - «il 
discorso sul laicato non deve 
essere limitato alle sole espe 
nenze associative» a comm 
ciare dall Azione cattolica 
perche «tutti i laici apparten 
gono alla chiesa e in vano mo¬ 
do contribuiscono alla sua 
missione» C è stata, poi in 
questi ultimi anni una vera 
«esplosione del volontariato» 
per cui forme di assistenza 
che prima venivano essen 
zialmente assunte da ordini 
religiosi maschili e femminili 
oggi vengono svolte da catto 
Ilei laici attraverso comunità e 
gruppi di volontariato che si 
contano ormai a migliaia 
Perciò di fronte a questa più 
vasta dimensione secolare 


dell impegno dei laici è com 
pilo dell assemblea dei vesco¬ 
vi valutare in una luce nuova 
«I impegno politico dei catto¬ 
lici ossia nelle forme e nei 
modi proporzionati alla situa 
zione e alle attitudini di eia 
scuno» 

Ed in vista del sinodo mon 
diale dei vescovi che il pressi 
mo ottobre discuterà del ruo¬ 
lo dei laici nella chiesa e nella 
società il cardinale Marco Cé 
nella sua relazione ha soste 
nuto che «occorre approfon 
dire le basi teologiche della 
missione dei laici» risolvendo 
anche «I esigenza, sempre piu 
sentita di una piu ampia par 
tecipaztone della donna» 

Ci si è preoccupati infine 
dell espansione dei musulma 
ni che in Europa sono diventa 
ti 14 milioni Eppure - è stato 
osservato - «i paesi musulma¬ 
ni negano libertà di coscien 
za di culto di religione» 


Il menu 
di Andreatta 
5 milioni 
a testa 


■■ REGGIO EMILIA Metti una 
sere a cena Beniamino An 
dreatta una ottantina di indù 
stnali delle province di Reggio 
Emilia Parma e Modena Ne 
uscire almeno un mezzo mi 
liardo netto per la Democra 
zia Cristiana («per tutto il par 
(ito non per la sola corrente» 
assicurano in casa de) Una 
bella somma, col solo canco 
di spesa del conto del risto 
rante 

Questo «Re Mida» della De 
bolognese ha scelto il sistema 
delle convenlions americane 
Ha convocato gli mduslnali 
della zona garantendo loro 
anche ta presenza del segreta 
no nazionale delta De Cinaco 
De Mita. Per tale compagnia è 
stata chiesta discretamente la 
somma di 5 milioni a testa co¬ 
me contnbuto mimmo Cina 
co non è venuto per altn im 
pegni elettorali qualcuno si e 
lamentato della buggeratura 
ma Andreatta ha promesso 
che il segreteno sara ncono 
sceme 

Chi c era 7 Qualche nome è 
trapelato Tanzi della «Parma 
lat» fedele amico di Cinaco 
Banda e Bormioli di Parma 
Achille Maremoti! titolare 
della «Max Mara» di Reggio 
(famoso in zona per il suo 
ostinato contegno antisinda 
cale) Ramerò Lombardmi 
presidente dell Associazione 
industnali di Reggio (sorpre 
sa visto che passava per libe 
relè!) Mano Bondavalli della 
•Nike Italia» Alfien (legnami) 
di Guastalla, e tanti altn Una 
bella compagnia anche se ne 
erano attesi molti di pur (quasi 
200 inviti) 

li solito »gola profonda» 
racconta che I allegra bngata 
si è data convegno alle 21 di 
domenica al circolo di equità 
zione di Villa Canali Ha dato 
mano alle forchette all aravo 
di un bis di minestre con tor 
felli verdi e crespelle è passa 
ta a un secondo con carne ar 
rosto ha concluso veloce¬ 
mente con una macedonia di 
frutta II tutto innaffiato da 
buon lambnisco emiliano e 
qualche vino dannata An 
dreatta ha tenuto il discorse! 
to d occasione ha scusato De 
Mita ha nngraziato e blandi 
to Alle 22 30 le lussuose ber¬ 
line hanno ripreso le strade di 
casa 

La cena eccellente ha la 
sciato qualche malumore pe 
ra in casa democristiana Se 
ne è parlato addinttura in una 
seduta della direzione provtn 
ciale di Reggio Emilia E I ar 
gomentazione pnncipe e sta 
ta «Ma come se Andreatta 
viene a Reggio Emilia a ra 
strellare una somma di questa 
entità e poi porta tutto a Ro¬ 
ma cosa potranno raccoglie 
re i candidati locali?» 


C e il rischio che il terrorismo inquini anche questa campa 
gna elettorale? Il Viminale in ogni caso ha riunito ien tutti 
i queston e i responsabili dei compartimenti e delle specia 
fila della polizia di Stato Propno il capo della polizia, 
Vincenzo Pansi si è mostrato sicuro «L apparato è pronto 
ad affrontare I impegno che 1 attende» Il ministro Oscar 
Scalfaro (nella foto) ha comunque raccomandato «una 
prevenzione accorta e intelligente» «E la migliore garanzia 
- ha detto - affinché la campagna elettorale possa svolger 
si nella massima tranquillità» Intanto il Viminale ha diffu 
so i primi dati avranno dmtto al voto 46 077 467 italiani 
dei quali 23 736 979 donne per la Camera e 39 442 312 
per il Senato 3 755 544 giovani voteranno per la pnma 
volta per la Camera e il Senato i seggi elettorali saranno 
83 447 


Nella capitale 
una lista in più 


La lista «Pensionati uniti ti 
ga veneta» sarà aggiunta 
sulla scheda elettorale della 
circoscrizione di Roma II 
pretore Luigi Macioce ha 
infatti riconosciuto che la li 
sta era stata presentata nei 
termini previsti mentre «il 
deposito della stessa era stato impedito matenaJmente alla 
sua presentante da atti di violenza commessi ai suoi dan 


Le Chiese 
cristiane per 
la libertà di voto 


Mentre i vescovi precisano 
smentiscono e mteipretano 
le propne posizioni altn 
gruppi e Chiese cristiane 
scelgono di non condizio¬ 
nare le scelte dei loro fede¬ 
li La novità viene dai Te- 
stimni di Geova (circa 
300mila tra simpatizzanti e battezzati in Italia) che In 
passato teorizzavano il non voto In questa occasione han 
no scelto la neutralità «Nessun incoraggiamento al voto - 
ha puntualizzato il servizio stampa della Torre di guar 
dia I organo dei fedeli di Geova - ma neppure nessun 
impegno attivo per una qualche forza politica, ogni testi 
mone si comporterà secondo coscienza» Dagli evangelici 
italiani (circa 50mila) arava il nehiamo a una maggiore 
moralità nella vita politica Alcuni rappresentanti delle 
chiese evangeliche sono candidati il pastore battista Gioe 
le Fuligno nelle liste Pei il valdese Valdo Spini nel Psi e 
altn nel Pn nelle liste verdi e in Dp 


Anche il Pr 
ha i suoi peones 


Anche il Pr ha i suoi «peo¬ 
nes» cioè quei gruppo di 
candidati «piedi di lista» se¬ 
mi sconosciuti e incolonna 
ti in ordine alfabetico Per 
farsi notare hanno indetto 
„ per la prossima settimana 

una riunione - a cui spera¬ 
no partecipi la candidata «49» di Roma cioè Ctcdoiina, 
dona Stailer - nei corso della quale lanceranno la proposta 
di una rotazione degli eletti radicali ogni 3 mesi Cosi da 
avere almeno 150 «todos caballeros» radicali nella prassi 
ma legislatura. Potenza del titolo di on e sen 


Una lotteria 
anti-defkit? 

«La sponsorizzino 
i detersivi» 



I repubblicani sono in vena 
di ironia Avete letto dell i 
potesi amencana di nsana 
re il deficit degli States con 
una maxi lottena 7 Bene di 
ce Gerolamo Pellicanò coordinatore economico del Pri, 
«se I idea di una specifica lottena passasse anche in Italia 
suggensco come sponsor una marca di detersivi perché 
c è tanto bisogno di pulizia» Ironia amara invece da parte 
del liberale Beppe FacchetU «La vera lotterìa c è già in 
Italia e sta nel rischio che corre ogni risparmiatore che 
investe il propno denaro in titoli di Stato» Serio seno il 
socialista Francesco Tempestim (nella foto) osserva che le 
6 lottene annuali ufficiali del nostro paese già assicurano 
«consistenti entrate addirittura superiori a molte imposi 
zioni fiscali» Il de Emilio Rubbi invece si trincera dietro 
un «no comment» Che ci creda davvero? 


PASQUALE CASCEULA 


Proposto in un convegno del Pei 

Nucleare, forum europeo 
organizzato da donne 


Un «forum europeo femminile», che si svolgerà nel 
prossimo inverno, è sfato annunciato ieri nel corso 
di un incontro tenutosi a Roma e organizzato dalla 
sezione femminile del Pei Al centro del dibattito, 
i problemi legati ai referendum, al nucleare civile e 
militare, al risparmio energetico Una discussione 
aperta e appassionata ad un anno da Cemobyl su 
come sia possibile vivere senza nucleare 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA Nucleare civile e 
militare rapporto tra scelte 
nucleari e democrazia mora 
torta risparmio energetico e 
nuove fonti questi alcuni dei 
temi di discussione ieri all in 
contro con le donne orgamz 
zato al Residence Ripetta 
dalla sezione femminile della 
Direzione del Pei 
«Dopo Cemobyl oltre le 
straneità Vivere senza nu 
cleare» cosi era scritto sul 
cartoncino d invito «Non vo 
gliamo essere estranee alle 
decisioni non vogliamo esse 
re escluse - ha detto Luisa 
Boccia * è una questione de 
mocratlca batterci contro la 
cancellazione delle donne» È 
solo un azione delle comuni 
ste? Se il Pei ha raccolto ia 
sfida di tante donne in Parla 
mento questo non significa 
che 11 problema sia risolto E 


d altra parte non vogliamo es 
sere sole perche questa non è 
battaglia di un solo partito 
Vogliamo perciò sapere che 
cosa pensano le altre donne e 
metteremo in cantiere una se 
ne di Iniziative tra queste un 
appuntamento con le donne 
dei paesi europei organizzan 
do un «forum europeo femmi 
mie» nel prossimo inverno 
perche la forza delle donne 
deve costruirsi nelle dimen 
sioni in cui effettivamente 
operano le scelte e perche 
molto abbiamo da guadagna 
re da uno scambio di espe 
nenze oltre i confini nazionali 
È stata Laura Conti a porre 
il problema della nforma delia 
legge sul referendum ncor 
dando ed esemplificando co 
me questo tipo di consultazio 
ne sia I espressione diretta 
della sovranità popolare e 


quindi non debba piu essere 
subordinato alle vicende par 
lamentar! Il fatto poi che 
possa essere solo abrogativo 
fa si che «il popolo sovrano» si 
esprima solo per balbettìi 
Perche le donne sono piu sen 
sibili al referendum 7 Le donne 
estromesse dalla democrazia 
delegata - ha detto la Conti - 
hanno nella democrazia direi 
ta ciascuna un voto e pesano 
in modo uguale 
E illogico per Giona Cam 
pos Venuti condurre ad 
esempio una campagna con 
Irò Caorso e non contro la ba 
se militare della Maddalena 
dove il nucleare e in qualche 
modo ancora piu evidente 
meno «incapsulato» che in 
una centrale Che cosa si pro¬ 
pone oggi 7 Ciò che viene sug 
genio e che dimostra che si va 
verso soluzioni di tipo aber 
rante - dice Campos Venuti 
è il ricorso ai rifugi sotterranei 
dove nascondersi dei silos 
dove riparare opere d arte 
Le donne puntano invece a 
modificare profondamente la 
logica dell esercito affinché 
tutti i cittadini uomini e don 
ne si impegnino nella difesa 
della patria del territorio e 
dell ambiente E ambiente 
ha ricordato Mercedes Bresso 
- vuol dire anche un modo 
diverso di gestire 1 energia 


Trattativa ripresa a viale Mazzini 


Tra Rai e Berlusconi 
spunta Romagnoli 


Se salta la trattativa Rat sindacati (ripresa ieri) sta 
volta saltano anche le tribune Ma altri (atti alimen¬ 
tano un clima di guerra a viale Mazzini Berlusconi 
ha cercato di soffiare la partita Samp-Milan e tenta 
di sedurre qualche dirigente stonco di Raiuno A 
sua volta Romagnoli sta portando via un folto grup 
po di manager a Berlusconi Polemiche sull immi¬ 
nente assunzione di 40 giornalisti in Rai 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA Dopo grami di 
acutissima tensione ien sono 
riprese le trattative per il nuo 
vo contratto di lavoro dei 
13mila dipendenti Rai Nella 
sede dell Intersind si sono in 
contrate la delegazione della 
Rai - guidata dal neodi rettore 
del personale Giuseppe Me 
dusa - e la delegazione di 
Cgil Cisl Uil Per stamane è 
prevista la riunione con 1 altro 
sindacato presente in Rai lo 
Snater La ripresa delle tratta 
tive è stata preceduta da un 
vertice in azienda il presiden 
te Manca e il direttore genera 
le Agnes hanno fatto il punto 
della situazione con Medusa 
Pnma che le delegazioni si 
riunissero ci sono state ulte 
non messe a punto dei smda 
cali in sostanza si e espresso 
I auspicio che la trattativa n 
prenda su basi concrete (sino 


ad ora I azienda l ha tirata per 
le lunghe) e appaia ben visibt 
le la possibilità di una rapida e 
positiva conclusione m caso 
contrario ai sindacati non re 
sterebbe che proclamare su 
bito nuove azioni di lotta Co 
me è noto vi è una forte spinta 
affinché da eventuali nuovi 
scioperi non siano escluse le 
tribune elettorali 
Ciò rivela che il clima in Rai 
è tutt altro che pacifico nono 
stante la schianta costituita 
dalla ripresa della trattativa e 
il segnale di «attenzione» lan 
ciato da Manca e Agnes con 
la decisione di rendere pub 
bhea la notizia del vertice da 
essi tenuto ien mattina Del re 
sto non c è soltanto laverten 
za contrattuale - con il suo 
carico di tensioni di difficoltà 
di rapporti tra lavoratori e or 
gani 2 zazioni sindacali - a te 


nere alta la temperatura in 
azienda C e la guerra con 
Berlusconi che ogni giorno 
offre nuovi capitoli Ad esem 
pio con la vicenda della parti 
la Samp Milan (ne parliamo 
nella pagina dello sport) e 
con ia corte che li gruppo Fi 
ninvest (a a qualche pilastro di 
Ramno Quest ultimo fatto 
non accade per mera voglia 
berluscomana di non dare pa 
ce all elefante di viale Mazzi 
ni il gruppo Berlusconi ha bi 
sogno invece di riempire al 
cuni vuoti che gli si stanno 
aprendo nella struttura di sup 
porto delle sue tv se è vero 
che il gruppo Acqua Marcia 
(Romagnoli) sta reclutando - 
dopo 1 intesa con Euro tv - di 
ngenti di spicco (10 15 si di 
ce) nelle file di Berlusconi per 
rilanciare il suo network 
C è stata infine una confe 
renza stampa dei radicali 
Hanno attaccato a fondo la 
Rai ì partiti perche hanno fat 
to uni lottzzazione centelli 
nata perche essi » radicali 
sono penalizzati in tv per n 
badire che se dovessero salta 
re le tribune la Rai verrebbe 
meno ai doven di servizio 
pubblico e le potrebbe essere 
revocata la concessione stata 
le 
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Tangenti 

Asinara: 
memoriale 
dello «zar» 

HI SASSARI La stessa aula 
gremita di pubblico la stessa 
attesa e curiosità di allora 
Quasi non sembra che siano 
trascorsi piu di tre anni dalla 
precedente udienza del prò 
cesso per 1 affare delle tan 
genti nel supercarcere del 
1 Asinara sospeso m seguito 
alle clamorose nveiaziom 
del suo imputato principale 
I ex direttore del pemtenzia 
rio Luigi Cardullo sui pre 
sunti rapporti con i servizi se 
greti militari Si ricomincia 
adesso dal punto esatto in 
cui la mattina del 13 aprile 
1984 il presidente del tribù 
naie Enzo Carta dichiaro so 
speso il dibattimento per or 
dmare la nuova inchiesta E 
cioè dai ricchissimi conti 
bancari di Cardullo accusa 
to di aver intascato tangenti 
da un gruppo di imprenditori 
in occasione dei lavori di n 
strutturazione del carcere 
Non sono stati infatti i servizi 
segreti - cosi come invece 
affermava Cardullo - a depo 
sitare sul conto dell ex diret 
tore lutti quei soldi È quanto 
ha stabilito I inchiesta parai 
tela dei giudici sassaresi da 
cui e emerso anche che si 
Cardullo spiava attraverso 
microfoni nascosti nelle cel 
le i detenuti brigatisti (Cur 
ciò Ognibene e altri) ma lo 
faceva occasionalmente e «a 
molo gratuito» 

Si torna dunque alla stona 
delle tangenti Ma largo 
mento evidentemente imba 
razza non poco I en «zar del 
I Asinara» Alla riapertura del 
processo ieri mattina ecco 
cosi i suoi difensori presen 
tare una raffica di eccezioni 
e di rilievi sull istruttoria di 
quattro anni fa («accuse 
troppo generiche» ecc) di 
rette ad ottenere un nuovo 
slittamento del dibattimento 
Lo stesso Cardullo fa sapere 
attraverso il suo legale Ago 
stmangelo Marras di aver 
presentato un memoriale al 
la Corte Una nuova «verità» 7 
Per ora I unico punto cer 
to di questa sconcertante e 
squallida vicenda restano le 
conclusioni dell istruttoria 
culminata alla fine dell 82 
con I arresto di Luigi Cardul 

10 e di alcuni imprenditori 
(attualmente tutti a piede li 
bero) Un lavoro lungo e me 
ticoloso con approfonditi 
accertamenti sui libri conta 
bili perizie nelle strutture del 
carcere decine e decine di 
interrogatori Alla line a in 
chiodare Cardullo alle gravi 
accuse di corruzione e truffa 
cerino anche le dichiara 
ziom di alcuni Imputati fra i 
quali la moglie Leda Sapio 
«zarina deli Asinara» che 
messa alle strette vuotava i) 
sacco è vero i lavori di n 
strutturazione del carcere 
danneggiato da una rivolta 
dei detenuti brigatisti sono 
stati un vero e propno affare 
con tangenti di decine di mi 
lioni messe a disposizione 
dalle imprese incancate 
Sotto accusa finivano cosi 
oltre a Cardullo gli impren 
diton Gregorio Graziosi Giu 
seppe Orzi Paolo e Pietro 
Giovenco Gianluigi Guada 
gnoli Franco Vanni e Salva 
tore Loriga (tutti romani 
tranne I ultimo dì Sennon) e 

11 comandante della motona 
ve in servizio tra I Asinara e 
Porto Torres Gavino Sotgiu 



È scoppiato lo scandalo 
delle false forniture 
Manette anche a notabile de 
Accuse di truffa e peculato 


«Allegra Usi» 

12 arresti a Reggio Calabria 



L’Inchiesta 
E in bilancio 
anche 20 milioni 
per i sedani 

■■ REGGIO CALABRIA «Dottor Rizzo è vero 
che dal primo gennaio da quando c è la nuova 
gestione della Usi il consumo di benzina è 
passato da 13 milioni al mese a un milione e 
mezzo soltanto 7 * 11 sostituto procuratore che 
coordina il lavoro dei pool alla Usi ed al Comu 
ne resta un attimo in silenzio poi sbotta «C è 
il segreto istruttorio non posso dirvi nulla Ma 
come fate a sapere tutto 7 Posso solo confer 
mare che c è stata una drastica riduzione del 
consumo di carburante» 

Emblematico il prospetto delle sole spese 
alimentari per I anno 1985 Per 1 ospedale cit 
ladino che ha una media giornaliera di 385 
degenti si sono spesi in un anno 19 197 114 
lire per sedano acquistato a 4 808 lire al chilo 
Quasi 3 milioni di fichi d india pagati a 2 998 
lirq al chilo Per le mele che sono un po piu 
leggere non si è badato a spese 115 862 616 


a 2 423 lire il chilo II finocchio che e stato 
pagalo a 2 214 tire ha comportato una spesa 
di 26 540 808 Eppure in citta circola una bai 
tuta feroc Gii ammalati degli Ospedali Riunì 
ti rispetto ai cibo si dividono in due grandi 
categorie quelli che devono strare a digiuno 
per curarsi e quelli che ordinano il cibo tuon 
per non ammalarsi Inoltre ogni degente del 
I ospedale psichiatnco uno dei peggiori lager 
manicomi d Italia fatti i conti - sempre nel 
1 anno 1985 - ha consumato un miliardo tondo 
di calone al mese 

Non è la pnma volta che la Usi si trova nel 
I occhio del ciclone Rocco Zoccali ingegne 
re un notabile de di grosso calibro fino allo 
scorso 31 dicembre presidente del comitato di 
gestione sarà processato il prossimo 9 giugno 
per interesse privato in atti d ufficio Insieme a 
lui i dici Marcello Cordova e Orlando d Ami 
co i socialisti Giuseppe Laganà e Giovanni Ru 
volo il repubblicano Giuseppe Candì Insieme 
costituivano la maggioranza nel Comitato di 
gestione Approfittando del! ultimo mucchiet 
to di minuti pnma della loro sostituzione han 
no votato 425 delibere (quasi il 25% di tutte 
quelle approvate nel 1986) in 3 ore e venti 
minuti una ogni 36 secondi spesso su prati 
che complicatissime che implicavano decine 
di assunzioni e la spesa di centinaia di milioni 


Il bubbone della Usi 31 dt Reggio Calabria e esplo¬ 
so Nell unita samtana peggio amministrata d Italia 
sono arrivati t carabinieri che su ordine della Pro 
cura hanno arrestato dodici persone Tra queste un 
noto de ex membro del comitato provinciale scu- 
docroctato Pesanti le accuse truffa frode in com 
mercto peculato In pratica venivano certificate 
forniture superìon a quelle reali 


ALDO VARANO 


Wm REGGIO CALABRIA Di 
ci&ssette ordini di cattura per 
tredici persone (quattro han 
no ncevuto un doppio manda 
to) In dodici sono finiti in ga 
lera ed una quarantina alme 
no tremano per i possibili svi 
luppi delle indagini Lo scan 
dalo della Usi 31 nota per es 
sere la peggio amministrata 
d Italia è esploso 
Il pool di investigaton ìsta! 
lato dalla Procura della Re 
pubblica di Reggio all indo 
mani della visita dell antimafia 
in città, continua a lavorare 
Nelle scorse settimane erano 
state spiccate una cinquantina 
di comunicazioni giudiziane 
un altro piccolo approfondi 
mento e la Procura ha deciso 
gli arresti eseguiti ieri mattina 
all aJba da carabinien polizia 
e guardia di finanza Tra gli ar 
restati un dirigente democn 
stiano detla Usi alti funziona 
n dispensien magazzinien e 
fornitori Pesantissimi i reati 
associazione per delinquere 
truffa frode in commercio 
peculato falso 
L elenco si apre con Mar 
cello Filippo Cordova din 
gente de autorevole compo 
nente di maggioranza della 
Usi fino al 31 dicembre scorso 
e membro del comitato pro¬ 
vinciale della De fino al mo¬ 
mento del commissanamento 
deciso nei mesi scorsi Cordo 


va a quanto si è appreso ave 
va una delega informale ma 
precisa per vistare tutte le fat 
ture pnma che giungessero al 
la firma del presidente della 
Usi dell epoca il democnstia 
no Zoccaii Cordova tempo fa 
era già stato in galera per una 
vecchia stona di assegni a 
vuoto e nonostante in carce 
re la sua firma era apparsa in 
una raccolta tesa a cambiare 
maggioranza nella De E fra 
(elio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
giudice Mana Cordova non 
che cognato dell assessore 
democnshano al Comune di 
Reggio Di Blasi In carcere 
anche i dipendenti della Usi 
Domenico Esposito Giovanni 
Latella Leone Saladino Anto 
mo Condemi Domenico Spa 
darò e Francesca Maltamaci 
Quest ultima è moglie dell av 
vocato Aurelio Chizzoniti re 
pubblicano del gruppo che si 
è opposto aita giunta regiona 
le di sinistra 

La De calabrese in con 
trapposizione alla giunta ed 
allo stesso consigliere regio¬ 
nale del Pn lo ha recente 
mente eletto con i propn voti 
nel Coreco I organo che con 
traila gli atti delle province e 
delie Unità sanitarie calabresi 
Infine i (omiton Sebastiano 
Nicolò frutta Sebastiana D A 
mico carni Antonio Santo 


Musolino verdura Demetno 
Liconti pane Antonino Ippo 
lito benzina Quesi ultimo è 
stato candidato indipendente 
de) Msi alle ultime ammini 
stranie Manca all appello 
perche latitante da molti mesi 
Francesco Lacava già accusa 
to per associazione a delin 
quere di tipo mafioso Lacava 
era titolare di un azienda la 
•Calabna alimentari» che da 
quando era nata aveva avuto 
un solo cliente la Usi di Reg 
gio a cui vendeva miliardi di 
merce ogni anno 
Il sostituto procuratore del 
la Repubblica di Reggio dot 
tor Fulvio Rizzo che coordina 
il pool voluto dal procuratore 
Giuliano Gaeta ha spiegato 
che tutti gli arrestati avevano 
nelle scorse settimane ncevu 
to comunicazioni giudicane 
nell ambito delle indagini sul 
la Usi «Gli attuali arresti non 
hanno concluso quella mdagi 
ne - ha precisato il dottor Riz 
20 - ma si sono resi necessari 
allo stato attuale delle investi 
gazioni e per impedire l inqui 
namento delle prove» «Lin 
chiesta non si è esaunta - ha 
aggiunto - Non posso preve 
dere come si svilupperanno le 
cose Non e escluso che si 
possano rendere necessan al 
tn provvedimenti o ordini di 
cattura» Rizzo ha spiegato 
che «i reati contestati si nfen 
scono per quel che nguarda i 
prodotti alimentan al solo 
1986 per quei che nguarda 
carburante e gruppi elettroge 
ni agii anni 1985 e 1986» Gli 
imputati avrebbero lucrato 
solo per quel penodo 1 mi 
liardo circa Secondo indi 
screziom i) meccanismo era 
abbastanza semplice I forni 
tori ricevevano bollette rii 
consegna merci per quantità 
tivi supenon a quelli effettiva 
mente fatti 


■ Aperto a Roma il convegno nazionale promosso dal ministero della Sanità 

Dure accuse del presidente dell'associazione De Lorenzo 

«Mai attuato il piano contro l’Aids» 


Il nostro paese è in forte ritardo nella lotta contro 
I Aids Questa volta a lanciare nettissime accuse e 
Francesco De Lorenzo presidente dell associalo 
ne nazionale (Anlaids) in occasione dell apertura 
del convegno «Aids e sindromi correlate» in corso 
a Roma Secondo le stime dell Istituto superiore 
della sanità, in Italia ci sono circa I OOmila sieropo¬ 
sitivi I deceduti per Aids sono stati finora 412 


ANNA MORELLI 


ROMA «Non c è stala la 
necessaria mobilitazione del 
I opinione pubblica e dello 
stesso governo sul problema 
dell Aids Una vastissima 
quantità di problemi non sono 
stati affrontati compreso il va 
ro di alcune leggi importanti 
come una nuova normativa 
sulla tossicodipc lenza 


(maggior fattore di nschio in 
Italia) o il Piano sanitario na 
zionale Cosi ha esordito len il 
presidente dell associazioni 
smo nazionale per la lotta 
contro I Aids Francesco De 
Lorenzo durante la conferen 
za stampa di presentazione 
del convegno nazionale Un 
atto d accusa nei confronti di 


Donai Cattin che sedeva allo 
stesso tavolo e che non ha in 
teso raccogliere la denuncia 
Non si può pensare di fare 
informazione senza educazio 
ne samtana - ha sottolineato 
ancora De Lorenzo - E a tut 
t oggi non si può parlare ne di 
informazione né di educazio¬ 
ne ha parte del ministero Lo 
stesso Donai Cattin ha confer 
maio del resto che solo ora è 
in corso una gara d appalto 
fra le diverse imprese che si 
contendono i 20 miliardi pre 
visti per la propaganda Laga 
ra si concluderà il 12 giugno e 
quindi la campagna vera e 
propna non partirà pnma del 
I autunno Dunque ancora 
niente opuscoli «porla a por 
ta» niente spot radiotelevisivi 
pochi manifesti Quanto ai 
fondi i! discorso diventa anco 


ra piu confuso A «disposilo 
ne» ci sono sempre i famosi 6 
miliardi nscntli di decreto in 
decreto e rastrellati fra i resi 
dui passivi II ministro ne ha 
annunciati altn 150 di cui 50 
frutto (per ora solo richiesto) 
di una vanazione di bilancio 
deli 86 e gli altri 100 di una 
vanazione di bilancio 
dell 87 88 Insomma al di là 
delle parole la situazione resta 
quella di sei mesi fa 
E veniamo agli ultimi dati 
annunciati dal professor Poc 
chian direttore dei! Istituto 
supenore di sanità Fino a ten 
i malati di Aids in Italia erano 
732 412 dei quali già decedu 
ti I piu colpiti restano i tossi 
codipendenti 01 56 4%) se 
uono gli omosessuali (il 
4 9%) L avanzamento della 
malattia e di tipo lineare e non 


esponenziale e questo vuol di 
re una progressione piu lenta 
di quanto temuto e pTonosti 
calo in un primo tempo 

Nel corso di un indagine 
epidemiologica presso Sat 
cliniche di malattie infettive e 
immunologiche e alcuni cen 
tn trasfusionali sono stati os 
servati 48mila pazienti 16mi)a 
di questi sono risultati siero¬ 
positivi di cui 8500 asintoma 
dei 6054 sono stati invece eli 
meamente identificati come 
portaton di Las (iperplasia Itn 
fonodale) e 1500 di Are I and 
camere deli Aids) Di qui la 
stima per difetto che in tutta 
Italia ci sono lOOmilasieropo 
sitivi 

E stato anche ribadito da 
Donai Carini che la scelta 
compiuta nel nostro paese e 


stata quella della non-obbliga 
tonetà del test per tutti i citta 
din» m sintonia con il resto 
d Europa ma di Aids si parie 
ra presumibilmente anche al 
summit (ra i sette paesi più in 
dustnalizzati del mondo che si 
terrà a Venezia inoltre fra 
breve sarà istituita una com 
missione Cee ad hoc per un 
reciproco scambio sull anda 
mento epidemiologico della 
malattia sui sistemi di cura e 
sullo stato della ricerca. 
Quanto alla Commissione isti 
tuita presso il ministero Do 
nat Cattin ha ricordato che ha 
potere soltanto «consultivo» e 
che le Regioni conservano 
l autonomia contenta loro 
dalla n forma sanitaria Per un 
accentramento dei poten in 
latti si sarebbe dovuto dichia 
rare lo stato di epidemia 


Condono e sfratti 

Il Pei propone due leggi 
di iniziativa popolare 
Si raccolgono le firme 


Hi ROMA Restituire ai Co 
munì i proventi del condono 
edilizio per finanziare i piani 
di recupero terntonale e urba 
rustico abolire negli sfratti ta 
finita locazione riconoscere 
la giusta causa tassare gli al 
loggi vuoti ridurre le imposte 
a chi affitta ad equo canone 
due proposte di legge di mi 
ziativa popolare promosse dal 
Pei illustrate a Roma in una 
conferenza stampa alle Botte 
ghe Oscure dal responsabile 
del settore casa e territorio 
sen Lucio Libertini e dai de 
putati Andrea Geremicca e 
Franco Sapio 

Il disegno sul condono pn 
mo firmatami Sapio vuol dare 
ai Comuni la possibilità di un 
grande piano di recupero ur 
bamstico degli insediamenti 
fuon legge e di un vasto prò 
gramma di riqualificazione 
ambientale e paesistica del 
temtono H condono che ha 
completamente fallito I obiet 
tivo del recupero e della n 
qualificazione urbanistica si è 
risolto tn una pasticciata ope 
razione fiscale che ha finora 
fruttato allo Stato oltre Smila 
miliardi sottraendoli ai Co 
munì che si sono venuti a tra 
vare pnvi di strumenti e di 
mezzi per il recupero Da qui 
la decisione del Pei di restituì 
re ai Comuni le somme incas¬ 
sate dall oblazione attraverso 
I erogazione di mutui per 5mi 
la miliardi nel triennio 87 89 I 
quali attiveranno ben 45mila 
miliardi indispensabili al risa¬ 
namento urbanistico degli in 
sediamenti abusivi e in parti 
colare per le opere di urbamz 
zazione (strade fognature re 
ti idriche ed elettnche scuole 
centn sociali ambulatori ver 
de pubblico servizi) per n 
spettare - tutelandoli - gli in 
teressi di carattere stonco ar 
cheologico paesistico am 
bientale e idrologico per rea 
lizzare un razionale insen 
mento terntonale e urbano 
degli insediamenti abusivi (a 
Roma ad esempio le borgate 
abusive non sarebbero piu la 
degradata e squallida perde 
na ma ven e propn pezzi di 
citta) Una vasta e complessa 
operazione di recupero mi 
rante anche a creare una 
grande occasione di lavoro e 

Lila 

Una Lega 
per la lotta 
all’Aids 

IH ROMA Si svolgerà a Ro¬ 
ma il 4 luglio I assemblea co 
stitutiva della Lega italiana per 
la lotta contro I Aids (Lia) La 
Lega è stata presentata ieri a 
Roma dal suo presidente tem 
poraneo Cario Moronl e da 
Beppe Ramina e Vittono 
Agnoletto del comitato prò 
motore Tra gh aderenti alla 
Lia vi sono I Arci I Arci gay 
la Federazione giovanile co 
mumsta Democrazia proleta 
na la Sinistra indipendente il 
Tnbunate dei diritti del mala 
to Scopi pnncipali della Lega 
I attivila di prevenzione e I in 
dividuazione dei cnten di soli 
danetà per i malati I pronto- 
ton hanno sottolineato ta 
«mancanza di qualsiasi stan 
ziamento da parte del minute 
ro della Sanità» 


occupazione specialmente 
nel Mezzogiorno 
Con la proposta comunista 
si possono utilizzare altri mille 
miliardi per il piano nazionale 
di recupero ambientale urba 
mslico e paesistico delle aree 
interessate dall abusivismo Si 
tratta di nsanare le coste in 
particolare quelle laziali cam 
pane siciliane calabresi e pu 
gliest e non solo le rive dei 
laghi e dei f umi i parchi La 
riqualificazione del temtono 
tende a chiudere una volta per 
sempre - ha precisato Liberti 
ni - il fenomeno dell abusivi 
smo stroncando alla base i n 
schi di un condono pernia 
nente attivando le normative 
di prevenzione e di tutela 
mettendo i Comuni in grado 
di gestire il processo di sana 
tona e creando le premesse 
per la crescila della cultura 
del terntono e dell ambiente 
L altra legge popolare pn 
mo firmatano Geremicca af 
franta il problema degli sfratti 
divenuto un grande dramma 
umano e sociale Siamo ani 
vali a mezzo milione di sen 
lenze esecutive e a cestinala 
di migliaia di nehieste di forza 
pubblica per i esecuzione TVa 
le citta più colpite Roma e Mi 
lano A Ban cè uno sfratto 
ogni cinque famiglie A Firen 
ze Genova Venezia Tonno 
Palermo uno ogni otto Che 
fare per debellare I emergen 
za abitativa? Abolire la finita 
locazione nconoscere ta giu 
sta causa tassare gli alloggi 
vuoti ndune le tasse a chi ai 
fitta ad equo canone i capo- 
saldi della proposta comuni 
sta Con la soppressione della 
norma che consente lo sfratto 
per finita locazione senza la 
giusta causa che ha dilatato 
enormemente il numero delle 
sentenze (piu dei due terzi) è 
prevista anche la sospensione 
dei giudizi di nlascio già pro¬ 
nunciati L iniziativa comuni 
sta prevede che gli sfratti sia 
no consentiti solo nei casi rii 
morosità e di necessità la cui 
durata non può superare i due 
anni Sono previste inoltre 
agevolazioni fiscali per i primi 
due anni il reddito dell affitto 
non vale per I Irpef I Irpeg e 
J llor per il penodo successi 
vo I affitto vi concorre per il 
50% 


Trentin 

«Scuola, 
ora risponda 
il governo» 

■i ROMA Saranno i smda 
cati uniti a incontrate giovedì 
pomenggio i professori dei 
comitati di base Cgil CisI e 
Uil (la Uil ha espresso la sua 
«soddisfazione per la ntrovata 
unita») affronteranno con I 
Cobas i problemi del contrai 
to e la possibilità di un refe 
rendum sulle «parti aperte» 
Bruno Ttentin da parte sua, 
sottolinea 1 apertura a «tratta 
re con i comitati anche se 
possono costituire una limita 
zione al dintto di sciopero» e 
il principio che se vanno 
sconfitte le spinte corporati 
ve «sulle questioni di mento 
va cercato un accordo» Ma il 
segretano confederale Cgil n 
lancia la vertenza al governo 
se venerdì nell incontro col 
ministro non saranno risolti i 
problemi del precanato sarà 
sciopero 


Il professore? Metà degli studenti lo detesta 


«Per il 3796 degli studenti e poco pre¬ 
parato piu del 5096 lo considera 
chiuso » a un seminano italo Iran 
cese organizzato dalla Cgil il soctolo 
go Cavalli nporta t dati di un indagine 
deli Istituto di Pavia sull immagine 
dell insegnante in Italia E in Francia? 
La formazione è migliore ma il prò 


blema non cambia Sottopagato net 
due paesi dequalificato come «ftgu 
ra» il docente e cancato di aspettati 
ve da una società sempre piu com 
plessa, ptu bisognosa di «saperi» «La 
posta in gioco e alta quello dei prò 
iesson non e un problema ne solo 
sindacale, n e solo corporativo» 


wm ROMA L insegnante ita 
liano 7 «È considerato poco 
competente e poco preparato 
nelle sue materie dal 37% dei 
suoi studenti Sordo alle esi 
genze dei giovani che ha da 
vanti dal 54%* Il professor 
Alessandro Cavalli documen 
la il commento impietoso 
avendo alla mano i dati del 
I indagine fra gli studenti com 
piuta nell 83 e nell 86 dall I 
stituto di studi sociali di Pavia 
E racconta ancora il sociolo 
go che quando ha fornito la 
cifra di recente a certi presidi 
rumiti in corso d aggiorna 
mento perche la «digerisse 
ro» se I è sentita ributtare m 
faccia «Ecco i solili somari 
che si lamentano» Invece no 
cl spiega Cavalli paziente «Ad 
essere esigenti sono in pomo 
luogo i piu preparali fra gh 
studenti» Da ciò Cavalli irne 
ressa to alla cronaca di questi 
giorni deduce che «un movi 
mento studentesco che scop 
pi domani riverserebbe la sua 
aggressività in forme massic 
ce sulla pnma controparte gli 


insegnanti» 

Alla Cgil si svolge un meon 
tra su «Sindacato e movimen 
to degli student in Francia e 
in Italia» con tre pangmi Yves 
Baunay della Snes Robert 
Fosset della Sne Sup e Michel 
Deyme della Sgen Cfdt i col 
leghi italiani (Benzi Berganti 
no Farinelli) un delegato de 
gli «Etals Generaux» degli stu 
denti che manifestarono il no 
vembre scorso contro la legge 
Delvaquet il giovane Laurent 
Witd e Nichi Vendola che da 
voce alla «condizione giovani 
le« da noi La cronaca sposta 
il bersaglio del confronto si 
parla soprattutto della condì 
zione del professore nei due 
paesi Spiega Cavalli che lui 
queste cifre della disaffezio 
ne queste percentuali di nget 
to degli studenti nei confronti 
delia classe docente le legge 
come sintomi di «un proble 
ma che coinvolge tutti un 
problema nazionale* Chi sale 
in cattedra oggi 7 «I laureati 
meno qualificati quelli respm 
ti dall mdustna se si tratta di 


materie scientifiche dall edi 
tona e dai mass media se si 
tratta di matene umanistiche 
E soprattutto donne negli ulti 
mi 30 anni 1 insegnamento si e 
femmimlizzato a corpo mor 
lo indizio che e considerato 
merce poco appetibile de 
qualificata e diventato un la 
voro pari lime e pagato a me 
la La mela che e scomparsa 7 
La preparazione dei corsi e 
I aggiornamento Quanto alla 
formazione prima all Univer 
sità il professore condivide 
con gli operai meno qual fi 
cali e solo con loro una ca 
raitenstica viene immesso su 


MARIA SERENA PAUERI 

bito alla catena di montag 
gio» 

Parole che rilanciano il di 
scorso evidentemente su un 
piano di «complessiva respon 
sabilità» sociale in questi gior 
ni in cui si discute di salari 
formazione incentivi fra rab 
bia corporativa e nflessione 
sindacale E tn Francia 7 La 
Francia della disoccupazione 
al 12% cosa racconta ai nostri 
insegnanti in sciopero 7 Bau 
nay segretano dell organizza 
zione che raccoglie maggion 
consensi fra i «prof» delle su 
penon racconta che agli ulti 


mi concorsi i posti a disposi 
zione erano pan ai candidati 
(alle etementan addirittura 
gl aspiranti «instituteurs» era 
no meno delle cattedre) Per 
che quei sette diecimila fran 
chi di stipendio sono conside 
rati niente nspetto ai tredici 
diciassettemila che un mge 
gnere prende in azienda al 
suo primo impiego 7 Poco 
anche li pure nspetto agli sti 
pendi degli altn dipendenti 
pubblici Perche i nsuitati del 
la riforma dell 83 sull aggior 
namento che delega ai "Ma 
pfen» centn in collegamento 


con sindacati e università il 
compito di «educare» i profes 
son sono considerati ancora 
insufficienti Insegnamento 
professione poco appetibile 
anche se chi in Francia sale in 
cattedra ha alle spalle due an 
ni di «allenamento pedagogi 
co» nei Centn preposti e an 
che se il maestro ha (ntorma 
nuovissima) una formazione 
umversitana Pure spiegano 
Baunay Fosset e Deyme con 
parole adatte anche alla situa 
zione italiana «Sviluppo tee 
nologico aspirazione alla par 
tecipazione sviluppo cultura 
le e su! versante negativo cn 
si sociale e cnsi dell occupa 
zione creano un enorme do 
manda di ‘ formazione La 
scuola d ve saper nspondere 
a questo problema chiave e la 
cnsi dell insegnamento nasce 
dall incapacità a nspondere a 
questo confronto» E giu cifre 
che dipingono una società in 
cui i giovani «corrodono» un 
gradino dopo I altro i van li 
velli di specializzazione e di 


diploma (bac certification 
agrege maitnse doctorat) in 
particolare nei setton tecnico- 
scientifici alta ricerca di «un 
titolo sicuro» e di «un sapere 
che renda sicun» Con la spin 
ta governativa alla Deivaquet 
verso una selezione acemma 
e quella imprenditonale alla 
tedesca, verso una formazio¬ 
ne lasciata nelle mani delle 
aziende che «preparano solo 
chi serve» Dicono i francesi 
che i principi di una scuola 
adatta agli anni Ottanta e No¬ 
vanta devono essere «I onen 
lamento al posto della seie 
zione» «una preparazione 
duttile ottima sul piano teon 
co piu che specializzala che 
dia ai lutun lavoratori la capa 
cita di adattarsi a un mondo 
che cambia troppo m fretta di 
apprendere rapidi le profes¬ 
sioni nuove emergenti» 
Compiti che peri appunto n 
chiedono dei docenti nuovi 
Nuovissimi La posta in gioco 7 
«Da noi come da voi sotto (e 
differenze quella che si gioca 
e una partita strategica» 
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Condannato per omicidio, arrestato a Parigi. Era l’ultimo dei grandi latitanti 

Sebregondi, nobile e terrorista 


Sono stati presi 
anche Paola De luca 
e Oliviero, già condannato 
a 17 anni per 
il sequestro Cirillo 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



■i ROMA Operazione con 
giunta all alba di ten a Pangi 
tra la polizia francese e quella 
italiana per la cattura di alcu 
ni terronsti Quando gii agen 
ti ad Asmeres e al numero 30 
di via Envierges in pieno cen 
Uro cittadino hanno fatto irru 
zione nei due diversi apparta 
menti hanno catturato Paolo 
Ccnam Sebregondi la sua 
compagna Paola De Luca e 
Vincenzo Oliviero Sebregon 
di 40 anni nato a Milano ap 
partenente ad una nobile fa 
miglia milanese dapprima 
condannato all ergastolo in 
Italia per la strage di Patnca 
in provincia di Frosinone era 
stato poi prosciolto da questa 
accusa per insufficienza di 
prove Aveva comunque avu 
to I ergastolo per un altro orni 
odio A Patnca 18 novembre 
del 1978 un gruppo di terron 
su delle «Formazioni comuni 
ste combattenti* (gruppo ade 
reme a «Prima linea») aveva 
assalito armi in pugno 1 auto 
del procuratore della Repub 
blic» di Frosmone Fedele Cai 
vosa che viaggiava scortato da 
due agenti Giuseppe Paghe) e 
Luciano Rozzi II gruppo di 
fuoco aveva falciato a colpi di 
mitra il magistrato e i due po 
liziotti ma sul terreno era an 
che rimasto uno uei terroristi 
Roberto Capone forse colpi 
to dai compagni Sebregondi 
era staio poi processato per 
I omicidio del capo del servi 
zio di sorveglianza della Fiat 
di Cassino Carmine De Rosa 
ucciso il 4 gennaio 1978 e fn 
questa occasione aveva avuto 
appunto il massimo della pe¬ 
na Per una serie di azioni ter 


ronstiche nella provincia di 
Frosinone tra il 1976 e il 1980 
era stata arrestala e condan 
nata pnma a dodici anni e poi 
a trenta anche Paola De Luca 
romana Vincenzo Oliviero 
43 anni da Napoli I altro cat 
turato è accusato della morte 
di un poliziotto nell ambito 
de! sequestro dell assessore 
napoletano de Ciro Cinllo 
Era stato condannato a 17 an 
ni Le accuse che lo riguarda 
no parlano di omicidio volon 
tario sequestro di persona e 
partecipazione a banda arma 
ta Le storie dei tre terroristi 
erano nate in momenti diver 
si ma poi si sono unificate 
nella latitanza Sebregondi vi 
veva ora alla periferia di Pari 
gì con la De Luca che aveva 
conosciuto e aggregato al 
proprio gruppo nella zona di 
Cassino e di Prosinone Dei 
tre arrestati e comunque prò 
prio lui 0 piu importante 
Qualche giorno dopo I a 
zione di fuoco di Patnca I al 
lora giovane terronsta era tor 
nato a Latina Scalo per recu 
perare un auto usata per t van 
spostamenti ma i carabimen 
erano ad attenderlo Ne era 
nata una nuova furibonda spa 
ratoria e Sebregondi era rima 
sto gravemente fento Gli stes¬ 
si carabimen lo avevano im 
mediatamente trasfento in 
ospedale dove il terrorista era 
rimasto a lungo tra la vita e la 
morie Al processo di pnmo 
grado il capo del gruppo era 
stato poi condannato a dieci 
anni soltanto per i reati asso 
dativi Trasfento a Parma, il 
24 maggio del 1980 Sebre 
gondi, ncoverato per i postu 
mi delle fente nel centro clini 


co del reclusono era nuscito 
a fuggire segando le sbarre di 
una finestra che dava sull e 
stemo Sempre al processo di 
pnmo grado i giudici avevano 
assolto il fuggitivo con la for 
mula del dubbio per quanto 
riguardava I accusa di ornici 
dio plurimo mentre Nicola 
Valentino e Mana Rosana 
Biondi considerati gli esecu 
ton matenali della strage di 
Patrica ebbero il pnmo 1 er 
gastolo e la seconda trenta 
anni di reclusione 

Ma al processo di secondo 
grado anche Sebregondi era 
stato condannato all ergasto 
lo dopo le accuse specifiche 
dei «pentiti» Patrizio Peci e 
Marco Barbone che lo aveva 
no descntto come il vero din 
gente e la «mente» del com 
mando che aveva agito a Pa 
tnca Ma ormai Paolo Cenam 
Sebregondi aveva già traver 
sato la frontiera trovando aiuti 
e protezioni in Francia Poi 
era stato prosciolto per Patn 
ca ma condannato all erga 
stolo per 1 omicidio De Rosa 
Nella latitanza il fuggitivo era 


M ROMA Di lui si erano per 
se le tracce esattamente sette 
anni fa Era il 23 maggio del 
1980 Paolo Cenani Sebre 
gondi arrestato nel corso del 
le indagini per la strage di Pa 
tnca trasfento da poco nel 
carcere di Parma dopo un pe- 
nodo di detenzione a Regina 
Coeli e a Fossombrone nuscl 
a fuggire dal pemtenziano 
emiliano nel piu classico dei 
modi segando le sbarre e ca 


stato raggiunto da Paola De 
Luca (nel frattempo condan 
nata in appello a trenta anni di 
reclusione) che si era vista 
pero annullare la sentenza di 
secondo grado dai giudici del 
la Cassazione 
Gli ispetton che hanno ese 
guito matenalmente gli arresti 
avvenuti con eccezionali mi 
sure di sicurezza hanno detto 
che Sebregondi la De Luca e 
1 Oliviero erano fomiti di do 
cumenti italiani falsificati Già 
in occasione di altn arresti in 
Francia e stato accertato che 
molti dei ricercati erano forni 
ti di carte d identità falsificate 
e appartenenti ad uno stock di 
documenti rubati in alcune 
citta italiane in particolare 
Roma I tre ovviamente sa 
ranno portati probabilmente 
già domani davanti ai giudici 
della «Camera di estradizio 
ne» che dovranno decidere in 
base alle richieste di nmpatno 
presentate già da qualche an 
no dagli italiani A Roma il 
ministro Scalfaro ha comuni 
cato il successo dell operazio 
ne nel corso di una riunione 
dei queston di tutte le città ita 
liane 


landosi in cortile dopo aver 
annodato le lenzuola 
Sebregondi era ncoverato 
in infermena per le conse 
guenze di una lesione al nervo 
sciatico dovuta alle fente n 
portate al momento della cat 
tura L otto novembre del 78 
erano morti in un agguato a 
Patnca il procuratore della 
Repubblica di Frosmone Fe 
dele Calvosa e due uomini 
della sua scorta I agente di 


custodia Giuseppe Pagliei e 
I autista Luciano Rossi Tre 
giorni dopo a Latina scalo 
Paolo Sebregondi fu sorpreso 
ed arrestato dai carabimen 
mentre tentava di recuperare 
una 131 servita ai terroristi 
nella seconda parte della fu¬ 
ga Tentò di reagire mai militi 
spararono e lo fenrono grave 
mente Per molti giorni nmase 
fra la vita e la morte 

Le cronache di allora lo de 
senvono come un bel ragaz 
zo alto vivace intelligente 
40 anni fisico elettronico di 
notevole livello con davanti a 
sé una sicura e facile camera 
rampollo di una nobile anche 
se decaduta famiglia milane 
se scelse invece pnma la mlli 
tanza in un gruppuscolo del 
1 estrania sinistra e poi la lotta 
armata 

Paolo che e conte discen 
de da due dei più aristocratici 


casati lombardi i Cenani Se 
bregondi un cognome che n 
sale addinttura al 1220 quan 
do il pnmo dei Sebregondi 
Gherardino esercitava le fun 
zioni di giudice a Domaso un 
paese sul lago di Como Nel 
loro stemma sono raffigurali 
un aquila nera ed un leone 
rampante e maculato (I pa 
dre Giorgio partecipò alla 
Resistenza insieme alla mo 
glie Fulvia Dubini terzogemta 
di una famiglia anchessa di 
nobili ascendenze con una 
nonna dama di compagnia 
della regina 

Giorgio Sebregondi fu an 
che animatore nel dopoguer 
ra del gruppo dei cattolici-co¬ 
munisti Si iscrisse a) Pei da 
cui si distaccò nel 1950 Mori 
per un attacco di poliomielite 
otto anni dopo 

Nel 68 madre e figli (cin 


que in tutto tra cui Stefano e 
Filiberto implicati come il fra 
fello in vicende eversive) ab¬ 
bracciarono la dottnna del 
I intransigente Unione dei 
marxisti leninisti Per finan 
ziarla - si racconta - vennero 
alienati i beni di famiglia ven 
duti mobili di valore cedute le 
azioni ereditate dalla nonna 
materna Francesca Resta Pai 
lavicino La loro abitazione 
romana di via della Fonte del 
Fauno all Aventmo divenne 
il punto d incontro dei manti 
sti leninisti 

Pnma di essere boccato a 
Latina dai carabimen Paolo 
Cenam Sebregondi aveva avu 
to solo un altra disavventura 
giudiziaria, nel 1977 quando 
fu fermato mentre era in pro¬ 
cinto di partire per Bologna, 
dove avrebbe dovuto parteci 
pare ad un convegno di auto¬ 
nomi 


Era latitante 
da sette anni 
Fuggì dal carcere 

(MANCARLO PERCIACCANTE 



Il rogo di Genova: ieri i funerali in forma privata 

Quarta vittima senza sepoltura 
Le macerie non restituiscono la salma 


Non ancora recuperato 
il corpo di Mario Nicorelli 
L’inchiesta punta 
a chiarire le responsabilità 
dentro l’azienda 


ROSSELLA MICHIENZ! 


■■ GENOVA Mentre prose 
guono senza sosta ma anche 
senza esito le ricerche tra le 
macene del corpo di Mano 
Nicorelli si sono svolti ieri 
mattina i funerali delle altre 
tre vittime del disastro di Mul 
ledo I feretri di Santino Babe 
ns Attilio Maccio e Domei)i 
co Ponte dopo l omaggio del 
sindaco Cesare Campar! e del 
prefetto Santo Corsaro alla ca 
mera ardente allestita nell o 
bitono dell ospedale di Voltn 
sono partiti per destinazioni 


diverse ciascuno diretto alla 
parrocchia di appartenenza 
Tre funerali distinti in for 
ma privata per volontà dei la 
miliari Molta gente composta 
e silenziosa Presenti tra gli al 
tn anche i titolari dell azienda 
Emilio e Attilio Carmagnani 
padre e figlio 
Nelle stesse ore si era diffu 
sa la notizia che nel fondo di 
uno dei serbatoi esplosi i vigi 
li del fuoco avessero avvistato 
i resti di Nicorelli e che si at 
tendesse solo I arrivo d"l ma 


gistrato che conduce I inchie 
sta la dottoressa Mana Rosa 
ria D Angelo per procedere 
al recupero e alla rimozione 
Ma è stato un falso allarme 
quello che era sembrato un 
braccio si e rivelato un pezzo 
di tubo e le ricerche sono n 
prese 

Frattanto I inchiesta proce 
de a pieno ntmo La sttuazio 
ne che gli inquirenti stanno 
cercando dimettere a fuoco 
sembra particolarmente com 
plessa. Non sarebbe stato an 
cora ‘‘chiamo ad esempio 
1 assetto societano di vertice 
della Carmagnani dalla docu 
mentazione finora acquisita 
Attilio Carmagnam che è sta 
to raggiunto dall unica comu 
mcazione giudiziaria finora 
spiccala (per omicidio colpo 
so plurimo e incendio colpo 
so) risulterebbe direttore e 
responsabile tecnico dello 
stabilimento Mentre il padre 
Emilio ricoprirebbe (o avreb 


be ricoperto il dato e in via di 
accertamento) la canea di 
presidente nell ambito del 
consiglio di amministrazione 
tale da configurarlo legale 
rappresentante della società 
E quindi possibile che una co¬ 
municazione giudiziana ana 
Ioga alla pnma parta anche 
nei confronti di Emiiio Canna 
gnam voci in proposito sono 
circolate len 

La dottoressa D Angelo sta 
inoltre acquisendo pratiche e 
documenti relativi alle auto¬ 
rizzazioni e alle licenze con 
cesse alla Carmagnam 11 dos¬ 
sier potrebbe diventare impo¬ 
nente Risulta ad esempio che 
I ultima ispezione da parte del 
Consorzio autonomo del por 
to sia avvenuta nel luglio del 
1986 e che nel dicembre sue 
cessivo il Cap avesse dato sei 
mesi di tempo all azienda per 
attrezzarsi in maniera da com 
piere le operazioni di travaso 
a ciclo chiuso alla fine del 


marzo scorso la Prefettura 
aveva chiesto notizie circa k> 
stato di attuazione della direi 
tiva del Cap e alcuni giorni do¬ 
po I allora comandante dei vi 
giti del fuoco di Genova inge¬ 
gner Guido Chiucini aveva n 
lasciato un nullaosta provviso¬ 
rio all attività degli impianti 
Circostanza quest ultima che 
potrebbe essere spunto di una 
specifica richiesta di testimo¬ 
nianza all ingegner Chiucim/ 

Il magistrato sta contempo¬ 
raneamente procedendo al 
l interrogatomi di altn testi 
moni impiegati e tecnici detta 
Carmagnam per chiarire che 
cosa stessero facendo i quat 
tro operai al momento dello 
scoppio e chi avesse impartì 
to le relative disposizioni In 
proposito dovrebbe essere 
determinante la testimoman 
za del caposquadra superstite 
Salvatore Frassinella tuttora 
ncoverato in sala di rianima 
zione e non ancora in grado 
di parlare 


Le piogge 
acide 

suite foreste 
d’Abruzzo 


Il male e incurabile e colpisce a morte le foreste deli Italia 
centrale da! cielo scende infatti pioggia acida contenente 
veleni van come ossidi e metalloidi residui dell inquina 
mento diffuso nell ambiente Secondo la Forestale il 20% 
delle foreste abruzzesi (43 mila ettari su un totale di 227 
mila) è interessato dal fenomeno delle acque acide parti 
colarmente intenso in provincia dell Aquila che è intera 
mente montana e ricca di boschi La minaccia è sospesa 
anche sul Parco nazionale d Abruzzo Propno come un 
male incurabile oggi come oggi non c e alcun rimedio le 
piogge acide provengono da nubi sospinte dal vento can 
che di veleni raccolti lontano a volte oltre confine 



E lei la modella «prefenta» 
di Guttuso non Marta Mar 
zotto Armata di questa 
convinzione I attnee mo 
della Mana Sole ha dato 
mandato al suo avvocato 
Mano Ingrosso di intentare 
causa civile contro Marta 
Marzotto «per essersi attnbutta talune immagini raffigurate 
nelle opere del maestro Guttuso» (per esempio «La Madda 
lena inginocchiata» e «Nudo allo specchio» piu alcune 
cartoline) tutte opere per le quali avrebbe posato invece 
Mana Sole La causa medesima viene precisato e finaliz 
zata a) nconosctmento del suo ruolo di «modella prefenta» 
di Guttuso e al nsarcimento danni 


Modella 
di Guttuso 
contro 
!a Marzotto 


Alla guida del propno fur 
gone in un piccolo centro 
a quaranta chilometri da Si 
racusa Carlentmi Giusep¬ 
pe Lagana 52 anni pregiu¬ 
dicato viene afrontato dai 
killer mentre e già al volan 
te Colpito dai proiettili ad 
una spalla cerca disperatamente scampo dandosi alla fu 
ga ma con spietatezza i suoi assassini lo braccano rag 
giunto a trenta metri dal furgone viene finito con due 
fucilate alla nuca Appena due mesi fa un fratello della 
vittima Santo 48 anni era caduto in un agguato nelle 
stesse campagne di Carlentmi Gli mvestigaton non esclu 
dono che Giuseppe Lagana sia stato eliminato perche ave 
va individuato gli assassini del fratello 

Insospettabili e in camera 
di tutta bella gente era for 
mata la banda dedita allo 
spaccio di hashish sman 
tettata ieri dalla Guardia di 
Finanza a Tonno Undici 
persone sono state arresta 
te (tra cut 3 spagnoli) altre 
16 denunciate a piede libero e sequestrati 32 chili di 
«erba» (per un valore di 300 milioni) La gang che si 
procurava la droga in Marocco e ave» * a capo un impren 
ditore spagnolo di 27 anni Miguel Mir Velert era formata 
da industriali commercianti assicuralon dirigenti 


Gang 

eccellente 

spacciava 

hashish 


Assassinato 
come 
il fratello 


Sarà processala il 2 luglio 
prossimo la preside dell I 
stituto tecnico commercia 
le «Marconi» di Bologna 
accusata di aver diffamato i 
docenti della scuola mede 
sima Mana Antonietta Ma 
cen appunto la «preside di 
ferro» nel corso di un dibattito al Uons club cittadino 
aveva sostenuto che «i docenti del Marconi sono estre¬ 
misti e ben che vada incompetenti» e per di più «insegna¬ 
no ) uso delia violenza» La preside era stata denunciata da 
46 insegnanti dell Istituto ma anche da Cgil e Uil scuola 
per occultamento di atti interruzione di pubblico servizio 
omissione di atti d ufficio 


Davanti 
al giudici 
la «preside 
di ferro» 


Alla buvette 
di Montecitorio 
proibito 
fumare 


Divieto di fumo nella buvet 
te di Montecitono e nel n 
sforante ai quale hanno ac 
cesso deputati giornalisti e 
funzionari In sostanza vie 
ne esteso anche a questi a 
vigore in altn locali della Ca 



la proibizione già in 


È stata bloccata dalia So 
pnntendenza I attività delta 
«cava» di Campochiaro in 
provincia di Campobasso 
dove le ruspe stavano di 
struggendo per estrarre 
materiale inerte da trasfor 
mare una necropoli che n 
sale presumibilmente a un epoca che va dal VII a! IV seco¬ 
lo a C L area piuttosto vasta una trentina di ettan è situa 
ta sul massiccio de) Matese e sovrasta la citta di Borano la 
«capitale» del popolo sannita che alla fine del V secolo 
raggiunse la massima potenza ed invase la pianura Campa¬ 
na 


Necropoli 
sotto 
la raspa 


MARIA R. CALDERONI 


Veneto 

Blitz 

antimafia 
11 arresti 

wm VENEZIA L emissione di 
35 ordini di cattura I indivi 
dilazione dei presunti membri 
delle strutture di stampo ma 
fioso che avrebbero operato 
in questi anni tra Venezia e 
Padova e dei presumi autori 
dell omicidio di Gianni Gab 
bià uno dei 17 assassini! com 
piuti nella zona sono i primi 
dati del bilancio ufficiale del 
blitz antimafia disposto dalla 
magistratura veneziana Per il 
momento i nomi delle perso 
ne coinvolte nell operazione 
sono ancora coperti da! mas 
simo riserbo E confermato 
comunque che tra gli interro 
gati c è anche Salvatore Con 
tomo Per tutti I accusa è di 
associazione per delinquere 
anche di stampo mafioso 
mentre per gruppi di imputati 
sono stai confermati altri rea 


Berlusconi 

«Quel libro 

mente, 

risarcitemi» 

■■ ROMA Silvio Berlusconi 
ha citato davanti al tribunale 
civile di Roma i giornalisti 
Ruggen e Mano Guarino au 
ton dei volume fBerlusconi 
inchiesta sul signor tv» e con 
loro gli Editon Riuniti che 
hanno pubblicato il libro Ber 
luscom chiede il risarcimento 
«dei danni matenaii e morali» 
ritenendo che il libro conten 
ga affermazioni false e diffa 
matone In qualche modo il 
libro è gra finito davanti ai giu 
dici ai primi del mese infatti 
il giudice istruttore della 2* se 
zione penale del tnbunale di 
Napoli ha prosciolto dall ac 
cusa di diffamazione a mezzo 
stampa (ntenuta da Berlusco 
ni) il direttore del «Mattino» e 
il giornalista Roberto Napole 
tano che in una sua inchiesta 
aveva citato passi del volume 
ora oggetto dell iniziai va giu 
diziana 


Il fotomodello diciannovenne Angelo Vavassori è accusato 
di aver ucciso il pittore Ludovico Mosconi 

Preso Toinidda dì via Solferino 


A strangolare il pittore piacentino Ludovico Mo 
scom trovato assassinato sabato nel suo pied a 
terre di via Soltenno a Brera e stato Angelo Va 
vasson diciannovenne fotomodello di Calcinate 
(Bergamo) Il ragazzo non sopportava piu I inva¬ 
denza ossessiva del pittore le sue pretese eroti 
che 11 mistenoso assassinio di via Solfenno sem 
bra dunque nsolto 


GIOVANNI LACCABÒ 


■■ MILANO Si sentiva in 
gabbia Angelo Vavasson ìm 
pngionato da quella relazione 
avviata di nascosto un anno 
fa «Tu sei un fotomodello 7 
Vieni con me ti aiuterò cono 
sco tutti nel mondo della mo 
da e della pubblicità» Un in 
contro occasionale in piazza 
Castello al capolinea degli 
autobus con cut ogni giorno 
Vavasson faceva il pendolare 


da Calcinate dove abita a Mi 
lano Poi gli incontri erotici 
nell appartamento che Mo 
scom aveva acquistato in via 
Solfenno a Brera il quartiere 
dei pitton dove la donna del 
le pulizie ha scoperto il cada 
vere di Mosconi sabato matti 
na con una corda da roccia 
attorno al collo nascosto sot 
to il divano letto In 48 ore i 
carabimen del nucleo operati 


vo di via Moscova sezione 
omicidi hanno nsolto il mi 
stero identificato e arrestato 
I assassino che ha confessalo 
Alle 9 di venerdì Angelo 
Vavasson raggiunge Milano 
telefona al pittore «Vieni subì 
to ti aspetto in pigiama» Il ra 
gazzo si mette il preservativo 
(verrà trovato in un cestino) 
si presta ai giochi erotici del 
partner «Ero schifato non me 
la sentivo piu di fare I uomo 
donna con quel vecchio» Mo 
scom insiste «Perche non mi 
ncambi 7 » Il ragazzo nfiuta 
sta per andarsene Mosconi Io 
previene sbarra I accesso 
con il chiavistello Angelo gli 
sferra due calci a! basso ven 
tre il pittore si nprende quasi 
subito sommerge Angelo con 
una marea di rimproven men 
tre si siede sul divano per met 
tersi le scarpe «Non ho capito 


piu niente piangevo unimpe 
to di rabbia Ho afferrato la 
corda era su un mobile glie 
1 ho stretta a) collo stringevo 
e piangevo era I unico siste 
ma per uscire dall incubo» Le 
10 Angelo Vavasson nascon 
de il cadavere sotto il divano 
riassetta il monolocale ruba 
la catena d oro con l orologio 
da taschino e un marengo sfi 
la dal dito del cadavere I anel 
lo doro un membro awm 
ghiato ad un gabbiano dal 
portafogli estrae 50mila lire e 
un libretto di assegni del Cre 
dito Varesino Saranno pro¬ 
pno gli assegni a mettere i ca 
rabini* n sulle sue tracce An 
gelo infatti si allontana senza 
far rumore Nessuno ha visto 
nessuno ha sentito Dimentica 
la porta socchiusa La moglie 
di Mosconi esclude qualsiasi 
tendenza omosessuale del 


manto Portinaio e condomini 
desenvono la vittima come 
una persona riservala niente 
visite notturne E Angelo a tra 
dirsi Due ore dopo il delitto è 
a pranzo con un amica che 
lavora in una boutique di via 
della Spiga In questo negozio 
Vavasson stacca un assegno 
tre milioni per pantaloni ca 
micia e cravatta firmandolo 
Mosconi e girandolo a suo no¬ 
me Nel pomenggio ancora 
tenta di tramutare in contanti 
due milioni un secondo asse 
gno presentando» in banca 
La banca pero chiede il bene- 
fondi I incasso è bloccato 
ma sul) assegno c è nome e 
indirizzo del Vavasson II qua 
le menta lunedi mattina in al 
tre due banche di Bergamo 
con lo stesso nsultato Poche 
ore dopo Vavasson viene ar 
restato 
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Roma 

È morto 
lo storico 
Mazzarino 


Tragedia del lavoro: tre giovani artificieri uccisi, un quarto ferito 

Una vecchia mina fa strage 


Storia di una bambina napoletana 

Eroinomane 
a 12 anni 


Erano andati in aperta campagna per disinnescare 
un vero e proprio arsenale ai residuati bellici trova¬ 
to il giorno prima in un casolare. Ma a un tratto/ 
nonostante tutte le precauzioni, una bomba è 
esplosa facendo una carneficina: così, ieri pome¬ 
riggio, sono morti tre giovani artificieri torinesi. Un 
quarto militare è rimasto gravemente ferito ed è 
ora ricoverato in prognosi riservata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ ROMA È morto improvvi¬ 
samente all’età di 71 anni il 
professor Santo Mazzarino, 
uno dei più importami studio¬ 
si del mondo antico I lunerali 
si svolgeranno oggi alle II 
presso la chiesa dei Ss. Pietro 
e Paolo ali'Eur, a Roma. 

Mazzarino, che era di origi¬ 
ne siciliana si era trasferito 
molti anni la a Roma, dove at¬ 
torno agli anni Sessanta di¬ 
venne titolare della cattedra 
di Storia romana all'Universttà 
■La Sapienza». I suoi Interessi 
si erano concentrati in parti¬ 
colare sull’impero romano. Le 
etichette e le ideologie anda¬ 
vano sirene a uno studioso 
che amava rivisitare la storia 
con occhi sempre nuovi e di¬ 
sincantali. Nacquero così 
opere famose come «Tra 
Oriente e Occidente», la cele¬ 
bre «Storia dell'impero roma¬ 
no», «La fine dei mondo anti¬ 
co» e «Il pensiero storico clas¬ 
sico», un’affascinante e pon¬ 
derosa analisi della storiogra¬ 
fia del mondo antico. 

La sua lettura non privile¬ 
giava l'analisi delle personali¬ 
tà come era tradizione ma si 
concentrava sulla situazione 
sociale ed economica. Fu così 
che per primo sottrasse Nero¬ 
ne alla perversa fama che io 
aveva circondato, dimostran¬ 
do come l'imperatore fondas¬ 
se le basi del suo potere sulla 
borghesia ricca e non sull’ari¬ 
stocrazia, che gli giurò ven¬ 
detta consegnandone ai po- 
sten un'immagine più che cru¬ 
dele. Mazzarino, non amava 
chiudersi nelle etichette. 


ai TORINO Una spaventosa 
esplosione, che si è udita per 
chilometri nelle campagne 
del Canavese, ha troncato ieri 
mattina le vite di due sottuffi¬ 
ciali e di un operaio civile del¬ 
l’Esercito. Sono morti sul la¬ 
voro, dilaniati dallo scoppio 
improvviso di residuati bellici 
che si accingevano a far brilla¬ 
re in una località isolata. Ben¬ 
ché giovanissimi - il più «an¬ 
ziano» aveva solo 25 ann } - 
esercitavano infatti da tempo 
uno dei mestien più rischiosi 
che esistano, quello degli arti¬ 
ficieri, ed innumerevoli volte 
avevano già sfidato la morte 
maneggiando vecchi ordigni 
da rendere inoffensivi. Un lo¬ 
ro compagno di 21 anni ha 
riportato ferite gravissime e ri¬ 
schia di rimanere sfigurato per 
sempre. 

La sciagura è accaduta nel¬ 
la frazione Cortereggio di San 
Giorgio Canavese. In questo 
paesino nei pressi dell auto¬ 
strada che da Torino porta ad 
ivrea. teatro di aspre battaglie 
durante la guerra di Liberazio¬ 


ne. era morto qualche giorno 
fa un anziano agricoltore. Lu¬ 
nedi. dopo il funerale, i paren¬ 
ti si sono recati nella sua ca¬ 
scina per fare l'inventario dei 
beni che aveva lasciato. Fru¬ 
gando in cantina, hanno tro¬ 
vato un piccolo arsenale, pro¬ 
babilmente creato dai parti¬ 
giani e poi dimenticato per ol¬ 
tre quarant'anni. Cerano due 
bombe a mano tedesche, del 
classico tipo col manico di le¬ 
gno che usava la Wehrmacht, 
tre chili di dinamite in cande¬ 
lotti, due etti di tritolo. SO de¬ 
tonatori ed una sessantina di 
metn di miccia. 

I parenti hanno avvertito i 
carabinieri della locale stazio¬ 
ne, che a loro volta hanno 
chiesto l'intervento della Dire¬ 
zione di Artiglieria di Alessan¬ 
dria. Ieri mattina, con un ca¬ 
mion militare, è giunta a San 
Giorgio ia squadra artificieri 
del ì‘ reparto rifornimenti 
deli' Esercito. La comandava 
il sergente maggiore Giuseppe 
Rizzo, di 23 anni, l'unico spo¬ 



sa MILANO. Dopo il crollo 
ignominioso sotto la nevicata 
del 1985 del Palazzo dello 
sport costruito a Milano dal 
Coni come opera avveniristi¬ 
ca, anche il suo sostituto, il 
Palatrussardi, ha rischiato di 
finire in maniera non meno 
ignominiosa, anche se non 
per motivi atmosferici. Teori¬ 
camente oggi la struttura co¬ 
struita da Divier Togni, uno 
del tanti eredi della celebre 
famiglia di proprietari di circo, 
avrebbe potuto essere abbat¬ 
tuta se entro ien sera il Consi¬ 
glio comunale non avesse ap¬ 
provato una variante del pia¬ 


no regolatore e della conces¬ 
sione edilizia con cut sorse la 
struttura. 

Quando dopo il crollo fra¬ 
goroso del Palasport nel gen¬ 
naio del 1985 Milano scopri di 
non avere più un palazzo do¬ 
ve fare giocare la squadra di 
basket, o far svolgere manife¬ 
stazioni sportive, musicali, 
culturali, politiche, si corse ai 
ripari. La ricetta tu trovate alla 
(ine del 1985: un'area di Lem- 
pugnano, dietro la Monta- 
gnetta di San Siro destinata 
secondo il piano regolatore a 
parcheggi ed a servizi pubblici 
e privati, venne ceduta per 10 


anni a Togni. Qualche mese 
dopo la giunta di pentapartito 
concesse allo stesso Togni 
una licenza per costruire in 
precario un tendone capace 
di circa 8mi!a posti. 

Ora Togni sostiene di aver 
pagato un sacco di soldi per il 
progetto allo studio dell'archi¬ 
tetto socialista Gutducci. Che 
gli avrebbe assicurato che 
problemi non ne sarebbero 
mai sorti. Invece grane ne so¬ 
no arrivate, e come. 

Primo problema, la licenza 
in precario teoricamente sca¬ 
de proprio oggi, quindi se non 
è stata cambiata la concessio- 



sato, con due figli in tenera 
età, abitante ad Alessandria in 
via Cardinal Massaia 26. Con 
luì c erano il sergente Paolo 
Lavemicocca di 22 anni da 
Bari, residente a Torino in via 
Boccaccio 50; il sergente 
Franco De Michelis di 21 anni 
da Novi Ligure; il soldato Sal¬ 
vatore Porqueddu e l’operaio 
Mario Corte, di 25 anni, di¬ 
pendente civile della Difesa, 
abitante ad Alessandria in via 
del Coniglio 90. 

Poiché il materiale era in 
pessimo stato di conservazio¬ 
ne, gli artificieri hanno deciso 
di portarlo col camion in un 
luogo sicuro dove farlo salta¬ 
re. Hanno raggiuntò un prato 
sulle rive del torrente Òrco. 
Erano quasi le 13. Mentre i ca¬ 
rabinieri di scorta seguivano 
l'operazione a distanza di si¬ 
curezza, i sottufficiali e l'ope¬ 
raio hanno cominciato a sca¬ 
ricare gli esplosivi dall'auto¬ 
mezzo e ad ammonticchiarli 
sull'erba. Procedevano con 
cautela, maneggiavano quegli 
ordigni con i gesti dettati da 
una lunga esperienza. Ma que¬ 
sta volta l'imponderabile è 
successo. Forse il primo a 
scoppiare è stato uno dei de¬ 
tonatori ai fulminato di mer¬ 
curio, sensibili al minimo urto, 
forse una delle bombe a ma¬ 
no divenuta instabile co) tem¬ 
po. 

Quando si è dissipato il fu¬ 
mo delia terribile esplosione, 
agli occhi dei carabinieri si è 


presentato uno spettacolo 
atroce. Per i sergenti Rizzo e 
Lavemicocca e per l’operaio 
Corte noq c'era purtroppo più 
nulla da fare. Il sergente De 
Michelis si lamentava col viso 
ridotto ad una maschera di 
sangue. Dalla cabina del ca¬ 
mion, pallido come un cen¬ 
cio, è sceso il soldato Por¬ 


queddu, miracolosamente in¬ 
colume; le lamiere del veicolo 
lo avevano protetto salvando¬ 
gli ia vita. 

Via radio è stato chiesto 
l'intervento di un elicottero 
dei carabinieri, che è atterrato 
pochi minuti dopo nel prato 
per prelevare il ferito. Portato 


in volo all'ospedale Cto di To¬ 
rino. il sergente De Michelis è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata per lesioni profonde 
al volto ed alle mani, ma i me¬ 
dici non disperano di salvarlo. 
Sul luogo della sciagura è ac¬ 
corso il comandante della Re¬ 
gione militare Nord-Ovest, ge¬ 
nerale Domenico Core ione. 


.. Il Comune di Milano rinnova in extremis la licenza 

11 Palatrussardi 
ha rischiato di finire demolito 


VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. •Ho conosciuto 
Marco davanti la scuola, cin¬ 
que mesi fa Mi fece la corte, 
cominciammo a frequentarci. 
Mi chiese di fare l'amore, ma 
io rifiutai. ». Elide, dodici an¬ 
ni non più bambina, ma non 
ancora ragazza, racconta la 
sua «storia» agii esterefatti fun¬ 
zionari della mobile. Una sto¬ 
ria di droga. Una storia che la 
stava per portare alla prostitu¬ 
zione. «Durante questi incon¬ 
tri - continua Elide - Marco 
cominciò a farmi fumare uno 
spinello, ma un giorno arrivò 
con un ago e una bustina. Pro¬ 
va, mi disse, e mi fece la sirin¬ 
ga nel piede sinistro, in modo 
che mia madre non se ne ac¬ 
corgesse*. •Siamo andati 
avanti così per qualche setti¬ 
mana. Mi piaceva, mi faceva 
stare bene. Dopo l'iniezione 
lui mi toccava, cercava di an¬ 
dare più in là, ma io l'ho sem¬ 
pre bloccato. La •roba» che 
mi dava mi piaceva tanto che 
cominciai a chiedergliela io. 
Un giorno, però, lui mi disse: 
•Se ne vuoi un'altra, te la 
posso procurare. Ci sono de¬ 
gli amici miei che hanno sol¬ 
di, vai con loro, fai quello che 
devi fare. Loro ti danno i sol¬ 
di ed io ti compro la droga». 

Elide é ferma; si rifiuta. Non 
vede più Marco, ma si tiene 
tutto dentro. E' nervosa, delu¬ 
sa, si sente tradita. Una inse- 
nante. della seconda classe 
ella scuota media che fre¬ 
quenta, nota il suo nervosi¬ 
smo, capisce che c'è qualcosa 
che non va. La mette alle 
strette, si fa raccontare tutto. 
Poi informa la madre che si 
rivolge alla polizia. 

Alla fine del racconto, una 
sorpresa. La madre di Elide 
non sporge querela. Ma i fun¬ 
zionari possono arrestare il ra¬ 
gazzo di 17 anni lo stesso; il 
reato è perseguibile di ufficio. 
•Nessuna meraviglia che la 
madre non abbia presentato 
la denuncia - affermano gli 
uomini della votante - in certi 


quartieri, non è affatto raro 
che si registrino episodi di 
violenza ai danni di chi si ri¬ 
volge alla polizia» Mentre 
madre e figlia vanno via una 
volante va a casa del ragazzo. 
Abita nella zona più disastrata 
di Ponticelli; una zona dove le 
strade sono strettissime, dove 
il degrado delle strutture urba¬ 
ne é massimo. Marco viene 
portato in questura ed accusa¬ 
to di •induzione allo spaccio 
di stupefacenti», mentre sul 
suo capo pende anche una 
probabile accusa di •induzio¬ 
ne alla prostituzione». Si sco¬ 
pre che non ha precedenti pe¬ 
nali, che non è segnalato co¬ 
me tossicodipendente, che - 
tranne una ragazzata, quando 
insultò un dipendente dell'A- 
tan perché era su un pullman 
senza biglietto • è un ragazzo 
come tanti altri. 

Allora, perchè ha iniettato 
l’eroina alla ragazza? Perché 
le ha chiesto ai andare con 
alcuni suoi amici? E, principal¬ 
mente, chi sono questi «ami¬ 
ci» danarosi? 

•E’ un quartiere - dice il di¬ 
rigente del commissarialo 
Fargnoli - dove i nuovi inse¬ 
diamenti hanno distrutto ìt 
vecchio tessuto sociale. L'ar¬ 
rivo di migliaia di persone ha 
posto ai margini gli abitanti 
che c 'erano già e quindi, an¬ 
che se sono state create nel 
corso degli ultimi anni delle 
strutture, la situazione rima¬ 
ne ancora grave». Fluita l’e¬ 
poca della grande camorra, in 
questo quartiere, come altro¬ 
ve, c’é microcriminalità, ci so¬ 
no furti, scippi, rapine. Feno¬ 
meni che allarmano la gente, 
l’impauriscono, la chiudono 
nelle case. Sulla vicenda di 
Elide ■ affermano gli inquirenti 
- le indagini continuano (ai di 
là delle accuse rivolte al di¬ 
ciassettenne che ieri è stato 
interrogato dal magistrato) 

r individuare i suoi amici. 

no suoi coetanei? Oppure 
cos'altro? 


Il Palatrussardi dì Milano ha rischiato dì essere 
abbattuto. Ma ieri sera in extremis il consiglio co¬ 
munale ha approvato una variante del piano rego¬ 
latore e della concessione edilizia. La licenza sca¬ 
deva infatti proprio oggi. L'immobilismo del penta¬ 
partito ha portato questa vicenda fino aH'estremo 
limite. In tutta la città non esiste un'altra struttura 
capace di soddisfare le richieste di spettacolo. 


ÒIOROIO OLDflINI 


ne e non sono stale sanate al¬ 
cune irregolarità, il Palatrus¬ 
sardi si dovrebbe abbattere. 

Secondo problema. Nella 
fretta nessuno si prende la bri¬ 
ga di consultare il Consiglio dì 
zona che sì vede sottrarre 
un'area a parcheggio ed a ser¬ 
vizi e portare in cambio molto 
più traffico. Proteste del Con¬ 
siglio di zona e malumore tra i 
cittadini di Lampugnano. 

Terzo problema, li tendone 
sorge proprio a lato del "Na¬ 
zareth". un vecchio istituto di 
suore che si occupa di ragaz¬ 
ze madri. La monache prote¬ 


stano ed anzi fanno causa a 
Togni perché non ha rispetta¬ 
to le distanze dal confine del 
terreno e soprattutto perché 
rumori e "provocazioni" sono 
insopportabili. 

A mettere poi la ciliegina 
sulla torta provvede lo stesso 
Togni, il quale ha costruito su 
terreno pubblico una struttura 
privata e per di più stabilisce 
un contratto di sponsorizza¬ 
zione con Trussardi. Si parla 
di un miliardo che entra nelle 
tasche del privato, non in 
quelle comunali. Anzi, il Co¬ 
mune tira fuori un altro miliar¬ 


do sotto voci varie per una 
struttura cf>e si chiama “Pala¬ 
trussardi". 

Qualche mese fa ci si ac¬ 
corge che si corre verso uno 
sbocco incredibile delia vi¬ 
cenda, ma l'immobilismo del 
pentapartito porta anche que¬ 
sta vicenda fino all'estremo li¬ 
mite. L’assessore repubblica¬ 
no all'edilizia privata Franco 
De Angelis qualche settimana 
fa porta tutto in giunta e assi¬ 
cura che si farà una nuova 
convenzione con Togni prima 
di «salvare» il palazzo. Per 
quanto riguarda le suore, assi¬ 
cura che ormai si è ad un ac¬ 
cordo. «Senza accordi tra le 
parti - dice - non si va avanti 
nemmeno a livello comuna¬ 
le». Né l una né l'altra cosa si 
avverano e tutto viene portato 
in Consiglio in extremis, lune¬ 
dì e ien sera. 

«Noi non siamo contro il 
Palazzo - dice il consigliere 
comunista Leonardo Banfi - 
anzi crediamo sia essenziale 
dato che in tutta la città non 


esiste un'altra struttura capa¬ 
ce di soddisfare richieste ele¬ 
mentari di sport e spettacolo 
per una grande città. Quel che 
chiediamo con forza è che si 
arrivi ad una nuova conven¬ 
zione più favorevole al Comu¬ 
ne». 

La concessone edilizia in 
precario deve diventare per¬ 
petua. «Ma non per sempre - 
precisa il consigliere comuni¬ 
sta Maurizio MotUni - ma per i 
dieci anni che dura la conces¬ 
sione del terreno. In dieci an¬ 
ni si ammortizza comoda¬ 
mente la spesa e speriamo 
proprio che il continuo rim- 
pallarsi di responsabilità tra 
Coni e Comune non impedi¬ 
sca che in dieci anni si rico¬ 
struisca il Palasport». 

C’è poi un problema di no¬ 
me. «Chiamarlo Palatrussardi 
- dice il segretario cittadino 
del Pei Barbara Pollastrini • è 
offensivo per la città ed è an¬ 
che una mancanza dì buon 
gusto imperdonabile. Chiama- 
molo Palamilano o in un altro- 
modo più serio». 


□ NEL PCI I . — . I 

In ricordo 
di Spinelli 

» Gruppo partomantwa comunista • apparentati ai Parlamento europeo, 
i gruppi partamantari comunisti (Ma Camara a dai Sanato terranno a 
Roma, variarci 22 maggio aito ora 9,30 presto l'Auletta dei gruppi parla¬ 
mentari (via di Campo Manto, 74|, la commemorazione di Altiero Spinelli 
ne* primo annlverswto della morta. Sari pr atante la presidente della Cerne¬ 
rà dei deputati Niida (otti. Prenderanno la parola Gianni Cervoni, Antonio 
Gtohtti. Giorgio Napolitano. Presiederà Alessandro Natta. Sari presente 
Ursula Spinetti. Partecipar anno con contributi a tttttmotwwiw. Gaetano 
ArfA. Cvto Barbarella, Francesco Capotorti, Eugenio Dastoli, Guido Fanti, 
Cario Alberto Gattoni, Fatica Ippolito. Luciano Lama. Silvio Leonardi, Alber¬ 
to Malocchi. Gian Carlo Paiatta. Ugo PacchtoU, Marisa Rodano. Stefano 
RodotA, Sergio Sagra. Umberto Serafini. Renzo Trivelli. Rosario Villan, 
Renato Zangheri. 

LE MANIFÉSTAZIONI IN OGGI. G. Berlinguer, Lucca; A. Bagolino. 
Frascati (Romei; G.F. Borghini, Milano; A. Mmuccl. Borgo San Sepol¬ 
cro (Ar); M. Santoetasi a S. Frìautto. Cavallino (La); L. Turco, Tonno e 
Novera: R. Vitali, Bergamo; P. Fotone. Perugia a Foligno; A. Alberici, 
Bologna'. R. borioni. Poggio Rusco (MnV, A. Cadérne. Bologna. G fiori, 
Oristano; R. Fioretta. Trento; A. Forleo a A. 0'Alessio, Genova; A. 
Garamicca. Vico Equenso (Nei; M. Gramaglie, Roma; L. Libertini, S. 
Cataldo a Mueeometi (Ci); G. Maectotta. Milano (SVI; F Nerfi. Ponte a 
Tresse(Pi): L Pintor, Roma; S. Sedioli, Voltre (Fo); G. Tarantelli, Rome; 
C. Taata. Dolo a Campagna lubto (Va); W. Veltroni, Roma (Villa Gordia¬ 
ni); E. Vasantini. Santa Croce (Pi). 


Insufficienti gli aumenti 

Militari: il 2 ghigno 
sciopero mensa 


Toma il malcontento nelle caserme dopo la pub¬ 
blicazione sulla «Gazzetta ufficiale» del decreto 
Gaspari. Per il prossimo 2 giugno, festa della Re¬ 
pubblica, anche se non ufficialmente, le rappre¬ 
sentanze militari hanno già programmato un'asten¬ 
sione dalle mense. 1 «Cocer» sottolineano in parti¬ 
colare la situazione dei soldati di leva costretti ad 
assolvere il servizio per una paga miserevole. 


■i ROMA II malcontento 
dei militari, dopo un periodo 
di stasi in attesa del decreto 
Gaspari, si è riacceso dopo 
la pubblicazione del provve¬ 
dimento sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale. «La prima reazione - 
informano alcuni delegati 
de! Cocer - è l'astensione 
dalle mense programmata 
per il 2 giugno, in occasione 
della festa della Repubbli¬ 
ca». Questa dimostrazione 
va ad aggiungersi alla mi¬ 
naccia di alcuni giorni or so¬ 
no, (alta dagli stessi delegati, 
di disertare le urne. «Inoltre 
- si interrogano i delegati - 
come è pensabile che i mili¬ 
tari di leva possano garantire 
la regolarità e l’ordinato 
svolgimento delle elezioni 
mentre a loro non viene ri¬ 
conosciuto neanche Io sta¬ 
tus?» 


Parlando proprio dei sol¬ 
dati i delegati sottolineano 
che, «mentre solo il 25% dei 
cittadini, appartenenti alle 
fasce più basse, assolve gli 
obblighi di leva con una pa¬ 
ga miserevole (4 mila lire al 
giorno) e vive in condizioni 
disagevoli», la maggior parte 
•dei figli dei cittadini più ab¬ 
bienti assolve gli obblighi 
militari come ufficiai) di 
complemento percependo 
uno stipendio e benefician¬ 
do del loro status». 

I «sindacalisti» dei militari 
affermano che la sperequa¬ 
zione esiste anche per gii 
appuntati dei corpi armali 
(Carabinieri e Guardia di Fi¬ 
nanza) che «svolgono servizi 
gravosi, con gravi rischi e 
con la sola prospettiva di ri¬ 
manere caporali a vita con 
uno stipendio che è meno 


della metà di quello degli uf¬ 
ficiali» Altri due punti criti¬ 
cati del decreto Gaspari ri¬ 
guardano l'indennità milita¬ 
re e la rivalutazione delle 
pensioni degli alti burocrati. 
1 delegati sostengono anco¬ 
ra che con l'estensione del¬ 
l'indennità in percentuale a 
tutti, compresi colonnelli e 
generali, sono stati penaliz¬ 
zati i sottufficiali che. rispet¬ 
to al precedente decreto, 
vedono l’indennità dimezza¬ 
ta mentre sono stati comple¬ 
tamente dimenticati i militari 
di leva. La richiesta del Co¬ 
cer, invece, era stata di 100 
mila lire per tutti, sema per¬ 
centuali e compresa la leva. 
Per quanto riguarda la nva- 
lutazione delle pensioni dei 
burocrati i «sindacalisti» sot¬ 
tolineano che «mentre da 
una parte (per i militari) si 
osserva la politica della lesi¬ 
na. dall'altra (per i burocra¬ 
ti) si trovano e si distribui¬ 
scono più di 200 miliardi». Il 
preciso nferimento è in po¬ 
lemica con le decisioni del 
governo dei giorni scorsi di 
concedere ad un ristretto 
gruppo di burocrati favolosi 
•arretrati di pensione» 


Per il nono centenario dell’antica Università 

A Bologna Daniele e i leoni 
tornano in piazza 

Per due giorni l'Università di Bologna copre d’oro 
i suoi studenti. D'oro e di porpora, di corone sfol¬ 
goranti e di sacri paramenti. Studenti del Dams, ma 
anche di medicina, lingue, giurisprudenza, stasera 
e domani vestiranno in piazza Maggiore i fastosi 
panni di re babilonesi, angeli terribili, profeti, sa¬ 
trapi, magi, legati, dignitari di corte. Tutto finto, ma 
che fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


H BOLOGNA Una settanti- 
na in scena, altrettanti dietro 
le quinte e nell'organizzazio¬ 
ne: come novecento anni fa, 
saranno loro, matricole e go¬ 
liardi, ad animare stasera e 
domani sera in piazza Maggio¬ 
re la splendente resurrezione 
del Ludus Daniehs, forse tl 
più famoso e il più fastoso dei 
drammi liturgici medievali, 
scelto come sontuosa antici¬ 
pazione delle manifestazioni 
per il nono centenario dell’U¬ 
niversità di Bologna. 

Più che uno spettacolo, un 
evento. Reso possibile dagli 
sforzi congiunti di un fitto 
elenco di enti pubblici e priva¬ 
ti dal Comune di Bologna • 
che vi ha coinvolto anche il 
Progetto giovani • ai teatri co¬ 
munali di Bologna e Reggio 
Emilia. ail’Eliseo di Roma, a 
cooperative teatrali, ditte pn- 
vate, scuole di danza e perfino 
di equitazione (viste le neces¬ 
sità ippico-scenografiche dei 
grandi cortei regali). Su que¬ 
sto evento, poi, regna l'ab¬ 
braccio tra le due istituzioni 
più antiche e prestigiose della 
cultura europea, l'ateneo bo¬ 
lognese, appunto, e la cugina 
Sorbona di Parigi, che gesti¬ 
ranno assieme un programma 
di manifestazioni culturali dal 
titolo Studia Genera Ita, di cui 
il Ludus Daniehs è il piatto 


forte. 

Come nove secoli fa, si di¬ 
ceva O quasi, il Ludus, infatti, 
risaie alla metà del XII, e viene 
dall'antico ateneo di Beau- 
vais, cittadina deil'Oise. I cui 
studenti rielaborarono proba¬ 
bilmente un precedente testo 
di llano per trame una di quel¬ 
le sacre rappresentazioni che 
scandivano il corso dell’anno 
accademico, dai cicli dei Pro¬ 
feti di dicembre ai nti di Pas¬ 
sione della Pasqua. Si tratta 
del racconto delle peregrina¬ 
zioni materiali e spmtuali del 
profeta Daniele tra le corti di 
Dano e di Baldassarre, tra Ge¬ 
rusalemme a Babilonia (dove 
lo attende la suprema, biblica 
prova dei leoni) Del copione 
originano son giunti a noi ses¬ 
santa splendidi frammenn 
(trasentii e ordinati dall'oc¬ 
chio critico di Giuseppe Vec¬ 


chi). tanto più preziosi in 
quanto corredati da precisissi¬ 
me indicazioni melodiche. 
Una precisa partitura, che il 
direttore e concertatore Da¬ 
vid Wmton ha insegnato ad 
eseguire ai solisti, coro e or¬ 
chestra del Collegium musi- 
cum Almae Matns di Bolo¬ 
gna 

Ma sulla scena, nessun atto¬ 
re professionista, agli ordini 
del regista Gianfranco Fem ci 
saranno gli studenti che da al¬ 
cuni anni (con avvicenda¬ 
menti inevitabili) fanno parte 
del laboratorio teatrale uni- 
versnano L'angelo e il suo 
doppio Da ottobre provano e 
riprovano, seguono corsi di 
teatro e di danza tra un esame 
e l'altro. «Il nostro punto d’o¬ 
nore è nessun esame d'am¬ 
missione. Un solo requisito; 
credere in un lavoro che si fa 


insieme», dice Ferri. E i ragaz¬ 
zi, pare, ci credono: sennò 
non sarebbe stato possibile 
arrivare a capo di un'impresa 
che muove quasi duecento 
persone e decine di carri e ca¬ 
valieri su tre scenari di grande 
suggestione la piazza Mag¬ 
giore, dove la rappresentazio¬ 
ne ha inizio con i quattro cor¬ 
tei di Davide, Mosè, Isaia e 
Geremia: il sagrato della basi¬ 
lica di San Petronio, dove si 
combattono angeli e satrapi; e 
l'interno della chiesa (messa 
volentieri a disposizione dalla 
Curia), dove ha luogo il dram¬ 
ma vero e proprio «All’inizio 
delle prove • racconta ancora 
Ferri • nessuno si sentiva a suo : 
agio, le navate gotiche incute¬ 
vano soggezione, chi se la 
sentiva di mettersi in tuta a 
danzare e gridare?». Ma la ti¬ 
midezza è durata poco. «Sono 
rimasto stupito - racconta a 
sua volta il coreografo Enzo; 
Cesiro, pnmo ballerino de) j 
Comunale - dall'energìa con 
cui questi ragazzi, magari con 
qualche ingenuità, sosteneva¬ 
no il loro punto di vista, le lo¬ 
ro personali soluzioni sceni¬ 
che. Alcune erano veramente 
buone, e le abbiamo adottate. 
Alla fine è divenuta davvero 
un’opera degli studenti, come 
doveva essere» 


Lunedi 18 maggio* morto nelli sua 
abitazione a Pinza d ischìa all'età 
di A4 anni il compagno 

CRESCENZO MONTI 

coordinatore dì zona per il PCI nel¬ 
l'isola d ischi* e capogruppo co¬ 
munista al Comune di casamiccio- 
la Tenne. Iscritto al PCI dal 1970, 
membro del Comitato federale na¬ 
poletano. da sempre impegnato 
nella costruzione e nel consolida¬ 
mento del Panno nell'isola d'I- 
schia, sostenitore e diffusore in¬ 
stancabile del nostro giornale. La 
Federazione comunisia napoleta¬ 
na, i comunisti dell'isola d'Ischia la 
redazione napoletana dell'Unità, ri¬ 
cordando il compagno Crescenzo 
Monti come grande esempio di va¬ 
loroso militante comunista, sono 
aftoiiuosamente vicini alla moglie e 
ai due figli colpiti dalla immatura 
scomparsa. 

Napoli, 20 maggio 1987 


I giovani della Faci e i comunisti 
della 43* sezione del Pei sono vicini 
a) compagno Ciccio De Castro per 
la morte delta sua cara 

NONNA 

Tonno. 20 maggio 1987_ 


Nei sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CUI DO ROMANI NO 

la moglie lo ricorda con immutato 
alleno e in sua memona sottoscrìve 
L 30.000 per l'Unità 
Genova. 20 maggio 1987_ 


Le compagne e i compagni della 
Cgil Piemonte partecipano al dolo¬ 
re della compagna Mana Luisa 
Nanni per la perdita del suo caro 

PAPÀ 

Torino, 20 maggio 1987 


Alunni, collaboraton e docenti del 
coni di Filosofia dei linguaggio del¬ 
la Facoltà di lettere piangono la 
morte di 

ANTONELLA BERT0CCI 

Roma, 20 maggio 1987 


I compagni del servizio sportivo di 
Roma e Milano dell'Unità parteci¬ 
pano al dolore del compagno sen. 
Nedo Candii per la perdita deli‘a- 
dorata 

MAMMA 

Roma, 20 maggio 1987 


Ricorre 11 primo anmversano della 
scomparsa del compagno 
ARTURO IVALDI 
fondatore del partilo, antifascista 
attivista instancabile ed esemplare. 
I comunisti alessandnni lo ricorda¬ 
no a quanti lo hanno conosciuto 
con l'immutato affetto e sotioscn- 
vono L. 50 000 per l'Unità 
Alessandria, 20 maggio 1987 


È IN EDICOLA 



L'Atlante delie piante selvatiche 


ruottè 

Mercoledì 
20 maggio 1987 




















Il massacro 
per errore 
nel Golfo 
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Più pesante il bilancio Inquietanti interrogativi 

Salite a 37 le vittime A Washington ci si chiede 
per l’attacco perché dalla nave 

contro la fregata «Stark» non c’è stata reazione 


Reagan decide il «massimo allarme» 


Il conteggio delle vittime sul lanciamissili colpito 
nel Golfo Persico diviene sempre più pesante: 37 
morti al momento. «Massimo allarme* vuol dire 
che ora le unità americane nell’area saranno «più 
lìbere» dì sparare su qualsiasi aereo si avvicini in 
modo da poter rappresentare una minaccia. E co¬ 
minciano ad affollarsi interrogativi sinora senza ri¬ 
sposta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND OlfUBERQ 


Mi NEW YORK. Hanno con¬ 
tato già 37 morti (su un equi¬ 
paggio di 200 uomini) sulla 
USS Stark, colpita da un missi¬ 
le Exocet iracheno nella notte 
di domenica. Reagan, dopo 
aver dichiarato lo stato d) 
«massimo allarme» per le navi 
nei Golfo Persico, e aver detto 
che da ora in poi spareranno 
su qualsiasi aereo in avvicina¬ 
mento, iraniano o iracheno 
che sia, affaccia la possibilità 
di notificare al Congresso una 
condizione di «imminente 
coinvolgimento in atti di ostili¬ 
tà»; obbligo che viene impo¬ 
sto al presidente americano, 
nel caso preveda di coinvol¬ 
gere le forze annate in atti dì 
guerra, da una norma appro¬ 
vata dopo il conflitto vietna¬ 
mita. Ma non sì parla dì misu¬ 
re di ritorsione nei confronti 
di Baghdad, malgrado un por¬ 
tavoce della Casa Bianca ab¬ 
bia dichiarato che il rincresci¬ 
mento da parte del presidente 
Iracheno Saddam Hussein 
•non rappresenta ancora del¬ 


le scuse». 

Intanto due sono gli inter¬ 
rogativi che vengono posti 
con maggiore insistenza. Pri¬ 
mo: perchè la fregata lancia- 
missili americana, malgrado 
fosse tecnicamente attrezzata 
a questo, non ha reagito? E a 
livello politico, sia pure al mo¬ 
mento con grande cautela: è 
proprio necessario che la flot¬ 
ta Usa si trovi lì in mezzo alle 
ostilità tra Iran e Irak, col ri¬ 
schio che da un momento al¬ 
l'altro si trovi coinvolta in un 
conflitto dì cui nessuno può 
prevedere i limiti? «Confusio¬ 
ne attiva» è il termine con cui 
la stampa comincia a qualifi¬ 
care il modo in cui da parte 
del Pentagono e della Casa 
Bianca si è risposto a questi 
interrogativi. 

Gli aerei iracheni, si viene a 
sapere, erano stati avvistati da 
uno degli Awacs fomiti all'A¬ 
rabia Saudita sin da quando 
erano partiti. E poi erano stati 
avvistati anche dai radar della 
nave, che aveva persino lan¬ 


ciato messaggi radio avver¬ 
tendoli che si trattava di un'u¬ 
nità americana e chiedendo 
loro di identificarsi. La Stark 
aveva circa un minuto e mez¬ 
zo per reagire col sistema 
Phalanx, un cannoncino a tiro 
rapidissimo (3.000 colpi al mi¬ 
nuto) che praticamente con¬ 
trappone ai'missili attaccanti 
una rosa di proiettili di sbarra¬ 
mento. Perche' non l'ha fatto? 
La spiegazione politica (Wein- 
berger, il Pentagono) è che 
non vi era motivo di attendersi 
un attacco da parte irachena, 
cioè da parte della nazione 
cui gli Stati Uniti, nella guerra 
del Golfo, sono più vicini. Le 
spiegazioni tecniche sono che 
il sistema non fosse posto sul¬ 
l'automatico e richiedesse, 
per sparare, un ordine esplici¬ 
to da parte di un ufficiale su¬ 
periore. oppure che non ab¬ 
bia funzionato. Al momento 
dell'incidente la nave era im¬ 
pegnata in un'operazione an- 
ti-mina. ma normalmente al¬ 
meno un terzo dell'equipag¬ 
gio è sempre ai posti di com¬ 
battimento. 

Su questi interrogativi sarà 
chiamato a rispondere il capi¬ 
tano Glenn R. Brindel, facile 
testa di turco. Su quali siano 
gli ordini operativi in quella 
che dopotutto è una zona di 
guerra (200 attacchi a navi in 
sette anni, una nave affondata 
pochi giorni fa dagli iracheni a 
60 miglia da dove si trovava la 
Uss Stark), l'opinione pubbli¬ 


ca chiede conto al Pentago¬ 
no. Ma toccherà a Reagan ri¬ 
spondere sul perchè la flotta 
americana (oltre alla Uss Stark 
vi sono altre sei unità da guer¬ 
ra nel Golfo) dovesse stare ti e 
debba continuare a restarvi. 
Molti esponenti democratici, 
compreso il capo della com¬ 
missione Forze armale Sam 
Nunn. hanno già cominciato 
ad avanzare V interrogativo. 

Ma sullo sfondo c 'è un altro 
fronte di scontro ancora, che 
coinvolge enormi interessi 
economici e strategici. Qual¬ 
che voce nella Marina ha già 
cominciato a sostenere che 
bisogna spendere di più. 
L'ammiraglio Lehman, che è 
stato segretario alla Marina di 
Reagan, è il massimo teorico 
di una nuova «strategia nava¬ 
le» che prevede la costruzione 
di 600 nuove navi da guerra, 
comprese 15 portaerei entro il 
1989. Tra i critici, c erano in 
primo piano l'ex candidato 
presidenziale democratico 
Gary Hart, e persino teorici di 
strategia conservatori come 
Edward Luttwak, che ritengo¬ 
no le spese da copogiro, ne¬ 
cessarie a questo scopo, inuti¬ 
li e controproducenti. Netia 
catena dei temi collegati al 
negoziato sul disarmo tra Mo¬ 
sca e Washington, che parte 
dai missili e si e' estesa alle 
forze convenzionali, questo, 
delle flotte, potrebbe diventa¬ 
re uno dei nuovi anelli decisi- 


Se domani non fosse un errore 


GIANCARLO LANNUTTI 


M «Acque pericolose»: co¬ 
si la «Pravda» titolava ieri il 
suo commento all'attacco ira¬ 
keno contro la fregata statuni¬ 
tense «Stark». Un titolo forse 
scontato, ma che rispecchia 
perfettamente il significato 
dell'articolo. Dopo aver infatti 
rilanciato la proposta sovieti¬ 
ca dì negoziati urgenti per la 
garanzia della libertà di navi¬ 
gazione nel Golfo Persico, 
nello stretto di Hormuz e nel¬ 
l'Oceano Indiano, l’organo 
del Pcus sottolineava senza 
mezzi termini che l'Urss inten¬ 
de continuare a svolgere un 
suo ruolo In quella zona, 
■Nessuna regione - scriveva la 
"Pravda" - può considerarsi 
sfera di interessi vitali di una 
sola potenza (cioè degli Usa, 
ndr). Sono molti ad avere in¬ 
teressi nel Medio Oriente, 
compresa l'Unione Sovietica, 
e non si capisce perché que¬ 
sto fatto sìa diventato per talu¬ 
ni in Occidente un motivo di 
meraviglia e di speculazioni». 
Come dire; le nostre navi so¬ 
no in quelle «acque pericolo¬ 
se» e et resteranno, malgrado 
quello che è successo. 

Sia pure in termini diversi, 
una analoga posizione è stata 


assunta dagli Stati Uniti: il pro¬ 
gramma dì assistenza alle pe¬ 
troliere del Kuwait (program¬ 
ma parallelo e al tempo stesso 
contrapposto a quello sovieti¬ 
co) continuerà, ma d’ora in 
poi le navi americane rispon¬ 
deranno con le armi a qualsia¬ 
si attacco (o anche solo 'mi¬ 
naccia di potenziale attacco) 
di parte sia irakena che irania¬ 
na. 

Un terzo paese militarmen¬ 
te coinvolto (sia pure entro 
certi lìmiti) nella regione, vale 
a dire la Francia, ha ammesso 
per bocca del suo ministro 
degli Esteri che «nostre navi 
militari, e anche navi mercan¬ 
tili, si recano periodicamente 
nei Golfo», la Gran Bretagna 
invece tace, almeno per ora, 
ma nella regione del Golfo 
Persico le sue navi da guerra 
sono di casa in modo perma¬ 
nente, da quando - qualche 
decennio fa - erano anzi le 
uniche a «dettarvi legge». 

Oltre che pericolose, quelle 
acque sono dunque anche so- 
vraffollate. Alle flotte dei 
«quattro grandi- bisogna infat¬ 
ti aggiungere quelle dei due 
belligeranti, Iran e Irak, e quel¬ 
le (certamente modeste, ma 


dotate di mezzi alquanto sofi¬ 
sticati) degli altri sei paesi ara¬ 
bi rivieraschi, schierati di fat¬ 
to. sia pure in diversa misura, 
dalia parte di Baghdad. 11 tutto 
in uno specchio d’acqua che 
misura soltanto 795 chilome¬ 
tri di lunghezza e per una lar¬ 
ghezza massima di 198. 

Già il semplice «sovraffolla¬ 
mento» di navi al servizio di 
interessi contrastanti sarebbe 
di per sé un forte elemento di 
pericolosità. Ma il fatto é che 
quelle flotte esprimono (od 
appoggiano) concretamente 
strategie che sono in aperta 
rotta di collisione. Non sarà 
certo il tragico incidente della 
■Stark». ad esempio, a far de¬ 
sistere Teheran e Baghdad dal 
loro proposito dì strangolare 
la navigazione petrolifera, e 
più in generale mercantile, 
dell’avversario, o comunque 
funzionale agli interessi del¬ 
l'avversario; e le fonti irania¬ 
ne, del resto, hanno nelle ulti¬ 
me ore rinnovato l'avverti¬ 
mento che «gli incidenti po¬ 
trebbero moltiplicarsi fino al 
blocco completo del traffico 
petrolifero». Anche questa è 
una minaccia non nuova, da 
parte iraniana: già tre anni fa, 
all'inizio della «guerra delle 


petroliere», l'ipotesi di un 
blocco (peraltro difficilmente 
realizzabile) dello stretto di 
Hormuz aveva messo in allar¬ 
me le cancellerie di mezzo 
mondo. Ed anche se il flusso 
di petrolio dai Golfo verso 
l'Occidente, per quanto inten¬ 
so, é oggi meno «esclusivo» di 
allora, la soglia di allarme re¬ 
sta alta e resta anche confer¬ 
mata la diretta influenza delle 
vicende del Golfo sulla deter¬ 
minazione dei prezzi intema¬ 
zionali del greggio. 

«Meno male che non sono 
stati gli iraniani», hanno osser¬ 
vato lunedì sera fonti diplo¬ 
matiche occidentali del Golfo, 
alludendo evidentemente agli 
scabrosi e intricati risvolti 
dell'altare lrangate. Ancor più 
Inquietante è il fatto che oggi 
in America qualcuno si chieda 
se sia poi stato davvero un 
mero errore, o non piuttosto 
una sorta di «avvertimento» 
collegato appunto alia que¬ 
stione dei discussi rapporti 
Usa-lran. Se così fosse, è del 
tutto evidente che un «errore» 
del genere potrebbe anche ri¬ 
petersi dall'una parte o dall’al¬ 
tra. li problema, in tal caso, 
sarebbe però come fermarsi. 
E dove. 


«Energhia» fallisce a metà 

Lo Shuttle sovietico 
non entra in orbita 
«Però il vettore funziona» 


Mi ROMA. È andata maluc¬ 
cio la prima avventura spazia¬ 
le di «Energhia», il nuovo vet¬ 
tore sovietico di grandi pro¬ 
porzioni che apre frontiere 
inedite nella corsa allo spazio. 
«Energhia» era stato lanciato 
venerai sera dalle rampe di 
lancio di Baikonur. in Urss, e 
non trasportava un satellite, 
cosi come si era pensato, ben¬ 
sì il simulacro di uno «Shuttle» 
dai peso di cento tonnellate, 
ma senza equipaggio. Per un 
«guasto alle apparecchiature» 
la navetta non è riuscita ad en¬ 
trare in orbita. Il nuovo vetto¬ 
re, «Energhia», ha invece di¬ 
mostralo di funzionare bene. 

Lo ha detto, ieri a Roma, lo 
scienziato-cosmonauta sovie¬ 
tico Georgi Grecko, direttore 
dell’istituto dì fisica dell'atmo¬ 
sfera dell'Accademia delle 
scienze deli'Urss, in Italia da 
alcuni giorni su invito del Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che. Grecko ha rinnovato l'in¬ 
vito ai paesi occidentali di ser¬ 
virsi del vettore sovietico per 
lanciare in orbita i propri sa¬ 
telliti commerciali e i labora¬ 
tori di ricerca, assicurando 
che l'Urss non «metterà asso¬ 


lutamente il naso» nelle tecno¬ 
logìe trasportate a pagamen¬ 
to. lasciando anzi che tecnici 
e scienziati del paese che 
«prende in affitto» il vettore 
controllino tutte le operazioni 
di lancio. Analogamente, pe¬ 
rò, l'Urss chiede che non ven¬ 
ga messo il naso nelle sue tec¬ 
nologie spaziali. Secondo 
Grecko, il motivo per cui fino¬ 
ra nessuno si è fatto ancora 
avanti, è dovuto al fatto che 
gli Usa impediscono agli altri 
paesi occidentali di rivolgersi 
all'Unione Sovietica temendo 
che Mosca venga a conoscen¬ 
za della tecnologia dei loro 
satelliti. 

•Energhia» è un razzo a due 
stadi che utilizza come com¬ 
bustibile idrogeno liquido an¬ 
ziché kerosene. Le sue dimen¬ 
sioni sono impressionanti: i 
due stadi, al momento de! lan¬ 
cio, misurano 65 metri; il vet¬ 
tore è in grado di portare in 
orbita un carico di cento ton¬ 
nellate (a differenza dei Chal¬ 
lenger. che avevano un carico 
utile di 30 tonnellate) e il suo 
peso complessivo, quando si 
stacca dalia piattaforma, è di 
oltre duemila tonnellate. 


IÉ4 * 





Reagan lunedi sera ne"- -situation room» con il ministro della Difesa Weinberger e (in piedi) il vice¬ 
capo di stato maggiore cenerate Robert Herres. Nel titolo: la fregata «Stark» dopo l’attacco 


Mosca dice: 
bisogna ridurre 
la presenza Usa 
nella regione 


I sopravvissuti: 
un vero inferno, 
le lamiere 
si scioglievano 


Mi MOSCA. All'indomani della tragedia della 
fregata «Stark», l'Urss chiede »la cessazione 
immediata» della guerra Iran-lrak nonché «una 
netta riduzione della presenza militare ameri¬ 
cana in questa zona e il ritiro del sostegno ; 
americano agli ambienti che sostengono una j 
politica aggressiva». Così ha detto ieri mattina, | 
in una conferenza stampa, il portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico Boris Pyadyshev. j 
Riferendosi esplicitamente alla vicenda della ] 
nave americana attaccata per errore dagli Ira¬ 
keni. Pyadyshev ha detto ancora: «Il Golfo Per- ( 
sico è per così dire un concentrato di tutte te j 
difficoltà causate dalla tensione e dalle ostilità 
militari. Lo provano l'incidente della petroliera 
sovietica e il tragico episodio della nave ameri¬ 
cana, in conseguenza dei quale sono state di- 1 
strutte decine di vite umane». 

Il tono di polemica verso gli Usa, evidente 
nelle dichiarazioni del portavoce, era stato an¬ 
ticipato ieri mattina dai commenti della «Pra* 
vda» e della Tass. Il giornale del Pcus, sottoli¬ 
neando l’esigenza che siano adottate «le misu¬ 
re più urgenti per garantire la sicurezza delle 
navi mercantili nella regione, qualunque ban¬ 
diera battano» e proponendo al riguardo nego¬ 
ziati per la libertà di navigazione nei Golfo 
Persico, nello stretto di Hormuz e nell'Oceano 
indiano, sottolinea comunque che «nessuna 
regione può considerarsi sfera di interessi vitali 
di una sola potenza» (cioè degli Usa); ed ag¬ 
giungono che «il proseguimento di questa ; 
guerra serve come pretesto alle forze imperia¬ 
liste per l’aumento della foro presenza militare 
nel Golfo». 

Ancora più dura la Tass, che accusa l'ammi¬ 
nistrazione Reagan di «avere contribuito ad ag¬ 
gravare drammaticamente la situazione in Me¬ 
dio Oriente» fornendo «armi all'Iran senza che 
il Congresso ne fosse a conoscenza». 


il potere in mano al governatore 

Me Figi i golpisti 
rientrano nelle caserme 


I! governatore generale piega la resistenza dei gol¬ 
pisti, un aspirante dirottatore aereo viene bloccato 
a terra dagli ostaggi. Così quasi contemporanea¬ 
mente ieri si sono concluse due drammatiche vi¬ 
cende alle Isole Figi, nel Sud Pacifico. Fino a nuo¬ 
ve elezioni il paese sarà amministrato da un Consi¬ 
glio di esperti. Intanto tornano liberi i ministri arre¬ 
stati il giorno del golpe. 




«Energhia» sulla rampa di Baikonur 


; tiM SUVA. Il braccio di ferro 
tra i militari golpisti ed il go¬ 
vernatore generale alle Isole 
! Figi si è concluso con la vitto¬ 
ria di quest’ultimo. Una vitto¬ 
ria ai punti giacché il colon¬ 
nello Sitiveni Rabuka ha ac¬ 
cettato di riconoscere l’auto¬ 
rità dei governatore, ma in 
I cambio ha ottenuto la confer¬ 
ma di alcune decisioni scaturi¬ 
te dal colpo di Stato: sciogli- 
, mento del Parlamento, nuove 
i elezioni, probabili modifiche 
! alla Costituzione. 

Contemporaneamente 
' sempre alle Isole Figi è finito 
1 un altro braccio di (erro, quel¬ 
lo tra la torre di controllo del- 
! l’aeroporto intemazionale di 


Nadi e un aspirante dirottato- 
re. impadronitosi di un Boeing 
747 neozelandese. Alcuni dei 
pochi ostaggi che l'uomo ave¬ 
va trattenuto a bordo sono riu¬ 
sciti a sorprenderlo ed immo- 
bitizzarlo. L'uomo aveva chie¬ 
sto il rilascio del premier de¬ 
stituito dai golpisti, Timoci Ba- 
vadra, e di fuggire in Libia. 
Non ha ottenuto nulla, l'aereo 
non è nemmeno decollato. 

Dunque il golpe alle Figi è 
fallito, ma ciò non significa as¬ 
solutamente un ritorno alla si¬ 
tuazione precedente, Bavadra 
e i ministri fatti arrestare da 
Rabuka sono stali liberali 
(non per effetto del dirotta¬ 
mento aereo) ma è escluso, 


almeno per ora, un loro ritor¬ 
no in carica. Temporanea¬ 
mente il paese sarà ammini¬ 
strato da un Consiglio di 
esperti nominato dal governa¬ 
tore generale. Penala Ganìlau, 
che rappresenta la regina 
d'Inghilterra, formalmente ca¬ 
po dello Stato figiano. Il Con¬ 
siglio condurrà il paese a nuo¬ 
ve eiezioni e intanto proporrà 
modifiche alla Costituzione 
«che possano soddisfare le 
aspettative e calmare i timori 
del popolo delle Rgi» ha detto 
Penaia Ganilau. Il colonnello 
Rabuka. che si era autonomi¬ 
nato primo ministro neanche 
una settimana fa, è stato esau¬ 
torato ed ha accettato la deci¬ 
sione. Evidentemente ritiene 
di avere ottenuto abbastanza 
(il suo scopo era ribaltare il 
responso delle urne che aveva 
dato maggioranza e governo 
all'etnia indiana a scapito dei 
melanesiani e per ora l'ha ot¬ 
tenuto) oppure si è reso conto 
di avere almeno metà della 
popolazione contro e nessu¬ 
no Stato estero a favore. 


L’Australia 
ordina al libici 
di chiudere 
l’ambasciata 


L'Ufficio del popolo, alias ambasciata libica in Australia ha 
10 giorni di tempo per chiudere i battenti. L'ordine è arri¬ 
vato ieri dal primo ministro australiano Bob Hawke secon¬ 
do il quale i diplomatici di Tripoli sarebbero da tempo 
impegnati in «attività clandestine, diventate più intense net 
corso dell’anno». Hawke è andato oltre dicendosi molto 
preoccupato per le attività della Libia nel Pacifico meridio¬ 
nale ed in particolare in Australia. «Gheddafi - ha afferma¬ 
to - ha cominciato ad intromettersi nei nostri affari infer¬ 
ni». 11 mese scorso si era recato a Tripoli Michael Mansell, 
un attivista aborigeno australiano, che aveva ottenuto da 
Gheddafi la promessa di aiuti per la nascita in Australia di 
uno Stato autonomo per la sua gente. Il controspionaggio 
di Canberra avrebbe poi scoperto che la Libia finanzia la 
guerriglia in Nuova Guinea e i separatisti kanak in Nuova 
Caledonia. 

Cacnattn LanÀ Rientrava in Olanda dalla 
dOSpenO Germania federale ed è sta- 

nazista to arrestato con l'accusa di 

arr»«tatA essere un criminale di guer- 

• rau ^ un c ' ttac *' no olandese, 

III Olanda ha 68 anni e di lui si cono¬ 

scono solo le iniziali; M. J. 
De R.. È sospettato di aver 
lavorato come sorvegliante nel campo di concentramento 
nazista di Ommen, in Olanda, dove avrebbe ucciso alcuni 
intemati tra il luglio del 1942 e it maggio 1943.1 sospetti 
alle autorità olandesi sono venuti nell'83 quando M. J. De 
R. aveva chiesto i documenti per poter rientrare a L'Aja. 
Non ne era però stata chiesta J'estradizione dalla Germa¬ 
nia federale perché ì reati di cui è accusato nella Rfg sono 
caduti in prescrizione, mentre possono ancora essere per¬ 
seguiti in Olanda. Le autorità dell'Aja hanno perciò aspet¬ 
tato che la burocrazia facesse il suo corso e quando M. J. 
De R. ha deciso di tornare in patria sono scattate le manet¬ 
te. 



Mi MANAMA. «Non abbiamo avuto neppure il 
tempo di renderci conto di cosa stesse acca¬ 
dendo. Sembrava si fosse scatenato l'inferno. 
Ho avuto per la prima volta paura di morire e 
mi sono sentito inerme, incapace di poter fare 
qualcosa per aiutare quanti lottavano contro le 
fiamme*. Così ha raccontato Johnny, uno dei 
marinai sopravvissuti alla tragedia della fregata 
«Stark». «Sono stato salvato insieme ad altri tre 
miei amici - ha aggiunto il.marinaio - dopo 
che da sei ore eravamo alla dejffva. Ci ha rac¬ 
colti un elicottero militare del Bahrain». Il gio¬ 
vane ha riportato lievi ferfte ed ora è a bordo 
della nave ammiraglia «Lasalle», che comanda 
il gruppo di sette unità da guerra americane 
(inclusa la «Stark») dislocate all'interno del 
Golfo Persico. Sulla «Lasalle* sono stati trasfe¬ 
riti complessivamente 24 sopravvissuti. I due 
marinai gravemente feriti, invece, sono stati 
portati nella notte a Francoforte, nella Germa¬ 
nia federale, a bordo di un C-141 delle Forze 
aeree Usa. «Le loro condizioni - ha detto l'am¬ 
basciatore americano nei Bahrain Sam Zakhen 
- sono gravissime, ma i medici non disperano 
di salvarli. Uno dei due comunque è stato col¬ 
pito agli occhi ed è difficile che possa recupe¬ 
rare la vista». 

•Non ricordo niente - ha detto un altro dei 
marinai ricoverati sulla «Lasalle» - è stato tutto 
così rapido, come un incubo dal quale crede¬ 
vo di non potermi! svegliare mai più». «Siamo 
caduti in mare - hanno riferito altri superstiti 
recuperati dagli elicotteri del Bahrain - perché 
qualcosa è crollato sotto i nostri piedi. E in 
acqua abbiamo vissuto momenti di panico». 

Alcuni dei soccorritori hanno riferito che 
per il calore sprigionato dallo scoppio del mis¬ 
sile «Exocet». l'interno della «Stark» era diven¬ 
tato incandescente al punto che anche l’allu¬ 
minio aveva cominciato a sciogliersi. 


Su «Life» 
la vera storia 
di Donna Rice 
e Hart 


Doveva succedere. Non ha 
certo sorpreso la notizia 
che Donna Rice, la bionda wà , , 
che ha rovinato la carriera 
di Gary Hart in corsa per la 
Casa Bianca, ha venduto in esclusiva «la vera storia» del 
suo rapporto col candidato democratico a «Life», il setti¬ 
manale americano arcifamoso per i suoi scoop. L'incontro 
tra la bionda seducente modello California e gli ammini¬ 
stratori del rotocalco è avvenuto lunedì scorso. Nessuno 
ovviamente è andato a raccontare alla stampa il numero 
degli zeri contenuti nell'assegno che la bella Donna ha 
incassato per la sua storia di vita vissuta. Assieme alla 
prosa. Donna si è venduta anche un pacchetto dì foto che 
la ritraggono felice assieme all'ingenuo ex aspirante alla 
Casa Bianca, anche lui felice durante la famosa mini-cro¬ 
ciera di marzo a Bikini. Anche «Penthouse» avrebbe ambi¬ 
to ad accaparrarsi in esclusiva la cronistoria ma a quanto 
pare la sua offerta è risultata irrisoria. 


fWAclAVjfefra È senz'altro uno dei metodi 

Più originali per fuggire 
Hlg§C oli UVCSl dall’Est europeo escogitato 
/•Alt jtoHanlainA negli ultimi anni. Un tigno- 

con aenaptarto re di 39 an^, cul genera- 

3 motore lità non vengono rese note, 

ha applicato al suo delta* 
— plano un piccolo motore 
ed è partilo volando dalia Cecoslovacchia verso Ovest. 
Arrivato sulla Baviera il novello Icaro è rimasto senza car¬ 
burante e ha fatto un atterraggio di fortuna, perfettamente 
riuscito, a tre chilometri dalla cittadina di Roding. A piedi 
si è andato a cercare il primo posto di polizia dove, dopo 
aver chiesto dove era capitato, si è affrettato a chiedere 
asilo politico. Agli agenti ha raccontato di essere partito 
un’ora prima da Domazlice. 

| A cabine rosse Da ieri le cabine telefoni- 

. - - che inglesi, quelle rosse re- 

inglesi se famose da decine di film 

sono monumento di sp,ona « 8io en « ,ish «sj* 

Ut , sono «monumento nazio- 

nazionale naie di speciale interesse 

storico ed architettonico*. 
La bella idea è stata del mi¬ 
nistero dell’Ambiente di Londra che ha deciso di custodire 
per i posteri 575 cabine, sceltre tra le 60.000 sparse in tutta 
la Gran Bretagna. La specie «va salvata» perché la British 
Telecom, l'equivalente albionico delia Sip, da tempo sta 
sostituendo i classici chioschetti rossi con più moderne e 
meno affettuose cabine in alluminio e vetro. Sul caso l'In¬ 
ghilterra è spaccata. 

MARCELLA EMILIANI 


Le cabine rosse 
inglesi 

sono monumento 
nazionale 


Polonia 

Razzo cade 
per errore 
e uccide 
un contadino 


B VARSAVIA. Decisamente, 
è il momento dei razzi sgan¬ 
ciati per errore. È successo a 
Wilkocin, un villaggio polac¬ 
co, verso le 13 di lunedì. Un 
razzo è stato lanciato per er¬ 
rore da un caccia sovietico, 
ed è caduto nel cortile di una 
casa colonica, uccidendo il ti¬ 
tolare della piccola azienda 
agricola. >1 villaggio di Wilko¬ 
cin sì trova ad 80 chilometri 
dalla frontiera con la Rdt; nel¬ 
la regione, coperta da boschi, 
è raggruppato il grosso dello 
schieramento settentrionale 
delle forze del Patto dì Varsa¬ 
via. 

I particolari sul tragico inci¬ 
dente sono stati riferiti per te¬ 
lefono da un prete del posto, 
padre Jan Skiba. Il religioso ha 
raccontato che la vittima si 
chiamava Piotr Czerep, e ave¬ 
va 56 anni. L'esplosione ha di¬ 
stretto la casa colonica e un 
capannone adiacente, ed ha 
ferito un uomo che è stato ri¬ 
coverato in ospedale. Anche 
una donna ha riportato ferite ! 
lievi. Ieri sul posto c’è stato un 
intenso via vai di soldati sovie- \ 
tici. 


Armamenti 

I sovietici 
credono 
a un accordo 
Usa-Urss 


H MOSCA. I cittadini di Mo¬ 
sca seguono con attenzione i 
negoziati sul disarmo sono 
convinti che si arriverà ad un 
accordo con gli Stati Uniti: è 
quanto risulta da un sondag¬ 
gio condotto dal dipartimento 
informazioni del ministero de¬ 
gli Esteri deli’Urss assieme al- 
rlstìtuto di ricerche sociologi¬ 
che dell'Accademia delie 
Scienze sovietica: è il primo 
del genere in Urss. 

I risultati dell'indagine, du¬ 
rante la quale sono stati inter¬ 
rogati circa mille moscoviti dì 
ogni ceto sociale, son stati re¬ 
si noti oggi nel corso dì una 
conferenza stampa da Boris 
Pjadyshev, portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico e 
vicecapo del dipartimento in¬ 
formazioni delia stessa istitu¬ 
zione. 

«Il sondaggio - ha detto 
Pjadyshev - ha dimostrato 
che i sovietici seguono con at¬ 
tenzione I negoziati sovìetìco- 
amerìcani di Ginevra». La 
maggior parte degli interpella¬ 
ti inoltre (il 57%) è del parere 
che un accordo Urss-Usa sul¬ 
l’eliminazione del missili a 
medio raggio dall'Europa sarà 
raggiunto. Il tre% Invece ritie¬ 
ne tale accordo impossibile. 


























«Per una 
unione 
di una sola 
legislatura» 


HI Signor direttore, la pre¬ 
sentazione a Studio aperto 
del Tg2 dell’ 1/5 della lettera, 
comparsa sull'd/m/ò, del sig. 
Ferrazin di Bolzano per un’al¬ 
leanza ira democristiani e co¬ 
munisti, ha confermato il di¬ 
battito in corso nella fabbrica 
ove lavoro: per una sola legi¬ 
slatura tentare, con onestà, 
sincerità, lealtà e coraggio, di 
risolvere buona parte dei pro¬ 
blemi che da anni vengono 
rinviati, può essere realmente 
fattibile? 

Preciso che non sono iscrit¬ 
to a nessun partito e che voto 
De per l'enorme capacità po¬ 
litica di De Gasperi che mi re¬ 
stò impressa dalla mia adole¬ 
scenza. 

Invito altri lavoratori ad 
esprimersi per questo esperi¬ 
mento di alleanza: e dare più 
voti ai due partiti in causa è il 
segno di scelta che l'elettora¬ 
to può esprimere per questa 
unione di una soia legislatura. 

Luigi ZJgglotU. Roma 


Alternativa: 
per garantire 
contro gli abusi 
del potenti 


HI Cara Unità, la stagione 
della «governabilità» tanto 
propagandata dal pentaparti¬ 
to, e In particolar modo dal 
Psi, si è conclusa in modo 
coerente al suo svolgimento, 
cioè in un clima di forti risse, 
confusioni, sospetti, accuse e 
pessimismi, che lascia poco 
spazio alla demagogia di chic¬ 
chessia. 

La fase politica che ci la¬ 
sciamo alte soalle offre miria¬ 
di di punti fermi per capire 
che il Paese, e in particolare 
quella parte che è meno ga¬ 
rantita e più scoperta, non do¬ 
vrebbe aspettarsi niente di 
buono se dovessero continua¬ 
re gli orientamenti che sono 
prevalsi in questo periodo di 
tempo. 

Penso che filiti i partiti, in¬ 
cluso il nòstro, abbiano avuto 
delle responsabilità; ma esse 
sono ben distinte da quelle di 
chi ha governato da sempre. Il 
Partito comunista ha, a mio 
avviso, la responsabilità di 
aver discusso a lungo sul di¬ 
lemma che lo assilla da trop¬ 
po tempo: «governo di pro¬ 
gramma» o «alternativa demo¬ 
cratica»? 

È importante però, al di là 
di queste considerazioni, per 
prima cosa discutere quale 
deve essere il punto di parten¬ 
za dell’alternativa che propo¬ 
niamo per una seria riforma 
delle istituzioni. 

Non è più tempo di conti¬ 
nuare a fingere di vivere in 
una società in cui tutto tende 
a) meglio. La tecnologia e lo 
sviluppo economico hanno 
determinato uno sconvolgi¬ 
mento, scomponendo le clas¬ 
si sociali, in alcuni casi frantu¬ 
mandole. Ma, fatto più rile¬ 
vante, hanno determinato po¬ 
tenzialità di immense concen¬ 
trazioni di poteri. Non viviamo 
in una società idillìaca, ma in 
questa realtà: dove esistono la 
solidarietà e il lavoro onesto, 
ma anche la prevaricazione e 
la violenza. Una società dove 
convivono i forti e i deboli; 
dove, guarda caso, chi ha il 
potere economico è il più (or- 
te. 

£ dunque questo il punto di 


Hi In un film di fantascien¬ 
za, La decima vittima, ogni 
anno si estrae a sorte tra i cit¬ 
tadini di uno Stato un certo 
numero di assassini autorizza¬ 
ti. Alle vittime scelte, debita¬ 
mente preavvertite, si conce¬ 
de la possibilità di difendersi. 
In tal modo, si cerca di spen¬ 
dere nella maniera più econo¬ 
mica la riserva di aggressività 
che si accumula nelle struttu¬ 
re sociali. 

Può essere la cupa allegoria 
di un sistema in cui i valori 
della competizione e del pro¬ 
fitto fungono da regolatore 
supremo delle relazioni uma¬ 
ne e di mercato. Ma la realtà è 
forse ancora più minacciosa. 
Nella realtà, infatti, le vittime 
predestinate sono sempre e 
solo lavoratori in carne ed os : 
sa, nessuno si prende cura di 
avvisarle, e, quindi, spesso 
non possono nemmeno tenta¬ 
re di opporsi ad una sorte de¬ 
cisa da altri. 

Dopo Ravenna ci si è accor¬ 
ti che la legge di riforma sani¬ 
taria, che è del 1978, prevede¬ 
va un nuovo Testo unico della 
prevenzione nei luoghi di la¬ 
voro di cui non esisteva, e 
continua a non esistere, un ra¬ 
gionevole progetto. Dopo Ge¬ 
nova si scopre che non c‘è 
neanche uno straccio di pia¬ 
no, di programmazione degli 
interventi a salvaguardia delle 


Lettere e Opinioni 


___«Che ci sia sotto il fine inconscio 

di fare dei ragazzi meno fortunati 

dei futuri, ignoranti, oziosi sudditi? Io vorrei 

insegnare tante cose ma non posso» 

Troppe vacanze per questa scuola 


■■ Egregio direttore, insegno lette¬ 
re in una scuola media di Lumezzane. 
paese industriale del Bresciano. Sto 
sperimentando con sofferenza la ridu¬ 
zione del calendario scolastico decisa 
dal ministro a partire da quest'anno. 
Da mercoledì 15 aprile a lunedi 4 mag¬ 
gio io ho avuto 15 giorni di vacanza e 
5 giorni di lavoro (e di scuola per i 
ragazzi) Tra Pasqua allungata, festa 
patronale, «giorno libero» dell'inse¬ 
gnante. domeniche. 25 Aprile, Primo 
Maggio e ponti, questa è la realtà. 

E ci metto pure 25 Aprile e Primo 
Maggio, feste di democrazia e civiltà, 
ora però al servizio né della democra¬ 
zia né della civiltà: intorno a me dove 
vivo non ho visto nessuno, grande o 
piccolo, colto o no. che ricordasse l'o¬ 
rigine vitale di queste che ora sono 
solo vacanze (che germinano aJtre va¬ 


canze i ponti) 

Le forze leali e appassionate della 
sinistra dovrebbero avere il coraggio 
di rimanere fedeli alla sostanza e non 
alla ritualità formale di simili ricorren¬ 
ze. E io provo proprio dolore soprat¬ 
tutto nel mio posto di lavoro, che è la 
scuola: ragazzi che rispondono subito 
all'entusiasmo dell'insegnante entu¬ 
siasta. cui piace stare a scuola molto 
più che al ministro. Ricordiamoci di 
don Milani, che a Barbìana riusciva a 
far piacere la scuola per 365 giorni 
all’anno! E ricordiamoci di Gramsci, 
che nelle manovre fasciste (non anda¬ 
te in porto per guerra sopravvenuta...) 
per ridurre, tecnicizzare, politicizzare 
la scuola la vedeva il mezzo più effica¬ 
ce e pericoloso con cui far crescere 
una generazione di sudditi e non di 


cittadini. Coi più svantaggiati che. di 
fatto, vengono,lasciati alle loro condi¬ 
zioni di svantaggio. 

lo ho 25 studenti, 23 dei quali sono 
figli di operai, e la metà sono emigrati 
dal Sud. E io vorrei insegnare loro la 
grammatica e la sintassi della nostra 
lìngua, ma anche la storia e la geogra¬ 
fia e l'educazione civica della nostra 
Costituzione: ma non posso perché 
siamo tutti spediti a casa dal ministro a 
saziarci più che altro di televisione. 

Ho 28 anni e da 4 insegno: da quan¬ 
do ebbi sei anni fino ad oggi la scuola 
è stata una parte essenziale e benefica 
della mia vita: di questo ringrazio lo 
Stato d'Italia, ma quello Stato che vie¬ 
ne dalla Rivoluzione francese, da Na¬ 
poleone, da Mazzini e da Cavour, da 
Gramsci e Croce, dall'Assemblea Co¬ 


stituente: non nngrazio invece gli at¬ 
tuali governami di questo Stato... 

Alla Scuola Normale Superiore di 
Pisa, dove fui allievo interno, ci disse¬ 
ro che avremmo potuto compiere 
un'opera importante qualificando il 
mondo della scuola, lo, tra i miei bam¬ 
bini emigrati nella Val Trompia, sono 
convinto che sarebbe proprio vero: 
ma - ministro, deputati e senatori - 
fatecelo fare! Non fate rimanere trop¬ 
po a casa noi insegnanti (col fine di 
aver l'appiglio per sottopagarci) e so¬ 
prattutto non fate rimanere troppo a 
casa i ragazzi (col fine, conscio, di far¬ 
ne, loro e le relative famiglie in vacan¬ 
za, migliori consumatori dei prodotti 
commerciali; e col line inconscio di 
fame dei futuri, ignoranti, oziosi suddi¬ 
ti). 

Cosimo Franco Hanoi. Brescia 


partenza per l'alternativa: or¬ 
ganizzare lo «Stato democrati¬ 
co* che garantisca tutti i citta¬ 
dini, e prima i più deboli e 
scoperti, contro ogni abuso 
da parte di qualunque potere. 

Ecco dove sta la vera rifor¬ 
ma dello Stalo, poiché ciò 
chiede più controllo delle de¬ 
cisioni. una precisa individua¬ 
zione delle responsabilità e 
soprattutto un rapporto più 
trasparente tra partiti e istitu¬ 
zioni. La democrazìa come la 
legittimazione non sono dei 
latti naturali, ma delle conti¬ 
nue conquiste; e l'alternativa, 
che comporta anche la nostra 
trasformazione, è carica di un 
grande respiro democratico 
che non va deviata in opera¬ 
zioni tattiche, ma condotta 
senza timore e con forte de¬ 
terminazione. 

Roberto Amane. Torino 


Per i sovietici 
non parte da zero 
il «ritrovamento» 
di Gramsci 


■■Caro Chiaramente, è cer¬ 
tamente fondata l’esigenza d) 
approfondire e divulgare, più 
di quanto finora si sia fatto, il 
pensiero e l'opera di Antonio 
Gramsci. Questa esigenza è 
avvertita in Italia come in tutti 
i Paesi interessati alla ricerca 
storica sul movimento ope¬ 
raio. Tra le tante cose scritte e 
dette in questo 50* della mor¬ 
te, è stalo affermato, non sen¬ 
za qualche ragione, che 
Gramsci viene «ritrovato» an¬ 
che in Urss nel nuovo e positi¬ 
vo clima di dialettica demo¬ 
cratica e di apertura culturale 
che in quel Paese è in atto. 

Non mi sembra tuttavia giu- 1 
sto e corretto, così come han- 1 
no fatto alcuni organi di stam¬ 
pa, dare l'impressione al letto¬ 
re italiano che finora Gramsci 
sia stato un illustre sconosciu¬ 
to per il pubblico sovietico. Mi 
è sufficiente gettare uno 
sguardo nella mia modesta bi¬ 
blioteca personale per segna¬ 
lare nel saggio deH'accademi- 
co B.P. Lopukov La lotta dei 
lavoratori italiani contro l'av¬ 
vento de! fascismo (pag. 329, 
edizione Mosca del 1959. cu¬ 
rata dall’Accademia delle 
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scienze) una corretta sottoli¬ 
neatura dell'opera di Gramsci 
nella costruzione del Pei e 
nella lotta contro il settarismo 
di Bordiga. 

La stessa attenzione degli 
storici sovietici si può ritrova- l 
re, sia pure con le carenze 
proprie di quegli anni, sui di¬ 
versi volumi dedicati alla Sto¬ 
ria del movimento operaio 
intemazionale e di liberazio¬ 
ne nazionale. Sempre nel 
1957 le edizioni «Letteratura 
estera» pubblicano a Mosca il 
primo volume su Antonio 
Gramsci: Ordine Nuovo 

1919-1920 di 511 pagine, cu¬ 
rato nella traduzione italiana 
dalla compagna Misiano e 
contenente una prolusione di 
Paimiro Togliatti. 

Nel 1981 Giuliano Gramsci 
mi offrì, durante un suo sog¬ 
giorno a Roma, un nuovo vo¬ 
lume sulla vita del fondatore 
del Pei: Combattenti da ricor¬ 
dare: racconti su Antonio 
Gramsci della serie «L'eredità 
del rivoluzionari» di Raffaele 
Kigherovic • Mosca «Politi- 
sdat» - pagine 415. 


Ho voluto fare questi pochi 
richiami non certo per dimo¬ 
strare che in Urss si è fatto 
abbastanza per «ritrovare» 
Gramsci, ma per significare 
più oggettivamente che, co¬ 
munque, l'auspicato «ritrova¬ 
mento» del suo pensiero e 
della sua opera per il pubblico 
sovietico non parte proprio da 
zero. 

Ollvto Mandili. Roma 


I nostri elettori 
li lascerebbero 
col sedere 
per terra 


Hi Cara Unità, in questi gior¬ 
ni stampa e televisione, quan¬ 
do parlano di «candidati ec¬ 
cellenti» inseriti nelle liste del 
Pei, non mancarlo di aggiun- 


La decima vittima 
ovvero omicidi in fabbrica 


popolazioni che risiedono 
nelle aree a più alto rischio, 
ovvero in circa la metà del 
paese. 

In quest» giorni, ministn dal 
contegno grave e candido in¬ 
sieme ci spiegano che occor¬ 
re limitare i danni, «delocaliz- 
2 ando» gli impianti più perico¬ 
losi. Imprenditori ipocriti e 
sussiegosi ci ricordano che lo 
sviluppo industriale ha i suoi 
inevitabili costi, ambientali e 
umani. Non un commento, 
non una riflessione sullo 
scempio del territorio com* 

R iuto negli ultimi decenni. 

on una parola sullo sfascio 
delle strutture di prevenzione, 
sull'inerzia e sui ritardi dei 
pubblici poteri nel dare piena 
attuazione ai princìpi della ri¬ 
forma sanitaria nel campo del¬ 
la tutela del lavoro. Ma è que¬ 
sto Gorgoglio tecnologico- e 
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la saggezza convenzionale di 
cui dispongono le nostre clas¬ 
si dominanti. 

Le ristrutturazioni hanno 
/alto pesare un ricatto sul la¬ 
voro che ha assunto anche 
connotati politici e culturali. 
Le innovazioni tecnologiche 
sono state accompagnate da 
un inasprimento dei ntmi, da 
una più debole attenzione ver¬ 
so i temi dell ambiente e della 
sicurezza, dal dilagare del su¬ 
bappalto, del cottsmismo e di 
forme di lavoro illegali. Spes¬ 
so - e va denunciato con for¬ 
za - sotto l’ombra delle cimi¬ 
niere pubbliche. all'Ero come 
airiri. La disoccupazione di 
massa ha esercitato in questi 
anni un ncatto sul lavoro che 
si è manifestato anche in una 
monetizzazione dei suoi 
aspetti assolutamente non 
commerciabili, come la salu- 


È insomma necessario chfe 
ognuno faccia finalmente la 
sua parte. Si muova innanzi¬ 
tutto il legislatore e si muova¬ 
no gli organi di governo. Ma si 
apra, nel movimento operaio 
e sindacale, un dibattito strin¬ 
gente e coraggioso, in grado 
ai ricollocare al centro della 
sua azione politica e riyendi- 
cativa una più moderna e 
avanzata concezione e realtà 
del lavoro. Sappiamo bene 
che non si rovescia la situazio¬ 
ne del lavoro con un colpo 
solo, e ci sono realtà in cui i 
margini di difesa delle sue 
condizioni sono ristretti. Ma si 
può e si deve avviare un pro¬ 
cesso sindacale, e anche poli¬ 
tico e culturale, che affermi 
esigenze di progresso civile, 
sociale e professionale. Un 
processo che ponga un'alter¬ 
nativa a quei principi di auton- 
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gere che questi «colpi» il Parti¬ 
to comunista se li può permet¬ 
tere perché conta su di un 
elettorato disciplinato che vo¬ 
ta ad occhi chiusi i nomi che 
gli vengono suggeriti. 

Ma gli elettori comunisti so¬ 
no intelligenti non meno che 
disciplinati e votano discipli¬ 
natamente solo in quanto si 
identificano nelle scelte - in¬ 
dovinate, giuste, intelligenti - 
compiute dal groppo dirigen¬ 
te. 

Il giorno che la Direzione 
del Pei consigliasse di votare 
elementi come La Ganga, 
Martelli, Nicolazzi, improvvi¬ 
samente confluiti col Pei e de¬ 
siderosi di essere eletti nelle 
nostre Uste, sono sicuro, sicu¬ 
rissimo che gli elettori, intelli¬ 
gentemente, li lascerebbero 
col sedere per terra. 

Che colpa ne ha il Pei se 
personaggi di eccezionale 
prestigio, di serietà indiscus¬ 
sa, di rara intelligenza si sen¬ 
tono rappresentati da lui? Gli 
eletton comunisti, con intelli¬ 
gente disciplina, li votano. 

Achille Ferri. Roma 


tà e di arbitrio nella fabbrica 
che. ove risultassero vincenti, 
tenderebbero inevitabilmente 
a sbarrare il passo, nella so¬ 
cietà. anche alle istanze di 
partecipazione democratica e 
di libertà personale. 

In un recente convegno or¬ 
ganizzato dalla Federazione 
dei cavalieri del lavoro, l'am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat ha sferrato una dura re¬ 
quisitoria contro l'amoralità e 
la spregiudicatezza degli im¬ 
prenditori che non rispettano 
le «regole del gioco». C era da 
stropicciarsi gii occhi. Ma. in¬ 
vitato a fare qualche esempio 
e a citare dei nomi, il dott. Ro¬ 
miti si è limitalo a rammentare 
il caso di alcuni operatori che 
hanno comprato informazioni 
riservate alla Borsa di New 
York distribuendo droga. La 
delusione è stata cocente, ma 
c'era da aspettarselo. 1 mana¬ 
ger della Fiat, come si sa. 
guardano sempre oltre le Alpi, 
e non vedono mai cosa succe¬ 
de in casa propria, né cono¬ 
scono la «Mecnavi» di Raven¬ 
na o la «Carmagnani» di Geno¬ 
va. 

Rischio e profitto sono un 
binomio indissolubile, ha tuo¬ 
nato il dott. Romiti. Può darsi. 
Ma certo non per i tredici ra¬ 
gazzi di Ravenna o per i quat¬ 
tro operai di Genova. Per loro, 
solo poco lavoro, spesso mal 
retribuito, e molto nschio, ma 
per la vita. 


«Per evitare 
sussulti 
a me e ad altri 
miei coetanei» 


Hi Cari compagni, non cre¬ 
dete che il titolo •Umbria, 
carri òro della guardia. Mani 
in Parlamento• (Unità, 5 
maggio) sia piuttosto fuori po- 

Molto probabilmente il re¬ 
dattore non lo sa (beato lui); 
ma io sono abbastanza vec¬ 
chio da ricordare che questa 
espressione «cambio della 
guardia» era abbondantemen¬ 
te e tipicamente usata dalla 
stampa fascista, durante il 
ventennio. Capirete quindi 
che ho avuto un sussulto leg¬ 
gendola sull' Unità. E vi scrivo 
per evitare altri sussulti del ge¬ 
nere, miei e di altri compagni 
coetanei. 

Pino Taglia Tocchi, Perugia 


Non presiedevo, 
solo qualche 
consiglio 
sul grande Po 


■■Signor direttore, in rela¬ 
zione all'articolo di Jenner 
MeletU Dieci giorni in barca 
sul grande Po comparso su 
l'Unità dell'li maggio, sco¬ 
pro di presiedere un comitato 
scientifico che. nel quadro di 
un'indagine organizzata dalla 
associazione Cronos 1991, 
studierà «ogni aspetto del fiu¬ 
me». 

Con un rappresentante di 
questa associazione ho avuto 
unicamente un breve incon¬ 
tro, nel corso del quale ho da¬ 
to qualche consiglio tecnico 
come laccio con chiunque e 
forse ingenuamente visto che 
per questo ci si può trovare 
poi automaticamente presi¬ 
denti di un comitato scientifi¬ 
co. Prego voler dare pubblica¬ 
zione dia presente auguran¬ 
domi che possano prenderne 
visione soprattutto gli enti pa¬ 
trocinatori (Ministero Am¬ 
biente e Regione Emilia-Ro¬ 


magna) e finanziatori (Azien¬ 
de Acqua di Reggio Emilia, 
Parma e Bologna). 

Con i migliori saluti e rin¬ 
graziamenti. 

prof. Roberto Marchetti. 

Ordinano di Ecologia (Milano) 


«Un mio amico 
ha stabilito 
diverse 
conoscenze» * 


ma Signor direttore, sono un 
giovane nigeriano di 24 anni 
appassionato di letteratura, 
musica, cinema, sport... Un 
mio amico ha stabilito diverse 
conoscenze in Italia tramile 
l'Unità e anch’io vorrei corri¬ 
spondere, usando l'inglese, 
con giovani del vosfro Paese. 

Jacob Paoyio WUaon-Sey. 

BU Jos road, PO. box 102. 

Bukuru, Plateau State (Nigena) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ettore Cortonesi, Milano; 
Lamberto Pignoloni, Tivoli; 
A.T., Vada; Silvana Parisotto, 
delegato provinciale di Pado¬ 
va della Lega antivivisezione; 
Aldo Boccardo, Borgomaro; 
Rieduca Ambrosi, Novara; Mi¬ 
mi Sangiorgio, Rovigo; Gio¬ 
vanni Rogora. Gigliate; F. Ro- 
setti, Vado Ligure; Salvatore 
Derrotta, Napoli; Giovanni 
Santoro, Reggio Calabria (•// 
craxismo sta al socialismo 
come il Partito socialdemo¬ 
cratico italiano sta al Partito 
socialdemocratico redesco*); 
Franco Tarantola, Parma (•/ 
compagni, per questo mese, 
potranno trascurare un po’ 
gite, balli, sesso, sport per 
partecipare alla propaganda 
elettorale, utilizzando fanta¬ 
sia e capacità, che non man¬ 
cano. Un impegno per far au¬ 
mentare i nostri voti vate be¬ 
ne qualche privacy in meno, o 
no.*). 

- Molti lettori ci scrivono 
offrendo spunti, suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati¬ 
ve per la campagna elettorale: 
ne terremo conto, noi e le or¬ 
ganizzazioni del Partito alle 
quali tacciamo pervenire tali 
lettere. Ringraziamo: Remo 
Musso di Genova Sestri Po¬ 
nente, Archimede Giampaoii 
di Arcola, Carlo Papani di No- 
vate Milanese. Frank Scarcel- 
lo di Cosenza. Altiero Calafati 
di Firenze, Riccardo Borghesi 
di Livorno, Francesco Castro¬ 
novo di Fragagnano, Silvio 
Valeriani di Firenze, Franco 
Braso di S. Ferdinando (Reg¬ 
gio Calabria). Gianni Rossi di 
Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la soia indica¬ 
zione «un gruppo di...« non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 






SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



m 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: confluiscono sulla nostra penisola 
aria calda ed umida di provenienza mediterranea ed aria 
più temperata ed instabile di origine atlantica. Il contra¬ 
sto fra questi due tipi di aria rimane più accentuato sulle 
regioni settentrionali e parte di quelle centrali dove, per 
tale motivo, l’attività nuvolosa sarà piuttosto frequente e 
talvolta associata a precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul Piemonte, la 
Loguria, la Lombardia, sulle Tra Venezie e sull'Emilia 
Romagna cielo generalmente nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni a carattere intermittente. Sulle altre regioni 
dell'Italia Centrale e dell'Italia meridionale nonché sulle 
isola maggiori sì alterneranno manifestazioni nuvolose 
irregolari e schiarita anche ampie. 

VINTI: sulle regioni settentrionali deboli dei quadranti 
nord-orientali, tulle regioni tirreniche moderati da Sud- 
Ovest e su quelle adriatiche modreati de Sud-Est. 

MARI: mossi i bacini meridionali ma con moto ondoso in 
dimìnuziona. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile generalizzate a tut¬ 
ta la penisola: attività nuvolosa più frequente sulle regio¬ 
ni settentrionali e su quelle adriatiche centrali, schiarite 
più ampie sulle altre regioni centrali e meridionali. 

VENERDÌ: ancore condizioni dì tempo variabile su tutte (e 
regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Durante il corto dalla giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni settentrionali. 

RASATO: sule regioni settentrionali cielo generalmente 
nuvoloso, su quatte centrali Inizialmente condizioni pre¬ 
valenti di tempo buono ma con tendenze affa variabilità 
durante il corto dalla giornata. Su quelle meridionali 
ampie zone di aerano intervallate da scarta attività nuvo¬ 
losa. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


l'Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 


Óampobasso 

—Ì3~25 9 

Bari 

Napoli 

IO 22 ■ 

12 22 ■ 


Potenza _ 

S. Maria Letica 
Reggio" Calabria" 
Messina 

Palermo _ 

Catania 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amatardam 

Atena _ 

tarlino 

Bruxelles 


6 1 1 Londra 

15 29 Madrid 
6 18 Mosca 

5 _14 New York 

_5_14 Parigi 

_8_14 Stoccolma 

_ 7 13 Varsavia 

13 22 Vienna 


ma Secondo Baget Bozzo 
(«Repubblica» 8 maggio *87) il 
movimento ambientalista ita¬ 
liano sarebbe una filiazione di 
quello tedesco. Credo che 
cercare le specificità sarebbe 
più utile che cercare le filia¬ 
zioni. Nel movimento ambien¬ 
talista italiano mi sembra si 
possa scorgere il confluire di 
tre filoni: uno è quello più tra¬ 
dizionale. che diede vita al 
Wwf, di derivazione più an¬ 
glosassone che germanica 
(ma che, dopo i fatti di Seve- 
so, assunse una fisionomia più 
legata alla realtà italiana che 
1 alla matrice intemazionale); 
un secondo filone è quello 
che si può riconoscere in Ita¬ 
lia Nostra, molto specifi¬ 
camente italiano in quanto na¬ 
to per difendere l’ambiente 
inteso in senso storico-cultu¬ 
rale, ma che poi ha esteso il 
proprio interesse aH’ambiente 
inteso in senso più lato, come 
intreccio di natura e cultura. 
Terzo in ordine di tempo è l'o¬ 
rientamento che diede vita al¬ 
la Lega ambiente, e che è «di 
sinistra» non in quanto Chicco 
Testa e Laura Conti sono 
iscritti al Pei e neppure nel 
senso che il Pei avrebbe «sa¬ 
puto ospitare la Lega ambien- 


Perché è di sinistra 
la «Lega ambiente» 


LAURA CONTI 


le nell’Arci», come si esprime 
Baget Bozzo in una maniera 
un po’ rozza. La Lega ambien¬ 
te è «di sinistra» per altri moti¬ 
vi. schematizzabili nel fatto 
che è particolarmente sensibi¬ 
le al rapporto tra economia e 
ecologia, e nel senso che nac¬ 
que raccogliendo l’eredità di 
quel movimento, fiorito negli 
anni Settanta, che a partire 
dallo studio dell'ambiente di 
lavoro individuò le nocivi tà 
che. dal processo produttivo, 
ricadono su tutto il territorio e 
tutta la popolazione. Questo 
orientamento fu, probabil¬ 
mente, effetto della biografia 
dei fondatori della Lega: ma 
della sua capacità di legarsi al¬ 
le masse popolari è stato una 
delle cause, e Ira i giovani che 
fanno riferimento alla Lega o 


direttamente o attraverso una 
grande e molteplice articola¬ 
zione di groppi locali. 

Ma c 'è nell'articolo di Ba¬ 
get Bozzo un altro grave frain¬ 
tendimento che mi preme ri¬ 
levare. Egli scrive che la cultu¬ 
ra ecologica ha un'innegabile 
«dimensione conservatrice» in 
quanto intende gli equilibri 
naturali «come il modello ori¬ 
ginano a cui deve conformarsi 
l'ordine sociale». Qui l’ambi¬ 
guità del termine conservazio¬ 
ne gioca a Baget Bozzo un 
brutto scherzo: la conserva¬ 
zione in senso politico è pro¬ 
prio la massima responsabile 
della distruzione degli equili¬ 
bri naturali. Qualcuno tra i 
verdi effettivamente vorrebbe 
proporre gli equilibri naturali 
come «modello* al quale con¬ 


formare la società, ma sì tratta 
di posizioni marginali; opinio¬ 
ne prevalente tra gli ambienta¬ 
listi è invece che si debba co¬ 
struire una società capace di 
conservare la natura, non già 
di imitarla. L’idea che la socie¬ 
tà dovesse Imitare la natura 
venne sostenuta dal fautori 
del «darwinismo sociale», ma 
noi non siamo la loro immagi¬ 
ne speculare a sinistra. E per¬ 
ché vogliamo conservare la 
natura? 

In parte perché essa cl pia¬ 
ce, abbiamo bisogno dei pia¬ 
cere che - in quanto ne siamo 
parte - ne ricaviamo. E in par¬ 
te perché è collaudata, men¬ 
tre le tecnologie sono collau¬ 
date, LuU'a! più, quanto alla 
capacità di raggiungere il ber* 
saglio, e in generale non ven¬ 
gono collaudate quanto alle 
loro ricadute fuori bersaglio, 
nel tempo come nello spazio. 
Per questo motivo la riflessio¬ 
ne ecologica è in gran parte 
una riflessione sulla scienza, 
sulla sperimentazione, sulle 
loro difficoltà e ì loro limiti, 
sulla prevaricazione della tec¬ 
nica (che si occupa del rag¬ 
giungimento del bersaglio) 
sulla scienza (che considera 
anche il fuori-bersaglio). 


A 






























Borsa 

-1,04% 
Indice 
Mib 955 
(-4,5% 
dal 2-l-’87) 



Lira 

stabile 

Marco 724,84 
Franco 
francese 
216,98 



Dollaro 

In lieve 
recupero 
1.292 lire 
A Francoforte 
1,782 marchi 



ECONOMIA & LAVORO 


Pesano in Borsa i guai dell’Ingegnere 

De Benedetti «tira giù» 


Un'altra giornata nera - la tredicesima consecutiva 
- per la Borsa di Milano, che ha perso un altro 
1,04% Dal 30 aprite scorso il listino ha perduto 
ormai circa il 10% (9.8. per la precisione) Tutti i 
titoli guida sono stati interessati al movimento al 
ribasso in particolare i titoli del gruppo De Bene 
delti, investiti da una valanga di vendite dopo la 
notizia della comunicazione giudiziaria 


DARIO VENEOONI 


am MILANO Se fuori su MI 
lano il tempo si mantiene da 
giorni sul brutto stabile den 
tro In piazza degli Affari seni 
bra di assistere al diluvio Im 
placabili e inarrestabili sem 
brano piovere sulla Borsa solo 
gli ordini di vendita Esatta 
mente come un anno fa 
quando ci lu la poma impor 
tante «correzione» dopo 17 
mesi di crescita all impazzata 
oggi i compratori sembrano 
essersi dileguati e sugli ana 
cronislici banchetti di legni 
degli agenti arrivano solo ri 
chieste di vendita 
Ne sanno qualcosa gli uo 
mìni del gruppo De Benedetti 
i quali per tutta la mattina han 
no cercato di arginare- gli ef 
felli negativi che la notizia del 
la comunicazione giudiziaria 
Inviata al loro leader per la vi 
r.enda dell Ambrosiano ha su 
senato tra migliaia di nspar 
oliatori 11 titolo Olivetti è stato 
al centro di una vera e propna 
battaglia con scambi msisten 
ti e prezzi In ribasso 


Trattate i altro giorno in 
chiusura di seduta a 12 755 li 
re (il 2 41* in meno del gior 
no precedente) le Olivetti so 
no stale vistosamente soste 
nule in apertura di seduta tan 
to che i primi scambi si sono 
svolti attorno alle 12 800 lire 
Un prezzo elevato che non ha 
fatto altro che invogliare nuo 
ve vendite Dopo un ora di af 
fan il primo cedimento a 
12 650 lire Altri tre quarti d o- 
ra e si era già a 12 500 per 
arrivare alla chiamala ufficiale 
sul livello di 12 400 lire con 
un calo nspetto all altro gior 
no del 2 78% 

Su questa cifra è stato co 
struito un nuovo argine con 
insistenti acquisti si dice in 
Borsa di mani amiche del 
gruppo E I argine ha retto li 
mitando cosi i guai di una 
giornata decisamente mfau 
sta 

Non miglior sorte è toccata 
del resto agli altri valori del 
gruppo coinvolti in blocco 
nella manovra ribassista Le 


Cir hanno perduto il 3 3% le 
Cofide il 2 3 le Perugina il 3 
le Sasib il 2 8 le Buitom 11 8 
accusando quindi tutte fles¬ 
sioni decisamente supenon 
alta media del listino 

L assalto alle azioni del 
gruppo ha influenzato anche 
per ragioni strettamente tecm 
che 1 andamento della sedu 
la La chiamala di questi titoli 
avviene infatti di norma nella 
parte centrale della mattinata 
piu o meno attorno a mezzo 
giorno Fino a quel punto I in 
dice medio che aveva aperto 
segnando addirittura qualche 
frazione di recupero aveva 
contenuto la flessione nell or 
dine dello 0 6% Poi in conse 
guenza anche dei risultati del 
le Olivetti e delle azioni «con 
sorelle» il nuovo scivolone 
con una perdita supenore 
all \% 

Ma non bisogna pensare 
che il maltempo abbia nguar 
dato solo le società del grup¬ 
po De Benedetti La pioggia di 
vendite ha interessato ancora 
una volta tutto il listino coin 
volgendo grandi e piccoli no 
mi delia Borsa Tra i titoli piu 
importanti da notare la fles¬ 
sione dello 0 38 delle Fiat 
(scese di qualche decimo an 
cora a fine seduta) la perdita 
dell ì 29% delle Montedison 
e dell 1 14 di Mediobanca 
Hanno tenuto meglio una 
volta d» piu le Generali che 
hanno contenuto la limatura 
allo 0 15% a dimostrazione 


nonostante le smentite che 
ogni tanto circolano in argo 
mento che sul titolo pnncipe 
della Borsa italiana si mantie 
ne intatta una attenzione spe 
culativa di vastissima portata 
Qualcuno Ira gli osservato 
n di Borsa ha creduto di scor 
gere un qualche timido inter 
vento dei geston dei fondi 
specie sui valori inferiori dei 
titoli piu importanti In venta 
non e chiaro se si tratta di un 
fatto o non piuttosto di una 
speranza In queste condizio 
ni si accresce in piazza degli 
Affari il nervosismo e una cer 
la preoccupazione comincia a 


serpeggiare guardando alla 
scadenza delle liquidazioni 
che cade la settimana prassi 
ma II mese borsistico e co 
minciato infatti sull onda della 
«npresina» e molti hanno su 
pulato onerosi contratti a ter 
mine Ora si avvicina il mo¬ 
mento di saldare il conto e le 
quotazioni scendono Molti 
operatori rischiano di pagare 
100 ciò che oggi vale 90 Di 
qui le voci ricorrenti di diffi 
coltà per qualche intermedia 
no tra i piu disinvolti di quelli 
che hanno abboccalo con 
fretta eccessiva all amo della 
npresa 



Gianni Agnelli 


Cario De Benedetti 


L’assemblea della Confindustria 
Imprenditori preoccupati 
perché l’export va male 
e c’è la recessione in arrivo 



Arcuti decide di rinunciare 

L’Imi abbandona la Fiat 
Per le azioni ex libiche 
si ricomincia da capo 


Il presidente delta Confindustria Luigi Lucchini 


■■ ROMA C entn o no con il 
sorprendente digrignar di 
denti di Cesare Romiti («ci so¬ 
no imprenditon disonesti che 
dobbiamo assolutamente 
emarginare») è però un fatto 
che in questi giorni la Fiat de 
ve incassare qualche brutto 
colpo Lunedi il presidente 
delìlrm Arcuo ha ufficiai 
mente archiviato il tentativo 
allo studio da mesi di mterve 
nire per rastrellare dal merca 
to centinaia di miliardi di azio 
ni del gruppo tonnese rimasti 
in carico a un consorzio di 
banche dopo I uscita dal capi 
tale dei libici della La fico Co¬ 
me e noto queste azioni ptaz 
zale presso istituti di credito 
in Italia e in Europa al prezzo 
di 16mila lire sono m gran 
parte rimaste invendute e da 
parecchi mesi costituiscono 
una vera e propna mina va 
gante per il mercato dei titoli 
Una certa parte della depres 
sione degli ultimi mesi in Bor 
sa la si attnbuisce infatti ad 
alcuni tentativi fatti per reim 
mettere sul mercato quantità 
tivi di queste azioni La Fiat ha 
sempre fatto mostra di non 
preoccuparsi anzi ha detto 


che la cosa non la riguardava 
direttamente Ma ora che I Imi 
giudica impossibile intervem 
re per darle una mano si trova 
di fronte a un vero dilemma, o 
non si muove e rischia di ve 
der affluire sul mercato masse 
di sue azioni che affosseranno 
il valore del titolo o fmalmen 
te troverà lei una soluzione 
anche se vorrà dire tirar fuori 
un bel mucchio di soldi o ve 
mre a pam con qualche po 
tentato finanziano 
Altro guaio di questi giorni 
di minore portata ma sempre 
molto fastidioso ien il tnbu 
naie di Milano ha disposto il 
sequestro giudiziario per 
320mila azioni della Intercon 
tinentale assicurazione acqui 
state il mese scorso dalla Ge 
mina (presidente Romiti) 
Queste azioni sono state ven 
dute due volte la prima dal 
finanziere Cabassi a Romiti la 
seconda dal finanziere Fionm 
e De Benedetti Tutti sosten 
gono che sono loro ma evi 
dentemente qualcuno ha pre 
so la classica «patacca» E 
stando alla decisione del giu 
dice milanese non è escluso 
che possa essere stala la Fiat 


Oggi il programma elettorale di Lucchini 


Questa mattina la Confmdustna terrà la sua assem 
blea annuale La relazione di Lucchini avra accenti 
preoccupanti per l’evoluzione economica interna 
e intemazionale intatti i segnali di recessione si 
fanno via via più consistenti E con essi vengono al 
pettine quei nodi strutturali che il pentapartito - 
che pure Agnelli giudica il miglior governo possibi¬ 
le - non ha nsolto 


MARCELLO VILLANI 


m ROMA Oggi all a&sem 
blea annuale delia Confindu 
stria Lucchini si rivolgerà al 
pubblico degli imprenditori e 
ai rappresentanti del governo 
con accenti preoccupati E a 
ragione dal momento che 
due potenti fattori che hanno 


aiutato la ripresa dei profitti e 
la ristrutturazione finanziaria 
in Italia la favorevole con 
giuntura intemazionale e un 
governo «amico» il miglior 
governo e quello che governa 
meno aveva detto Agnelli rife 
rendosi al pentapartito sono 


entrambi entrati in cnsi Cer 
to gli industriali erano stali fra 
i primi a chiedere le elezioni 
anticipate ma solo perche te¬ 
mevano molto che I elevato 
tasso di conflittualità fra Craxi 
e De Mita avrebbe comporta 
to un anno di campagna elei 
torale strisciante 
Perche tanta preoccupazio¬ 
ne dunque 7 II fatto è che nel 
frattempo le cose si sono in 
garbugliate e I timori di reces 
sione mondiale si sono fatti 
piu ravvicinati Se negli Usa si 
dovesse arrivare a breve a una 
stretta creditizia come paven 
tano alcuni analisti il peggio 
ramento dell economia mon 
diale sarebbe immediato In 
tanto i segnali che provengo 
no dall andamento del nostro 


export non sono affatto buoni 
(Lucchini stima che quest an 
no ci sarà una caduta del 7% 
in valore delle esportazioni 
italiane) il petrolio aumenta 
(e con esso (inflazione) la 
borsa valon vive un momento 
di depressione in sostanza 
quei nodi che I effervescenza 
economica e I euforia finan 
ziana avevano nascosto co 
minciano a venire al pettine 
Tutto ciò allarma gli indù 
striali e il «vuoto politico» 
che tanto vuoto non e visto 
che si e venuti incontro a n 
chieste di svalutazione avan 
zate qua e la - accentua il di 
sagio Oggi Lucchini esporne 
ra il punto di vista della Con 
(industria sulla situazione at 
tuale dell economia italiana I 


problemi sono piu o meno 
quegli stessi che anche la 
Confmdustna in passato ha 
polemicamente denunciato 
salvo poi «accontentarsi» del 
calo delle materie pnme e del 
la compressione (politica ed 
economica) del salano e del 
lavoro dipendente Con in piu 
un livello di disoccupazione 
che nel Mezzogiorno a gen 
naio si era collocato intorno 
al 18% con buona pace di co 
loro i quali si erano affrettati 
negli anni scorsi a dichiarare 
risolto o in via di soluzione il 
problema meridionale 
Ma nonostante i nodi ven 
gano al pettine insieme alle 
preoccupazioni sull evoluzio 
ne economica interna e mter 


nazionale una parte const 
stente della Confindustria 
sembra oggi schierarsi per 
una nedizione del penlaparti 
to (anche se qualche impren 
diiore come De Benedetti af 
ferma che quattro anni di go 
verno Craxi non hanno nsolto 
i problemi strutturali del pae¬ 
se) Una riedizione di un go¬ 
verno che governi il meno 
possibile 7 È questa la linea po¬ 
litica delia Confmdustna 7 Ci 
troveremmo di fronte a una 
contraddizione con le preoc 
cupazioni che pure si espn 
mono Eppure la deregulation 
selvaggia non e pnva di con 
seguenze come dimostra la 
denuncia «morale» di Romiti 
contro ignoti (e la risentita n 


sposta di Gardmt) - e dà da 
pensare quel neolibensmo di 
pnncipio che nehiede a gran 
voce commesse pubbliche 
per nlanciare il mercato inter 
no (oltre lOOmila miliardi so 
no stati stanziati dalla Finan 
ziana per il prossimo triennio 
per opere pubbliche e infra 
strutture) per la spartizione 
delle quali e in corso una car 
telhzzazione del mercato a cui 
partecipano tutti i big della fi 
nanza italiana In ogni caso 
oggi sentiremo Lucchini e ca 
piremo meglio la collocazio¬ 
ne della Confmdustna (nella 
cui giunta entreranno a far 
parte i nuovi duellanti Romiti 
e Gardini) nell attuale detica 
lo passaggio politico ed eco¬ 
nomico 


lira, un respiro di sollievo 


Fermata l’emorragia valutaria 
Merito del dollaro in rialzo 
Ora sono le banche centrali 
a finanziare gli Stati Uniti 
Fazio: stabilità vo cercando... 

RENZO STEFANELLI 


la versione Sarcinelh svuote 
rebbe ulteriormente il mono 
polio statale delle valute e in 
particolare 1 organo che do 
vrebbe gestirlo (Ufficio Cam 
bi) 


Poehl esalta 
il suo ruolo 


■■ ROMA In Banca d Italia 
hanno tirato un sospiro di sol 
lievo dopo due sedute di pe 
sante emorragia valutaria ai 
segni di stabilizzazione del 
cambio dollaro marco che si 
sono manifestati ieri Si e te 
muto per un momento che la 
persistente debolezza della li 
ra sollevasse discredito sul de 
creti di liberalizzazione valu 
tana del ministro del Com 
mercto estero Mano Sarcinel 
li La debolezza della tira non 
è anche frutto delle previsioni 
di esodo dei capitali fatte in 
connessione con 1 abolizione 
di ogni remora agli investi 
menti di speculazione finan 


nana sull estero 7 
In Banca d Italia sanno che 
quelle previsioni sono fondate 
in quanto il mercato finanzia 
no italiano non e stato prepa 
rato cioè migliorato nelle 
strutture in modo da sop 
portare il confronto con quel 
lo tedesco o inglese Tutto e 
fermo su questo fronte mentre 
Sarcinelli sta preparando in 
queste ore una nuova \ersio 
ne dei decreti attuativi della 
nuova legge valutaria (appro 
vata 1 anno scorso ma ancora 
inoperante) che secondo in 
d screzioni andrebbero nella 
direzione opposta Prose 
guendo una vecchia politica 


I timori sono momentanea 
mente dissolti da fatti esterni 
il «affacciarsi di un possibile 
aumento del tasso di sconto 
negli Stati Uniti dal 5 5% al 6% 
le dichiarazioni del presidente 
della Bundesbank Òtto Poehl 
circa la volontà di ridurre i tas 
si d interesse tedeschi 
Gli ambienti finanziari e po 
litici di Washington sembrano 
accettare il rischio di un rialzo 
dei tassi d interesse Le valuta 
zioni in proposito fanno per 
no sulla costatazione che in 
questi mesi il disavanzo estero 
degli Stati Uniti è stato finan 
ziato non dal mercato finan 


ziano mondiale ma diretta 
mente dalle banche centrali 
dell Europa occidentale (12 7 
miliardi di dollari) Giappone 
(12 5 miliardi) e Canada (3 5 
miliardi) Ciò vuol dire che gli 
investitori privati hanno già 
deciso all inizio dell anno di 
non finanziare piu che tanto i 
disavanzi statunitensi a causa 
della instabilità de) dollaro e 
della possibile ulteriore svalu 
tazione 

Ormai la «leva» della svalu 
tazione del dollaro e passata 
di mano se le banche centrali 
europee e giapponese lo deci 
deranno il dollaro può crolla 
re da sera a mattina Di qui 
I amara costatazione dei com 
mentaton degli Stati Uniti che 
la R serva Federale deve 
preoccuparsi giorno per gior 
no degli umori dei creditori 
esten 

Per ora i creditori esteri si 
limitano a chiedere interessi 
piu alti Otto Poehl nel corso 
di un incontro a Francoforte 
ha rilevato che i titoli finanzia 
n statunitensi rendono ora 
1 8 7% contro il 5 2% di quelli 


tedeschi Questo differenziale 
viene defin to un contributo 
della banca centrale tedesca 
alla stabilizzazione del dollaro 
ed af finanziamento del deficit 
statunitense 


La chimera 
della stabilita 


Circa I uso privato dell Ecu 
da parte di operaton tedeschi 
Poehl rinvia ancora E si tratta 
del solo uso privalo Ma non 
ha certo colpa l banchiere te 
desco se a fronte di una politi 
ca protettiva del propno mer 
calo de capitali vi sono dei 
paesi membri della Cee (co 
me I Italia) i cui governi sono 
d sposh a l beral zzare senza 
nemmeno contratiare la na 
se ta di un vero mercato finan 
ziario com ine turopeo 
Le contraddizioni fiorisco 
no in una situazione confusa 
Il v ced rettore della Banca 
d Italia Anton o Fazio dichia 



Mario Sarcmelli 


Karl Otto Poehl 


rava ien in un convegno pres 
so I Associazione bancaria 
che «la stabilita e un connota 
to essenziale di ogni sistema 
finanziano» e vale quel che 
costa Nella stessa occasione 
P ero Barucci pres dente del 
Monte dei Paschi nncarava 
afferm i i ~> che «siamo seduti 
su una (x /venera anche se a 
volte le polvenere non scop 
p ano mai» P u modestamen 
te si può ponare la lira alla 


svalutazione ogni sei mesi 
rendendo patologico solo 
per questo I esodo di capitali 
danneggiando il processo 
produttivo a favore della pura 
rendita del gran maneggio del 
denaro Alla De basta nascon 
dere la mano lasciando fare 
ai «tecnici» ed ai «grandi com 
messi» dello Stato operazioni 
che avranno effetti pesanti 
sull economia reale 


Fanfanì 
oggi a Bonn 
e Parigi 



Dopo il viaggio a Tokio della settimana scorsa oggi il presi 
dente del Consiglio Fanfanì sara a Bonn e Parigi nuove 
tappe del giro di consultazioni in preparazione del vertice 
di Venezia che inizierà 18 giugno prossimo In mattinata 
sara con il cancelliere Kohl ed il ministro degli Esten 
Genscher in serata giungerà a Pangi dove io attendono il 
presidente Mitterrand ed il pnmo ministro Chirac Ai nschi 
di recessione che incombono sull economia mondiale in 
questi colloqui si aggiungono le complicate vicende poli 
Uche nei due stati europei (quelle di Fanfanì le conoscia 
mo) che difficilmente consentono anche un indicazione 
univoca all interno degli stessi governi 

Quel «+0 6%» che da lunedi 
compare nella tabella delle 
variazioni annuali dei prezzi 
all ingrosso sembra aver 
rappresentato una doccia 
gelata dopo gli ottimismi 
dell ultimo anno vantati dal 
■ pentapartito verso tutti i set 
ton del paese II segnale e chiaro si «affaccia ) inflazione 
dopo che i «benefici» del prezzo del petrolio si sono atte 
nuaù «Un campanello d allarme che non va sottovaluta 
to» dicelaConfesercenti mentre la Confcommercio teme 
•in presenza di una domanda debole i nschi di aumenti 
dei prezzi al consumo» e la Unioncamere paria di «inflazio 
ne stnsciante» 


L'inflazione 
si riaffaccia? 

Tutti preoccupati 


Aumenta 
il valore 
aggiunto 
per occupato 


De Benedetti 
Altro «colpo» 
nella 

informazione 


Fra il 1980 e 186 il valore 
aggiunto per occupato e 
aumentato in Italia A prez 
zi costanti si ncava un au 
mento medio del 7% che n 
sulta tra il +18% del settore 
mdustnale ed ti +21 5% di 
quello agncolo mentre la 
percentuale diviene negativa nel terziario 1 dati emergono 
da «Lettere daffan» il mensile del Centro di statistica 
aziendale di Firenze redatto in collaborazione con ta loca 
le Cassa di nsparmio Gran segnale positivo o piu sempli 
cernente calo dell occupazione 7 

A solo un giorno di distanza 
dal) annuncio dell acquisto 
del 4% della società editri 
ce de! Financial 71mes e 
dell Economisl De Bene 
detti ha annunciato di avere 
acquistato sempre attra 
verso il suo braccio (rance 
se Cerus una «importante partecipazione» nel capitale del 
la Dafsa una delle pnncipali società europee nel campo 
dell informazione fmanziana La Dafsa al cui capitale so 
no interessate in pratica tutte le maggion istituzioni finan 
ziane francesi ha m programma un espansione a livello 
europeo e si appresta a varare in conseguenza un aumento 
di capitale sino a un massimo di 100 milioni di franchi 

Per la Falde 
bilancio 
in positivo 



Dopo sette anni la Falck di 
stnbuira un dividendo agli 
azionisti nella misura di 450 
lire per le azioni di nspar 
mio (per gli esercizi 8^ 

85 86) e di 300 lire per le ordinane godimento 1 1 85 
(per gli esercizi 85 e 86) Alberto Falck (nella foto) ha 
annunciato che il bilancio 86 si chiude con un utile di 
2 374 miliardi dopo accantonamenti per 19 5 miliardi e 
ammortamenti per 38 3 miliardi L utile operativo e miglio 
rato di oltre 83 miliardi In seguito allo scorporo degli 
stabilimenti di Dongo I organico della società si e ridotto 
a 4 474 unita 


Dazi Cee 
sui motori 
fuoribordo 
giapponesi 


La Comunità europea ha 
rinnovato i dazi «anti dum 
ping» sui moton fuonbordo 
giapponesi La decisione è 
seguita ad un reclamo dei 
produtton europei di «fuon 
bordo» contro la vendita 
™ sottocosto dei moton da 
parte delle irdustne del sol levante Un costante aumento 
delle esportazioni ha fatto giungere le ditte giapponesi a 
conquistare il 41% del mercato europeo dei fuonbordo il 
cui giro d affan e pan a 300 milioni di dollan Le uniche 
industne che sfuggiranno alla misura restnttiva sono la 
Honda Suzuki Tonatsu e Yamaha che hanno adento alla 
nehiesta di alzare i loro prezzi 


ANGELO MELONE 


La De lancia la rincorsa 

* 

Aumenti ai superburocrati 
La Cgil: regole uguali 
per tutti i pensionati 


1B ROMA E subito Publio 
Fion ne ha approfittato Appe 
na e diventata di pubblico do 
mimo la notizia che - appro 
fidando del decreto sugli sti 
pendi ai militan - Fanfanì ha 
concesso aumenti d oro alle 
pensioni dei superburocrati 
dello Stato il deputato de ha 
proposto aumenti d oro a tut 
ti (i dipendenti pubblici natu 
Talmente) Eravamo stati facili 
profeti il decreto Fanfanì 
avrebbe scatenato la nncorsa 
Tanto piu che i dipendenti 
pubblici - quelli che non sono 
dmgenti - hanno gli adegua 
menti delle pensioni calcolati 
sui salan e sugli stipendi del 
I industna Una camicia stretta 
per loro ma anche per i di 
pendenti pnvati I indice e 
vecchio e non tiene conto 
dell evoluzione del lavoro 
Inoltre si applica solo ad una 
parte della retnbuzione 
Ecco perche ien la Cgil cn 


beando duramente il decreto 
del governo rilancia e ora di 
correggere la situazione per 
tutti I «macroscopici aumen 
ti» varati venerdì scorso - dice 
la Cgil - non sono oltretutto 
giustificati da ragioni di parti 
colare urgenza ben altre es 
sendo nel continente pensio 
ni le «drammatiche emergen 
ze» Propno cosi Quel che e 
urgente dice il sindacato - e 
correggere appunto quel 
meccanismo che si chiama 
«perequazione automatica» 
delle pensioni e che dovrebbe 
garantire a tutti i pensionati un 
penodico adeguamento del 
loro reddito Come si sa » 
pensionali non hanno una 
contrattazione E come si e vi 
sto con il decreto Fanfanì di 
venerdì scorso se dovessero 
affidarsi alla benevolenza del 
governo per avere qualche au 
mento dovrebbero aspettare 
molto pnma i dingenti poi i 
funzionan □ N T 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro | 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 
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Economia e Lavoro 


Agip 

600miliardi 
in meno 
di utili 


■■ MILANO II calo dei prez 
zi del greggio e il deprezza 
mento del dollaro hanno con 
ditionato non poco i risultati 
dell Agip II bilancio consoli 
dato è stato chiuso con un uti 
le netto di 400 miliardi di fron 
te a un fatturato di 9 878 con 
tro gli oltre mille miliardi di 
utile del 1985 su un volume 
d affari di quasi diciannovemi 
la miliardi 

Per dare un idea della situa 
zione basti dire che i prezzi in 
lire del petrolio sono scesi dei 
sessanta per cento In ogni ca 
so I Agip ha mantenuto eleva 
tO il volume degli investimenti 
nonostante che siano calati 
da 3 147 a 2 689 miliardi 
complessivamente In Italia 
sono salili invece da 1 02S a 
I 201 miliardi 

Lobiettivo della società di 
cui ha parlato il presidente 
Muscarella è di portare la co 
pertura del fabbisogno ener 
getico dal 20 al 30 per cento e 
di elevare la produzione na 
zionale per il greggio si pre 
vedono quattro milioni di ton 
neilate da 16 milioni del 
1985 saliti a 1 8 milioni I an 
no scorso per il gas si è passa 
ti dai 12 I miliardi di metri cu 
bi dell 85 ai 13 6 dell 86 ai 16 
miliardi nell 89 

Maggiore la selezione degli 
investimenti all estero LAgip 
ha accresciuto te propne ri 
serve di idrocarburi salite da 
528 milioni di tonnellate equi 
valenti petrolio a 540 milioni 
di cui circa la metà tra greggio 
e gas In Italia 


La chimica toma a fare profitti 
Qualcuno pensa a una Telit-bis 
Ma Darida blocca tutto 
E i partiti affilano le armi 

Eni-Montedison 



Mario Schimbemi Franco Re viglio 


Accordo o privatizzazione? 


Sono già pronti i nomi della nuova joint-venture 
che starebbe per nascere nellachimica Chimitalia, 
Emmont Monteni ltalchem In realta la partita è 
ancora del tutto aperta Non è chiaro per esempio 
se si tratterà di un accordo o di una privatizzazio¬ 
ne Intanto i partiti prendono posizione e Danda 
dice che l'Era non deve cedere il suo settore chimi¬ 
co perché e strategico 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


« MILANO Chimitalia Eni 
mont Montem ltalchem Per 
la pax chimica ci sono già 
proni! e scodellati quattro 
possibili nomi della futura so 
cieta che metterà insieme la 
chimica pubblica e la chimica 
privata Dopo gli anni dei con 
trasti e dei sospetti reciproci 
che intese parziali e accordi 
per dividersi razionalmente il 
mercato (e tanti quattrini pub 
blici per salvare il privalo) 
avevano sottanto lenito ecco 
le trattative serrate attorno ad 
un tavolo Reviglio (Eni) 
Schimbemi (Montedison) e 
Gardim (proprietario della 
Montedison) discutono le 
condizioni dell operazione 
un matrimonio che farebbe 
fare un bel salto alla chimica 
italiana Unito il polo pubbli 
co privato potrebbe presenta 
re nell arena intemazionale 


un colosso vanamente artico¬ 
lato che va dalla chimica di 
base ai fertilizzanti delie pia 
stiche ai lubrificanti I5mila 
miliardi di fatturato novanta 
mila dipendenti capace di in 
vestire sul serio nella ncerca e 
sviluppo Ma al tavolo delle 
trattative si e cominciato a tl 
rare troppo la corda Alla pro¬ 
posta lanciata un anno e mez 
zo fa da Reviglio di creare 
quattro società cogestite nelle 
aree degii affari comuni (fibre 
agnchtmica gomme chimica 
di base) con una prevalenza 
dell uno o dell altro a secon 
da dell apporto industnale, 
pnma Montedison ha risposto 
con una certa freddezza subì 
to sostituita dalla ripresa dei 
contatti Infine il rilancio di 
Schrmbemi compro io I Eni 
chem Quanto abbia offerto 
non si sa di preciso II ministro 


delle Partecipazioni statali as 
sicura •Molto meno di tremi 
la miliardi• Si parla di 1800 
ma la cifra non viene confer 
mata Gardim entusiasta co 
pre il suo presidente Se vuole 
passare nella chimica deve la 
sciare perdere le nvalse o il 
controllo stretto di Schimber 
ni Schimbemi lo sa e gioca la 
sua carta fino in fondo sfrut 
landò l occasione per dimo 
strare che a lui I alta finanza e 
le incursioni di Borsa gli ser 
vono per fate piu industria 
Reviglio pero risponde pie 
che riunisce la giunta dell Eni 
e rimanda al mittente la prò 
posta I Enichem non si ven 
de Montedison non fa una 
piega incassa la bocciatura e i 
due partner riprendono a di 
scutere sotto gli occhi attenti 
del grande tessitore Enrico 
Cuccia Cosi è legittimo pen 
sare che forse Schimbemi 
non avesse voluto davvero 
comprare I Enichem e che si è 
semplicemente trattato di un 
espediente magan per farsi di 
re di no e dare la colpa alla 
società pubblica nel caso in 
cui della grande operazione 
del polo chimico nazionale 
dovesse restare soltanto qual 
che accordino di basso profi 
lo L Enichem ha smesso di 
perdere quattrini e comincia a 
incoraggiare previsioni favo 


revoli grazie alla buona con 
giuntura internazionale An 
che la Montedison ha miglio 
rato i suoi bilanci per li se 
condo anno dara ai suoi azio 
nisti un dividendo cala I inde 
bitamento (che resta pur sem 
pre al di sopra dei quattromila 
miliardi) ha goduto del calo 
del dollaro I profitti si fanno 
con le specialità (basti pensa 
re allo sviluppo delle biotec 
nologie) ma a certe condizio 
ni (elevati volumi produttivi 
accordi intemazionali ra 2 io 
nalità nella gestione e nella in 
tegrazione fra i due gruppi) 
anche nella chimica di base 
Ecco il business 
Passata la proposta di ac 
quisto si ricopia il modello Te 
lit (Italtel + Telettra + Medio 
banca come ago della bilan 
eia) che già ha suscitato forti 
opposizioni II ministro delle 
Partecipazioni statali Danda 
spegne i bollori di Schimbemi 
e dichiara che Reviglio ha fat 
to benissimo a stopparlo «£ 
sorprendente che la Montedi 
son abbià offerto improvvisa 
mente di rilevare tutta la chi 
mica pubblica Si possono fa 
re intese, accordi intema 2 io 
nah joint oentures con Mon 
tedison ma cessioni no E 
impensabile che I Eni esca 
dal settore chimico ha ras 
giunto un sostanziale equiTi 


Proposte di cambiamento per Ice e Sace 

Commercio estero: 
le riforme del Pd 


brio e la chimica resta un set 
(ore strategico Al polo unico 
si potrà arrivare ma i tempi 
non sono maturi• 

Si preannuncia un modello 
Teli! 7 

«£ un modello non trasferì 
bile alla chimica Procedia 
mo per gradi raztonahzzan 
do per ora ciò che e possibi 
le» 

Allo stop del fanfaniano 
Darida fa da contrappeso un 
interlocutono Tempestio» de 
putato Psi •Auspico le joint 
ventures ma per quanto ri 
guarda modifiche di assetti 
proprietari se ne deve discu 
tere in Parlamento» 

Per il Pei interviene Gian 
franco Borghim «Uri accordo 
pubblici privati ci vuole Sta 
bene una holding dell indù 
stria chimica nazionale ma 
non credo si possa arrivare a 
una privatizzazione dell Eni 
chem E tutto da vedere quali 
devono essere gli equilibri 
azionari» 

Un opinione sulla proposta 
di Schimbemi-Gardini? 

«Ci sono scalate un po 
troppo mirabolanti Mi pare 
che la Ferruzzi abbia già fat 
io uno sforzo per acquistare 
quote rilevanti di Montedi 
son come farebbe ad acqui 
stare addirittura il controllo 
del settore chimico 
dell Eni?» 


Il Pei ha presentato len le sue proposte per la 
nforma deil'lce e della Sace, due organismi che 
dovrebbero operare per fornire servizi alle imprese 
esportatrici Più autonomia, maggiore professiona¬ 
lità, estensione del raggio d'azione dei loro inter¬ 
venti sono questi t punti cardine di due disegni di 
legge che verranno subito presentati alla napertura 
delle Camere 


EDOARDO OARDUMI 


M ROMA Buona parte dei 
guai piu recenti dell econo 
mia italiana denva dalle ere 
scenti difficolta che incontra 
no le esportazioni Le accen 
tuate chiusure protezionisti 
che e la nduztone complessi 
va dei flussi commerciali ag 
gravano una situazione già di 
per sé difficile nei setton a piu 
alto contenuto tecnologico e 
quindi a maggior ncavo E 
probabilmente siamo solo agli 
inizi di un penodo che si farà 
sempre piu nero Per I Italia 
però le difficoltà nsulteranno 
ancora piu grandi se non si 
mette rapidamente mano a 
tutto quel complesso di servizi 
pubblici all esportazione che 
negli altn paesi funzionano 
molto meglio Da noi lice 0 » 
stituto per il commercio este¬ 
ro) e la Sace (la società che 
assicura i crediti ali esporta¬ 
zione) aspettano da anni una 
nforma e intanto continuano 
ad andare avanti con il passo 
di antiquati carrozzoni 
len il Fri ha presentato al- 
I opinione pubblica e ai din 
genti dei principali enti statali 
due disegni di legge per tra¬ 
sformare profondamente 


struttura e funzioni dei due or 
gamsmi Le leggi già erano ai 
1 attenzione del Parlamento 
prima del suo scioglimento 
anticipato Saranno subito n 
presentate alle nuove Carne 
re I dirigenti del Pei vogliono 
intanto discuterle con esperti 
ed operaton per rifinirle e ren 
derle il piu possibile utili agli 
scopi che si prefiggono 

Cosa c è che non va ora 7 
Nell Ice non va la bardatura 
burocratica I eccesso di diri 
genti una professionalità ma 
nageriale tutt altro che soddi 
sfacente Nella Sace la sua di 
pendenza dal Tesoro che in 
questi anni ha imposto una 
politica gravemente restrittiva 
soprattutto nei rapporti com 
merciali con il Terzo mondo e 
la centralizzazione delle sue 
strutture che in pratica fini 
scono con il servire esclusiva 
mente alla grande industria 
del Nord mentre escludono 
da ogni beneficio la piccola e 
media impresa e i intero Mez 
zogiorno 

Ed ecco cosa prepone il 
Pei (all incontro erano pre¬ 
senti i senatori Polidoro e Feli¬ 
ce»» e Gnanfranco Borghim) 


per rivitalizzare i due enti LI* 
stituto per il commercio este 
ro dovrebbe ottenere uno sta 
tuto di maggiore autonomia 
separandosi dall indistinto ag 
glomerato del parastato La n 
duzione dei dirigenti dovreb 
be poi servire a qualificare 
maggiormente il personale al 
quale oggi si chiedono analisi 
e interventi piu puntuali e mi¬ 
rati sui settori produttivi che, 
all estero presentano mag¬ 
gior interesse per le industrie 
italiane Si potrebbero cosi 
fornire servizi più interessanti 
alle strutture commerciali del¬ 
le imprese e favonre società 
miste per ì esportazione coin 
volgendo le industrie minon 

Lo strumento finanziario la 
Sace dovrebbe nell opinione 
dei comunisti rendersi indi 
pendente dalla vigilanza del 
Tesoro e dalla commistione 
arcaica con I istituto naziona¬ 
le delle assicurazioni (Ina) 
Dipendendo cosi solo dagli 
indirizzi politici fissati dalla 
presidenza del Consiglio il 
suo compito immediato do¬ 
vrebbe essere quello di dotar¬ 
si di una struttura decentrata 
di sedi in Italia e all estero coi 
legate con gli sportelli dalle 
banche e accessibili quindi a 
un più vasto fronte di operato¬ 
ri 

Un operazione insomma. 
che interviene in un punto im¬ 
portante del percorso verso 
I estero delle merci italiane 
modernizza e rende piu fun¬ 
zionati gli strumenti dello Sta 
to e h fa accessìbili a quel va 
stissimo mondo della piccola 
impresa che finora ne è staio 
rigorosamente escluso 


•ORSA DI MILANO 

■MI MILANO Neanche ieri la Borsa ha 
smentito il suo trend al ribasso (otto se 
dute consecutive col segno meno) anche 
se a parte alcuni settori come gli assicu 
ratlvi dove si notano ancora cadute pe 
santi o alcuni valon di Carlo De Benedetti 
(invischialo nelle vicende del Banco seb 
bene continui a far notizia con nuove 


CONVERTIBILI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


acquisizioni) le flessioni sono risultate 
piu contenute e sì è visto anche qualche 
tentativo di recupero Sul mercato si ro 
vescia materiale speculativo perché per 
ora non si vedono a breve speranze di 
rialzo cosi come era apparso a metà d» 
aprile Chi preme per questa intonazione 
e ovviamente la speculazione a) ribasso 


che strumentalizza anche episodi eletto¬ 
rali Troppi però sono i segnali negativi 
provenienti dal mondo economico per 
non capire che il mercato anticipa pro¬ 
prio quanto di minaccioso si ìntrawede 
all orizzonte Accade esattamente il con 
irario di quanto accadeva all inizio 
dell 86 quando il calo del greggio e del 
dollaro accese tante speranze, non Ira 
dotte in atti concreti di governo 
ORG 
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Economia e Lavoro 


Prezzi 

Gasolio 
più caro 
di 11 lire 

wm ROMA Aumentano que¬ 
sta settimana i prezzi de) ga 
solio e de) petrolio da nscal- 
damento piu ) ì lire a) litro 11 
gasolio passa da 575 a 586 lire 
e il petrolio da 617 a 628 lire 
Gli altri prodotti petroliferi re 
stano stabili Fiducia sui prez 
zi del petrolio, e stata espres¬ 
sa len a Pangi, dal portavoce 
dell Opec, I organizzazione 
dei paesi esportaton di petro 
lio L Opec si avvia alla confe 
rénza estiva convinta che tl 
trend in crescita delle quota¬ 
zioni del greggio - determina 
to dagli accordi fra gli espor 
taton e t produtton - reggerà 
anche agli avvenimenti dram 
matici, come la guerra Iran 
Irak Una brutta notizia per 
noi che - come ha conferma 
to l’altro ieri li rapporto an 
nuale dell Aie - siamo sempre 
terribilmente «pelroltodipen 
denti» 

I risultati della tenuta dei 
paesi Opec sono un prezzo 
stabile di 20 dollari al barite 
sui mercati americani e di 19 
dollari al banle a Londra per 
ché dunque, il prossimo 25 
giugno, cambiare politica’ 
Neppure il calo del dollaro ha 
interrotto questo penodo po¬ 
sitivo, poiché i paesi esporta¬ 
tori di petrolio •barattano'- il 
greggio con merci e servizi es¬ 
si pure venduti in dollari An 
che len a New York, i prezzi 
del petrolio si sono mantenuti 
stabili, nonostante si temesse 
un qualche contraccolpo del- 

I incidente del Golia Una mo¬ 
desta tensione si e registrata 
sul contratto di giugno in 
chiusura della giornata di ieri 

II re Fahd, il monarca dell'A¬ 
rabia Saudita è il piu ottimi 
sta prezzi stabili per almeno 
due anni e ruolo calmieratore 
dell Opec fuori discussione 
Lo ha detto in un intervista, 
nor. precisando pero aquan 
to - secondo lui - si fisserà il 
prezzo del petrolio II re sau¬ 
dita tuttavia, si è detto conira 
rio a bruschi nalzl dei prezzi, 
che creerebbero allarme nei 
paesi occidentali 


Fanfani e le elezioni: il sindacato discute di politica 

Cgil: autonomi, non passivi 


egli e le elezioni È stato il tema dell'assemblea 
cne ha dato modo a Pizzinato di salutare e ringra¬ 
ziare i compagni che si sono candidati con i partiti 
di sinistra Lasciano il sindacato Alfonso Torsello, 
segretano confederale, Sergio Garavim, segretano 
Fiom, Vittono Foa, presidente dellTres, Francesco 
Forleo, segretano Siulp, Fedenco Coen, direttore 
dell'Ediesse e sei dingenti regionali 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA “Autonomi» Cioè 
senza riproporre meccanica 
mente le divisioni che altra 
versano i partili anche quelli 
di sinistra Ma «non passivi» 
Perche il sindacato ha da dire 
molte cose in questa campa 
gna elettorale Con un assem 
blea nazionale (trecento se 
gretari di Camere del lavoro 
dirigenti delle strutture regio¬ 
nali e di categoria il piu tm 
portante appuntamento tra un 
congresso e I altro) la Cgil ha 
decìso di intervenire nel di 
battito politico Lo fa coni 
suoi «strumenti con il suo an¬ 
golo di visuale» Spiega Bruno 


Trentin a cui e stato affidato il 
compito della relazione all as¬ 
semblea il «rischio- è quello 
della «marginalizzazione» Le 
elezioni anticipate e il modo 
come si e sviluppata la crisi 
hanno di fatto «messo da par 
te» i problemi piu rilevanti del 
paese EI aver accantonato la 
soluzione dei problemi del 
Sud della disoccupazione, 
del fisco dello Stato sociale 
ha avuto come conseguenza 
anche I «emarginazione» del¬ 
lo stesso sindacato Basta ve¬ 
dere come Cgil Osi Uil siano 
state ignorale nel confronto 
per la formazione del governo 


Fanfani Questo vale per tutto 
il sindacato La Cgil, poi ha 
un problema in piu («un im¬ 
paccio» come lo ha definito 
ancora Trentin) E quello rap¬ 
presentato dalla divisione del 
le forze di sinistra, che rischia 
di riproporsi anche ali interno 
della piu grande confedera 
zione 

Ecco perché la «Cgil non 
vuole restare passiva» Deve 
continuare a fare il suo «me 
stiere» di sindacato Perche si 
fa piu forte I attacco «conser 
valore» (Agnelli e la Confindu- 
stna che chiedono «un gover¬ 
no che li lasci governare», e il 
documento della Cei che ri¬ 
lancia I integralismo attorno 
alla De, sono due segnali) e 
perche «la condotta del go¬ 
verno in canea si fa ogni gior¬ 
no piu inquietante» Trentin ha 
usato parole durissime nei 
confronti dell'esecutivo gui 
dato da Fanfani «È negativo 
per quello che non fa» è lati¬ 
tante sui problemi del merca¬ 
to del lavoro (perche non ven¬ 
gono fatti i decreti 7 ), sui con¬ 


tratti del pubblico impiego (a 
cominciare dalla scuola «Se 
entro 48 ore non avremo una 
risposta sui precan il settore 
sara chiamato allo sciopero-), 
sulle misure contro la disoc 
cupazione Ma il giudizio sul 
governo Fanfani e negativo 
anche per quello «che fa» Per 
le nomine all Agenzia per il 
Sud ma soprattutto per le sue 
scelte di pnvatizzazione delle 
società a partecipazione stata¬ 
le (il caso Telettra insegna) «Il 
governo insamma vuole far 
trovare il nuovo Parlamento di 
fronte a fatti compiuti» «La di¬ 
fesa del nostro potere contrat¬ 
tuale - dirà ancora Trentin - e 
del nostro ruolo di soggetto 
politico non possono essere 
messi tra parentesi» Riportare 
i problemi del paese al centro 
della politica, dunque Lo ha 
detto anche Pizzinato, nel suo 
breve saluto ai dmgenti sinda¬ 
cali che hanno accettato di 
candidarsi 

«Si apre una fase nuova nel 
nostro paese - ha spiegato 
Pizzinato - Come movimento 


sindacale vogliamo operare in 
autonomia affinché I occupa 
zione il lavoro il Sud la quali 
ta del lavoro della vita una 
nuova crescita che salvaguar 
di I ambiente siano i temi su 
cui costruire un nuovo blocco 
sociale e politico Un blocco 
che diriga questa nuova fase 
di sviluppo sociale» 

Cosi il sindacato si nvolge 
ai partiti Lo fa forte di un prò 
gramrna, che diventa - per 
usare nuovamente le parole di 
Trentin - il «metro per valuta¬ 
re le reali convergenze e i dis¬ 
sensi» Ecco, in sintesi, la pro¬ 
posta «programmatica» della 
Cgil Si articola in cinque pun¬ 
ti Pnmo varo di una strategia 
europea che sta «alternativa» 
alta recessione mondiale Se 
condo una politica per l'oc 
cupazione nvolta soprattutto 
al Sud che non contempli pe¬ 
ro solo «più posti» ma anche 
un miglioramento della quali 
tà del lavoro («I umanizzazio 
ne del lavoro. la trasformazio¬ 
ne del lavoro precano») Ter¬ 
zo la nforma dello Stato so 


ciale Quarto redistnbuzione 
dei redditi a favore degli im¬ 
pieghi produttivi e a favore dei 
redditi reali del lavoro dipen¬ 
dente (con la nlonna fiscale, 
con 1 assegno sociale commi¬ 
suralo al reddito familiare, 
ecc) Quinto una legislazio¬ 
ne di sostegno alla contratta¬ 
zione collettiva Con questo 
paragrafo la Cgil vuole affron¬ 
tare i problemi del «dopo Ra 
venna e del dopo Genova», 
chiedendo una revisione del¬ 
lo Statuto dei dintti dei lavora- 
ton per superare la «voragine» 
tra le regole, le norme in vigo 
re nelle grandi imprese e il 
mondo dove vige il piu asso 
luto arbitrio, delle piccole 
aziende 

Queste le nehieste Ma a 
tutto ciò va aggiunto quello 
che Del Turco ha definito 
«uno sforzo gigantesco per 
salvaguardare il carattere au¬ 
tonomo e unitario della Cgil 
Le dispute sugli schieramenti 
hanno la vita breve I proble¬ 
mi del paese hanno invece la 
memoria lunga» 




In corteo 15.000 coltivatori a Bruxelles 


Da tutta l’Europa 
per la difesa dei redditi 
ma nessuna spinta unitaria 
per una vera riforma 
della politica agricola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Hi BRUXELLES Quindicimila 
agncolton provenienti dai do 
dici paesi della Cee hanno 
manifestato ieri, a Bruxelles, 
«per la difesa dei redditi dei 
produttori europei» Il corteo 
d» protesta ha lambito \\ quar¬ 
tiere delle istituzioni comuni- 
tane mentre f ministn dei Do¬ 
dici proseguivano la loro fati¬ 


cosa, e finora vana, ncerca di 
un accordo sui prezzi e sulle 
altre misure agncole Gli orga- 
nizzaton contavano su I Inula 
partecipanti, ne sono armati 
molti di piu ma il corteo è sta 
to tutt altTO che compatto 
Era inevitabile dietro la pa¬ 
rola d’ordine con la quale il 
Copa, l organismo europeo 


che raggnippa le associazioni 
di categona nazionali, aveva 
chiamato alla protesta, «difen 
diamo il reddito degli agncol 
ton europei» si schierano 
troppi interessi, troppe nehie¬ 
ste e troppe nvendicazioni di¬ 
verse 

Piu che un corteo «euro 
peo» quello di len era una 
somma di cortei nazionali, 
spezzoni unificati da un mini 
mo comun denominatore 
davvero un po’ troppo vago 
In fondo la manifestazione n 
calcava a suo modo le dtvisio 
ni che. nel chiuso del palazzo 
del Consiglio dei mmistn po 
co distante, si nproponevano 
nel nto della «maratona- 

in più c era ta rabbia di chi 
dei guai e delle contraddizioni 
della politica agncola comu- 
nitana vive le conseguenze sul 


campo Le incertezze inquie 
tanti di chi non sa ancora co 
me si concluderà la partita tra 
i governi mentre i lavon nelle 
campagne sono già avanti, t 
raccolti si avvicinano, bisogna 
decidere Era forse l unico 
tratto unificante dello «strano» 
corteo di Bruxelles, dai cin 
quemila e piu francesi (i piu 
■arrabbiati», con petardi e raz¬ 
zi antigrandine) al migliaio di 
italiani (Co)diretti in schiera 
mento elettorale in testa, at 
suono dell inno di Mameli) ai 
tedeschi composti (ma sono 
quelli che con 1 arma del voto 
si fanno piu sentire) agli spa 
gnoli e poi giu giu fino alle 
sole simboliche delegazioni 
dei «piccoli* e dei «lontani* 
(una decina di portoghesi 
qualche irlandese) I invilo ai 
governi a far presto Non e 


molto ne granché umtano, 
ma almeno questa spinta co 
mune dalle campagne euro¬ 
pee a Bruxelles e arrivata 

Se sara raccolta, questo è 
un altro discorso Per il mo 
mento c e da registrare che la 
maratona len ha consumato 
un altra giornata senza che si 
apnssero spiragli Neppure 
dopo che la presidenza belga 
del Consiglio aveva messo sul 
tavolo dei mimstn una verno 
ne aggiornata dello schema di 
compromesso già presentalo 
lunedi 

Fra gli slogan, i discorsi le 
dichiarazioni che hanno ac 
compagnato il corteo, len, 
pochi centravano I esigenza 
di quel salto di qualità che pu 
re le misene dei contrasti tra ì 
governi indicano ormai chia¬ 
ramente 


Solo la dichiarazione diffu¬ 
sa dalla Confcoitivaton nehia 
mava coerentemente la ne¬ 
cessita di «una autentica nfor¬ 
ma» della politica agncola co¬ 
munità™, con la soluzione 
del problema delle ecceden¬ 
ze, una politica dei prezzi 
«che premi la qualità, contro 
chi produce per l’intervento e 
non per il mercato», una «vera 
politica deile strutture» che 
punti a) nequilibno temtonale 
e sociale nella Comunità li* 
nee di nforma sulle quali si 
muovono la Commissione 
Cee, sia pure con tante esita¬ 
zioni le forze di sinistra (an¬ 
cora pochi giorni fa con il vo¬ 
to dei comunisti italiani e di 
una parte dei socialisti è stata 
approvata una buona risolu¬ 
zione in questo senso al Parla¬ 
mento di Strasburgo). 


■ Tasso di crescita da+25 a+13% 

Frena rinformatica 
In Italia è dimezzata 


Frena il mercato dell'informatica L'anno scorso in 
Italia ha quasi dimezzalo il suo tasso di sviluppo, 
passando da +25% a un +13% Le interpretazioni 
del fenomeno sono vane, ma è un fatto che in tutto 
il mondo il settore sta attraversando un profondo 
processo di nstrutturazione Si sta preparando la 
fase dell'integrazione tra i diversi sistemi che do¬ 
vrebbe decollare a partire dall'88 


BRUNO CAVAGNOLA 


■■ MILANO II mercato ita 
liano dell informatica ha quasi 
dimezzato I anno scorso il suo 
trend di crescita rispeito 
ali 85 passando dal +28 3% al 
+ 13,5$ E questo il dato forse 
tu vistoso del rapporto che 
Asslnfortn, l associazoine 
che raggruppa le industrie del 
settore, annualmente elabora 
sullo slato di salute di uno dei 
comparti più significativi per 
lastare il polso al tasso di in¬ 
novazione e modernizzazione 
della nostra società 
Su questa sensibile frenata 
nspetto ali 85 di un mercato 
che I anno scorso ha raggiun 
to la dimensione di 10 950 mi 
iiardi di lire le valutazioni non 
sono concordi Accanto ai ca 
fastrofisti che parlano di trend 
di crescita insufficienti e di 
mercato saturo altri e tra 
questi I Asstnform nel suo rap 
porto guardano con maggio 
re fiducia ad un settore come 
queiio deli informatica che sta 
vivendo momenti di profonda 
nstrutturazione Anche su! 
piano internazionale infatti 
c e stato un rallentamento 
deila crescita soprattutto ne 
gli Siati Uniti che continuano 


a rimanere il maggiore merca 

10 mondiale 

Un mercato che I anno 
scorso accanto ad un decre 
mento della domanda ha re 
gistrato un forte aumento del 
la concorrenza tra i diversi 
gruppi industriali rallenta 
mento della domanda e ere 
scente penetrazione sui pnn 
cipali mercati di prodotti a 
basso pre 22 o provenienti so 
prattutto dal Sud Est asiatico 
0 cosiddetti cloni) hanno 
spinto le grosse industrie del 
settore ad una politica di ta 
glio dei prezzi di lancio di 
nuovi prodotti dalle prestazio 
ni piu elevate che hanno por 
tato alla contrazione del fattu 
rato e dei margini commercia 

11 Esemplare di questa ten 
denza e il caso dei personal 
computer i piu colpiti dai ciò 
ni che in Italia 1 anno scorso 
sono aumentati del 2856 in 
quantità e solo del 22% in va 
lore 

L Assinform ritiene comun 
que che il mercato mondiale 
deli informatica stia vivendo 
una fase di salto strutturale la 
(ente Tradizionalmente infatti 
I utente acquisisce diversi tipi 


di tecnologie (hardware so 
Mware e servizi, sistemi di tele¬ 
comunicazione) e poi li mie 
gra autonomamente all mter 
no dei propno sistema azien 
dale oggi invece si fa strada 
un diverso tipo di domanda 
che non nehiede piu singoli 
prodotti e servizi ma soluzioni 
globali immediatamente di¬ 
sponibili I) futuro msomma 
sia nell offerta di soluzioni in 
tegrale e a questo futuro si 
stanno preparando i protago 
msli del mercato dell informa 
bea attraverso due strumenti 
principali la concentrazione 
(1 86 e stato I anno della na 
scita di due nuovi colossi 
I Honeywell Bull Nec e la Uni 
sys) e 1 integrazione sempre 
maggiore tra produzione di 
hardware e di software 

Per quanto riguarda piu 
specificamente I Italia il mer 
calo dell informatica ha offer 
to nell 86 altri dati mteressan 
ti gli occupati sono aumentati 
del 4 3% il settore software 
sta aumentando la sua quota 
relativa in accordo a quanto 
avviene sul piano internazio 
naie la bilancia commerciale 
ha ridotto sia pure in modo 
mimmo il suo disavanzo pas 
sando dai I 100 miliardi 
nell 85 ai 1 087 dell anno 
scorso 

Secondo le previsioni se 
I 86 e stato I anno della nstrut 
turazione dell offerla e dei 
nuovi prodotti il 1987 sara un 
anno di transizione verso 
quella integrazione tra i siste 
mi informatici che sembra es 
sere la tendenza che si affer 
mera su! mercato a partire dal 
1988 


Fs, spiraglio nella trattativa 


COMUNE DI 

S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 


Avviso di gara 

Il Comune di San Giovanni Vaidarno (Prov di Arezzo) intende indire 
una gara di appalto a licitazione privata per la costruitone del 2* 
ponto aulì'Amie noi Comune di San Giovanni Vaidarno (collega 
mento S P n 8 S S n 69) con le seguenti modalità e condizioni 
La licnazione privala sarà espletata con il metodo di cui all ari 1 
lettera al della legge 2 febbraio 1973 t\ 14 
Importo a basa d'asta L 1 320 000 000 
Tarmina par l'aaacuiiona dal lavori è fissato in mesi 18 naturali 
successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna 
con programma dei lavori ai sensi dell art 1 della legge 10 dicembre 
198)n 741 

Potranno panecipare a delia gara le imprese iscritte all Albo nazio¬ 
nale costruttori per la categoria 6* per un importo non inferiore 
ai) ammontare dell appalto 

Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riunite ai sensi del 
t ari 20 e segg della legge B agosto 1977 n 584 e successive 
modifiche ed integrazioni 

Le domande per la partecipazione alla licitazione redatte su carta 
legale dovranno pervenire entro it 4 giugno 1987 al protocollo del 
Comune 

Il plico unico contenente la domanda m bollo e la documentazione 
richiesta quest ultima non in bollo dovrà pervenire in forma s gittata 
mediante raccomandata e sulla busta olire al) indicazione del) ogget 
to della gara dovrà essere specificato «qualificazione» 

La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere corredata a 
pena di esclusione delle seguenti dichiarazioni e documentazioni 
successivamente verificabili 

e elenco delle attrezzature dei mezzi d opera e dell equipaggiamen 
to tecnico di cui si disporrà per I esecuzione dell opera 
b -organico medio annuo dell impresa e il numero dei dirigenti con 
riferimento agli anni 84 85 86 

c i tecnici con relativa qualifica professionale d* cui si disporrà per 
le progettazioni richieste dal Capitolato speciale di appalto per 
I esecuzione dell opera 

d molo di studio e professionale del des gnato alla direzione del 
cantiere 

e elenco dei lavori piu importanti con esclus vor ferimento a opere n 
carpenteria metallica e ponti stradali eseguiti negli ult mi 15 anni 
corredato da dichiarazioni del direttore dei lavori o dell ingegnere 
capo relativi all avvenuto collaudo Non saranno prese in cons de 
razione le domande di imprese che non abbiano eseguito opere 
$im lari 

f elenco -elle banche con le quali i impresa intratt ene rapporti 
corredata da idonee dichiarazioni bancar e 
g dichiarazione sulla regolarità contributiva da parte del competente 
ufficio Inps 

h fatturato degli ultimi tre anni < 84 85 86) dedotto dall annuale 
dichiarazione )va 

Nel caso di associazton di imprese la med a del fatturato sarà calco 
lata sulla sommatoria dei fatturati delie s ngoie imprese assoc aie Si 
precisa che n caso di assoc az one temporanea saranno sufi c ent 
m ogni caso le referenze dell impresa capogruppo 
Trattandosi di lavori finanza!' con mutuo concesso dalla Cassa 
DO PP s applicano per > pagament tedispos zon deli uh mo comma 
deli art 13delDL 28 febbraio 1983 n 55 cos come con ver t io ne la 
legge 26 aprile 1983 n 131 

Oltre all esecuzione dei lavori I appalto comprende l elabora? one d 
progetti esecutivi strutturali draulici e geoteeme 
LEnie appaltante sulla base delle d chiara? on e della documenta 
zione ad esse allegate stabilirà l elenco delie mprese da nv lare 
La r chiesta d invito non vincola in alcun modo I Amm n straz One Gl 
inviti a presentare oflerte verranno sped t e tro90gg dalia pubbt 
cazione del presente avviso L opera è f nanz aia dalla Cassa OD PP 
con i lond< del risparmio postale 

IL SINDACO Pedro Lo*) 


■1 ROMA Un primo spira 
gito nella trattativa tra Ferro 
vie delio Stalo e Cgil Osi Uil 
(trasporli) Anche se almeno 
finora non e bastato a far so 
spendere lo sciopero dei fer 
rovien di 24 ore proclamato 
dalle 21 del 28 maggio alla 
stessa ora del 29 Ieri nel cor 
so di un incontro tra il presi 
dente deli ente Ligato e Cgil 
Cisl Ui! It Fs si sono impegna 


te a coprire» la richiesta con 
fattuale con 2000 miliardi 
Una cifra dunque superiore 
agii 800 miliardi circa che era 
no stati offerti nella riunio le 
precedente Ieri sera la numo 
ne e andata avanti fino a tarda 
ora Ur altro incontro si è 
svolto tra le Fs e gli autonomi 
della Fisafs che come si sa 
hanno proclamato uno scio 
pero dalle 2! del 24 maggio 


alla stessa ora del 25 
Intanto ieri in una nota la 
Flit Cgil e la Uil trasporti han 
no espresso disapprovazione 
per l agitazione proclamata 
dai personale dei traghetti per 
le Eolie aderente alla Fili Cisl 
Uno sciopero di 24 ore e stato 
proclamato per dopodomani 
dai marittimi imbarcati sui 
mezzi deila Saipem società 
dell Eni che istalla oleodotti d 


ARCI CASALTURIST («> hotel du laci 

Bioley dì Voltournenche (Aosta) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) Via Lanza 116 Tel 0142/55 177 




Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 



EBRO PATROl 2800 CC 4 CIL DIE 
SEL 3300 CC 6 CIL DIESEL AUTO 
CARRI 

IVA 18% disponibile in piu vers o 
n PATROl il piacerò di lavorare 
Un grande amico nel lempo libero 
insrancabie Pronto a soddisfare 
quais asi Vosira es genza 



EBRO PATROL 3300 CC 7 POSTI 
DIESEL 6 CIL STATION WAGON 

Quando alia propria autovettura 
rii ed amori pu la bellezza il gran 
de comfort la mass ma affioabii là l 
p acere della carnpagn a c tta ma 
re moni campagna un vero pace 



EBRO VANETTE DIESEL 2000 CC 
BENZINA 1500 CC FURGONI FUR 
GONI FINESTRATI PULMINI 8 PO¬ 
STI 

Sonr le r sposte tecnolog che e ra 
zona pu avanzate a problemi d la 
vo o Grand spaz ntern raccti us in 
pccoi mgombr estcrn romagaran 
i a 0 ass stenza su tutto il terntor o 
naz onaie La s curi zza di un magaz 
zno rcambi n Itala sempre al Vo 
suo serv z o Se tutto questo non e 
prova d am c z a 
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Attenzione 
alle scarpe 
da footing 






Attenzione alle scarpe da footing (o come si diceva una 
volta da ginnastica) possono provocare danni agli atleti 
specialmente a quelli della domenica Lo rende noto il 
settimanale scienttltco inglese New Sctenttst citando una 
ncerca condotta in Canada secondo la quale le scarpe da 
footing (e da corsa) attualmente in commercio spesso 
creano problemi perché alterano il modo di correre Jnfat 
ti quando si appoggia il piede per terra durante la corsa 
Questo ruota normalmente verso I interno (subito dopo 
l impatto) e quindi verso 1 esterno (al momento dello stac 
co) Le scarpe da corsa m commercio pero accentuano 
questa rotazione (che sarebbe perciò minore a piedi nudi) 
rischiando di produrre distorsioni ai tendini ai legamenti e 
ai muscoli La scarpa ideale dicono i ricercatori canadesi 
dovrebbe assorbire questi movimenti eccessivi realizzan 
do una suola che ha all interno del piede una parte ngida 
e verso I esterno una parte più morbida 

Una piccola ferita a volte 
solo un fastidio di qualche 
ora o di qualche giorno A 
volte un dramma per quel 
le persone affette da malat 
tie come il diabete o da dii 
ficoltà vascolan Ochehan 
no subito un trapianto di re 
ne Per loro la piccola fenta può sign ficare settimane e 
settimane di sofferenza o una degenerazione che può por 
tare sino all inizio di una vera e propria cancrena Una 
recente scoperta dell Università del Minnesota - come 
riferisce il settimanale statunitense Newsweek - permette 
rebbe però di venire a capo anche di questo problema Si 
tratta di un «medicamento» tratto dal sangue del paziente 
Alcune piastrine (minuscoli dischi proteici contenuti nel 
sangue) vengono estratte e «trattate» in modo tale da rica 
varile un «fattore locale di rapida cicatrizzazione» «L87 
per cento dei pazienti trattati con questo medicamento 
ha affermato il dottor David Kmghton dell Università del 
Minnesota - sono guariti in sole 10 settimane» 


Guarire presto 
dalle piccole 
ferite 


Ritorna la grande avventura 
del razzo europeo «Anane» 
Dopo i lanci mancati gli er 
rori v disastri rlecco spun 
tare sulla rampa di lancio ti 
gigantesco lanciatore fran 
cese Tre voli sono previsti 
per quest anno a partire 
dall agosto prossimo Ma già nel 1988 si prevede un impe 
gno piu che raddoppialo 8 lanci Nel 1989 1 lanci dovran 
no essere nove così come nel 1990 In tutto ventmove 
lanci in soli 41 mesi Questa è la previs one ma resia sui 
tecnici francesi la grande ombra della delusione patita il 
31 maggio 1986 quando il lancio di Ariane si concluse 
ancora pnma di iniziare Sulle spalle (si fa per dire ) del 
razzo francese pesano quarantasei contratti commerciali 
«residuo» dei programmi non completali in precedenza e 
altre 24 prenotazioni per ì prossimi voli Attorno ai lanci di 
Ariane girano insomma affan per oltre tremila miliardi di 
lire 

Un ormone 
per abbronzarsi 
senza sole 


Abbronzarsi senza sole e 
senza colorami? Ci hanno 
pensalo I ricercatori dell U 
niversita dell Arizona che - 
riferisce il settimanale Ne 
wsweek - hanno scoperto un ormone sintetico efficientis 
simo Questo ormone infatti stimola la pelle a produrre 
melanina il pigmento che permette all epidermide di di 
ventare scura e che la protegge dalle radiazioni ultravio 
lette L ormone realizzato dai ncercaton amencam e una 
vananle chimica dell ormone stimolatore del melanocita 
(1« cellula che contiene appunto il pigmento scuro) che 
alcuni ammali come i rospi o i camaleonti secernono per 
cambiare colore La scoperta americana (chiamata «Mela 
no Tan») sta per entrare In commercio I abbronzatura e 
assicurata sia ingerendo una pillola sia applicando locai 
mente sulla pelle una gelatina che contiene I ormone «ab 
bronzante» 



Ad agosto 
nuovo landò 
per Ariane 


Microrgan smi da freezer 
Li hanno scoperti alcuni 
scienziati sovietici di un è 
quipe guidata da Aleksan 
der lmscenetski A quanto 
riferisce il mensile «Sapere» 
questi microrganismi ne 
scono a vivere anche a 200 
gradi sotto lo zero a soli 73 gradi dallo zero assoluto 
deh Universo Di piu questi essere viventi possono mante 
nersi in vita nelle condizioni ambientali esistenti ad un al 
tezza di 84 km La scoperta smentisce la convinzione ge 
aerale che la vita non possa sopravvivere oltre i 10 12 
chilometri di altezza. 


La vita 

non ha paura 
del super freddo 


ROMEO «ASSOLI 


Scoperta 

Pillole per 
sterili dal 
Giappone 

■I I giapponesi stanno cer 
cando di ottenere il brevetto 
europeo per una nuova «pillo 
la della fecondità» Si tratta di 
un estratto dalla pianta nota ai 
botanici come «Coix Lacnma 
Jobi» «I medicinali per scon 
figgere la stenlita femminile 
dicono i ricercatori giappone 
si - hanno lo svantaggio di svi 
luppare gravidanze multiple 
Mentre i farmaci derivati dalla 
Coix Lacnma eliminano >1 n 
schio di parti gemellar)» 

La «pillola della fecondità» 
viene preparata nducendo in 
polvere i semi della Coix La 
cnma e dosando il tutto con 
etilacetato Questo estratto 
può poi essere seccato e pres 
sato in pillole Gli espenmenh 
eseguiti su criceti hanno di 
mostrato che le femmine tra* 
tate con la nuova «pillola della 
fecondità» avevano piu ovula 
zioni senza pero grandi scon 
volgimenti ne) loro normale 
ciclo sessuale 


Ricerca in Usa 
Il chip 
produce 
aborti? 

■■ Lavorare alla produzio 
ne di chip per computer e pe 
ncoloso 7 Sembrerebbe prò 
prio di si A rivelarlo è uno 
studio condotto dall Universi 
ta del Massachusetts e com 
missionato dalla nota casa co 
struttrice d computer «Digi 
tal» Lo studio ha dimostrato 
che le donne addette alla prò 
duzione di semiconduttori in 
particolare quelle impegnate 
nelle aree d incisione e tratta 
mento gassoso mostravano 
un tasso di aborti del 39% de 
osamente super ore al 20% 
della media della popolaz one 
statunitense Pare che part co 
larmente dannos s ano i sol 
venti gli ac di volati! e i gas 
rarefatti tra quest i composti 
dell arsenico uno dei compo 
lenti del processo di fabbri 
cazione dei chip Conosciuta 
questa ricerca I At&t (altra 
azienda di computer) ha tolto 
le donne incinte dalle I nee di 
produzione dei eh p 


Scienza e Tecnologia 


La metropolitana volante 



Ora la metropolitana vola No non è un sogno 
proprio nei giorni scorsi ne è stata inaugurata un<t 
la pnma, a Berlino che cammina senza ruote E 
stata costruita utilizzando dei giganteschi magneti 
e per il momento raggiunge una velocita massima 
di cento chilometri Torà Ma in futuro quando le 
tecnologie avranno fatto passi avanti produrremo 
treni superveloci 

FABIO MARIA CIUFFINf 

Consigliere d amministrazione delle ferrovie dello Stato 


■i Alle soglie del 2090 vei 
coli terres n a guida vincolata 
senza contatto alcuno con il 
suolo e quindi senza attnto 
escono dalla fantascienza per 
entrare nella realtà 

Provare per credere» Basta 
recarsi a Berlino comprare 11 
biglietto della M Bahn pnma 
metropolitana a sospensione 
magnetica della stona inaugu 
rata da pochi giorni compiere 
il breve viaggio che unisce la 
stazione Gletsdreiek della me 
tropoiitana con Kemper Piatz, 
(vicino al grande complesso 
delia Filarmonica di Berlino 
passando per un quartiere di 
nuova costruzione e lamben 
do il Muro) Milleseicento me 
In percorsi in assoluto silenzio 
scivolando su un cuscino ma 
gnetico sospesi a qualche 
centimetro dalla via di corsa 

Dalla scoperta della ruota 
alla sua eliminazione un bai 
zo tecnologico che chiude 
un era e ne apre un altra 1 Cor 
rere sulla superficie terrestre 
senza resistenze al molo 
esclusa quella dell aria con 
sente infatti di raggiungere ve 
locita elevate con costi bassi e 
praticamente senza polluzio¬ 
ni 

In un futuro (quanto lonta 
no ormai 7 ) veicoli di questo 
tipo posti all interno di un tu 
bo in cut venga fatto il vuoto 
potrebbero raggiungere velo 
cità dell ordine dei 10/15 000 
km/h Come dire Mosca Pari 
gì in meno di un ora 

Ma a parte queste applica 
ziom «estreme» correre senza 
contaci con il suolo elimina 
comunque attnti ed usure di 
parti stnscianti o volventi e 
consente quindi di abbattere 
drasticamente i costi 

I van tipi di veicoli magneti 
ci attualmente in prova o in 
esercizio sono il risultato di 
combinazioni dei due pnnci 
pah modi di sospensione ma 
gnetica (ad affro<.jonetia poli 
di segno diverso o a repulsio 
ne tra poli dello stesso segno) 
con vane poss b li vers oro di 
motore lineare (quest ultimo 
applicato già a var e famiglie 
di veicoli tradizionali su ruo 
te) 

Ma di questo si e g a parlato 
anche in questa pagina dell U 
mta Di recente si e anche 
molto parlato di supercondut 
ton a temperatura medio bas 
sa o addirittura ambiente e 
tutti i commentatori hanno 
sottolineato quanto la poss bi 
lita di produrre campi magne 
tici con un minimo dispendio 
di energia faciliterà I entrata 
in funzione di treni magnetici 

Tutto ciò però ha lasciato 
forse I impressione che i tren 


magnetici per quanto prossi 
mi a venire in realta stano 
condizionati dallo sviluppo 
della tecnica del supercon 
dutton 

I tedeschi invece hanno 
scelto una filosofia progettua 
le che prescinde dall uso dei 
supercondutton Procedendo 
lungo questa scorciatoia tee 
nologioa essi hanno acquisito 
già oggi un significativo e in 
sostituibile bagaglio di espe¬ 
rienze per quelle componenti 
dei veicoli magnetici che su 
perconduttori o no abbiso 
gnano di una lunga sene di 
approfondimenti progettuali e 
sperimentali 


Quel 5% 
di necessità 
delle ruote 


La metropolitana magneti 
ca di Berlino la pnma messa 
completamente a punto e or 
mai in esercizio rappresenta 
lo sviluppo dell idea piu sem 
phee possibile in questo setto 
re quella consistente nell usa 
re dei magneti permanenti (si 
delle vere e proprie calamite 
sia pure molto grandi ma non 
diverse da quelle con cui 
ognuno di noi almeno una 
volta si e divertito ad attrarre 
qualche piccolo oggetto me 
talhco) Questi quattro grandi 
magneti permanenti sono po 
sti al di sotto della vettura II 
campo magnetico viene prò 
dotto da una serie di spire po 
ste nella faccia inferiore della 




È stata inaugurata a Berlino 
e non si muove su ruote 
Funziona grazie a giganteschi magneti 
Raggiunge la velocità di cento chilometri 


via di corsa che attraggono i 
magneti permanenti e la vettu 
ra ad essi collegata verso I al 
to 01 disegno illustra meglio il 
concetto) 

L intensità del campo ma 
gnetico è regolata (la regola 
zione del campo è owiamen 
te il momento piu complesso 
in questa applicazione) in mo 
do tale da equilibrare il 95% 
del peso della vettura a pieno 
carico (80 passeggeri) H 5% 
del peso della vettura viene 
sopportato da 4 piccole ruote 
che si appoggiano sulla (accia 
supenore della via di corsa 
Due coppie di mote onzzonta 
li guidano poi la vettura in cur 
va 

Qualcuno potrebbe dire a 
questo punto che le ruote 
cacciate dalia porta rientrano 
dalla finestra e in parte questo 
è vero infatti il sistema ehmi 
na attraverso la sospensione 
magnetica solo il 95% del pe 
so Come dire viene elimina 
to il 95% del bisogno di avere 
delle mote Ma il meccani 
smo e di estrema semplicità 
anche se la presenza delle 


ruote distanziatila verticali od 
orizzontali con il mimmo di 
attnto che ciò comporta ne 
limita la velocita massima a 
70 100 km/h (comunque piu 
che sufficiente per una vettura 
di tipo metropolitano) 


Le vetture 
«sospese» 
e risucchiate 


In compenso si e cosi rea 
lizzato un veicolo che alme 
no stando alle dichiarazioni 
dei costrutton risulta estre 
mamente economico sia per 
quanto nguarda i costi di pn 
mo impianto che quelli di 
esercizio 

Pur in assenza di dati definì 
ttvi queste affermazioni sono 
a prima vista credibili Infatti 


veicoli e vie di corsa risultano 
dì concezione estremamente 
semplice e I unico elemento 
di maggiore complicazione n 
spetto ad una metropolitana 
tradizionale è dato dai pac 
chetti di spire complanari che 
corrono sulla faccia inferiore 
della via di corsa e che costi 
tuiscono il motore lineare che 
contemporaneamente «so 
spende» c «risucchia» le vettu 
re 

L assenza completa di bina 
n e massicciata e quindi di ar 
mamento fa si che la via di 
corsa sia estremamente legge 
ra e ciò consente di realizzare 
campate di grande luce con 
costi relativamente bassi 

La vettura e anch essa con 
cepita con criteri di massima 
leggerezza interamente in a) 
lummio ecc È esclusa la pre 
senza di campi magnetici pa 
Tassiti e quindi di influenze ne 
gative sull ambiente Anche a 
bordo dell autovettura o nelle 
immediate vicinanze della vta 
di corsa il campo magnetico 
sembrerebbe del tutto imle 
vante Ma c e di piu la metro- 


in alio si vede 1 interno dei vagoni della nuova 
metropolitana di Berlino e una delle stazioni di 
arrivo e di partenza II disegno illustra 
come funziona Si possono notare i due 
gantesch magneti che la fanno muovere 
L uso delle ruote è ndotto al mimmo Ce ne 
sono poche e molto piccole e trasportano in 
tutto il cinque per cento del peso dei vagoni II 
95 per cento invece è sorretto grazie a campi 
magnetici 


poi nana magnetica di Berlino 
appartiene alla famiglia delle 
metropolitane automatiche 
senza conduttore e controlla 
te da un punto di comando 
centrale II veicolo arriva alla 
fermata, ai ferma automatica¬ 
mente carica i passeggeri e 
automaticamente riparte Ov 
viamente (intera operazione 
è controllata attraverso la 
centrale di monitoraggio An 
che in questo caso la M Bahn 
potrebbe non sembrare parti 
colaimente innovativa visto 
che già a Lille e a Vancouver 
esistono metropolitane auto¬ 
matiche senza conducente 
quindi e che altre sono in cor 
so di realizzazione un po in 
tutto il mondo 


Come chiatte 
lungo 
la corrente 


E invece la M Bahn risulta 
innovativa anche sotto questo 
profilo Infatti i veicoli a so¬ 
stentazione magnetica sono 
veicoli passivi senzamotona 
bordo Essi si comportano né 
piu né meno di come si com 
porterebbero delle chiatte tra 
semate lungo la corrente di un 
fiume e che con essa vanno 
piu o meno velocemente 
Continuando nel paragone 
delle chiatte è del tutto evi 
dente che procedendo esse 
alla stessa velocità (quella del 
la corrente del fiume) non è 
possibile che si tamponino tra 
loro e tanto meno che si scon 
inno frontalmente visto che 
nessuna chiatta può nsalire 
per forza propna la corrente 
Questo sostanziale elemento 
di sicurezza irtnnseca dei vei 
coli a sostentazione magneti 


ca (che «galleggiano» sul 
campo magnetico e contem¬ 
poraneamente ne vengono 
trascinati) cambia completa¬ 
mente in termini fortemente 
semplificativi tutta la (ikMOfia 
del segnalamento e degli im¬ 
pianti di scurezza. Le vetture, 
fra I altro vengono frenate in¬ 
vertendo il senso di migrazio¬ 
ne del campo magnetico pro¬ 
dotto dal motore lineare 

In sintesi dunque nelle M- 
Bahn di Berlino I automazio¬ 
ne completa è raggiunta a co¬ 
stì notevolmente inferiori n 
spetto alle metropolitane au¬ 
tomatiche a sostentazione tra¬ 
dizionale (cioè a mote) 

Da ultimo una considera¬ 
zione come mai nel nostro 
paese non si è ancora svilup¬ 
pato nessun sistema di questo 
tipo se si escludono alcuni 
modelli sperimentali in scala 
ndotta, ad esempio quelli rea¬ 
lizzali presso I Università di 
Palermo 7 

Non è certo per un fatto di 
costi U programma tedesco 
(Trans rapid e M Bahn) linai* 
ziato dal ministero della Ri 
cerca scientifica dalle Ferro¬ 
vie tedesche dalla Lufthansa 
da un gruppo di imprese di 
punta oltre che dalla città dt 
Berlino non è costato molto 
Si parìa di circa 500 miliardi 
per molti anni di spenmenta* 
zione con la costruzione di 
moltissimi prototipi in scala 
reaie e dei trenta chilometri di 
linea a Emden oltre ai 1600 
meta di Berlino Cinquecento 
miliardi nemmeno un terzo di 
quello che ci accingiamo a 
spendere per la sciagurata ca¬ 
mionale Barberino-Sasso Mar 
coni o dell equivalente dì 
quattro chilometn e mezzo di 
metropolitana tradizionale ai 
costi di Roma e di Milano! 

Non sono quindi i fondi che 
mancano* ma piuttosto tutto 
un atteggiamento da cambia 
re da parte dell industria na 
zionaie volta fin qui soprattut¬ 
to a celebrare i (asti del mezzo 
individuale distratta o dìstan 
te per quanto nguarda l inno¬ 
vazione nel settore del mezzi 
di pubblico trasporto 
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Gorbaciov Sono contento di vedervi compa 
gno Chiaromonte e voi aìtn compagni italiani 
Ho ricevuto le vostre domande scritte per 1 in 
i tervxsta e ho lavorato molto sulle risposte A 
proposito di domande ne avete fatte un bel 
? po Ho risposto praticamente a tutte Pero ho 
lasciato qualcosa per la prossima intervista 
I CUarMBonte Grazie mille Per quanto nguar 
^ da «quello che è nmasto» ci mettiamo subito 
in coda per una prossima intervista Lei sa che 
4 noi italiani siamo gente piena di curiosila. E lei 
H compagno Gorbaciov è una persona molto 
popolare m Italia Voglio raccontarle una cosa 

* a proposito della sua popolarità Da noi in 
questo momento e in corso la campagna elei 

f tonale e tutti i partiti hanno presentato le liste 
' del candidati Noi abbiamo presentato liste 
molto larghe aperte a un gran numero di indi 

* pendenti di intelleltuah di uomini e donne di 

* sinistra ma non iscntli aJ nostro partito Qual 
i che giornale ha scntto che cosi si segue la 
« pratica delle società di calcio che assumono 

* ogni anno gìocaton che prima giocavano in 
altre squadre (I compagno Paletta mi ha rac 
contato di un suo comizio in cui ha detto che 
se per le elezioni valesse la legge che c e in 
Italia per I ingaggio di gìocaton stranien noi 
avremmo potuto chiedere a Gorbaciov di esse 
re anche lui candidato nelle nostre liste Era 
naturalmente uno scherzo c è stata nella fot 
la che ascoltava Paletta uno scroscio di ap¬ 
plausi 

A proposito quali ncordi ha dell Italia 7 
Gorbaciov Ci sono stato due volte Vi dico 
subito che mi piace molto il popolo italiano 
sprizza vita ed energia La pnma volta sono 
andato in Italia in vacanza con un gruppo dì 
hinzionan del Pcus su invito della direzione 
del vostro partito E stato un viaggio assai intje 

* res&ante Siamo stati in Sicilia vicino alenasi 

* ni Abbiamo girato praticamente tutta I isola in 
j pullman abbiamo visto Enna «ombelico» del 

' la Sicilia abbiamo visitato Taormina Poi sia j 
j mo stati in altre città italiane al festival nazìo- 
naie dell Unita a Torino ancora a Firenze e 
j nella cittadina di San Gimignano La cosa che 
piu mi è nmasta impressa sono gli incontri 
1 avuti nelle cittadine e nei paesi, con i lavorato 
ri Italiani 

\ La seconda volta sono stato in Italia pur 
l troppo in una triste circostanza la morte di 
Ennco Berlinguer In quell occasione ho avuto 
un importante colloquio con un gruppo di 
» compagni della direzione del vostro partito Mi 
I ricordo che siam j stati a parlare quasi tutta la 
| notte abbiamo discusso di moltissime cose E 
i lo dissi ai vosln compagni ma per quanto tem 

I po si può continuare a dibattere sul) autono- 
{ mia dei partiti? Voi italiani I avete detto mille 

volte che siete indipendenti Noi abbiamo det 
to invece duemila volte anche ai congressi 
del Pcus che siamo tutti indipendenti sia noi 
K che voi 

Ma ora avvertiamo che molti partiti inclina 
no alla solidarietà unificano i loro sforzi Si 
tratta di sviluppare le relazioni politiche tra 
partiti di solidarietà politica di dare una rtspo 

* sta adeguata dei comunisti ai problemi che il 
r nostro tempo ha posto ai popoli Perché noi 

comunisti esprimiamo gli Interessi degli ope- 
» rai, dei lavoraton e a noi non è confacente il 
< politicantismo A me pare sana la tendenza 
^ allo scambio delle opinion» e al confronto pra- 

je tìCO 

A proposito per il settantesimo anniversano 
della grande Rivoluzione d ottobre abbiamo 
Invitato numerose delegazioni di partiti e d» 
diversi movimenti La nostra idea è di proporre 
un incontro informale in quei giorni a Mosca 
per discutere ampiamente sui problemi nodali 
- che inquietano il mondo acuì prendono parte 
« non soltanto i comunisti ma anche i rappre¬ 
sentanti di altn partiti Senza l approvazione d» 
alcun documento senza conclusioni di sorta 
e via dicendo Molti di coloro con cui abbiamo 
avuto modo di parlarne hanno accolto favore¬ 
volmente questa idea 

j CUaroBKMte Un incontro di tal genere per 
avere una effettiva utilità non può limitarsi ai 

* partiti comunisti Tale è la nostra opinione E 
necessario che ad esso prendano parte sociali 
sto socialdemocratici rappresentanti de» mo¬ 
vimenti di liberazione nazionale insomma che 

» non si trasformi in una iniziativa chiusa ma sia 
*, veramente ampio Solo cosi potrà essere utile 
GortMidov Proprio cosi Tornando all inlem 
sta ho preparato le risposte alle vostre doman 
de scritte che mi erano state trasmesse in pre¬ 
cedenza Debbo dire che mi piace molto lo 
i alile con cui voi italiani ponete le domande 
, Prima occupate mezza pagina per ricordarmi 

II quello che io stesso ho detto e solo a quel 

* punto fate la domanda Uno stile simpatico' 

' s Chiaro monte Noi compagno Gorbaciov ci 
** siamo ispirati alla franchezza e alla schiettezza 

* dei suoi discorsi 

* Corbedov Forse non ho risposto a tutte le 
« domande ma nella maggior parte dei casi ho 
0 cercato di essere esauriente Spero che ne sa 
v rete soddisfatti Non si può certo rispondere 
it a tutto E del resto non e neppure detto che lo 
w si debba fare altrimenti non avrete piu intere® 
t se per la prossima intervista 

CUaromoDte La ringrazio ancora di averci 
i concesso questa intervista e per I incontro di 
v oggi Ne approfittiamo per rivolgerle qualche 
& adira breve domanda 
Gorbaciov Non è escluso che io abbia già 
$ risposto nella parte scritta anche a queste do 
f mande Comunque sono pronto a discutete 
con voi 

Chiaromonte Le idee dei rinnovamento e del 
la perestrojka che oggi la dirigenza sovietica 
fy sta portando avanti non sono certo nate all un 
„ prowiso Se ripensa al passato al suo lavoro di 
fingente del partito quando e maturata m lei 
la coscienza della necessita della perestrojka 7 
Gorbaciov Lei ha ragione compagno Chiaro 
monte quando dice che non si tratta di una 
illuminazione arrivata all improvviso in una 
notte Benché certo a volte accada che si 
scopre fa soluzione d un tratto anche nei casi 
in cui a monte c e stata una Junga riflessione 
Non solo io ma anche i miei colleghi della 


_Il colloquio di Gorbaciov 

con Gerardo Chiaromonte, Renzo Foa e Giuliette Chiesa 
dopo la consegna delle risposte scritte 



direzione del partito collocano la nascita e la 
formulazione della concezione del rinnova 
mento del socialismo dall interno in tutte le 
sfere dello sviluppo della società innanzitutto 
nei plenum del Comitato centrale del Pcus che 
si e tenuto nell aprile de) )985 È ovvio che i) 
partito già alcuni anni fa aveva la percezione 
della necessita di trasformazioni e rinnova 
mento La consapevolezza di questa necessità 
aveva perfino trovato espressione nei docu¬ 
menti e nelle risoluzioni del Pcus ivi inclusi i 
suoi congressi Ma il guaio era che molte im 
portantissime conclusioni e decisioni politi 
che legate allo sviluppo del socialismo alla fin 
fine rimanevano solo buone intenzioni Esse 
non venivano corroborate da azioni concrete 
dall attivila pratica del partito I problemi im 
solti continuavano ad accumularsi la società 
ne sentiva il peso su di se e tutto ciò finiva col 
npercuotersi sullo stesso partito E invece ì 
problemi vanno risolti e i mali vanno curati Se 
il male viene ricacciato dentro non ptio che 
aggravarsi E non è un caso se per caratteru 
zare la situazione venutasi a creare nel nostro 
paese a cavallo degli anni Seltanta-Ottanta, uti 
lizziamo addinttura il termine «fenomeni pre¬ 
casi» 

Non posso convenire con I affermazione 
che di tanto in tanto affiora secondo cui la 
linea del nnnovamento de) socialismo sarebbe 
legata personalmente a Gorbaciov Non com 
sponde al vero La formazione del nuovo cor 
so testimonia che nella società sovietica e nel 
popolo sovietico esisteva ed esiste una larga 
comprensione della necessità del cambiameli 
to in altn termini se non ci fosse Gorbaciov ci 
sarebbe qualcun altro La nostra società è or 
mai matura per i cambiamenti e la necessita di 
trasformazioni si e aperta la strada. Queste tra 
sformazioni hanno nehiesto determinati spo¬ 
stamenti di dirigenti che sono avvenuti sia ne) 
Comitato centrale dei partito che nel governo 
Ai posti di comando sono armate persone 
nuove che negli ultimi anni avevano una acuta 
percezione della situazione formulavano idee 
sul da farsi Dopo il marzo 1985 c è stato un 
avvicendamento al vertice del partito e nel ple¬ 
num di apnle del Comitato centrale è stato 
elaborato un piano d azione Ma vorrei nbadi 
re che non si è trattato di un lampo di gemo di 
una illuminazione bensì delta comprensione 
dell urgenza obiettiva di cambiamenti nella 
nostra società E su questa base che è stata 
definita la linea del nnnovamento e dell acce 
lerazione dello sviluppo sociale 
Chiaromonte. Lei rifletteva già su questi pro¬ 
blemi sin da quando lavorava a Stavropol? 
Gorbaciov Questo si può dire di molti compa 
gni che m quegli anni lavoravano in penfena. 
Noi vedevamo i processi reali della società e 
sentivamo che cosi non si poteva più andare 
avanti A proposito molti dei nuovi compagni 
armato nel Comitato centrale e nel governo 
sono passati attraverso la grande scuola del 
lavoro pratico a livello locale In questo modo 
possiamo usufruire di una certa sintesi di espe 
nenza e analisi della realtà alla base e ai vertici 
Chiaromonte. Tra le risposte che ci ha prepa 
rato per iscntto c e quella sulle resistenze alla 
nuova linea del Pcus 7 

Corhariov Si ho risposto a questa domanda. 
Tra I altro purché nei miei discorsi ho affronta 
tq questo tema. Da noi non c è una resistenza 
politica aita nuova linea. Ma noi tutti siamo figli 
del nostro tempo L atmosfera, lo stile i meto¬ 
di di lavoro gli approcci di analisi di soluzione 
dei problemi che esistevano nel passato si so¬ 
no nflessi anche su di noi Perciò tutto dall o- 
perajo al segretario generale dobbiamo ora 
ristrutturarci Non e retonca è 1 essenza del 
problema Anzi direi perfino l essenza della 
democratizzazione della nostra vita 

Ad esempio H plenum d apnle del Comitato 
centrale del Pcus ha realizzato una enorme 
rottura ne) modo di pensare negli approcci e 
nelle valutazioni Ma proviamo a paragonare 
quel plenum con il plenum dello scorso gen 
nato Si vede subito quanto siamo andato avan¬ 
ti Eppure il partito e sempre lo stesso Stgmfi 
ca che noi stessi cambiamo con la perestrojka 
Chiaromonte Quando e venuto in Italia ai fu 
nerali di Ennco Berlinguer lei ha detto nspon 
dendo alla domanda di un giornalista che al 
cune idee di Berlinguer avevano favonio le sue 
riflessioni Epropnocosi 7 
Gortmdov L essenziale nei rapporti tra i nostn 
due partiti - e questo e importante - e che 
persino nei penodi di discussione essi sono 
sempre stati carattenzzati da uno spinto came¬ 
ratesco da uno spinto di rispetto reciproco E 
questo è stato utile sia per la direzione del Pei 
che per la direzione del Pcus Lenin disse a suo 
tempo (non sto citando rendo 1 idea) che e 
importante non soltanto conoscere la posizio¬ 
ne dei propn compagni di partito o di movi 
mento ma anche quello che dice di noi I av 
versano di classe Poiché questo in pnmo luo¬ 
go esprime apertamente le proprie vedute e in 
secondo luogo vede più chiaramente i punto 
deboli delle nostre posizioni E allora perché 
non dovremmo parlare dell utilità delio scam 
bio di opinioni tra due partiti tra due Comitato 
centrali 7 Uno scambio attivo di opimom e di 
informazioni ci offre preziosa matena di rifles¬ 
sione ci consente una visione piu larga di que¬ 
sto o quel problema di analizzare le questioni 
intemazionali di approfondire e ampliare i le¬ 
gami In questa interconnessione e insita la 
grande garanzia che le nostre valutazioni e 
conclusioni risultino sempre piu corrette Un 
tale scambio di idee una tale interrelazione 
sono estremamente importanti anche nei no¬ 
stn rapporti con i compagni italiani 
ChUramoate Anche quando le discussioni 
hanno acquistato un carattere polemico 7 
Gorbaciov Si certo anche in quei casi Per 
che anche nei penodi di aspra polemica sia il 
Pcus che il Pei mantenevano integra ia respon 
sabiiita per la causa del socialismo e ne ave 
vano coscienza di fronte ai propn popoli di 
fronte al movimento operaio 
Foa Vorrei fare una domanda di carattere per 
sonale Lei compagno Gorbaciov gode di una 
grande popolarità in tutto il mondo e si può 
capire che ci sia cunosita attorno alla sua per 
sona I letton de / Unita sarebbero molto cu 


. «In Italia sono stato due volte 
F Mi piace il vostro popolo 
’■ sprizza vita ed energia» 



«Per quanto tempo potremo 
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La vodka 

«Le donne chiedono 
persino di introdurre 
il proibizionismo» 


diverse» 

molo pure, alcuni generi alimentari non sono 
sempre sufficienti nel commercio al dettaglio, 
nelle mense di fabbrica invece ci sono. La fab¬ 
brica si fa carico delle spese di manutenzione 
dei locali della mensa e di altre spese e offre ai 
lavoratori il pasto a basso prezzo. Se ne occu¬ 
pano l'amministrazione aziendale e il comitato 
sindacale. 

Esistono te strutture sanitarie per i dipen¬ 
denti di quella data azienda. Tra l'altro non 
solo poliambulatori, ma anche case di riposo o 
centri di prevenzione nei pressi della fabbrica 
come, diciamo, sul Mar Nero o in altri posti. La 
fabbrica può dispone anche di negozi, uffici 
ordinazione, sartorie, eccetera. Questo nelle 
fabbriche. Ma se prendiamo l'Accademia delle 
Scienze. l'Unione degli scrittori o un’altra or¬ 
ganizzazione di questo genere anche queste 
hanno le proprie strutture per i servizi, case di 
cura e di riposo, luoghi di villeggiatura. È così, 
dunque, che vengono soddisfatti i bisogni di 
servizi. 

Anche il Komsomol, i sindacati (a proposi¬ 
to, è l'organizzazione più ricca del paese) e 
l'apparato del partito dispongono di simili 
strutture. Così ha voluto la storia. 

Certo un tale sistema può creare anche dei 
problemi. Innanzitutto, capita, come si dice, 
l'eccesso, ne) senso che qualcuno si distacca 
troppo dal livello comune. Simili fenomeni, 
naturalmente, vengono criticati a ragione dai 
lavoratori. 

Il partito lotta per la soluzione dei problemi 
sociali. Vengono attuate importanti misure per 
perfezionare l’attività nella sfera sociale. Acce¬ 
leriamo l'edilizia abitativa, il 10% degli investi¬ 
menti di capitale stanziati per la sfera produtti¬ 
va saranno destinati alta costruzione di case. 
Impegnative decisioni sono stale adottate per 
la ricostruzione dei sistema sanitario. È in atto 
la riforma della scuola media e superiore. So¬ 
no state prese misure per il finanziamento alle 
associazioni creative, ecc. 

Continueremo anche nel futuro ad analizza¬ 
re realisticamente la situazione nella sfera so¬ 
ciale. Alla base del nostro principio sta l'acce¬ 
lerazione dello sviluppo di questo settore che, 
bisogna dirlo onestamente, per ora è in ritar¬ 
do. L’essenziale consiste neU'utilizzare giusta¬ 
mente i principi socialisti, valutare corretta¬ 
mente il contributo di ognuno, la qualità e la 
quantità del suo lavoro. 

Si pone in modo particolare la questione dei 
nostri veterani, pensionati, invalidi, delle fami¬ 
glie numerose. Sono stati e saranno oggetto 
della nostra cura. A proposito, per questo è 
stala creata l'organizzazione dei veterani del 
lavoro. Favoriamo anche gli interessi specifici 
dei giovani. 

Detto questo è chiaro che, sia nella sfera 
sociale che in tutte le altre, lotteremo con de- 
cisione contro ogni sorta di fenomeni negativi, 
come la corruzione, l'avidità senza limiti, i red¬ 
diti non da lavoro. 

Continueremo anche la nostra lotta contro 
l’ubriachezza e l'alcolismo. Le radici di questo 
fenomeno si perdono nella notte dei tempi, 
sono diventati un'abitudine npn facile da com¬ 
battere. Ma la società è matura per una svolta 
radicale nella soluzione di questo problema. A 
proposito, i lavoratori ci ricordano la necessità 
di non indebolire la lotta contro l'alcolismo, 
anche se, certamente, non tutti sono contenti 
delle misure adottate. 

CblanMDOBte. Credo che le donne appoggino 
fortemente la campagna contro l'alcolismo. 
Gortacknr. Certo, le donne chiedono persino 
di introdurre i) proibizionismo. Noi. però, ci 
rendiamo conto che su scala nazionale non si 
può introdurre una simile legge. E rispondia¬ 
mo: se volete, applicate il proibizionismo nella 
vostra famiglia, nel vostro paese o villaggio, 
anche nel distretto. In effetti in migliaia di pae¬ 
si e villaggi i lavoratori, nel corso di assemblee, 
hanno deciso di interrompere la vendita e il 
consumo di bevande alcoliche. La lotta contro 
l’alcolismo continua. Negli ultimi due anni il 
consumo prò capite di alcol si è ridotto della 
metà. Tuttavia è cresciuta notevolmente la di- 
stillazione casalinga clandestina. Contro que¬ 
sto fenomeno combatteremo in modo deciso, 
fino a rendere più drastiche le attuali misure 
punitive. 

È un grande problema. E la via per liberarsi 
di un male come l'alcolismo passa attraverso 
lo sviluppo dei servizi e dei commercio, l’ulte¬ 
riore sviluppo delle attività sportive, della cul¬ 
tura, attraverso la democratizzazione di tutta la 
vita sociale. In generale bisogna dire: se la 
società avesse assunto una posizione negativa 
su tale questione noi non saremmo approdati a 
niente. Tutte queste misure sono state prese in 
modo conforme a) parere dei lavoratori e ven¬ 
gono realizzate con il loro concorso. 
ChlarooMHtle. Un'ultima breve domanda. Co¬ 
me valuta i rapporti tra l'Unione Sovietica e 
l'Italia? 

Gortadov. I rapporti fra l'Urss e l’Italia si svi¬ 
luppano abbastanza bene. Noi apprezziamo i 
nostri rapporti con la Repubblica Italiana alla 
cui base stanno grandi tradizioni, e rispetto 
reciproco. E molto importante che fra i nostri 
due paesi si sviluppino e si perfezionino il dia¬ 
logo politico e la comprensione. Noi apprez¬ 
ziamo anche l'appprto originale delfltalia agli 
affari intemazionali. Conosciamo, apprezzia¬ 
mo e guardiamo con grande interesse alla ric¬ 
chissima cultura e alta storia italiana. 

Chiaromoute. Che cosa ci può dire della sua 
visita in Italia? 

Gorbaclov. Ci penso sempre. Ho un gran desi- 
aerio di visitare l'Italia. Colgo questa occasio¬ 
ne per trasmettere, a nome del popolo sovieti¬ 
co, della direzione sovietica e a nome mio 
personale i migliori auguri al popolo italiano. 
ChUrononte. La ringraziamo ancora e le au¬ 
guriamo buon lavoro. 


Il leninismo 

«Le citazioni non servono 
Dobbiamo far rinascere 
il suo spirito creativo» 


«Una mia debolezza? 


Questione morale 

«Lottiamo con decisione 
contro corruzione 
e avidità senza limiti» 

Mi interessano 


troppe cose 


riosi di sapere qualcosa su cosa legge, su come 
pana il suo tempo libero, sui suoi interessi al di 
là del lavoro. 

Csifcieto*. Da noi non si usa parlare di que¬ 
sto, ma comunque cercherò di rispondere. Il 
fatto è che, quando si paria della popolarità di 
Gortoaciov, non è in questione la persona con¬ 
creta, ma la politica che sta realizzando la diri¬ 
genza sovietica. E la politica che la leadership 
ha elaborato e proposto al popolo e alla socie¬ 
tà sovietica. Nella sfera internazionale è la poli¬ 
tica che Ì dirigenti sovietici conducono sulla 
base delie nostre note concezioni di politica 
estera. In ciò, evidentemente, stanno le basi 
del prestigio della politica sovietica. Se noi 
saremo coerenti nella realizzazione di questa 
politica, sia interna che estera, il prestigio si 
manterrà e accrescerà. Altrimenti non ci sarà 
stile o fascino personale che possa salvarci. 
Guardiamo a queste cose in modo realistico e 
capiamo bene che specialmente questo è 
estremamente importante. E non solo, del re¬ 
sto, per i dirìgenti sovietici. Non bisogna esa¬ 
gerare. Bisogna lavorare onestamente per il 
proprio popolo e per il socialismo, percorren¬ 
do la strada che un giorno si è scelta. 

Certo, la domanda sul tempo libero del se¬ 
gretario generale è interessante. Proverò a ri¬ 
spondere cosi. 

Ho sempre ritenuto una mia «debolezza» il 
fatto di interessarmi di molte cose in campì 
diversi. Non saprei neppure dire quali materie 
mi interessavano particolarmente a scuola, 
quali discipline mi piacevano di più e quali di 
meno. Ad esempio, mi iscrissi alla facoltà di 
gkirispmdenza ma, inizialmente, volevo iscri¬ 
vermi a quella di fisica. Mi piaceva molto la 
matematica ma anche la storia e la letteratura. 
Ricordo ancora a memoria le poesie imparate 
a scuoia. Si può, forse, essere d’accordo sul 
fatto che nella vita realizzano molto coloro 
che si concentrano in qualche campo specifi¬ 
co. Però mi sono più simpatiche le persone 
che hanno un vasto spettro di interessi. 

Par quel che riguarda il tempo libero, attual¬ 
mente non ne abbiamo per niente, per altro 
non solo io me nemmeno tutti i membri della 
dirazione sovietica. La missione dell'attuale di¬ 
rezione sovietica consiste neU'utilizzare tutte 
le possibilità e nel dispiegare con la massima 
ampiezza i processi della perestrojka. Questo 
ci costringe a occuparci in sostanza di tutto: 
dell'economia, dell'ideologia, della cultura, di 
tutta ia sfera spirituale. Da questo sono deter¬ 
minati i nostri contatti con la gente, a questo è 
dedicato praticamente tutto il nostro tempo. 
Forse un simile modo di vita non può dirsi del 
MtO normale, ma imposto dal momento, dalla 
nostra situazione, che ricorda i periodi rivolu¬ 
zionari, quando bisogna dare tutto di sé senza 
tener conto di null'altro. 

Se debbo dire dei miei interessi, nella matu¬ 
rità m) sono occupato di più di questioni eco¬ 
nomiche, ho letto e scritto su questo. Si può 
dire che in questo campo qualcosa capisco. 
Ma continuano ad interessarmi come prima ie 
questioni filosofiche, e anzi ora in modo parti¬ 
colare, A proposito questo ora m| aiuta a pene¬ 
trare teoricamente la fase di sviluppo della so¬ 
cietà sovietica che stiamo vivendo, i problemi 
del mondo contemporaneo, le sue intercon¬ 
nessioni Questo offre la possibilità di lottare 
per H miglioramento della vita dei sovietici non 
in basè a meri desideri, ma fondandosi su un'a¬ 
nalisi seria e su conclusioni realistiche. 

Ho letto molti libri di filosofia e non solo 
quelli scritti da noi, ma anche quelli pubblicati 
in Occidente. Fosso dire che da noi. in Unione 
Sovietica, è come se fòsse arrivato un «rinasci¬ 
mento*, una rinascita dello spirito creativo del 
ienihtsmo. Rileggiamo, ripensiamo le opere di 
Lenin per capire profondamente il metodo le¬ 
ninista. U comprensione di questo metodo ci 
aiuta nei nostri compili. Qui le citazioni non 
servono, Se non ci impadroniamo del metodo 
creativo di Lenin non potremo fare una analisi 
dell'attualità ed elaborare decisione giuste, lo. 
ad esempio, ripeto spesso le parole di Lenin 
quando diceva ai suoi tempi che per capire 
l'economia mondiale ci vorrebbero settanta 
Mar», £ questo fu detto molti decenni fa. E 
quanti ce ne vorrebbero adesso! Lenin sperava 
nei suoi contlnusiori, che sarebbero rimasti 
fedeli alia causa del socialismo, alla quale egli 
aveva consacrato la sua vita straordinaria. Egli 
credeva che essi avrebbero sviluppato creati¬ 
vamente il suo insegnsmento.'A me, s'intende, 
interessa anche la vita spirituale, culturale del¬ 
la società, del nostro popolo. È molto impor¬ 
tante capire come i,cambiamenti vengono ri¬ 
flessi nel nostro pensiero sociale. Come vede¬ 
te, non mi è proprio riuscito di parlare del 
riposo, del tempo libero. 

CkhM. Lei viaggia mollo per il paese. Che 
impressione trae da questi viaggi? La perestro¬ 
jka suscita problemi? Come vengono accolti 
gli appelli alla disciplina, alia giustizia sociale 
tra 1 lavoratori? Come viene vista l’esistenza 
dei «privilegi* di cui godono alcuni esponenti 
del pulito e dello Stato? Qual è la reazione alla 
lotta contro l'alcolismo? 

Gotbaclov. Tutti I miei viaggi per i) paese, 
compreso il recente viaggio a Baikonur, si ac¬ 
compagnano a vasti contatti con gli operai, 
con i lavoratori. E per me questa non è una 
novità, non è una invenzione. Ho lavorato 
sempre cosi e in questo senso non ho bisogno 
di riconvertirmi, lo penso che un funzionario 
del partito, e tanto più un esponente di rilievo 
nazionale, non possa svolgere efficacemente 
le proprie funzioni e lavorare in modo fruttuo¬ 
so se non mantiene rapporti freschi con i lavo¬ 
ratori, con la loro vita. In questo punto di in¬ 
contro fra la politica e il contatto con le masse 
si colgono sìa ia giustezza che i difetti di tutto 
Il nostro lavoro. Su questa base si può, ed è 
necessario, apportare correzioni laddove qual¬ 
cosa non funziona. Questo è l'anello centrale 
nella nostra attività. 

L’appoggio dei lavoratori alla politica dei 


In primo piano 
Gortradov e Chiaromonte 
a colloquio; 
accanto al direttore 
Renzo Foa e Ciulietto Chiesa 


partito, alla sua linea di rinnovamento è oggi la 
cosa più importante. Se esso venisse a manca¬ 
re, la nostra politica non varrebbe nulla. In due 
anni noi abbiamo visto, e ce ne siamo convinti, 
che la nostra scelta per il rinnovamento, per la 
perestrojka è giusta. Ma ci sono anche proble¬ 
mi, tattiche, questioni che si sciolgono solo 
con il tempo. Noi non sappiamo tutto, ma sap¬ 
piamo l'essenziale. Che si tratta di un proces¬ 
so. E questo processo è necessario riesaminar¬ 
lo continuamente sia nel partito che nella so¬ 
cietà, Dappertutto ci sentiamo dire dai lavora¬ 
tori: siamo per la politica del partito, per la 
perestrojka, ci crediamo e vi chiediamo di non 
fermarvi. Come vedete, c'è una certa preoccu¬ 
pazione: quella di non fermarsi! È evidente 
che, per questa preoccupazione, xi sono delle 
ragioni. Dilattì anche nel passato ci furono ten¬ 
tativi ma non furono portati a termine. La gen¬ 
te ce lo ricorda. 

Lei ha posto una domanda interessante sugli 
atteggiamenti verso la disciplina e l'ordine. I! 
fatto è che sono gli stessi lavoratori a chiedere 
più disciplina, più ordine. E noi dobbiamo agi¬ 
re e agiremo in modo da rafforzare Cuna e 
l'altro. La gente vuole coscienziosità e respon¬ 
sabilità. Se questo non c'è, l’intera società ne 
soffre, È necessario che ordine e disciplina ci 
siano nelle aziende industriali, nel commercio, 
nell'amministrazione urbana. Disciplina e ordi¬ 
ne saranno necessari in tutte ie tappe della 
perestrojka. Certo qui è di particolare impor¬ 
tanza la coscienza degli uomini, la loro autodi¬ 
sciplina. Ed è proprio dall'autodisciplina che 
possono svilupparsi le basi democratiche della 
perestrojka. Ciò che è essenziale, nel nuovo 
corso, è la partecipazione reale della gente ai 
processi di trasformazione. 

In breve sui cosiddetti privilegi e sulle que¬ 
stioni della giustizia sociale. Il fatto è che il 
socialismo non può assicurare condizioni di 
vita e consumi uguali per tutti. Ciò avverrà nel 
comuniSmo. Nel socialismo il criterio di distri¬ 
buzione dei beni sociali è diverso: da ciascuno 
secondo le capacità, a ciascuno secondo il 
lavoro. Esiste tutta una serie di conquiste stori¬ 
che che garantiscono la stabilità della società 
socialista: l'assenza di sfruttamento; l'ugua¬ 
glianza delle nazioni; la garanzia del lavoro; 
l'istruzione gratuita, cioè l'accesso di ciascuno 
all'istruzione media e superiore; l'assistenza 
medica gratuita, cioè l'accesso alla difesa della 
salute; l'assistenza agii anziani; gli alloggi di 
fatto gratuiti per la maggioranza della popola¬ 
zione. Questa è l’espressione della giustizia so¬ 
ciale nel socialismo. È questo, a proposito, che 
rende la nostra società una delle più stabili 
politicamente. 

Quando sono assicurate le basi della vita 
stabile della società, il criterio principale di 
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valutazione dell'attività della gente deve esse¬ 
re la quantità e la qualità del lavoro. Invece nel 
passato ci sono state deviazioni da questo cri¬ 
terio, si sono manifestate tendenze egualitari- 
stiche. Questo ha significato che i redditi del¬ 
l'uomo non erano connessi al suo apporto la¬ 
vorativo, alle sue capacità creative. Ciò ha in¬ 
fluito negativamente sull'attività degli uomini. 
Perciò ora da noi la chiave di ^olta è superare 
l'egualitarismo. Occorre rispettare il lavoro 
dell'uomo, la qualità e la quantità del suo lavo¬ 
ro. Anche se, certo, c'è chi vorrebbe lavorare 
di meno e guadagnare di più, guadagnare co¬ 
me un grande scienziato, un buon specialista, 
un operaio di alta qualifica, un contadino labo¬ 
rioso. Il nostro compito, ripeto, è quello di 
affermare in pieno il principio del socialismo: 
da ciascuno secondo le sue capacità, a ciascu¬ 
no secondo il suo lavoro. 

Per quanto riguarda le agevolazioni, si può 
dire: ci sono agevolazioni stabilite dallo Stato. 
Anche questo è legato alla considerazione del¬ 
la quantità e della qualità del lavoro social¬ 
mente utile e del contributo della data perso¬ 
na. 

Ci sono facilitazioni che vengono concesse 
tra gli addetti all’economia, altre tra gli addetti 
alla scienza (noi, ad esempio, ci prendiamo 
cura dei grandi scienziati, degli accademici). A 
chi dà un contributo particolare all'edificazio¬ 
ne socialista vengono conferiti titoli di merito; 
ad esempio: eroe del lavoro socialista, scien¬ 
ziato emerito, artista emerito, esponente eme¬ 
rito delia cultura. Costoro hanno determinati 
privilegi, anche nella distribuzione degli allog¬ 
gi. In altre parole si tiene conto dell'apporto 
v concreto della persona. 

Penso che ciò sia giusto. Si tratta di quei 
privilegi che lo Stato ritiene possibile concede¬ 
re a questo o quel membro della società nel¬ 
l’interesse dello sviluppo collettivo. Anche nel 
futuro, per un certo tempo facilitazioni e privi¬ 
legi continueranno ad esistere. 

Ma ci sono anche privilegi che non vengono 
stabiliti dallo Stato, che qualcuno in forza della 
propria posizione si arroga. Questo sì che è 
inaccettabile! Contro questi fenomeni noi 
combatteremo. C'è anche un altro aspetto del¬ 
la questione. Ad alcuni enti, organizzazioni, 
aziende fanno capo uffici che forniscono servi¬ 
zi di tipo commerciale o distributivo. È questa 
la forma che si è creata da noi. Prendiamo, ad 
esempio, una grande fabbrica. Fabbrica nel 
nostro paese non vuol di' e soltanto la sua pro¬ 
duzione, ma anche la sfera dei servizi per il suo 
personale. A proposito, compagno Chiesa, lei 
può dedicare una sua corrispondenza ad una 
qualunque di queste fabbriche. 

Nelle grandi imprese esiste un sistema di 
approvvigionamento alimentare. E se. dicia- 


















L'INTERVISTA 


vistone dei moodo che pone la primo pla¬ 
no la cooperatone Ira aiaieml aociali di¬ 
verti. Potrebbe precisare sn questo punto 
U tuo pentiero? 

Avete pienamente ragione. Il 27* Congresso 
del Pcus è giunto a conclusioni importantissi¬ 
me, di grande significato teorico e politico, sul 
tatto che dopo quarantanni di corsa agli arma¬ 
menti nucleari l'umanità si trova, letteralmen¬ 
te, di fronte al dilemma delia sopravvivenza, e 
all fatto che il mondo contemporaneo, con 
tutta la sua multìformità e contraddittorietà, sta 
diventando sempre più interdipendente, inter¬ 
connesso, in notevole misura integrato. 

Da ciò deriva che la via verso la creazione di 
una pace stabile e denuclearizzata, tanto volu¬ 
ta dai popoli stanchi e soffocati dalla contrap¬ 
posizione, che la vìa verso un mondo non vio¬ 
lento, dove ognuno conservi le proprie vedute 
filosofiche, ideologiche, politiche e religiose, è 
quella delle trattative fra gli Stati, è l'elabora¬ 
zione comune di intese sui punti centrali del¬ 
l'agenda intemazionale e, in primo luogo, sulle 
questioni del disarmo. Ciò richiederà agli Stati, 
in conformità con questo nuovo modo di pen¬ 
sare, di nnnovare anche la prassi delle relazio¬ 
ni intemazionali e della diplomazia. 

Qui siamo fuori delle consuetudini. Ricordo 
quante volte In passato sono state avviate trat¬ 
tative sul disarmo. Ma gli Stati, spesso tacita¬ 
mente, stabilivano in partenza che per quanto 
fosse bene mettersi d'accordo, in casocontra¬ 


Le risposte scritte di Gorbaciov 


L ei ha detto, di recente, che la «uà 
profetatone non è quella del turi¬ 
sta e che perciò potrà andare ne¬ 
gli Sud Uniti aoto ae d sarà una 
wmmm reale prospettiva di concludere 
acconti lo materia di disarmo e di disten¬ 
sione. Vuole Indicarci 1 punti esse oziali 
•ni quali lei pensa che ai dovrebbe arriva¬ 
re a conclusione, nell'eventuale vertice 
Urea-Usa? Ritiene lei, la particolare, che 
ora è divenuto tangibile la prospettiva 
detto conclusione di su accordo con gU 
Stotl Uniti sul missili di media gittata? 

Il riferimento al turismo è esatto. Ma il realismo 
i il tratto obbligatorio di ogni politico. IVitto il 
complesso delle questioni relative alla riduzio¬ 
ne della tensione militare e della contrapposi¬ 
zione nel mondo non può essere risolto subito 
e contemporaneamente, ma è pur necessario 
cominciare da qualcosa. 

Al giorni nostri, la questione più matura per 
una soluzione è, senza dubbio, la liquidazione 
dei missili americani e sovietici dì media gittata 
in Europa e la loro drastica limitazione nella 
parte asiatica dell'Ums e sul territorio degli Sta¬ 
ti Uniti. Intendersi su questo e firmare il primo 
accordo della storia sulla riduzione radicale, 
sulla liquidazione quasi totale di una intera ca¬ 
tegorìa di a/mi nucleari è oggi una cosa del 
tutto reale. E anche del tutto possibile definire 
«le tesi chiave» circa gli armamenti strategici 
offensivi, l’Abm e l test nucleari. 

Ancora alcune settimane fa sembrava di es¬ 
sere a pochi passi dall'accordo, dopo che da 
parte sovietica si era rapidamente andati in¬ 
contro alle posizioni degli Stati Uniti e del loro 
alleati auropeo-occidentali. 

Infatti, le basi di questo accordo erano state 
definite insieme, dai presidente Reagan e da 
me. fin da Reykjavik; c'era l'augurio, in partico¬ 
lare del paesi europeooccidentali, che noi ac¬ 
consentissimo a scorporare il problema della 
liquidazione dei missili a media gittata dal pac¬ 
chetto comune, e noi abbiamo acconsentito. 
Sona sorte poi le preoccupazioni sulla dispari¬ 
ti di missili tattico-operativi nel continente eu¬ 
ropeo, e noi ci siamo detti d'accordo per la 
liquidazione totale delle armi sovietiche e 
americane di questo tipo in Europa. Probabil¬ 
mente non solo noi, ma anche la maggioranza 
della gente, ovunque, in Europa e nel mondo, 
pensava che 11 raggiungimento del consenso 
definitivo fosse ormai, come si dice, solo un 
fatto tecnico. Risulta invece che alcuni governi 
In Europa occidentale non hanno ancora Reci¬ 
so essi stetti se volere la liquidazione dei missi¬ 
li sovietici di media gittata nell'ipotesi che con¬ 
temporaneamente vengano liquidati anche 
quelli americani. 

Noi lo abbiamo notato: qualcuno cerca di 
creare una sequela infinita di nuove condizio¬ 
ni. Prima dicevano che non si può risolvere la 
questione dei missili di media gittata senza la 
contemporanea liquidazione dei missili tatti¬ 
co-operativi, poi hanno cominciato ad asso¬ 
ciarvi gli armamenti nucleari tattici, le armi nu¬ 
cleari da campo di battaglia, e poi anche gli 
armamenti convenzionali e le forze annate. 

In generale, tutte queste questioni sono se- 
rie e noi, Insieme con i nostri alleati, com’è 
noto, ci siamo pronunciati in proposito. E sia¬ 
mo pronti a discuterle e a risolverle. Ma non si 
può. a nostro parere, utilizzare questi problemi 
aJ fine di frapporre ogni sorta di dilazione. Tut¬ 
tavia noi pensiamo che il realismo politico avrà 
la meglio. Ttoppe sono le cose in gioco: e si 
tratta di cose troppo significative per l'umani¬ 
tà. A chi esita ricorderò l’espressione di Sene¬ 
ca: quando l’uomo non sa verso quale appro¬ 
do naviga, nessun vento gli sarà favorevole. 

Non si può permettere che la possibilità che 
si è aperta vada perduta. Il raggiungimento 
dell'accordo faciliterà II cammino verso la so¬ 
luzione di molti altri problemi sulla strada della 
fine della corsa agli armamenti e del disarmo. 

La nostra visione delle vie e delle tappe del¬ 
l’eliminazione completa delle armi nucleari 
entro l'inizio del ventunesimo secolo l’abbia¬ 
mo esposta nella nota dichiarazione dei 15 
gennaio 19B6. E, dunque, partendo da questo 
che noi anche operiamo sulle questioni del 
disarmo. Noi perfezioniamo le nostre proposte 
in ogni direzione affinché esse si facciano (orti 
delle Idee e delle valutazioni utili che giungono 
dagli altri Stati. Su molte di queste proposte 
sono già in atto trattative, alcune delle quali, 
come quelle per le armi chimiche, sono in fase 
avanzata. 


L’imperativo categorico 
della sopravvivenza 


Nel rapporto politico al 27- Caafreuo del 
Pcoeeoeleao) Interventi socceeehi, lei ho 
Inalatilo lolla oeccaallà di prendere otto 


La sicurezza 

«Il mondo è integrato 
Bisogna capovolgere 
l’idea della pace armata» 


Europa occidentale 

«Sono una realtà 
i legami storici 
con gli Usa» 


Afghanistan 

politica «È già indipendente 

Se cessano le interferenze 
può scegliere la sua via» 





«Sarà una vera svolta 
se sui missili 
si farà raccordo» 


dell'Europa poggia su una solida sicurezza, 
con un minimo di armamenti da ambedue te 
parti, su una larga collaborazione interstatale, 
sui contatti e gli scambi lungo tutte le sue diret¬ 
trici e a tutti i livelli. 

Come vaiato le prospettive del rapporti 

economici e politici tra U Comecoo e la 

Cee? 

lo risponderei brevemente a questa domanda. 
Comecon e Cee stanno cercando insieme una 
base per future relazioni di cooperazione e 
sono andati avanti in questo senso. Parallela- 
mente all’instaurazione dì rapporti tra Come¬ 
con e Cee cominceranno a stabilirsi rapporti 
tra I singoli paesi che ne fanno parte e gli 
organismi delle due comunità. L'Unione Sovie¬ 
tica, da parte sua, è pronta a percorrere questa 
strada e a stabilire rapporti con la Cee. Quando 
ciò avverrà, si potranno realizzare molte Inizia¬ 
tive interessanti. 


L’ostacolo Cambogia 
sulla via della Cina 


SI aooo moltipllcati negli «Itimi tempi ro¬ 
giti nuovi nel rapporto Urro-Ctna. 0 ano 
discorro di VUdtvoatok, l'anno scorro, e II 
ano viaggio la India hanno confermato gU 
Intendimenti aovtetid In favore di «na 
normalizzazione piena dd rapporti Inter¬ 
statali con la Cina. Il ritiro di ona nane 
delle troppe sovietiche dalla Mongolia ha 
ulteriormente contribuito lo modo (avale¬ 
vole. I cinesi Indicano, però, come «no de- 
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rio non sarebbe slato poi neppure tanto terribi¬ 
le. Invece adesso tutti dobbiamo capire che è 
tembile, che non si può permettere all'umanità 
di compiere sempre nuovi passi verso il limite 
oltre il quale c’è il non essere. 

La necessità della sopravvivenza è mettersi 
d’accordo per cominciare a muoversi in dire¬ 
zione opposta. Oggi questo è l'imperativo ca¬ 
tegorico della politica e deila diplomazia. È 
proprio con questo spinto che noi costruiamo 
la nostra politica estera. 

Noi, s'intende, sappiamo anche che la no¬ 
stra perestrojka in politica estera e il nostro 
appello a un nuovo modo di pensare non van¬ 
no affatto a genio a tutti in Occidente Dirò di 
più. sta diventando sempre più chiaro dove 
sono i centri pnncipali che contrastano questo 
Indinzzo e che vorrebbero creare un fronte di 
lotta contro nuovi approcci in politica intema¬ 
zionale. 

Senza aveT superato V azione avversa di co¬ 
loro che si aggrappano alla vecchia politica di 
forza, a stereotipi superati nei rapporti Ovest- 
Est, è difficile contare su un risanamento radi¬ 
cale dei rapporti internazionali per garantire 
una pace solida e sicura 

Un altro aspetto della questione consiste nel 
fatto che una svolta radicale deilo sviluppo 
stonco solleva una moltitudine di domande 
nuove, e non per tutte ci sono le risposte pron¬ 
te. Ma, con buona volontà e comprensione, 
con uno sforzo comune, queste risposte si pos¬ 
sono e si devono trovare Ora che l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi socialisti propongono 
di puntare verso un mondo non nucleare, si 
pone i'interrogativo l'umanità non tornerà for¬ 
se in questo modo alla situazione precedente 
alla prima e alla seconda guerra mondiale, 
quando le armi nucleari non esistevano anco¬ 
ra, ina i conflitti militari venivano scatenati 
ugualmente, provocando la perdita di molte 
decine di milioni di vite? Ci viene chiesto, co¬ 
me pensate che si possano garantire la sicurez¬ 
za e il non ricorso alla forca in un mondo pnvo 
di anni nucleari 7 


Sì, non è una domanda oziosa. Ma noi non 
saremo mai d'accordo che le armi nucleari 
debbano essere considerate un mezzo sicuro 
per mantenere la pace. Siamo invece convinti 
che in un mondo denuclearizzato devono es¬ 
sere creati e funzionare potenti meccanismi 
politico-giuridici che regolino le relazioni in¬ 
temazionali. La loro creazione deve essere l'o¬ 
biettivo comune di tutu gli Stati, di quelli nu¬ 
cleari e non nucleari, sviluppati e in via di svi¬ 
luppo. Un posto importante qui spetterà alla 
Organizzazione delle Nazioni Unite, di cui de¬ 
vono accrescersi, secondo noi, il ruolo e il 
significato. NeU'insieme, noi saremmo favore¬ 
voli all'avvio di un dialogo intemazionale che 
nguardi in sostanza tutto il complesso di que¬ 
stioni relative ai sistema globale della sicurez¬ 
za in un mondo non nucleare, con un minimo 
sufficiente di armamenti, strutturati sulla base 
di esigenze meramente difensive. 

Se si guarda ai problemi mondiali dalla parte 
della gente, è davvero difficile trovare qualco¬ 
sa di più attuale dell'umanizza 2 ione della poli¬ 
tica. Anche il disarmo nucleare è, in sostanza, 
una questione di umanesimo- è anzi in primo 
luogo una questione di questo tipo. Un tale 
approccio al problema nehiede nuovi atteggia¬ 
menti per la soluzione degli affari intemaziona¬ 
li. Per secoli la politica è nmasta una specie di 
nserva di caccia del potenti de) mondo. Anche 
adesso, essa resta in gran parte una prerogati¬ 
va degli Stati, dei loro dingenti. Ma già oggi 
non è più soltanto questo. La tendenza domi¬ 
nante nelle società - uno spostamento verso la 
democratizzazione - fa sentire la propna voce 
nella realtà polìtica internazionale con sempre 
più forza e persuasività. 

Il nostro tempo, a buona ragione, è divenuto 
quello di una complessiva crescita del ruolo 
dei fattori umani universali negli affan mondia¬ 
li. di una dimensione umana delta politica, dt 
un npensamento dei rapporti intemazionali 
sotto questo angolo visuale. È ora di porre 
l'accento sul soddisfacimento delle esigenze 
morali e matenali dell'uomo, comuni nella lo¬ 
ro sostanza specie per ciò che concerne la 


salvaguardia della vita stessa e dell'ambiente 
in cui essa si svolge: per l'Unione Sovietica, per 
l'Italia, per qualsiasi altro paese. Noi crediamo 
che questa dominante umanistica nella politi¬ 
ca otterrà un riconoscimento sempre maggio¬ 
re. 

Anche in ciò consìste il «nuovo modo di 
pensare»: attraverso questo prisma noi conce¬ 
piamo la collaborazione in campo umanitario 
come parte inscindibile del sistema globale di 
sicurezza, insieme alla collaborazione politica, 
economica, ecologica. Garantire la difesa del¬ 
l'uomo e della sua personalità, questo è il com¬ 
pito. Ma va difesa anche la condizione sociale 
dell'uomo, il quale deve sentire che le sue li¬ 
bertà non sono fittizie, che la società ha vera¬ 
mente bisogno di lui, del suo lavoro e delle sue 
conoscenze, che non lo lascerà solo nei guai, 
gli darà alloggio, non lo lascerà morire di fa¬ 
me, prenderà cura dei suoi figli, gli garantirà 
almeno il minimo di beni. 

Penso che proprio qui si possa trovare il 
denominatore comune fra i diversi atteggia¬ 
menti verso i problemi dei diritti umani, verso 
la questione sociale e umanitaria nel suo com¬ 
plesso. 

Certo è che nessuno Stato e nessun governo 
sono immuni da errori Ma è giusta anche 
un’altra cosa: quanto più gli Stati comuniche¬ 
ranno tra di loro, quanto più aperta e franca 
sarà questa comunicazione, quanto più pro¬ 
fondamente il nuovo modo di pensare politico 
entrerà nella coscienza dei responsabili degli 
Stati, tanto maggiore sarà la certezza che dimi¬ 
nuiscano errori e manchevolezze 


La filosofia 
della casa comune 


Abbiamo avvertito, nel suol diaconi e nel¬ 
le prete di posizione sovietiche più recen¬ 


maggforl per una completo 
loaeael rapporti politici, rat¬ 


ti, accenti nuovi In materia di rapporti tre 
Unione Sovietica ed Europa occidentale, 
taratile nascondersi che persiste In deter¬ 
minati circoli occidentali 11 timore che lo 
sviluppo di ona dia tensione europea poasa 
introdurre un cuneo nell’alleanza occiden¬ 
tale e quindi produrre un Indebolimento 
del legami tra Europa e Stati Uniti. E c'è 
chi attribuisce aU'Urro esattamente questi 
Intendimenti. Che cosa potrebbe dire o 
questo proposito? 

I rapporti con j paesi dell'Europa occidentale 
occupano effettivamente un posto specifico 
nella nostra politica estera. Penso che non sia 
sbagliato affermare che in Europa - pur con 
tutta la sua articolazione sociale e politica, na¬ 
zionale e statale - si vada facendo più forte la 
tendenza ad un ulteriore miglioramento dei 
rapporti interstatali sulla direttrice Est-Ovest. 
Vi influiscono la crescita della comprensione 
della realtà del mondo contemporaneo, un al¬ 
to potenziale intellettuale delle nazioni euro¬ 
pee e, al tempo stesso, la loro esperienza stori¬ 
ca così densa di momenti drammatici. Ciò 
spiega anche il fatto che la filosofia della «co¬ 
mune casa europea» trovi consensi sempre più 
ampi. Noi tendiamo a incoraggiare ia continui¬ 
tà e la progressione del processo pan-euro- 
peo. 

Per quanto riguarda invece l’introduzione di 
cunei tra Europa occidentale e Stati Umu. si 
tratta, a dir poco, di sciocchezze. Se noi pun¬ 
tiamo sulla collaborazione con altri Stati, non 
possiamo non pensare che tutti gli Stati hanno 
lo stesso diritto di collaborare gli uni con gli 
alm 

I legami creatisi storicamente tra Europa oc¬ 
cidentale e Stati Uniti, oppure, diciamo, ì rap¬ 
porti tra Unione Sovietica e paesi socialisti eu¬ 
ropei, rappresentano una realtà politica. Con 
essa non si può non fare i conti se si vuole 
costruire una politica realistica. Un approccio 
diverso potrebbe alterare l'equilibrio che si è 
creato in Europa. 

Siamo fermamente convinti che U futuro 


male sltuaztone In Cambogia. Qual è la 
•na opinione In proposto? 

È vero. L’Unione Sovietica agisce attivamente 
nella direzione che porta a una completa nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra i due maggiori 
paesi socialisti, Unione Sovietica e Repubblica 
popolare cinese. Negli ultimi tempi sì stanno 
sviluppando con dinamismo i legami commer¬ 
ciali ed economici, tecnico-scientifici, cultura¬ 
li. Si svolgono anche consultazioni politiche su 
alcune delle attuali questioni intemazionali. 
Noi attribuiamo una grande importanza al fatto 
che i’Urss e la Cina affrontino, con posizioni 
analoghe, una serie di grandi problemi intema¬ 
zionali. Sia noi che i dirigenti cinesi sottolineia¬ 
mo che la pace è necessaria per assolvere i 
compiti di rinnovamento sociale. Ambedue i 
paesi hanno proclamato che non adopereran¬ 
no mai per primi Tanna nucleare. Noi interve¬ 
niamo decisamente contro il programma di 
•guerre stellari». Una posizione simile ha as¬ 
sunto la Cina. 

Noi ci interessiamo dì tutto ciò che si fa 
nella Repubblica popolare cinese per riordina¬ 
re e modernizzare l’economia e auguriamo di 
tutto cuore al grande popolo vicino, al Partito 
comunista cinese, di conseguire successi in 
questa difficile impresa. 

Eppure non vi è per ora una completa nor¬ 
malizzazione nel rapporti sovìetico-cinesi. 
Non vorrei inoltrarmi in polemiche sui perché. 
Mi riferisco soltanto alla questione che aveie 
menzionato, quella cambogiana. Non è una 
questione di rapporti sovìetico-cinesi. Ci sem¬ 
bra, tuttavia, che sia l’Unione Sovietica che la 
Repubblica popolare cinese debbano essere 
interessate ad una sua soluzione. Noi partiamo 
nettamente dal fatto che l’unica strada per la 
soluzione della questione cambogiana è quella 
politica. L'aspirazione appunto a questo tipo di 
soluzione, a nostro avviso, sta crescendo. E 
ciò è motto importante. 

Quali prospettive d aooo per ona rotato¬ 
ne politica della questione deU'Afghaal- 
aton ebe possa portare al ritiro delle trop¬ 
pe sovietiche da quel paeae, garantendo la 
piena sovranità e Indipendenza deU'A- 
fghanUton? 

Comincio col dire che l'Afghanistan è anche 
ora uno Stato sovrano e indipendente. La poli¬ 
tica di riconciliazione nazionale, condotta 
dall'Afghanistan fin dall’inizio dì quest'anno, 
contiene tutte le componenti indispensabili 
per una soluzione politica all'interno de) pae¬ 
se. Essa deve essere, ovviamente, accompa¬ 
gnata da un regolamento dei suoi aspetti ester¬ 
ni nel senso di assicurare la cessazione dell'In¬ 
gerenza dall'esterno negli affari interni dell’A¬ 
fghanistan. Le trattative a questo proposito so¬ 
no in corso, come è noto, tra Afghanistan e 
Pakistan tramite il rappresentante personale 
del Segretario generale delie Nazioni Unite. 

Vi è un certo progresso sia sul versante in¬ 
terno sia sotto il profilo esterno. Se non ci 
fossero determinate forze che ostacolano lo 
sviluppo degli eventi, se esse non effettuassero 
massicce forniture di armamenti moderni ai 
ribelli, se non frapponessero impedimenti a) 
ritomo nei paese dei profughi, la cosa andreb¬ 
be avanti più velocemente. 

Pur tuttavia, ripeto, vi è un certo progresso. 
I dingenti afghani hanno dichiarato che. 
neU'ambito del programma di pacificazione 
nazionale, essi accettano la collaborazione 
con le forze più diverse, in sostanza con la 
maggioranza delle force politiche, e sono di¬ 
sponibili ad accordarsi sulla formazione di un 
governo di coalizione. La questione della com¬ 
posizione del governo è una prerogativa del 
popolo afghano e di nessun altro. Si tratta di un 
approccio coraggioso. Esso non manifesto la 
debolezza, bensì la forca della rivoluzione na¬ 
zionale-democratica afghana. 

L'Unione Sovietica non si ingerisce né si in¬ 
gerirà nella ricerca, da parte dei compagni 
afghani, di partners per realizzare il program¬ 
ma di riconciliazione nazionale: nel proprio 
paese, tra ì profughi e gli emigrati all'estero, 
forse anche da voi in Italia 
Si sente dire ogni tanto che l'Unione Sovieti¬ 
ca accetterà soltanto quel regolamento polìti¬ 
co del problema afghano chemanterrà l’A¬ 
fghanistan nella propria «sfera d'influenza». E 
un giudizio profondamente errato, l'Unione 
Sovietica non ha, in generale, sfere dì influen¬ 
za e non tende a crearle. Per quanto riguarda 
l’Afghanistan, noi appoggiamo in pieno le po¬ 
sizioni del movimento dei non allineati affin¬ 
ché questo paese rimanga indipendente, so¬ 
vrano, non allineato. Qualora l’Afghanistan de¬ 
cidesse di diventare anche uno Staio neutrale, 
sarebbe pur sempre una decisione che spetta 
al popolo afghano. L’essenziale è andare avan- 
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l’Intervista 


I conservatori 

«I retaggi burocratici 
ostacolano 

il cammino delle riforme» 


Internazionalismo 

«Collaborare va bene 
ma non c’è bisogno 
di centri o partiti guida» 


I giornali 

«Non riusciremo a curare 
i nostri mali 
se non ne parliamo» 


«La democrazia non può nuocere al socialismo» 


ti rapidamente sulla strada del regolamento 
della questione afghana su una base onesta ed 
equa 

n Medio Oriente continua ad esaere un no* 
do pertcoloao ma anche quello di cui più 
comp)eue appaiono le prospettive di solu- 
riooe. L'Uras ha ripetutamente confermato 
(1 suo appoggio alla causa palestinese e la 
sua proposta di una conferenza Interna¬ 
zionale, con la partecipazione di tutte le 
parti Interessate. Potrebbe precisare le 
modalità che, negli Intendimenti sovietici, 
dovrebbero essere seguite per raggiunge¬ 
re questo sbocco? E quali sono le prospet¬ 
tive per un ristabilimento del rapporti tra 
Urea e Israele? 

Il conflitto mediorientale si è incancrenito ed è 
assai esplosivo La sua ricomposizione rappre¬ 
senta uno dei maggiori compiti intemazionali 
Negli ultimi mesi è venuta acquistando un 
consenso sempre piu largo l'idea di una confe¬ 
renza intemazionale sul Medio Oriente cui do¬ 
vrebbero partecipare tutte le parti interessate. 
Insieme ai membri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza dell'Qnu La conferenza intemazio¬ 
nale costituisce un contenitore universale e 
flessibile Nel suo ambito si possono svolgere 
sia trattative bilaterali che trilaterali o multilate¬ 
rali Sono opportuni tutti I tipi di contatti, di 
relazioni tra ì suoi partecipanti 
Per quel che riguarda la sostanza, la base di 
principio di un regolamento politico del con¬ 
flitto mediorientale, la quetione centrale è il 
rispetto delta giustizia le truppe israeliane van¬ 
no ritirate dai fernton che sono occupati dal 
giugno del 1967. devono essere nconosciuti i 
legittimi diritti del popolo arabo palestinese 
all'autodeterminazione, incluso il diritto di 
creare un propno Stato A tutti gli Stati del 
Medio Oriente - ivi incluso, ben s’intenda, 
Israele - deve essere garantita efficacemente 
la possibilità di vìvere in condizioni di pace, 
all'interno di conimi sicun e riconosciuti 
Ultimamente si sono verificati eventi impor¬ 
tanti che nguardano direttamente l'evolversi 
delle questioni medionentali Voi ponete l in¬ 
terrogativo sui rapporti sovìetico-ìsraeliani Per 
quel che concerne le relazioni diplomatiche, 
ho già avuto modo di illustrare la nostra posi¬ 
zione in uno dei miei recenti interventi Questi 
rapporti possono essere ristabiliti se si registre¬ 
rà un reale progresso nella ricomposizione 
medionentale Non abbiamo ragioni per assu¬ 
mere nei confronti di Israele un atteggiamento 
diverso da quello verso qualsiasi altro paese, 
tranne che per un punto la politica aggressiva 
di Israele nei nguardi degli arabi 
Avvertiamo lutti la neceaaltà e rurgenza 
S «a nuovo ordine economico Intemazio¬ 
nale. Emerge, lo queato quadro; la questio¬ 
ne del debito del paesi lo via di sviluppo. 
Sa di essa sono tute avanzate numero»* 
proposte. Qual è fa posizione deU'Urw? E 
a cosa è dovuto U nuovo Interessameoto 
deU’lInlone Sovietica nel confronti del¬ 
l'Accordo generale su tariffe e commercio, 
UCatt? 

L'instaurazione di un nuovo ordine economico 
mondiale, la garanzia della sicurezza economi¬ 
ca intemazionale, la ncerca di vie realistiche 
per il regolamento della questione dei debiti 
sano problemi che ci riguardano da vicino. 
TUtti gli sforzi per costruire una pace più solida 
e sicura possono risultare scarsamente efficaci 
se. contemporaneamente, non saranno affron¬ 
tati su una base giusta i problemi economici 
intemazionali 

I paesi dell’Occidente capitalistico sembra 
comincino a «conoscere il carattere minaccio¬ 
so di questi problemi, comprese le limitazioni 
artificiali del commercio Intemazionale, l’in¬ 
debitamento, lo scambio ineguale, eccetera 
Però vorrebbero risolverli con i vecchi metodi 
del neocolomalismo Si può affermare che 
questo porta soltanto a nuovi vicoli ciechi, a 
nuove complicazioni, a))'aggravamento delle 
sofferenze di milioni di uomini in Asia, in Afri¬ 
ca, in America Latina, con tutte le conseguen¬ 
ze politiche che ne denvano 
I problemi economici mondiali, proprio per¬ 
ché (ali, devono essere affrontati da tutto if 
mondo, cioè sulla base di una internazionaliz¬ 
zazione delle soluzioni Tutti gli altn metodi 
non sono che palliativi E ora di comprender¬ 
lo, al tomenti, come si diceva nella Roma anti¬ 
ca, l'incendio mal spento può divampare con 
forza maggiore 

L'Unione Sovietica è disposta a collaborare 
con tutti i paesi per la soluzione di questi acuti 
problemi del mondo contemporaneo 
Del Gatt dirò molto brevemente e uno di 
quei meccanismi internazionali che possono 
e, come crediamo, devono essere impiegati 
per unire gli sforai di tutti i paesi nella causa del 
risanamento delle relazioni economiche inter¬ 
nazionali Da qui scaturisce il nostro interesse 
per il Gatt e per le trattative commerciali multi¬ 
laterali che sono in corso nel suo ambito 


L’esaltazione 
del fattore umano 


Pittiamo alle questioni aovtetiche. Lei ha 
•«tenuto, al 27* Congretto del Pcu», la 
neceaaltà di una «radicale riforma», di 
«cambiamenti rivoluzionari* In campo 
economico e «odale per realizzare, la lem- 

C relativamente brevi, Il paaaaggto ad una 
« nuova, di «viluppo economico «Inten¬ 
sivo». Nell'anno trascorso da allora sono 
«tate emanate nuove leggi e risoluzioni 
che modificano la geatiooe economica del¬ 
le Imprese, del miniateti SI è riorganizza¬ 
to U commercio citerò, è «tata approvata 
la legge «uli'attivltà lavorativa individua¬ 
le, è «tato avanzato U progetto di legge 
auU’impreaa statale. Ma U meccanismo 
economico della «pereitrojka» resta anco¬ 
ra da definire nel suoi aspetti essenziali, 
tanfi vero che se ne occuperà II prossimo 
Plenum del Comitato centrale del Pcus. Su 
quali Unte? 


Prima di tutto devo dire che il partito ha porto 
il compito del passaggio ad una nuova qualità 
della crescita delia società socialista Al centro 
di questo obiettivo sta 1 uomo la sua iniziativa, 
la sua disponibilità a procedere nella costru 
zione del socialismo ad essere il vero padrone 
del propno paese 

L esaltazione del fattore umano e stretta¬ 
mente legata all ultenore democratizzazione 
di tutti gli aspetti della vita della società Senza 
democrazia non c'è iniziativa senza democra¬ 
zia non c’e partecipazione diretta affa gestione 
della produzione, senza democrazia non c è 
giustizia sociale, senza democrazia non cè 
compartecipazione di ognuno ai problemi 
de/l intera società 

Per quello che riguarda le trasformazioni 
dell'economia nazionale, noi stiamo passando 
da metodi di gestione essenzialmente ammini¬ 
strativi a metodi prevalentemente economici, 
al completo calcolo economico Nella pianifi¬ 
cazione statale e nella politica finanziana si 
pone il compito di assicurare uno sviluppo ar¬ 
monico delle imprese e organizzazioni statali, 
delle cooperative, dell attività lavorativa indivi¬ 
duale Si dovranno «muovere gli ostacoli in¬ 
giustificati nell ambito dei rapporti merce-de¬ 
naro. e portare le imprese all autofinanziamen¬ 
to Si sta sostanzialmente «organizzando la po¬ 
litica delle retribuzioni II salano viene messo 
in relazione diretta con i nsultati del lavoro Si 
assicura l'autonomia e la responsabilità econo¬ 
mica delle imprese Viene costruita una nuova 
base per attivare i rapporti economico-com- 
merciali con i partners stranieri, il che, m parti¬ 
colare. potrebbe essere reciprocamente van¬ 
taggioso sia per le imprese sovietiche che per 
quelle italiane 

I «osto sforai pnncipali sono diretti alla for¬ 
mazione di un meccanismo di accelerazione 
dello sviluppo economico sulla base di princi¬ 
pi e di vantaggi del socialismo che in prece¬ 
denza abbiamo utilizzato male 


Il rinnovamento 
ha radici profonde 


Dopo 11 Plenum di gennaio non sussistono 
più dubbi cbe il passaggio verso riforme 
radicali ala molto difficile e contrastato. In 
particolare al Plenum del giugno 1986 lei 
insistette molto sulle «resistenze* ad una 
azione di rinnovamento cbe al stavano ma¬ 
nifestando su tutto l'arco delie trasforma- 
rioni annunciate: economiche, sodali, cul¬ 
turali, Ideologiche, etiche. Da allora que¬ 
ste resistente sembrano esserti acuite, an¬ 
che ae lei ha affermato - nel discorso al 29* 
Congresso del Komsomol - che U tono vie¬ 
ne dato dai ««tenitori delia pereatrojka. 
In quell'occasione lei ha detto che non esi¬ 
stono «avversari politici» delia perastro- 
Jàa e cbe le difficoltà di questa tappa «ri¬ 
guardano tutti noi, figli dei n«tro tempo*. 
L’analisi di queste resistenze potrebbe 
portare a un Interessante profilo della mo¬ 
derna società sovietica. Come lei vede 
questo problema? (n quale forai» si mani¬ 
festano queste resistenze? VI sono settori 
sociali In cui esse sono più marcate? 
Sarebbe quanto meno poco realistico credere 
che una svolta rivoluzionaria di cos) grande 
portata, che investe gli interessi di milioni e 
milioni di uomini, di tutta la società proceda 
senza difficolta Voglio sottolineare che la pe¬ 
restrojka è un processo lungo e difficile Le 
nuove esigenze di fronte a) lavoro di fronte 
agli uomini, di fronte ai doveri impliciti in una 
svolta cosi radicale, alcuni le affrontano piu 
rapidamente altn piu lentamente 
Che cosa intendiamo quando parliamo della 
resistenza alla perestrojka 7 Si tratta di vecchi 
atteggiamenti, dell'inerzia di vecchie abitudini, 
della paura dei nuovo e dell assunzione di 
concrete responsabilità Ci fa da ostacolo an¬ 
che I accumularsi di retaggi burocratici 
Ma una cosa è indubbia la perestrojka ha 
messo radici profonde Nel processo sono 
coinvolti tutti gli strati della popolazione Esso 
investe di fatto gli interessi di ogni cittadino 
Nelle conversazioni . nelle lettere, negli inter¬ 
venti, la gente parla e scnve del suo appoggio, 
e «chiede una cosa sola di non fermarsi, di 
continuare la perestrojka e portare a termine 
senza esitazioni quanto si è cominciato a fare 
•Altra via non c’è» è un’esprettlooe sua. 
Vuol dira che lei ritieoe «obbligate» certe 
soluzioni, alcune delle quali tutt’altro che 
indolori e destinate probabilmente ad 
aprire contrasti profondi nella società so¬ 
vietica. Nello stesso tempo lei ha denun¬ 
ciato più volte U fatto che le decisioni ne¬ 
cessarie, già da tempo Individuate, »non 
furono prese a tempo dovuto». Vorremmo 
chiederle: come ha potuto determinarsi 
questa situazione? Si e trattato soltanto di 
errori «soggettivi», oppure lei ritiene cbe 
essi si siano cumulati con veri e propri 
difetti di funzionamento del meccanismi e 
delle strutture di direzione, di decisione, 
di gestione? 

A questo quesito ha già dato «sposta la sessio¬ 
ne pienana dei Comitato centrale del Pcus di 
gennaio Dirò detf essenziale il popolo soviet! 
co. seguendo la via dell Ottobre ha realizzato 
trasformazioni senza precedenti in campo po¬ 
litico, economico, sociale e spirituale Credo 
non sia necessano dire al lettore italiano che 
cosa rappresenti oggi I Unione Sovietica e qua¬ 
le sia il suo ruolo sull arena internazionale Le 
radio delle difficolta in cui ci siamo imbattuti 
negli ultimi anni stanno non nella natura del- 
I ordinamento socialista ma nell impiego insù! 
fidente delle sue potenzialità non nella demo¬ 
crazia socialista come tale ma nei difetti del 
suo funzionamento 

Le ragioni per cui il socialismo da noi non ha 
potuto manifestare tutte le sue possibilità sge¬ 
lare tutta la ncchezza del suo contenuto van¬ 
no cercate non soltanto in difetti soggettivi ma 
anche nella situazione stonca in cui ci siamo 


trovati Troppo complesse perfino crudeli fu¬ 
rono le condizioni oggettive in cui dovemmo 
per pruni, costruire una società socialista L in¬ 
tervento straniero la guerra civile il blocco 
economico il «cordone sanitario», le provoca¬ 
zioni mihtan e la continua pressione dell impe 
nalismo e. infine, lo scontro acerrimo con il 
nazismo, che «chiese sforzi e sacnfici immensi 
a) popolo sovietico Fu poi la volta della «co¬ 
struzione delle zone piu sviluppate del paese, 
devastate dalla guerra e, per giunta, nelle con¬ 
dizioni delia «guerra fredda» impostaci dal- 
I Occidente Ecco la situazione concreta in cui 
il popolo sovietico visse e combatte costruen¬ 
do e sviluppando il socialismo I nostn odierni 
pian» per la «strutturazione radicale di tutte le 
sfere della vita della società sovietica non sono 
il frutto di futili elucubrazioni inventate a tavoli¬ 
no Essi sono l'espressione delle esigenze, og¬ 
gettivamente maturate, di grandi cambiamenti 
Passo dopo passo stiamo portando alla sua 
potenza massima il «motore» dell autopropul¬ 
sione del socialismo, stiamo cercando di rea¬ 
lizzare più compiutamente il suo potenziale 
creativo, 

Aapto spazio - e ripetutamente « è stato 
dedicato, nel suol diaconi, al tema della 
■democratizzazione della società sovieti¬ 
ca*. Eppure, quando U dibattito su questo 
testa i appena cominciato, ecco cbe c'è chi 
solleva riserve, avanza dubbi, quasi che 
«troppa- democrazia possa costituire un 
pericolo per l’aaaetto sodale. Lei stesso ha 
detto cbe non considera questa disputa co¬ 
are negativa in quanto «vi è In essa ona 
qualche preoccupazione per la stabilità 
della società*. In che senso la democratiz¬ 
zazione può provocare rischi per la stabi¬ 
lità? 

Siamo profondamente convinti che una vera 
democratizzazione non possa in nessun modo 
nuocere al socialismo Intanto perché ti socia¬ 
lismo, per la sua stessa natura, è democrazia, 
potere del popolo II pencolo per la costruzio¬ 
ne del socialismo sorge quando prende il so¬ 
pravvento la sfiducia burocratica nella ragione 
e nella coscienza politica del popolo II Comi¬ 
tato centrale del Partito si è pronunciato, in 
mento, con tutta precisione La discussione di 
questi problemi nelle organizzazioni di partilo 
e nei collettivi di lavoro ha mostrato che io 
sviluppo della democratizzazione viene accet¬ 
tato dalle più larghe masse Le divergenze so¬ 
stanziai» nguardano piuttosto entità, profondi¬ 
tà, ritmi del processo 

Considero dò del tutto naturale Propno 
questo - e non all'ultimo posto per importanza 
- è tratto caratteristico di un processo demo¬ 
cratico Le nostre attuali dispute sono dispute 
fra persone che hanno le stesse idee, che han¬ 
no a cuore il successo delle trasformazioni 
avviate Noi siamo sinceramente preoccupati 
di far si che la democratizzazione della società 
nesca a prendere vigore, e ci rendiamo perfet¬ 
tamente conto che la democrazia non ha men¬ 
te a che fare con la permissività e l'anarchia 
Esattamente come (a: ragionevole accortezza 
non ha niente in comune con l'eccesso di cau¬ 
tela 

Farei notare, per inciso la stampa borghese 
tratta in modo distorto il processo della demo¬ 
cratizzazione in corso nel nostro paese Proba¬ 
bilmente c’è chi desidera convincere ì propn 
letton e ascoltatori che nell’Unione Sovietica 
finalmente si sarebbero decisi ad avvicinarsi 
affa democrazia che c’è in Occidente Le cose, 
direi, stanno completamente al contrano Stia¬ 
mo sviluppando la sostanza onginana dei pnn- 
cipi leninisti della democrazia socialista sovie¬ 
tica, partendo da) potenziale politico e cultura¬ 
le defla società e del popolo sovietico che 
abbiamo accumulato La democrazia sociali¬ 
sta è insieme il nostro obiettivo, la condizione, 
lo strumento potente della perestrojka 


Ricominciamo 
dalla Rivoluzione 


DeuKicratlzzaztone può voler dire cose 
molto diverse. Ad esempio: correzioni alla 
pratica elettorale, sviluppo del poteri dei 
soviet, estensione del diritti del collettivi 
di lavoro fino a forme spinte di autogestio¬ 
ne come quella prevista orila nuova legge 
sull’Impresa statale. Può significare anche 
nuove garanzie giuridiche cbe proteggano 
U aingoio cittadino dalla prepotenza degli 
apparati (statale e di partito) e conferisca¬ 
no diritti che finora non sono praticabili 
nella società sovietica. C'è evidentemente 
chi ritiene che U popolo sovietico non pos¬ 
sa ricevere una dose «troppo fòrte* di de¬ 
mocrazia. Lei si è espresso in modo oppo¬ 
sto. Come pensa ai debba affrontar^ reti¬ 
cenza di profonde Innovazioni, in questo 
campo, che consentano la piena valorizza¬ 
zione del fattore umano? Non ritiene ne¬ 
cessaria alla stessa «perestrojka» una va¬ 
sta riforma istituzionale? infine non ritie¬ 
ne che la contrapposlzloDe tra «diritti so¬ 
dali* (al lavoro, alla casa, aU'istnizlone, 
aU'attiatenza, eccetera) e «diritti indivi¬ 
duali» (alla Ubera espressione e diffusione 
del pensiero, ali'organizzazione politica, 
all’entrata e uscita dal paese, eccetera) ala 
ormai superabile non solo neUa polemica 
con l'Occidente ma anche nella pratica so¬ 
ciale e giuridica deU'Uru di oggi? 

Nella vostra domanda c e un interpretazione 
di alcuni problemi con cui non concordo in 
particolare con il fatto che nel processo della 
democratizzazione noi cominceremmo quasi 
da zero Non è certamente vero Già la stessa 
Rivoluzione d ottobre ha aperto uno spazio 
nuovo all affermazione dei dmtti e della liberta 
della persona deli uguaglianza e della giusti¬ 
zia Forse che il popolo avrebbe potuto realiz¬ 
zare. senza ia propria volontà trasformazioni 
nvoluzlonane radicali difendere la propna in 
dipendenza nella lotta contro il fascismo «co 
struire un paese devastato, elevarsi fino alt al¬ 


tezza attuale del progresso sociale e culturale 7 
Si nella nostra stona ci sono siate difficolta, 
errori che hanno ostacolato lo sviluppo delia 
democrazia socialista, violazioni delia legalità 
socialista e delle norme democratiche Sono 
realta del nostro percorso stonco Le valutia¬ 
mo come tali 

La perestrojka abbraccia tutte le sfere della 
vita La portiamo avanti sia servendoci delle 
conquiste nello sviluppo sociale, sia traendo 
lezioni dal passato La perestrojka significa ap¬ 
profondimento della democrazia socialista e 
sviluppo dell autogestione del popolo Si tratta 
non di rompere il nostro sistema socialista, ma 
di utilizzarne piu compiutamente e con mag¬ 
giore efficienza le potenzialità. E la volta di 
nuovi passi importanti Vengono ora preparali 
anche atti legislativi diretti a conferire al pro¬ 
cesso della democratizzazione piu stabilita e 
irreversibilità L'obiettivo è uno consolidare 
con maggior coerenza il potere del popolo 
lavoratore, garantirgli piena libertà creativa, 
estendere tutto il sistema delle garanzie dei 
dintti politici e civili e delle libertà del cittadino 
sovietico Qui - s» capisce -1 mezzi per assicu¬ 
rare e difendere questi dmtti e queste libertà 
sono le nostre leggi sovietiche e vaste garanzie 
sociali ed economiche Ciò corrisponde piena¬ 
mente agli accordi intemazionali sui dmm 
dell uomo 


Lo sviluppo 
della personalità 


Parlando al recente congresso del Komao- 
mol, lei ha dichiarato cbe non ri può esse¬ 
re socialismo senza democrazia. Non le 
sembra che esista una certa analogia fra 
questa sua affermazione e U giudizio 
espresso a suo tempo da Enrico Berlin¬ 
guer sulla democrazia come «valore uni¬ 
versale»? 

È de) tutto naturale che gli uomini politici che 
hanno legato la loro vita e la toro attività alla 
lotta per gli ideali comunisti abbiano riflettuto 
molto sul ruolo e sul significato della democra¬ 
zia in generale e nel corso delle trasformazioni 
socialiste m particolare, e abbiano affrontato 
questi temi inevitabilmente da lati diversi, te¬ 
nendo conto del luogo e del tempo, del conte¬ 
sto polìtico concreto l! loro approccio dì pnn- 
cipio è univoco Risale a Lenin, il quale sottoli¬ 
neò «Non c'è-altra via verso il socialismo se 
non attraverso la democrazia, attraverso la li¬ 
bertà politica» (Opere complete, volume 12, 
pagina 44). A questo aggiungo non c’è altra 
via verso il perfezionamento e il nnnovamento 
dall’interno del socialismo da noi costruito se 
non attraverso l’approfondimento della demo¬ 
crazia 

La democrazia è un valore in sé perché 
attraverso essa - accanto alla creazione dei 
presupposti matenali - passa la via alla crea 
zione delle condizioni per lo sviluppo multifor¬ 
me di ogni personalità, della sua responsabilità 
e attivismo civile 

Insieme a ciò la democrazia è reale quando 
poggia sulla solida base della proprietà sociale 
e dell'assenza dello sfruttamento, quando assi¬ 
cura la mobilitazione di tutte le forze intellet¬ 
tuali e morali della società al fine di trasformar¬ 
la. di dare al socialismo le forme più moderne 
Per questo la democratizzazione in ogni setto¬ 
re si presenta come l'arma pnncipale e come 
garanzia di tutta la perestrojka 
L'Ufflclo politico del Pcus ha definitiva¬ 
mente cancellato U progetto di deviazione 
di una parte del flusso del fiumi siberiani e 
ha deciso di Indire un concorso aperto per 
U monumento alla vittoria sul nazifasci¬ 
smo in costruzione a Mosca. In entrambi I 
casi lo ha fatto sottolineando esplicita¬ 
mente li molo svolto dalla «pubblica opi¬ 
nione* per giungere ad un tale risaltato. 
Sono accenni Interessanti ed importanti. 
Quali passi ritiene necessari e possibili, la 
oueata fase, in primo luogo nel campo del- 
rinformazione, per consentire all’opinio¬ 
ne pubblica di poter «Indicare e Interveni¬ 
re direttamente negli avvenimenti e orile 
scelte più importanti? 

Siamo convinti che la nostra società socialista, 
che si è incamminata decisamente sulla via 
della perestrojka e del nnnovamento demo¬ 
cratico sia in sommo grado interessata a che 
ciascuno - operaio, colcosiano, scienziato o 
esponente dell'intellighenziia artistica - possa 
dare un contnbuto indipendente, individuale e 
ongmale sia alla discussione dei progetti e del¬ 
ie decisioni sia alio sforzo per attuarli Nei fare 
ciò un ruolo enorme hanno e avranno i mezzi 
di comunicazione di massa Essi non sono, 
s intende, I unico canale di espressione della 
volontà del popolo Ma sono ia tnbuna piu 
rappresentativa e di massa della trasparenza II 
partito è interessato a che la voce ernie nsuoni 
da questa tnbuna senza alcuna «interferenza», 
che essa non solo informi sulle discussioni in 
atto nel paese - per le quali non debbono 
esserci 2 one d’ombra - ma che sia anche ga¬ 
rante del controllo democratico sulla corret¬ 
tezza delle decisioni sulla loro rispondenza 
ali interesse e ai bisogni delle masse e, succes¬ 
sivamente, sull attuazione di queste decisioni 
Il Comitato centrale esige che i dingenti a tutti 
i livelli diano nsposte tempestive e di mento 
alle domande della stampa alla critica espres¬ 
sa nei loro confronti Attualmente è in fase di 
preparazione la legge sulla stampa, ia cui ap¬ 
provazione rafforzerà ancora di piu lo status 
giundico dei mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa 

E chiaro che 1 efficacia dell’opinione pubbli¬ 
ca dipende molto da quanto essa è competen 
le dal fatto cioè se possiede o no informazioni 
attendibili Siamo sic n che una società che 
lotta coscientemente e con impegno per la 
propna salute fisica e mora/e non ha bisogno 
di nascondere i propn mali ciò ne renderebbe 
piu difficile la guarigione Nell ampliamento 
della trasparenza il Pcus vede un mezzo po¬ 


tente per accrescere la partecipazione dell o- 
pimone pubblica nell interesse del nnnova¬ 
mento economico sociale e spirituale del pae¬ 
se 

L’intellighenzija sovietica, pur eoa eviden¬ 
ti «triature, è stata pronta a mobilitarsi a 
sostegno del rinnovamento. I congressi 
dei cineasti, degli scrittori, dei giornalisti 
hanno mostrato grande vivacità e volontà 
di lotta. Tuttavia restano non pochi pro¬ 
blemi, d pare, oel campo delle libertà 
espressive e del rapporto tra funzione di¬ 
rigente del partito e creatività della cultu¬ 
ra e dell'arte. Come valuta questo com¬ 
plesso di questioni? 

Sono a) corrente delle discussioni svoltesi nel¬ 
le nostre unioni artistico culturali, e devo dire 
che non vi ho visto un tentativo di contrappor¬ 
re l’intellighenzija al partito Al contrario, gli 
artisti, come tutta I intellighenzija hanno dato 
un appoggio attivo alla linea del partito sulla 
perestrojka , sulla democratizzazione Le aspi¬ 
razioni dell’intellighenzija e gli obiettivi dello 
sviluppo della società sovietica coincidono 
L'artista e il partito camminano verso lo stesso 
fine, quello del nnnovamento della società in 
base ai pnncipi socialisti 
Tra gli scntton, pitton compositon. negli 
ambienti teatrali, fra i cineasti, sono in atto 
discussioni infuocate, a volte aspre La gente, 
ivi compresa I intellighenzija, deve abituarsi a 
vivere e a lavorare nelle condizioni della de¬ 
mocrazia in sviluppo E i problemi gli sconto 
fra diversi punti di vista devono essere nsoln 
nel corso de) processo democratico dagli stes¬ 
si interessati, tra i quali i comunisti sono tenuti 
ad occupare un posto degno del loro nome 
La perestrojka ha «velato, nella nostra intei- 
lighenzija, un potenziale enorme di fede nel 
socialismo, la disponibilità a battersi per le sue 
idee e per i suoi valon, ad ampliarli con la 
propna opera Sentiamo l’appoggio reale alla 
linea del partito sulla perestrojka Per questo 
non abbiamo alcun dubbio che I intelhghenzi- 
ja sovietica si fara canco di quanto le compete 
nella perestrojka del paese 
La C«titurione del 1977 assegna al partito 
il molo di guida della società. Tuttavia lei 
ba detto ai Plenum di gennaio che «le for¬ 
me di organizzazione della società, co¬ 
struite lo pratica, sono state In certo qual 
modo assolutlzzate. Ancor più questi con¬ 
cetti sono stati nei fotti Identificati con i 
trotti fondamentali del socialismo, consi¬ 
derati immutabili e presentati come del 
dogmi che non fasciavano spazio alcuno 
ad una ricerca scientifica obiettiva*. Ci pa¬ 
re una affermazione assai significativa, es¬ 
sa riguarda anche la concezione del parti¬ 
to? 

Il partito svolge una «flessione sui processi in 
corso da posizioni marxiste leniniste elabora 
la strategia e la tattica conduce il lavoro orga¬ 
nizzativo e ideologico La perestrojka e co¬ 
minciata per iniziativa del partito e procede 
sotto ia sua direzione e questa e una premessa 
importantissima del suo successo e della sua 
rispondenza alle aspirazioni dei lavoraton. agli 
interessi del socialismo 
Abbiamo tenuto conto delle lezioni del pas¬ 
sato E non solo nel nostro paese Sappiamo 
che il partito non può contare sull automati¬ 
smo per affermare il propno ruolo dirigente 
Ciò porterebbe a gravi conseguenze Se il par 
tito recepisse con ritardo i processi obiettivi 
della società se non cogliesse in tempo i pro¬ 
blemi maturati, se indugiasse nella loro solu¬ 
zione. diventerebbero inevitabili le difficoltà 
nello sviluppo sia del partito che del paese 
Ecco perché propno il partito deve svilup¬ 
parsi continuamente, essere sempre in fase di 
ricerca, nnnovare le forme e i metodi della 
propna attivata Ecco perché il partito ha avvia 
to la perestrojka partendo da se stesso E qui 
assume un significato particolare lo sviluppo, 
con ogni mezzo della democrazia interna al 
partito, la realizzazione, a tutti i livelli della 
direzione collettiva dei pnncipi leninisti della 
selezione e della collocazione dei quadn Si 
estendono le competenze delle organizzazioni 
di base del partito Cresce la responsabilità 
personale di ogni comunista per il lavoro affi¬ 
datogli E non solo per il lavoro li nsanamento 
della società e 1 immagine pulita onesta di 
ogni iscntto al partito sono indivisibili 


La valutazione spetta 
ai cecoslovacchi 


Lei è stato di recente in Cecoslovacchia ed 
ba fono un accenno agli avvenimenti del 
1968. Vuole esporci Ja sua opinione su 
questa questione? 

La valutazione degli avvenimenti del 1968 in 
Cecoslovacchia spetta pnma di tutto agli stes¬ 
si compagni cecoslovacchi Da allora, i diri¬ 
genti del Pcc con a capo il compagno Gustav 
Husak, hanno svolto un grande lavoro La Ce¬ 
coslovacchia è andata notevolmente avanti in 
molte direzioni Ho potuto rendermene corto 
personalmente durante la mia recente visita 
Abbiamo visto che i compagni cecoslovacchi, 
sulla base delle loro condizioni, cercano an- 
chessi le vie per perfezionare il socialismo 
Hanno i loro problemi e li risolvono 
Slamo ormai a ud anno dalla tragedia di 
CeroobyL Quali riflessioni avete fatto, In 
lina, e a quali conclusioni siete giunti, in 
materia di politica energetica, per } pro¬ 
blemi deli'inforni azione, per una politica 
Internazionale che possa garantire U mas¬ 
simo di sicurezza? 


Ciò che abbiamo v.ssuto e stato per noi un 
seno insegnamento Ci siamo resi conto, una 
volta in piu, che nelle condizioni della rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica le questioni di affida¬ 
bilità degli impianti e della loro sicurezza le 
questioni della disciplina, dell’ordine e dell'or¬ 
ganizzazione nell esercizio di apparecchiature 
complesse assumono un significato pnmano 
Gli avvenimenti di Cemobyl hanno posto 
drammaticamente all ordine dei giorno il prò 
blema delle norme di garanzia della sicurezza 
intemazionale in matena di energia nucleare 
Abbiamo preso l’iniziativa di promuovere una 
sezione speciale della Conferenza generale 
deli'Aiea a Vienna Si sta formando un mecca¬ 
nismo intemazionale che consente di risolvere 
le questioni essenziali di sicurezza nel campo 
dell energia nucleare Oggi è assolutamente 
necessana in questo senso una intensa coope¬ 
razione intemazionale, alla quale noi siamo 
pronti 

Vorrei fare un’altra considerazione Non so¬ 
lo Cemobyl ci ha insegnato molto, ma conti¬ 
nua a insegnarci, ci induce a pensare, analizza¬ 
re, confrontare Essa stimola attivamente lo 
sviluppo del nuovo modo di pensare, di una 
nuova concezione del mondo che prende le 
mosse dai problemi globali del mondo con¬ 
temporaneo Le lezioni di Cemobyl sono im¬ 
portanti per tutta l'umanità, occorre non di¬ 
menticarlo perché nguardano noi tutti Sono 
state propno esse a delincare ancora più netta¬ 
mente la responsabilità di tutu gli Stati per la 
prevenzione della guerra nucleare 


Incontri tra comunisti 
senza pregiudizi 


Come si possono concepire, oggi, le rela¬ 
zioni fra le forze progressiste di tutto 11 
mondo, superando vecchie Impostazioni e 
forme di collegamento? Come può espri¬ 
mersi, oggi, l’internarionallemo? 

I rapporti tra le forze progressiste hanno forme 
variegate H concetto stesso di •progresso» vie 
ne riempito spesso, da queste forze di diversi 
contenuti ideologici e politici Al tempo stesso 
vediamo ampliarsi sotto i nostn occhi la loro 
interazione, ormai si può dire su scala pianeta 
«a Sono convinto che la solidarietà e la colla 
borazione sono più che mai ind.spensabih poi¬ 
ché sempre più i problemi assumono caratteri 
universali e «chiedono approcci di carattere 
intemazionale 

A proposito dei partiti comunisti bisogna di¬ 
re che ognuno di loro è cresciuto sul terreno 
nazionale Ma, neli'espnmere gli interessi fon¬ 
damentali della classe operaia e dei lavoratori 
dei «spettivi paesi, essi hanno tutti un obiettivo 
comune la pace e il socialismo E la cosa 
essenziale che li unisce Tuttavia l'mternazio 
nalismo è sempre concreto La sua efficacia 
viene determinata dalla collaborazione prati¬ 
ca Per questo, nelle condizioni odierne, non 
c'è assolutamente bisogno - anzi è controindi¬ 
cato - di un qualsivoglia meccanismo speciale 
e, lanto meno, di un «centro» lo sono all oscu¬ 
ro di progetti o proposte di qualche partito per 
una sua «nascita Non solo la definizione della 
politica e delle forme di attivila spetta intera 
mente ad ogni singolo partito ma la stessa col 
laborazione è possibile esclusivamente sulla 
base di buona volontà e di panta di diritti 
Io, per dirla francamente, non comprendo 
la circospezione che esiste in qualche parte 
del nostro movimento verso proposte di in 
contn multilaterali dei comunisti nel mondo E 
questo per giunta nel momento in cui altre 
forze politiche, perfino quelle per nulla pro¬ 
gressiste, svolgono attivamente i loro incontri 
intemazionali A nostro avviso, bisogna affron 
tare questa questione senza pregiudizi lasciar 
cadere i limon e gli stereotipi invecchiati, guar 
dare alla nuova situazione con occhio nuovo 
Se invece parliamo dei rapporti fra tutte le 
forze progressiste del mondo contemporaneo 
allora, secondo la nostra convinzione la base 
il fulcro, il perno delle loro reciproche relazio 
ni deve essere il problema di scongiurare la 
guerra nucleare A questo problema bisogne 
rebbe, secondo noi, subordinare tutti gli altri 
Negli ultimi due anni ho avuto molli contatti 
ad esempio, con esponenti dei partiti socialisti 
e socialdemocratici dall Europa occidentale 
al Giappone Nel corso di questi contatti nes 
suno ha perduto la propna immagine anzi, mi 
sembra si è «usciti a trovare linguaggi comuni 
su una sene di questioni-chiave 
Molto stretti sono i nostn legami con nume¬ 
rosi partiti democratiCQ-nvoluztonan e con i 
movimenti di liberazione nazionale Abbiamo 
stabilito contatti con i «verdi» in alcuni paesi 
Sono buoni i rapporti con autorevoli forze poli¬ 
tiche come, ad esempio, il Congresso naziona 
le indiano Le nostre organizzazioni sociali si 
incontrano sistematicamente con gli esponen 
ti di decine dei più svanati movimenti pacifisti 
ed altn ancora li dialogo è 1 imperativo dell e- 
poca, è I espressione dell interdipendenza del 
mondo II mondo odierno è davvero comples¬ 
so contraddmono, variopinto per cosi dire, 
multicolore E non può essere dipinto con due 
soli colon nero e bianco oppure rosso e bian¬ 
co Noi ne siamo convinti bisogna guardare il 
mondo con occhi aperti, senza preconcetti 
cercare tutto quello che ravvicina le forae ai 
partiti progressisti, senza mascherare - si capi 
sce - divergenze o contraddizioni Occorre 
«spettare, non a parole ma nei fatti >1 dintto 
degli alto alla autonomia, ad un propno punto 
di vista, alla ncerca di vie onginali verso la 
venta, come anche il propno diritto di fare 
altrettanto 
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ORESTE PIVETTA 

S aranno un best sei 
ler Le memore 
dell Avvocato na 
turalmente Con 
un rischio però 
per chi compra Che I Avvoca 
lo non abbia propno nulla da 
rivelare 0 non voglia Con il 
risultalo di una beffa gigante 
Anche I Avvocato vive però 
in presunzione d innocenza 
almeno editoriale Aspellia 
mo il libro potrebbe essere 
un capolavoro l notizie In 
torno alla compravendita dei 
diritti (un miliardo della Mon 
dadori) già promuovono la 
curiosità Quando il prodotto 
arriverà sul mercato I attesa 
sarà sufficientemente cresciu 
ta I atmosfera calda E la soli 
ta storia Ma I Avvocato che 
non ha bisogno di vendere li 
bn per campare degnamente 
avrebbe potuto da gran si 
gnore pubblicarsi le memorie 
per conto suo e distribuirle 
gratis tra parenti amie» esti 
maton che sono già milioni di 
milioni Come s ingegnano a 
lare i poeti e i romanzieri boc 
ciati o dimenticati dagli edito 
ri Almeno avrebbe potuto 
scriversela da sé invece di af 
fidarsi ad un giornalista amen 
cano del Wall Street Journal 
Roger Cohen scegliendo pei 
giunta per smanie di mercati 
intemazionali una casa edito 
ce amencana la Random 
House 

La Random House è la stes 
sa che pubblicò nel 1973 
«Flags m thè dust» di William 
Faulkner morto undici anni 
prima ripreso con il titolo 
«Bandiere nella polvere» nel 
1984 da Bompiani ed ora di 
nuovo nei «Tascabili» (William 
Faulkner Bandiere nella poi 
vere pag 342 lire 7500) Tra 
la conclusione del romanzo 
(1927) e la prima edizione 
amencana corre quasi mezzo 
secolo Vicenda travagliata 
Faulkner vivo il romanzo ven 
ne pubblicato solo in forma 
ridona e con un altro titolo 
«Sartoris» (dal cognome pret 
tamente futurista dell aviatore 
americano che ne era prota 
gonista) 

Sartoris tornava dalla guer 
ra nel profondo Sud confron 
tava avventure e conoscenze 
europee con la tranquilla nor 
maina di quelle campagne e si 
sentiva un poco soffocare 
Difficoltà di reinsenmento 
che vale per tutti i reduci For 
se anche Rambo (primo natu 
ralmente) era approdalo do¬ 
po il Vietnam in una tranquilla 
cittadina del Sud trovando 
schiaffi e insulti Sud chiuso 
gretto misero razzista so 
spettoso crudele Faulkner lo 
conosceva bene per essere 
nato sulle nve del Mississippi 
tra mulini e sgranatrici di co 
tone negri lenti e senza meta 
grupp di ragazze in rigide blu 
se da acquisti per corrispon 
denza giovanotti in abili dap 
poco e senza gusto facce 
modi e luoghi che accendono 
immagini di intolleranza 
All intolleranza può essere 
dedicato anche un libro Italia 
no addirittura di Alessandro 
Manzoni «Storia della colon 
na infame» (nella Biblioteca 
universale R zzoli pag 254 fi 
re 8000) Potrebbe essere una 
storia d oggi perche vi si par 
la d untori Con I accusa di 
aver diffuso la peste (quella 
dei «Promessi sposi») due per 
sone qualunque finirono mor 
te dopo torture e supplizi Gu 
glielmo Piazza e Giangiacomo 
Mora Quel giudizio scrive 
Manzoni nell introduzione si 
nvelo «memorab le» ma per 
ragioni opposte a quelle pre 
tese dai suoi autori per dimo 
strazone di paure crudeltà 
ignoranza ngiust zia 


E’ 


T viene in Italia ) Po» c è stato il caso della traduzione di Centurie 

L t eulioria I ta l ian a dUd LUI KjUloUl di Giorgio Manganelli pubblicala dalle edizioni «W» che non 

pvonno ci ili Hpl ci |prpcc/ì Hi Rpn solamente e stata venduta in 3000 copie ma ha ispirato la pnma 

ueild r rancia bUli uuua UCl àUHCddU U1 EÀXI . pagina del quotidiano «Libéralion» indizio questo che le acque si 

Un interesse diffuso e tutto nuovo Der l’immaéine s,avano veramente muovendo prima ancora che gli editon si 

_ « -, , j, , f D precipitassero piu o meno convinti sulla narrativa dei «giovani» 

di un Paese dopo gli «anni di piombo» (De Carlo Dei Giudice etc ) alle Fiere di Francoforte dell 84 e 

dell 85 

Interrogato sul nascere del «fenomeno Italia» Jean Noel Schi 

- —— MARC UE CANNI! fano romanziere traduttore di Sciasca Morante Savinio e Eco 

da poco «editor* di una collana italiana presso Fayard afferma 
lecito parlare di una vera e propna «apoteosi» della una convergenza di motivi da un clima di cunosita nei confronti «Si è vero Il Nome della rosa ha un po agito da miccia d altron 
letteratura italiana presso gii edtton e i letton d Olirai della immagine Italia Tra questi motivi I apparire di una nuova de il libro non avrebbe di certo avuto un tale impatto se non si 
pe? Lo si leggeva recentemente su un numero specia generazione di passaton di scopritori spesso di ongine non fosse verificata la percée economica degli italiani sul nostro 


Segni & Sogni 

Il corpo 
dei ragazzi 
senza tv 


NUUIC LE CANNU 


letteratura italiana presso gli editon e i letton d Olirai 
pe 7 Lo si leggeva recentemente su un numero specia 


della rosa egregiamente tradotto da Jean Noèl Schifano e pre 
mio «Médicis» straniero 
300 000 copie vendute 
Gli accenti tnonlalistici degli 

editori possono suscitare qual V , y ^ 

che perplessità eppure a guar ^3- MN 

dare piu da vicino non c e che 
da arrendersi all evidenza dal £*•' 

1982 ad oggi il ritmo di pubbli ffr * J/ 

cazionedi titoli italiani è passato . <* ' > 'Jj ", 

a livelli insospettabili ancora po • * /' 

chi anni fa Siamo nell 87 attor ' JjHr • /• 

no a 50 traduzioni all anno tra . fj 

grosse medie e piccole case &** \k 4 ' 

editrici, da Gallimard alla casa * 

•Rivages» per intenderci Men ’• , ? 

tre alla fine dell ultimo decennio * * '* 

i nomi di scrittori nostrani piu o «a*,* 4 

meno conosciuti dal pubblico f* 

francese rappresentavano una /» 

schiera alquanto esigua Guare % ' 

schi (grazie a Femandel; Pavé K 

se Moravia Buzzati Calvino e \ 

poi 7 Per non parlare dei poeti \. 

di questo secolo le traduzioni di 

Montale nonostante il Nobel 

erano passate quasi inosservate 

Ungaretti godeva di una mag 

gior notorietà - probabilmente 

dovuta ai costanti contatti del 

poeta con Parigi - quanto a 

Quasimodo aveva un suo pub 

blìco non vasto di estimatori 

Ma oltre a questi autori si era 

praticamente ali oscuro di quan 

lo avveniva sul palcoscenico lei 

(erano italiano E se capitava ad 

un malaugurato italianista di 

proporre un romanziere appartenente all Ottocento mettiamo 
anche della statura di Verga questi si sentiva invariabilmente 
rispondere dall editore «Non dira mica sul seno 7 Un italiano e 
mono per giunta’» In questo desolante panorama retrospettivo 
occorre tuttavia rendere giustizia alle figure di Piroue e Mascolo 
rispettivamente responsabili di collane presso Denoel e Galli 
mard i quali hanno avuto il coragg o pionienstico di offnre sentii 
di Malaparte Savinio Bonavin Landolfi Morante Montale in un 
contesto decisamente avverso 

Para che ha preso la successione di Piroue e si e presto reso 
noto per una beila traduzione di Angelica o la none di maggio di 
Savimo spiega »L attuale boom della letteratura italiana non 
va ncondotto solo al fenomeno del romanzo di Eco ma nasce da 


nella classifica dei maggion successi editonali come invece av 
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M m le del .Magai.ne l.ttéraire* dedicato al cosiddetto universitaria che hanno preparalo il terreno attraverso un lavoro mercato quello dei lei-condottieri come dicono diciamo che 

■^“"■■^domaine .(alien- Addirittura Jean Baplisle Para di latto sulle nviste con traduzioni di lesti di gran qualità. Due si passa In Francia dall emozione suscitata dai vostn anni di pioni 

namicissimo direttore di una collana Italiana da Denoèl non esita esempi nel 1983 un numero della rivista .Europe, presentava bo ad una cunosila ammirala per la creativi» imprendilonale 

ad affermare che .se gli anni 70 sono stati quelli degli autori oltre ad un accurato dossier su Gramsci ben 25 poeli quasi tulli italiane e che in mezzo il successo di Eco trova il suo posto- 
latino-americani gli anni 80 sono quelli degli italiani, anche se sconosciuti ai letton francesi del resto mollo più impermeabili al Questa diagnosi coincide in patte con quella espressa da Al 
magari il fenomeno non ha assumo le stesse proporzioni in termi genere poetico dei loro cugini latini (Para precisa È Impensabile berto 

ni commerciali ad eccezione dello strepitoso successo del Atome qui da noi che un grande giornale presenti una rubnea -poesia. Cabetta dell Istituto italiano di cultura .Senza sottovalutare il 

della rosa egregiamente tradotto da Jean No8l Schifano e pre ne " a classifica dei maggion successi editoriali come invece av molo motore della traduzione del IVonje della rosa credo che 

mio .Médicis. straniero -, ». altn lallon siano stali determinanti nel provocare cunosila e giu 

300 000 copie vendute dizi nuovi nei confronti della nostra produzione editonale intan 

Gli accenti tnonlalistici degli •« ‘ V. 4 J <° la presenza a Pangi di personalità di alta levatura culturale 

editori possono suscitare qual . HwSa'rl \ ttarf Renzo Piano al Beaubourg Bog.anck.no allOpéra Strehler al 

che perplessità eppure a guar .tf '«> «Tw • 1 ”1 >»{ / Theàtre de I Europe Cae Aulenti al Musee d Orsay in seocndo 

dare piu da vicino non c e che '*• v 51. / luogo la scoperta quasi sbigottita dell efficienza di alcuni nostn 

da arrendersi all evidenza dal , W/el f gruppi induslnali • 

1982 ad oggi il ritmo di pubbli fj V à - Quindi semplice questione di .clima, di cui la letteratura 

cazionedi titoli italiani è passato , 4 1 f' r , '/ ■/ vn'- avrebbe approfittato solo di nllesso? Il quesito non può avere una 

a livelli insospettabili ancora po *■< [< k.£Z^ts nsposla peremona Paradossalmente mentre I insegnamento 

chi anni la Siamo nell 87 attor ' . tele. /' della lingua italiana conosce oggi un 

no a 50 traduzioni all anno tra fi preoccupante declino in Francia il 

grosse medie e piccole case 4-V v».' , . 5 %t P tjk"-e<vìW pubblico compra sempre piu traduzio 

editrici, da Gallimard alla casa ***., l^lfl «H nl Brandi settimanali (.Le Nouvel 

•Rivages. per intenderci Men _ v , -a Observateur. .LExpress.) dedicano 

tre alla Ime dell ultimo decennio s ” -WV./.jit I . TT. -W numen speciali alle .letlres Haliennes. 

I nomi di scritton nostrani piu o «aCd ' A<r>. . nascono nvisle come Vacai,uo o 50 

meno conosciuti dal pubblico 7S& /' ' 'X ‘ a W y. m de Varcane (indirizzo del Centro 

Irancese rappresentavano una /- \ MKEVC'KMpKf italiano) e le Iniziative appunto del 

schiera alquanto esigua Guare , ' (j ' if-T 1 ‘ Centro italiano di cultura vengono al 

schi (grazie a Femandel; Pavé K bltUU* ^ * tSfc! ternamente seguite dalla Parigi che 

se Moravia Buzza!. Calvino e \ a 1<%coma come le presentazion. delle ca 

poi ’ Per non parlare dei poeli \ *2®.'' '*!'^ jM se edilnci Mondadori Laterza Giunti 

di questo secolo le traduzioni di \ ÈtTlT- \ 15 » Guida e il prossimo autunno Fellnnel 

Montale nonostante il Nobel §¥?•■'. Ì'» V M h Non 50,0 ma ne " 84 una sec<,nda 

erano passale quasi inosservate .figl tlibreoa italiana ha aperto i suoi battenti 

Ungaretti godeva di una mag nella capitale nel cuore del suggestivo 

gior nolonetà - probabilmente 4M .A» quartiere del-Marais. la .Tour de Ba 

dovuta ai costami contati, del M tfS 1» bel> 11 suo " ,olare F ™ co Tramu ' a 

poeta con Parigi - quanto a ricorda come dopo una esperienza li 

Quasimodo aveva un suo pub &. • . m W brar,a di cinque anni a Firenze ha deci 

blico non vasto di estimatori AVv l. iti W f* I so assieme a due soc. di inaugurare la 

Ma oltre a quest, autori si era WHI 1 .tfS, f sua .Torre. -Ci siamo accorti che qui 

praticamente all oscuro di quan '.«à WM c era spazio per una seconda Ivbrena 

lo avveniva sul palcoscenico lei *i “jV?: ‘ Ial,ana °"'e a quella d, rue de Bour 

teranoualiano E se capitava ad ^'»£9IB9BSESjSl9S!tfl9v. «C* ^ & gogne Abbiamo attiralo una clientela 

un malaugurato italianista d, • d, quartiere ma anche owiamenle di 

proporre un romanziere appartenente all Ottocento mettiamo ^S^BP^tSaftìJr k X tì^LllgV.f.'rfa T italianisti. Sta di latto che in questi bei 

anche della statura di Verga questi si sentiva invariabilmente '> 'à ìli / locali si ritrovano puntualmente uni 

rispondere dall editore «Non dira mica sul seno 7 Un italiano e I. ^ £ versitari delia statura di Mano Fusco 

morto per giunta’» In questo desolante panorama retrospettivo ^ >■ direttori di collane come HectorBian 

occorre tultavia rendere giustizia alle figure di Piroue e Mascolo • C** -.Sj Dominique Fernandez Philippe 

nspettivamente responsabili di collane presso Denoel e Galli Di Meo Gilles Barbedette Jean Bapti 

mard i quali hanno avuto il coragg o piomenstico di offnre sentii s,e Para ecc ^ on una ven( l |ta di un 80 

di Malaparte Savinio Bonavin Landolfi Morante Montale in un v, cen, ° d» titoli onginali e di un 20 

contesto decisamente avverso ^ cen, ° d > traduzioni la «Tour de 

Para che ha preso la successione di Piroue e si e presto reso \\ . » ► Babel» rue du roi de Sicile (mdinzzo 

noto per una bella traduzione di Angelica o la notte d, maggio di 1M Mi. , predestinato’) gioca un molo d. punta 

Savinio spiega »Lattuale boom della letteratura italiana non '29?' '' ^ I disegni defi inserto hbn nella promozione dell editona e della 

va ncondotto solo al fenomeno del romanzo di Eco ma nasce da % ? • son ® di Remo Boscarm cultura italiana a Parigi 
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Malgrado Doris Duranti... 

AUGUSTO FASOLA * 

S i è ncordato su queste pagi leggere il libro oggetto del contendere 7 
ne che a proposito della Ebbene e proprio un monumento 
pubblicazione delle memo involontario ma perfetto allaconcezio 
rie di Dons Duranti - la diva ne della donna che il fascismo eonzza 


sa 


I disegni defi inserto libn 
sono di Remo toscano 


i è ncordato su queste pagi 
ne che a proposito della 
pubblicazione delle memo 


leggere il libro oggetto del contendere 7 
Ebbene e proprio un monumento 
involontario ma perfetto allaconcezio 


F.S 


itti! 

SÉ* 


rie di Dons Duranti - la diva ne della donna che il fascismo eonzza 
fascista - il premio Nobel Ri va o madre feconda guardiana del fo 
la Levi Montalcim su «Sole 24 Ore» ha colare oun altra cosa E Dons Duranti - 
chiesto conto alla Mondadon della «tur j a avventurosa avvenente sensuale ra 
pe» iniziativa «che offende e oltraggia la gazza livornese diva di Cinecittà e 
coscienza degli italiani» e che nbatten aman , e di Alessandro Pavoiini - nella 
dole Felice Mortillaro si domanda il autobiografia curata da Gian Franco Ve 

perchè di questa perdurante ossessione ne S| imp * gna a fondo nc ii a interpreta 



da fascismo Ora si aggiunge Massimo 
Fini che su «Panorama» accusa «f inti 
nudatone» della scienziata a canco del 
la casa editnee di essere «profondamen 


fantasie di successo» (e si badi non 


ne si impegna a fondo netta interpreta «Amore denaro piacere» E naiuralmen fantasie di successo» (e si badi non 

zione appunto dell altra cosa all tnter le g], strumenti debbono adeguarsi • sportivi «un divertimento da poveri da 

no di una ideologia che cercò di creare JO pnma di conoscere 1 amore e il dolo gente che suda piu di quanto non si la 

(a fatica’) i suoi eroi maschi ma che re mi compiacevo delle attenzioni che vi») 


portanti maschie Una mente poi che 
in fase di approccio sentimentale la 
porto in un cimitero («I morti mi danno 
un senso di sicurezza») che le spiegava 
che «la tessera annonana non verrà abo¬ 
lita nemmeno dopo ia vtttona cosi gli 
Agnelli e i Donegani Piangeranno come 
i loro operai» che I Italia era troppo lun 
ga per essere invasa e che infine ormai 
già nel pieno del crollo finale le andava 
favoleggiando del famoso «ndotto» vai 


sportivi «un divertimento da poven da tellmese 

gente che suda piu di quanto non a, la conduslonc un grande 


te Illiberale espressione di uno spinto di non a cas0 non sl * eslt > ire uomini maturi arrivati potenti mi nvol 

r mai ali-lina arnirti rlnnni RpritJ* nPTlPl rimiinn Oio nana la min rnslinba hnr 


intolleranza d un modo di ragionare 
d uno stile degni del fascismo» 

Siamo ormai alla discussione sui 


mai alcuna eroina donna Recita perfet 
la si può ben dire il suo miglior film 
condotto attraverso le lenzuola dei cen 


gevano Che pena te mie coetanee boi 
ghesotte che si contentavano dei ballet 


Per il resto è di regola non occuparsi 
di politica »Tu sei la mia deliziosa va 
canza il resto e dovere» le diceva Pavo 


ti in famiglia e dei corteggiamenti stenh fini una delle «menu» (tra le miglion 


vissuio ed ora esibito ad anni di distan 
za Un costume di vita che vorremmo 
illuderci chtuso per sempre ma del qua 
le - lasciando all editore la libertà di 


grandi pnncipi Ma ò proprio il caso’ E to e piu dichiarati amori (ma alla fine dei compagni di scuoia’» Uomini matu come si sostenne per molto tempo’) a pubblicare e al lettore il diritto di indi 

se lasciando da parte la questione della dira «Ho vissuto per me A conti fatti ri dunque «purché la loro intrusione cui doveva essere riservato I esclusivo gnarsi forse e bene che non si finisca 

libertà di slampa provassimo invece a amo solo me») li programma e preciso nella mia vita pnvata favorisse le mie compito di occuparsi delle questioni im mai di occuparsi 


ANTONIO FAETI 

I l film di Rob Reiner Stand by me 
Ricordo di un estate sembra pro¬ 
venire da molto lontano lo I ho vi 
sto non solo inevitabilmente colle 
gandolo al volume di racconti di 
Stephen King Stagioni diverse Stand by me 
Ricordo di un estate (Spedine & Kupfer Edito¬ 
ri Milano pag 588 C 21 900) ma anche po¬ 
nendolo in relazione con un convegno che si è 
tenuto all Università di Pavia su) tema Tipolo 
già del gruppo nella letteratura giovanile 
Stand by me si colloca infatti nella grande 
tradizione del «romanzo delle bande* e con ì 
quattro tredicenni protagonisti Vem Teddy 
Chns e Gordon la voce narrante fa sempre 
chiaramente intendere di essere nato entro la 
cultura in cui sono collocati Tom e Huck i due 
ragazzi americani decotti da Mark Twain in 
tanti suoi romanzi Tom e Huck come i loro 
discendenti dì Stand by me sono in bilico tra fa 
quiete accettata di un villaggio e la voglia di 
essere «pican» andando via per la grande stra 
da delle incognite che porta verso il bosco di 
tutte le fiabe 

Cosi tanto il film quanto il racconto si illu 
minano anche per mento della luce che cade 
su di loro dai memorabile libro di Arnold Van 
Gennep / ntt di passaggio e Stand by me 
acquista uno speciale nlievo perché si occupa 
di un tema (quello della mancata o possibile 
iniziazione dei ragazzi in una società che non 
conosce neppure bene i suoi «nuovi nti nuovi 
miti») troppo e pencolosamente trascurato 
testate 1 estate del mito del nto dell ini 
dazione del passaggio è quella del I960 
•Avevamo una casa su un albero un grande 
olmo che sovrastava un terreno vuoto a Cast le 
Rock Oggi in quel lotto c è una società di 
traslochi e I olmo è scomparso Progresso» 
Come per i ragazzi della via Pài anche per 
questi ragazzi di Castle Rock la fanciullezza si 
lega ad un temtono migliore e più adatto alla 
loro vita di quello che poi il «progresso» olln 
ra a loro stessi cresciuti e ai loro figli II viaggio 
d A > quattro è motivato dalla ncerca di un cada 
vere E il corpo di un povero ragazzo ucciso da 
un treno superstite di una ferrovia in disarmo 
Il corpo è lontano oltre la foresta accanto ad 
un fiume L hanno scoperto Chartie e i suoi 
ragazzi piu grandi quasi delinquenti che ruba 
no macchine e portano le ragazze qua e là per 
i boschi per farsele in solitudine La banda dei 
grandi è spiata da quella dei piccoli il segreto 
è carpito Chris Gordon Teddy e Vem parto¬ 
no per andare a vedere il cadavere Hanno 
dichiaratamente lo stesso proposito che am 
ma Charlie e gli altn vogliono appanre alla 
televisione nel corso di un servizio che verrà 
dedicato a quel fatto di cronaca 
E un autentico viaggio iniziatico quello dei 
quattro ragazzi e contiene anche momenti do¬ 
tati di specifico nlievo pedagogico Nel buio di 
un bosco in cui fanno la guardia possono par 
lare di cose che anche nella casa sull olmo 
sono stale sempre taciute Sono cose da ma 
schietti cose da ragazzi a cui un identità impo¬ 
sta e raggelante suggerisce il silenzio su certi 
desiden certe paure certi incubi Teddy ha un 
padre pazzo è un tema ncorrente in King si 
pensi a Shinmg E un giorno per castigarlo 
dopo la banale rottura di un piatto il padre 
pazzo ha bruciato le orecchie a Teddy piegan 
dogli il corpo su una stufa ardente Ma Teddy 
ha in quello sventurato il suo eroe il suo 
nfenmento essenziale perche il padre sbarcò 
in Normandia fu un grande soldato Parlano 
un linguaggio che i geniton non accetterebbe¬ 
ro pieno ai nfenmenti ai genitali ma vorreb¬ 
bero essere amati anche Gordon che invece 
si definisce «ragazzo invisibile» perché i suoi 
geniton lo ignorano da quando suo fratello 
maggiore quello prediletto e morto in apnle a 
vent anni in un incidente 
Propno mentre scrutano gli ignoti pencoli 
del bosco nemico i ragazzi possono dare sfo¬ 
go alla loro censurata «voglia di datitenerezza» 
e perlomeno di quelle cose a cui si nfensce 
pnma che nella vita entrino - a far parlare solo 
di se -le ragazze che animale è Pippo 7 Ma 
parlano anche di scuola la scuola saccente 
vuota inutilmente e vilmente selettiva che pre 
sto li dividerà per sempre Gordon da una par 
te e gli altn tre da un altra «Tusarai nei corsi di 
college lo e Teddy e Vem saremo nei corei 
professionali a giocare a biglie con il resto dei 
ritardati Vem potrebbe addmttura dover an 
dare al corso di recupero Tu incontrerai un 
sacco di compagni nuovi Gente in gamba È 
così che va Gordie E così che 1 hanno org» 
mzzata» Nel bosco delle fiabe si parla dei futu 
ro della società delle classi del lavoro dello 
studio della disuguaglianza Scopriranno il ca 
davere metteranno in fuga Charlìe e i suoi 
accorsi il mattino dopo usando con nitida de 
terminazione la pistola del padre di Chris. 

Ma non avviseranno la televisione se non 
con I uso di una telefonata anonima Di fronte 
ai corpo morto di un loro coetaneo hanno 
capito che la loro vita il loro mondo l albero 
la violenza la notte sono cose che non vanno 
sprecate nel video delle sciocchezze 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Vtttono Silvestnm 
Cronache da una 
provincia dell Impero 
Editori Riuniti 
pp 180. L 13 500 


■I Nel 2400 uno storico prò 
veniente dall emisfero austra 
le il solo civilizzato dopo la 
terza guerra mondiale di quat 
tro secoli prima compie ncer 
che archeologiche fra le rovi 
ne dell Italia praticamente 
deserta come lutto 1 emisfero 
boreale Non mancheranno le 
sorprese 


MI la mafia non è un mostro „ . . . . 

occulto che trova la sua forza ™0 Arlacchi ■ Nando 

entro se stesso ma un potere dalla Chiesa 

dotato di sue concezioni La palude e la citta 

composto di persone fisiche .. , . 

che si alimenta soprattutto al Mondadori 

di tuon di se stesso nel vivo pp 164 L 16 000 

della società Di questo tratta 

no i due studiosi (tre capitoli 

ciascuno) per affermare che 

vincere è ancora possibile 


Guido Morselli “ * ''fdmo'u "•> «Uh 
na -Pabuli- dii romanzo ga 
Contro passato prossimo edito aneti t sso ov\i imititi 
Adelphl postumo ntl 19"a Visimr 
nnn ra una contro s,ona della Fri 
pp 26- L lo 000 ma Guerra mondiale e con mi 
nuziosi inventiva si spie gì 
perche vinsero gli Imperi et n 
frali e tome sorse la Comunità 
Europea Democratica 


M Con questo secondo volu ~ . 

me si completa la pubblica Natalia Gmzburg 
zione nei Meridiani delle ope Opere voi II 

re della famosa scrittrice il _. j_ 

tatto che ciò avvenga in vita e Mondadori 
uno straordinario omaggio In pp 1598 L 45 000 
questo volume sono contenu 
li «Mai devi domandarmi» 

•Paese di mare» «Caro Miche 
le» «Vita immaginaria» «Fa 
miglia* «La famiglia Manzo 
ni» «Scritti sparsi» «La citta e 
la casa» 


Ernesto Sabato ™ n ‘ 1 « "•»"«* n " e a,, '° 
re argentino che nel grande 
Sopra eroi e tombe filone latino americano ha da 

Editori Riuniti ,0 voce ? ,,a so1 ,udme del1 u f 
mo moderno viene qui pub 
PP 37- L -5 000 blitaio un romanzo del 1961 
h stona dell amore del giova 
ne Martino per una enig 
manca Alessandra in una tur 
Pinosa Buenos Aires 


■i Questo film docunu ntn , ___ 

no si rivelo recentemente al Claude Lanzmann 

suo apparire in televisione Shoah 

come uno dei piu incisivi atti „ , 

di accusa conlro la barbane * zzo 

nazista dei ghetti e dei campi pp 242 L 20 000 

di concentramento il regista 

ne presenta qui con alcuni 

accorgimenti il testo integra 

le parole e sottotitoli La pre 

fazione e di Simone de Beau 


Sipario 

per 

Pirandello 


■■ Per ricordare il etnquan 
tenario della morte di Luigi Pi 
randello la rivista Sipario (in 
questi giorni in edicola) pre 
senta un numero monografico 
dedicalo interamente alle 
principali rappresentazioni 
delle opere del grande dram 
maturgo attraverso corn 
spondenze di esperti e studio 
si di Unione Sovietica Polo 
ma Romania Stati Uniti Ger 
mania Austria Francia Cina 
Gran Bretagna Vengono pre 
sentati anche documenti me 
diti 


Una collana 

dedicata 

all’Africa 


■■ Le Edizioni lavoro nate 
qualche anno fa come iniziati 
va editoriale della Cist aliar 
gano il loro orizzonte Hanno 
inaugurato una nuova collana 
(«Il lato dell ombra» curata e 
diretta da Itala Vivan) dedica 
ta alla letteratura africana e 
caraibica 11 primo volume è il 
classico ma mai tradotto in 
italiano «Dire liberta» (pag 
332 L 20 000) dello scrittore 
nero sudafricano Peter Abra 
hams una autobiografia sul 
I espenenza dell apartheid 


California, 

umana 

avventura 


M Quasi interamente dedi 
cato alla California il IV volu 
me della rivista fica Book 
«L umana avventura» (Pag 
122 L 22 000) Una sene di 
interventi esaminano diversi 
aspetti economici geografici 
artistici e culturali della parte 
piu moderna degli Usa Una 
curiosila particolare propone 
il servizio dello studioso Cam 
peli Grant sulla rock irt cioè 
sull arte rupestre rintracciata 
sempre entro i confini della 
California 


STORIE 

Torino *47, 

l’ultima 

esecuzione 

Gian Franco Vené 
La notte di Vtllarbasse 
Bompiani 
Pag 259. L 6 500 


AUflKliO MMONNt 

■ Il 4 mano 1947 alle 
Baite di Stura nei pressi di 
Torino, il plotone d esecuzio¬ 
ne delia Celere dava applica 
zlone alla sentenza della loca 
le Corte d Assise e fucilava al 
la schiena Ire giovani palermi¬ 
tani rei d omicidio plunmo e 
aggravalo finalizzato a scopo 
dlraptna Lavevano commes¬ 
so. nei mesi immediatamente 
succeatfvi alla Liberazione al 
la cascina Simonetto di Villar 
baste Né la Corte d appello 
ritenne di dover nvedere II 
giudizio di primo grado né il 
presidente della neonata Re¬ 
pubblica. Enrico De Nicola se 
la lenti di sorloscrivere una 
grazia gii rifiutala dal parenti 
delle vittime, dalla pubblica 
opinione, dal reduci partigiani 
cui tra stala. In un primo tem¬ 
po. attribuita la responsabilità 
dell'eccidio di Villarbasse 10 
morti Solo qualche mese do 
po l'esecuzione. I Assemblea 
costituente eliminò dal Codi 
ce penale di pace la morte co 
me alrumento di risarcimento 
sociale del delitto 
Di quei giorni di quarant an 
ni la. Qian Franco Vené capo 
redattore di Panorama rac 
conta, nello stile hard del ro- 
manzo-venli iUdoveequan 
do- Il -come» e il «chi e per 
ché- cioè quello che ogni 
buon giornalista ha il dovere 
di lare tulle le volle in cui s ac 
cinga a scrivere un pezzo di 
cronaca Uscita In sordina nel 
1984. la ricostruzione di Ve 
né, viene ora npresentala nei 
Tascabili Bompiani Del giallo 
d'invenzione conserva il pa 
thos emotivo e la logichi del 
la cronaca I immediatezza 
narrativa Ma c è qualcosa di 
più c è uno scenano sionco 
di cui Vené nesce senza dar 
ne a vedere 1 esplicita Inten 
clone a restaurare I affresco 
quello epico del dopoguerra 
quello drammatico della que¬ 
stione meridionale quello de¬ 
luderne della normalizzazione 
aocio-pollllca 


STORIE 

Le glorie 

della 

guerra 

JohnR Hale 
Guerra e società 
nell’Europa del 
Rinascimento 
Laterza 

Pag 317,1 40 000 

(ÙANFRANCO BERARDI 

MI L autore è uno speciali 
sta agguerrissimo d> stona n 
nascimeniale e il libro di gra 
devollssìma lettura è alla por 
tata di chiunque abbia un mi 
nimo interesse per la stona 
Vi si traccia un vivace profi 
lo dell idea e della pratica del 
la guerra dalla caduta di Co 
stantlnopoli m mano ai Turchi 
(1453) sino agli inizi della 
Guerra dei Treni Anni (1618) 


Il presupposto di ongini urna 
mstiche e ncavato dall affer 
mazione di Lorenzo Valla (del 
1440) che le guerre si fanno 
per desideno di glona per la 
speranza di bottino per timo 
re che la forza altrui cresca 
pericolosamente per vendi 
care presunti torti o per difen 
dere degli alleati Molto spes 
so quelle che sembrano cause 
sono però pretesti Ma il pre 
supposto ha ancora una sua 
solidità Lo Hale si sforza di 
storicizzarlo analizzando i 
mutamenti della tecnica e 
dell organizzazione militan i 
rapporti fra ceti temen e ceti 
mercantili i modi di vita della 
•società dei soldati» e gli ef 
fetti della guerra sui civili sul 
I economia sul fisco sut modi 
di governo II percorso dell o 
pera, pnma che politico è 
quindi un percorso sociale, 
secondo gli sviluppi della piu 
recente storiografia E la con 
clusìone è che la guerra è una 
cosa insensata nessuno ci 
guadagna mal nulla nemme 
no i principi che hanno pre¬ 
muto il gnlletto per provocar 
la 


SOCIETÀ 

La Madonna, 
apparizioni 
e sviste 


Pier Angelo Gramaglia 
L'equivoco di Med|ugorje 
Claudiana 
Pag 172, L 9 900 


AUGUSTO FASOLA 

MI «Apparizioni mariane o 
fenomeni di medianita 7 » que 
sio I interrogativo indicato nel 
sottotitolo e le risposte che il 
libro dà sono interessanti non 
soltanto per il fatto a cui si 
nfenscono (nel paese jugosla 
vo da oltre sei anni a un grup 
po di veggenti appare quoti 
dianamente una ioquace Ma 
donna e attorno alla vicenda 
si è creato un gigantesco mo 
vimento e uno sconcertante 
•affare» di costume e religio 
so) ma anche per la circo 
stanza che l autore è un sacer 
dote cattolico docente di Pa 
trologia a Tonno presso la Fa 
coltà Teologica Interregtona 
le 

Don Gramaglia e anche un 
profondo conoscitore di me 
dicma di psicologia e di spin 
lismo e con queste armi af 
Ironia impietosamente I argo 
mento analizzando a fondo la 
stona delle appanzioni la psi 
che dei ragazzi veggenli la 
natura dei «messaggi* attribuì 
ti alla Vergine e il loro rappor 
to con I attività dei religiosi 
che localmente guidano tutta 
l operazione Egli concorda 
col vescovo di Mestar (che 
ebbe a dire,, subito tacitato in 
alto loco «E una grande ver 
gogna'») e conclude che si 
tratta di «un fenomeno di me 
dianita di gruppo» e che «le 
cosiddette appanziom si pre 
sentano come una sconcer 
tante fiera di allucinazioni» 
Caustico poi li giudizio sugli 
zelaton laici e religiosi che 
stanno dietro all affare a fa 
vore dei quali agisce «I appog 
gio wojtihano amante di tutte 
le manifestazioni ecclesiali 
che capaci di fornire spettaco 
lo» 

Solo un sacerdote colto e 
preoccupato di difendere la 
serietà della Chiesa poteva di 
mostrarsi cosi convincente e 
cosi bruciante nella sua seve 
ntà il distacco o la supponen 
za di un laico per non dire di 
un volterriano sarebbero 
molto meno credibili 


«Tutti a casa, c’è Carosello» 












MARIA NOVELLA OPPO 


S andra e Raimondo in divisa nordista Uno dei tanti travestimenti 
della loro vita Qui però li vediamo in un carosello dell anno di 
grazia 1968 Era anche l anno in cui dai cortei di protesta si levava 
il grido «Tutti a casa c è Carosello» Voleva essere un irrisione al 
perbenismo piccolo borghese ai riti di un Italia da scandalizzare 
e cambiare Oggi può sembrarci piu che ironico soltanto ndicolo Ma può 
anche farci pensare come Carosello fosse entrato tra i grandi simboli 
nazionali con il calcio la mamma e i maccheroni a scandirei ritmi di una vita 
quotidiana fortemente domestica e abitudinaria Tiitli quelli che erano nati 
ricorderanno ancora la fatidica musichetta che mandava a letto t bambini 
d Italia e col suo pa pa pa pa papparapa sembrava destinata a nsuonare in 
eterno E invece no Anche Carosello era condannato a monre ucciso dalla 
congiura plutocratica dei pubblicitan e dei loro dienti che decretarono 1 atto 
di morte stilandoci sopra la data dell 1 gennaio 1977 
Carosello non aveva ancora compiuto vent anni essendo nato il 3 febbraio 
1957 da Mamma Rai e da! concorso generoso di parecchi padri Quest anno 


perciò si celebrano insieme la fausta ncorrenza trentennale della nascita e 
quella decennale della morte E I occasione per parlare della pubblicità 
televisiva italiana che conosce in questi tempi una vitalità mai vista ma che 
ha perso con gli anni la legittimazione spettacolare che fu di Carosello e di 
Carosellò soltanto E quanto dimostrano in un bel libro della En (Carosello 
Story pag 142 lire 15 mila) Laura Ballio e Adriano Zanacchi che per essersi 
pignolescamente documentati non hanno rinunciato a divertirsi e farci 
divertire un po La stona di Carosello e anche per un po una stona rosa il 
romanzo di un amore corrisposto tra industria e pubblico Diventa poi un 
giallo scientifico quando si tratta di scoprire le responsabilità della repentina 
scomparsa Nel mezzo ci sta il romanzo di costume di un Italia che si 
industnalizza e sprovincializza tra mille difficolta inventando tra I altro la sua 
prolissa pubblicità Italian Style con spettacolo omaggio e nluttante 
«codino» promozionale Immagine di un paese che almeno in tv si 
vergognava ancora di tante cose (le gambe delle soubrettes gli scandali 
politici e perfino le marche dei prodotti) 


RACCONTI 

Una vecchia 
il demonio 
un prete 

Robert L Stevenson 
Janet la storta 
Lucartm 

Pag 51 L 9 000 


FABRIZIO CHIESURA 

(M Scriveva Gilbert K Che 
sterton a proposito di Steven 
son che «egli sofferse della 
propria versatilità non perche 
riuscì abbastanza bene nei ge 
neri piu diversi ma perche 
nei generi piu diversi riuscì 
troppo bene Capace di rcaliz 
zare il proverbiale miracolo di 
essere in cinque posti a un 
tempo porlo gl altri a crede 
rt che egli fosse c i ;ut d vir 
se persone» 


Diversi anni dopo ripren 
dendo l osservazione di Che 
sterton Emilio Cecchi scrive 
va «Sta di fatto che compie 
tamente in alcuni dei suoi libri 
(«L isola del tesoro» «Il signo 
re di Ballantrae» «Le notti 
dell isola» «Nei mari del 
Sud ) tutte le cinque sette o 
otto persone di Stevenson il 
ragazzo il cockney il lettera 
to il pirata il puntano si nab 
bracciavano fraternamente e 
ridiventavano una» E ciò fu 
per I appunto nei luoghi piu 
semplici dei libri abili e versa 
fili quando non fu nei piu 
semplici di lutti i suoi libri 
Un orribile vecchia contor 
ta come un impiccato che di 
viene preda del demonio una 
figlia di re che vuole sciogln re 
I enigma dell ora e del doma 
ni un viaggiatore imperhnen 
te un missionario troppo in 
credulo I brevi racconti rac 
colti in questo volume ( Jane t 
la storta La canzone de I do 
mani» Il cittadino e il viag 
giatore* -Ntlie loro storie 
c era qualcosa di vero») sono 
quattro stupendi inquietanti 
pezzi di bravura di cui il mag 
giort Janet ta storta e 
v, udit alo di molti fra le prove 
miglior di Stevenson 


GIALLI 

Il piacere 
e dopo... 
l’editore 


Patricia Highsmith 
Suspense pensare e 
scrivere un giallo 
La tartaruga 
Pag 124 L 14 000 


INISERO CREMASCHI 

M Torna I americana Patn 
eia Highsmith con un prezio 
so libre ito ncco di suggerì 
menti e consigli per scrittori 
principianti Nota da noi per 
almeno dieci romanzi di sue 
cesso la Highsmith ha tutte le 
catti in regola per condurci 
net labirinto dt 1 «come scrive 
re per farsi leggere II suo li 
bro Suspinsc pensare e 
s< rii < n un giaffo non e fiero 
u i mmuik t non riguarda 
m mmtuo il g allo bensì quel 


tipo di narrativa a «suspense» 
destinata a dare piacere e in 
trattenimento Non evasione 
pero 

Con lieve sorriso ironico 
Patricia enumera nel suo libro 
tutti i trabocchetti in cui lo 
scrittore alle prime armi po 
Irebbe cadere Dal lato oppo 
sto indica tutte le tecniche le 
norme e le astuzie mdispensa 
bili per arrivare a coordinare 
una trama che abbia iodica e 
credibilità Fra mille altre 
esortazioni Patricia insiste in 
particolare sull opportunità di 
non demoralizzarsi se gli edi 
tori respingono i nostri mano 
scritti 

Patricia Highsmith ama 
mollo la chiarezza 11 narrato 
re secondo lei e un profes 
sionista un lavoratore (non 
dimentichiamo che parla del 
mondo di lingua inglese) an 
chi si gli autori per loro di 
sgrazia apparti ngono a una 
categoria senza indennità di 
disoccupazione ne vacanze 
pagiti ne pensione» Eppure 
il 1 1 h Patricia ha il grande 
mi r i Ji infondere ottimismo 
ih 11 animo dei suoi lettori Un 
ultimo consiglio La pnma 
persona a cui dovete pensare 
di far puoi ri nello scrivere 
un libro sitit voi 


DIARI _ 

Che cosa c’è 
prima di 
un suicidio? 

Diano di Esterina 
Sellerio 

Pag 126 L 5 000 


LETIZIA PAOLOZZI 

M Un piccolo straziante li 
bro di ricordi questo «Diano 
di Estenna» Non diffidatene 
come avviene per solito di 
fronte a questo genere di let 
teratura In questo «Diano» lo 
sguardo penetra nelle incrina 
ture di una coscienza femmi 
mie Della coscienza di Esteri 
na anonima donna ormai 
lontana nel tempo 

La data di inizio dei diario 
e lunedi 6 luglio 1942 quella 


in cui cala il silenzio sabato 
17 luglio 1948. Sullo sfondo la 
guerra i bombardamenti la 
fatica del lavoro Ma ad atta 
nagliare il lettore non è il re 
spiro della società anche se 
di un respiro pesante si tratta 
Stnnge la gola quella meravi 
glia dolente che Estenna prò 
va per i suoi stati d animo ter 
nbilmente cangianti Unica 
valvola di sfogo supposta e 
mai raggiunta giacche la fami 
glia il figlio non rappresenta 
no una soluzione Gli uomini 
si lasciano coinvolgere nel 
gioco della civettena Tutt al 
piu assicurano comprensione 
Estenna invece èpossedu 
ta dal demone della disperato 
ne Puntare sull arte sulla 
grandezza per vincere la nor 
inalila di una «vitaccia» non 
serve «Tanto senvere non so 
e non posso agire neppure» 
E allora «Penso alla mia vita 
color argento come la piog 
già leggera e poco importan 
te come le foglie che ricama 
no il cielo grigio AH se fi 
nisse '• Siamo al 17 luglio II 
23 ottobre Estenna scompan 
ra lasciando questo biglietto 
•Mi sono uccisa di mia spon 
lanea volontà perche impazzi 


PAESI _ 

Irlandesi 
ultima tribù 
d’Europa 

Lady Augusta Gregory 
Det e Guemen 
Edizioni Studio Tesi 
2 volumi L 40 000 


BALDO MEO 

«Se vogliamo creare una 
grande comunità - e quale al 
tro gioco vale una simile fati 
ca 7 - dobbiamo ricreare le 
antiche basi della vita » Cosi 
scriveva W B Yeats nel 1904 
presentando Gods and Fi 
ghting Men defi amica e me 
cenate Lady Augusta Gregory 
Se il poeta di Bisanzio ntorna 
alla tradizione popolare per 
trarne i simboli ancestrali ca 
paci di ndar vita al «ntuale di 
una fede perduta» la moglie 
di uno degli uomini politici 
piu in vista d Irlanda si assume 
il compito di nscopnre e vaio 
rizzare il vasto patrimonio fol 
klonstico e mitologico gaeli 
co 

Da Cuchulam of Muirthem 
ne a Book of Samts and Won 
ders a Vistons and Behefs in 
thè West of lreland (1920) 
Lady Gregory raccoglie siste 
ma e riscnve traducendo i 
racconti epici e mitologici 
dell antica Irlanda dando un 
contributo fondamentale a 
quel «Rinascimento celtico» 
di forte impronta nazionalisti 
ca che in teatro e in poesia 
avra i suoi araldi nello stesso 
Yeats e in John M Synge 

Con Dei e guerrieri ci im 
mergiamo nel fantastico mon 
do agli albori di una civiltà 
Anzi dell ultima civiltà tribale 
europea che nasce con 1 arri 
vo misterioso dei Tuatha de 
Danaan gli Uomini della Dea 
che sconfissero i Firbols e i 
terribili Fomor popolo defor 
me dei mare Dai Tuatha si di 
partirà I intreccio delle stirpi 
si inizieranno le guerre pér il 
Regno E poi si incontrerà Ma 
nannan figlio di Lir dio mari 
no maestro nell arte degli in 
cantesimi e degli enigmi colui 
che ha bevuto alla fonte della 
Conoscenza dai cinque ru 
scelti si racconterà di cacce e 
viaggi prodigiosi fino all arrivo 
dei Fianna I ultimo popolo 
guerriero guidato dal leggen 
darò Finn che «ritorna sulla 
terra di quando in quando e 
ogni volta assume le sembtan 
ze degli eroi d Irlanda» 


GLI ANTICHI 

Vanità, 
peccato 
per angeli 

Tertulliano 

Glt ornamenti delle donne 
Pratiche 

Pag 76 L 11 000 


ÈVA CANTARELLA 

MI Nella prima traduzione 
italiana successiva a quella se 
centesca di Selvaggia Borghi 
ni ecco il De cultu fcmmarum 
di Tertulliano Padre della 
Chiesa vissuto all epoca dei 
Severi tra il il e* il III secolo 
d C La traduzione della paro 
la cultus con «ornamenti» ri 
chiede peraltro una precisa 
zione Da un canto ornamenti 
e parola che non da ragione 
del vasto valor* semantico di 
cultus (cultura lavoro cura 
educazione oltre che oma 
mento) Dall altro è nduttiva 
nspetlo all uso molto astretto 
che ne fa Tertulliano quanto 
meno laddove distingue 1 ha 
bitus femminile in cultus e or 
natus, intendendo per cultus 
la cura dedicata alle vesti e ai 
gioielli e per ornatus la cura 
dei capelli e del corpo Mapo 
sto che nel complesso dell o 
pera Tertulliano si occupa an 
che dell ornatus hen vi nga la 
traduzione «ornamenti» com 
prensiva di tutti gli artifizi ai 
quali le donne ntorrono per 
sembrare piu belle e per pia 
cere agli uomini Ma attenzto 
ne la donna cne «si adorna» 
dice Tertulliano cede a una 
tentazione demoniaca Se 
condo il Libro di Enoc (uno 
scritto apoenfo giudeo cristia 
no) la vanita - infatti venni 
insegnata alle donne dagli an 
geli disertori quelli che se 
condo la Genesi caddero dal 
cielo per aver peccato E il lo 
ro peccato secondo il libro di 
Enoc sarebbe consistito nel 
non aver resistito al desideno 
di unirsi alle donne Alterare il 
propno aspetto come tutto 
ciò che non viene da Dio e 
atto perverso imparando e 
usando t trucchi delia sedu 
zione carnale dunque le 
donne commettono peccato 
e come se non bastasse porta 
no anche gli uomini alla rovi 
na anche chi si fa sedurre in 
fatti commette peccato Ecco 
perche le donne se non sono 
pudiche sono «la porta del 
diavolo» Ma cosa sigmficfres 
sere «pudiche» 7 Significa «non 
solo non desiderare d esser 
desiderate ma anche il dete 
starlo» Il peccato sta in ogni e 
qualunque concessione ai de 
sideri della carne Ma in que 
sta pur ngorosa e coerente 
costruzione della seduzione 
come oltraggio a Dio esiste 
una singolare aporia «a causa 
di un difetto di natura» scrive 
Tertulliano «vi e I innata vo 
glia di piacere» Come conci 
bare questa affermazione con 
quella secondo la quale il vo 
ler piacere attraverso la carne 
e opera del demonio ed e 
prerogativa femminile 7 E in 
fatti a ben vedere essendo 
innata la vanita non e solo 
donna e Tertullnno stesso ad 
ammetterlo la dove descrive 
gli uomini che si depilano si 
acconciano si tingono i ca 
pelli e spiano ansiosamente lo 
specchio Perche allora que 
sta requisitoria contro le don 
ne 7 Che Tertulliano sia muso 
gtno 7 La curatrice del volume 
m qualche modo lo difende 
da questa accusa Tertulliano 
non solo attribuisce alle don 
ne un grande poh re ma i 
ben vedere e tutt altro che in 
sensibile alle loro gru.it 
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MEDIALIBRO 


F are pubblicità e soprattuiio (aria 
nella misura massiccia che ha ca 
rattenzzato I ultimo decennio cir 
ca dà veramente risultali apprez 
NMMi zabilt 7 

A questo interrogativo il bnllan 
te e documentato libretto di Stefano Balassone 
e Angelo Guglielmi (Corsari e nobiluommi il 
Mulino) sembra dare piu o meno implicita 
mente una nsposta negativa 
Piu precisamente alla fine di una interessan 
te ed esaustiva ricostruzione della vicenda 
pubblicitaria nella televisione italiana dai miti 
ci caroselli agli spot di Berlusconi attraverso 
intrecci e alternanze di poteri politici ed eco 
nomici culture tradizionali e moderne ecce 
tera Balassone e Guglielmi devono arrendersi 
dì fronte a un piccolo grande mistero «Perche 


Lo stesso ritornello della pasta 


GIANCARLO FERRETTI 


le spese pubblicitarie anche m conlrou udì n 
za rispetto al ciclo economico abti ano subito 
il boom raccontato nelle statistiche dai 19 s m 
poi» 

Esaurita cosi senza spiega? on oggemu < 
persuasive la loro puntigliosa anaiis di investi 
menti e consumi biianc i polii c he i due au 
tori avanzano un ipotesi d cInvalamenti 
«scandalosa «che la pubblicità abbia avuto 
soldi in piu semplicemente perche c stata ab 
bastanza forte da farseli dare perche ha co 
stretto tutti a darglieli- e che conseguente 
mente -I irrompere sul mercato di una enorme 
quantità di pubblicità abbia •'ostretto tutti a 


proumrsi un» quoti ìgguntv 1 d spazi per 
silvaguirdari gli cqu 1 bri consol d it in una 
specie di reazione a catena La pubblicai in 
somma «sorp issit i una primi sngl t d come 
nienza rappresenterebbe essenzialmente una 
sce Ita coatti ed emulativa 

Bilavsone t ( uglie Imi c otte ludotto de I re sio 
con un dato tanto piu sigmf e it vo quii lo p u 
paradossale I consumifon itahan non iveva 
no alcun bisogno di quattrocemocinquantami 
li spot m piu per consumare nel 198-1 meno 
della pasta alimentare che consumavano nel 
7 i o un poco piu di acqua minerale 
Sembra ragionevole aggiungere che lo spre 


co di pubblicità rischia di essere tanto maggio 
re quanto piu -difficile* e il prodotto e meno 
ide indicibile il destinatario Sull ultimo nume 
ro (maggio) dell «Indice Laura Novali npren 
de dilla relazione di Ciovanm Peresson al 
Convegno di ( enova sui piccoli editori alcuni 
pissi sulla pubblicità libraria 
Osservava Peresson -Il primo dato di scena 
no e rappresentato da un progressivo riallinea 
mento lungo tutta la prima meta degli anni 
Ottanta degli investimenti pubblicitari di prò 
dotti editoriali relativi a tutti i diversi forma 
ti dal libro all opera a dispense alla colla 


Hi 


na ma anche a periodici e quotidiani - a 
quelli di altre categorie merceologiche- Con 
la conseguenza qui di un paradosso duplice 

Da un lato infatti I editoria piu forte privile 
giando ia pubblicità televisiva «si trova nella 
condizione di dover pagare per raggiungere 
una vasta quota di persone che potenzialmen 
te non saranno mai acquirenti di libri che non 
entreranno mai in libreria- dall altro I editona 
meno ricca ricorre ancora sostanzialmente al 
la stampa con cui peraltro raggiunge un pub 
blico di già lettori Dove » paradossi diventano 
addirittura tre giacche il libro e un prodotto 
povero su cui la pubblicità non può gravare 
piu di tanto ma e un prodotto di lusso in quan 
toehtano destinato ai pochi rispetto ai rullio 
ni di teleutenti 

Resta soltanto da augurarsi che alla fine 
non si debba registrare per il libro quello che 
Balassone e Guglielmi hanno registrato per la 
pasta alimentare 


Povera, nuda, in cerca di terra 


Occidente ricco 
Pensare è 
un po’ uscire 

ARMIDO RIZZI 

S e la secolarizzazione - come awer 
le Vattimo nell Introduzione - ha 
due tratti caratterizzanti deiettivo 
ed emancipativo (perdita del sacro 
mmmm e liberazione di nuove possibilità) 
la raccolta presente sembra oscillare tra 1 uno 
e l altro di questi poli interpretativi e degli at 
teggiamenti che ne conseguono resistere alla 
deiezione della società secolarìzala e/o abitar 
ne I emancipazione Quest ultimo atteggia 
mento ha le sue buone ragioni se il sacro è 
violenza (che le strutture forti del pensiero me 
tafislco non contengono ma al contrario esal 
tano) secolarizzazione è fuoriuscita dalla vio 
lenza è tolleranza nella società e colloquio 
con tutta la tradizione è addolcimento e pa 
cifica 2 ione dell etico nell estetico (vedi so 
prattutto Vattimo Gadamer e Rorty) Ma il 
prezzo è alto laddove c è spazio per tutto e 
per tutti vuol dire che c è il vuoto dove pullula 
no le possibilità vuol dire che si è allentata la 
necessità, dove si installa il progetto si è eclisa 
to il mistero (vedi Crespi Gargani e soprattut 
to Givone) 

Come teologo cnstiano - e riannodare il 
dialogo con la tradizione ebraico cristiana è 
uno del propositi del volume - mi sento un po 
con il piede In ambedue le scarpe ma insie 
me sento ambedue le scarpe troppo strette 
per il mio piede D accordo con la non violen 
za e con i menti della «società liberale» e del 
I ermeneutica e del pensiero debole che se ne 
fanno garanti ma se essa non si coniuga alla 
positività del fare giustizia alla responsabilità 
dell amore, in che si distingue dall indifferen 
za da un innocenza gratificante ma illusoria’ 
D’accordo con f attestazione del senso della 
necessità del mistero ma come sfuggire alla 
violenza che lungamente si è annidata in questi 
nomi se non dislocandoli nel luogo inerme e 
implorante della povertà umana come esigen 
za di pietà e di giustizia che malgrado tutto vi 
bnlla? Detto in termini esortativi (e la doman 
da vale sui due versanti) è possibile far filoso 
fla oggi dentro il perimetro dell Occidente 
ricco ignorando I -altro» la cui presenza è or 
mai implacabilmente vicino’ 0 non è proprio 
quest -altro» anche il kairós I occasione del 
pensare autentico? 


Morto il Progresso 
morta la Storia 
magari rivedo Dio 

GIULIO GIORELLO 


La filosofia, secondo il reportage di Gianni 
Vattimo, cominciando dalla secolarizzazione, 
sognando «necessità» e «verità», 
allontanandosi però dagli oggetti della 
metafisica tradizionale 


Gianni Vattimo (a cura di) 

Filosofia ’86 

Laterza 

Pag 216, L 18 000 


RODOLFO MONTUORO 

L a -Biblioteca di cultura moderna» della Laterza 
ospita una proposta di Gianni Vattimo che di 
anno in anno curerà una sene di volumi mono 
grafici dedicati agli sviluppi piu aggiornati del di 
mmmm battito filosofico Se ci fossero ancora dei patemi 
per la «pigrizia» o la presunta «morte» della filosofia questa 
intenzione potrebbe alleviare i timori e rassicurare il lettore 
preoccupato che ogni anno addmttura potrà disporre di un 
«almanacco» nuovo in cui la ricerca teoretica potrà esibire 
(sarà sempre possibile’) i suoi sviluppi ongmali 
Il volume dell 86 e dedicato alla «secolarizzazione» ma 
forse questa scelta non e stata spontaneamente determinata 
dalla tempene dei dibattito corrente L attualità della secola 
nzzàzione non è cosa che si consuma in un anno è soprav 
vissuta ad un secolo intero e sicuramente accompagnerà gli 
esiti prossimi della riflessione filosofica Rappresenta piutto 
sto un pretesto «inaugurale» per nconsiderare lo stato della 
ricerca e lo «statuto disciplinare» della filosofia alla luce di 
alcune domande radicali Risulta quindi di buon ausilio nel 
volume la presenza di un saggio di Gadamer che essendo 
stato pubblicato nel 1973 fornisce motivi non ancora scaduti 
per interrogarsi sui Fondamenti filosofici del XX secolo) 

Il volume i diviso in tre parti per meglio aggredire le 
implicazioni diverse e complesse che si annidano nel con 
ceffo di • secolarizzazione * quelle pertinenti •( esperienza 
religiosa• (con saggi di Franco Crespi Sergio Givone Jac 
ques Rolland) accompagnate dalle • verifiche storiche * che 
(attraverso le ottime ricostruzioni di Alessandro Del Lago 
Maurizio Ferraris e Gianni Carchia) rintracciano le vane 
trame con cui è stata intessuta la vicenda lunga del •dtbat 


tuo» sulla secolarizzazione (dal suo primo apparire nel 
diritto canonico fino ad ultima collocazione in quello *sfon 
do ermeneutico» che conferisce una riconoscibile coloritura 
a tutti i contributi di Filosofia 86) Il volume si apre invece 
con la sezione dedicata alla «secolarizzazione deita filosofia» 
(con i saggi di Aldo G Gargani Richard Rorty Pier Aldo 
Rovatti e Gianni Vattimo) in cui quelle domande «radicali» 
circa li senso epocale il «fondamento» e lo scopo stesso del 
pensare teoretico si fanno piu esplicite e urgenti 

Questo interrogarsi che costringe la filosofia all impatto 
con il suo limite agisce come una sorta di legge del contrap 
passo la «secolanzzazione. non si limita alla «confisca» del 
«sacro» o del «mito» da parte del pensiero razionale ma 
coinvolge la filosofia stessa i suo statuti di intelligibilità isuoi 
scopi ultimi Fin qui il percorso non sembra avanzare rispetto 
al punto in cui si erano già spinte le vane versioni del «pensie 
ro negativo» della «cnsi della ragione» o (tanto per citare una 
ben nota querelle) del «pensiero debole» 

II tentativo di Vattimo e degli autori di Filosofia 86 inten 
de sollecitare ancora il percorso della secolarizzazione 
«Non possiamo non vogliamo piu - dichiara Valtimo d ac 
cordo con Gargani - accontentarci delle prese di distanza 
dalle filosofie di tipo metafisico [ ] mediante la pura e sem 
plice (e un po frivola) esaltazione della pluralità delle ver 
siom del mondo » Se il primo passo della «secolanzzazione 
della filosofia» abbandona gli oggetti della metafisica tradì 
zionale il passo ulteriore - imbrigliato nelle mille staffe della 
«pluralità» - cerca un terreno piu solido tende verso II luogo 
in oh si costituisce la «necessita la «venta» o il «destino» del 
pensiero 

Il lettore un poco sospettoso a questo punto potrebbe 
malignare che 1 ulteriore parabola della secolarizzazione si 
riduce infine ad un ntorno (magari involontano) al punto di 


partenza («necessita» «destino» «venta» sono - si sa - parole 
molto compromesse) Ma in questo caso la «verità» di cui si 
parla sembra qualcosa di diverso dal parto del pensiero me 
tafisico «Sara - avverte Gargani - il nconoscimento di un 
urto che viene da fuori che mi (ara uscire dal regime delle 
possibilità indifferenti e paritetiche che mi darà la percezio 
ne della venta E solo quello che nel corso della nostra vita 
non ci siamo dati ma ci è venuto incontro e che ci ha fatto 
pensare e che nconosciamo come tale» 

Questa versione della «ventà» o del «destino» non conduce 
ad una pacificazione de) pensiero io spinge ad un continuo 
esercizio ad un «dialogo» serrato con la tradizione (in pole 
mica pero con gli storici della filosofia) Lemeigenza di 
questa «necessità» espenta net nostro impatto col mondo 
non pone al riparo la filosofia la costnnge all «attnto» con il 
suo stesso linguaggio (vedi ad esempio il saggio di Rovatti) 
ad un confronto anche nschioso con le intenzioni della tee 
mea fino a sollecitare addmttura (vedi Rorty) una certa «in 
votezza a proposito degli argomenti filosofici tradizionali» 
che aiuterebbe «a rendere gli abitanti del mondo piu pragma 
tici piu tolleranti piu liberali piu recettivi ali appello della 
ragione strumentale» 

Insomma sembra che questo pnmo «almanacco» conten 
ga parecchie «provocazioni» forse potrebbero nammare un 
dibattito negli ultimi tempi un poco intiepidito Abbiamo 
quindi raccolto alcuni brevi paren sull idea editoriale di Vatti 
mo e soprattutto sui nodi piu broblemalici di questa sua 
proposta E ci auguriamo che la discussione su Filosofia 86 
provochi altn salutan «attriti» 


F ilosofia 86 forni 
sce dei buoni pre 
lesti per riconside 
rare il grande te 
ma della secolare 
zazione Dalla lettura dei van 
saggi contenuti nel volume 
emerge un motivo dominante 
la secolarizzazione non è un 
fatto negativo e una fine 
«aperta» che potrebbe diven 
lare anche un nuovo inizio 
Questo senso grande di aper 
tura pur nella chiusura di vi 
cende illustri e significative e 
un po la grande sfida che il 
libro raccoglie 
C è inoltre un tema che po 
irebbe far discutere chi come 
me si interessa di filosofia 
della scienza Lo solleva Rorty 
quando (chiamando in causa 
Rawls) dichiara la priorità del 
la democrazia sulla filosofia 
Questa affermazione sembra 
procedere nello stesso senso 
dell opinione di Feyerabend 
che neppure tanti anni fa po 
neva prima la società libera e 
poi il pensiero scientifico Ri 
guardo poi alla liquidazione 
della filosofia (che I afferma 
zione di Rorty potrebbe far 
supporre) io non credo che la 
sua vicenda possa chiudersi 
con il trionfo della scienza o 
della tecnica 

Le grandi aporle della tradì 
zione filosofica (liberta / ne 
cessità determinismo / inde 


termimsmo ecc ) non si sono 
affatto consumate né posso 
no dirsi semplici razionalizza 
zioni di interessi economici o 
tecnici Forse si potrebbe ag 
giungere qualche considera 
zione sugli effetti «secolare 
zanli» provocati dall impresa 
scientifica Sembra che in se 
guito all impatto della nuova 
scienza sulla stona dette idee 
il dio del monoteismo si sia 
ritirato in qualche recesso del 
Jo spazio assoluto newtoma 
no (Per Newton lo spazio era 
il corpo di dio un dio remoto 
e discreto che non turbava il 
normale svolgimento del 
mondo fisico) 

Adesso ci rendiamo conto 
che ogni sostituzione del dio 
remoto con alcune sue versio 
ni immanenti (il Progresso la 
Stona la Società perfetta o la 
Rivoluzione) conduce a un 
fallimento questi nuovi «idoli» 
(in senso baconiano) man 
cando di quella «discrezione 
han fatto piu di un disastro 
D altra parte ormai non pos 
siamo piu rivolgerci a quel di 
screto «dio remoto» che non e 
piu disponibile e questa situa 
zione sembra abbastanza tra 
gica Forse pero la nostra 
epoca non segna la «morte di 
dio» ma la fine di quegli «ido 
li Che cosa potrà succedere 
dopo (o se potrà tornare I an 
tico dio nascosto) e da veder 


Anima, mente, religione 
Ma in testa metto 
stomaco e democrazia 





Una zuppa cotta 
molto ambiziosa 
molto paesana 


I l progetto è ambizioso II risultato 
almeno per ora assai lontano o 
per dir meglio eterogeneo rispetto 
alle pretese E la pretesa sarebbe 
quella di presentare (come recita 
la quarta copertina) «il pnmo di una sene di 
volumi in cui annualmente Gianni Vattimo 
chiamerà i protagonisti della ncerca filosofica 
occidentale a fare il punto sui temi più dibattuti 
nel corso dell anno» E cosi Vattimo ha chta 
maio e i protagonisti occidentali hanno rispo 
sto Poi si scorre I indice e tolte due o tre 
lodevoli eccezioni e a parte il riciclaggio dì 
uno scntto del buon vecchio Gadamer vec 
chio però (lo scntto) di ben quindici anni si ha 
francamente I impressione di una cosa abbor 
facciata in famiglia (che in Italia conta sempre 
molto) e invero assai sproporzionata per fare il 
punto come diceva Dulcamara sull universo e 
su altn siti 

Nell insieme per canta ne è uscito qualco 
sa di molto simile a un buon fascicolo (magan 
«doppio») di nvista con un suo tema mono¬ 
grafico Ca «secolanzzazionc») e qualche con 
tributo sicuramente significativo Nell introdu 
zione poi Vattimo dispiega tutto il suo accatti 
vante buon senso prefilosofico nell argomen 
tare il tema non senza una implicita autocnti 
ca - che gli fa onore - circa certe posizioni 
ermeneutiche o pretese tali e invero non poco 
inconsistenti in precedenza cavalcate biso 
gna andare oltre la crisi della ragione e la rela¬ 
tività debole delle interpretazioni ognuna delie 
quali come fa il tempo passa e va Vivaddio se 
n e accorto anche lui Resta naturalmente da 
vedere come ci a va e se ci si sa andare 
Ma qui il punto è assolutamente un altro Ed 
è che francamente fa un po sorridere che in 
Italia a sia cosi pronti a tuonare contro la sup 
posta scarsa «serietà» di questo o di quel 
lo si stigmatizzino con mora 
listica burbanza atteggiamenti 
supposti straccioni o com¬ 
merciali come malcostume 
culturale di incauti colleglli e 
poi si ceda alla debolezza 
davvero puenle se non arrot 
gante o cinica di far passare 
come «il punto sui temi piu di 
battuti nel corso dell anno» 
dalla filosofia addmttura mon 
diale un onesta zuppa cotta 
(come si diceva) in famiglia 
magan non pnva di qualche 
gustosa spezia ma insomma e 
alla fin fine molto paesana 


Così d si avvicina 
a Severino 
Io tornerei a Kant 


UM8ERTO GALIMBERTI 


SALVATORE VECA 


A « 

I ^ \ .» 'N, 


T rovo convincente sia I idea 
editoriale di Gianni Vattimo 
che la scelta dell argomento 
Avrei pero qualche riserva sui 
■■■■ modi in cui il tema della seco 
larizzazione e stato affrontalo Ho I im 
pressione infatti che si continui a fare 
della letteratura e preferirei che il discor 
so filosofico conservasse la sua specifici 
ta Non mi interessa tanto sapere che co 
sa gli autori di questo volume dicono sul 
pensiero di altri piu illustri autori Mi pia 
cerebbe capire piuttosto che cosa per 
sonalmente pensano della secolarizza 
zione 

Questa difficolta a pensare in prò 
prio» (che del resto e in linea con la piu 
illustre tradizione I iosofica italiana) mi fa 
ricordare i primi tempi della scuola quan 
do bisognai lare It parafrasi e ripetere 
quel che Omero o Ariosto avevano già 
dello in modo splendido Ecco far filo 
sofia per parafrasi non mi sembra una 
gran cosa 

Tra i tanti saggi di questo volume ai 
meno quello di Rorty non e come la para 
frasi di Omero La sua proposta («prima 


la democrazia e poi la f I sof a ) e irte 
ressante e originate (anche se rielabora 
uno spunto di Rawls) ma coni ene il ri 
schio che la filosofia possa essere liqui 
data e ridotta a chiacchiera per intratleni 
mento 

lo credo che invece s dtbbartagla 
re bene il campo Quando s fa della f I > 
sofia politica si ragiona attorno a vai r 
che costituiscono la base dei nostri ri 
gionamenti collettivi 

Possiamo avere gusti diversi in met if 
sica o in epistemologia ma questo non 
impedisce che si possa diseutere siila 
scelta collettiva migliore mdipi ndei u 
mente dalle nostre credenze o dai i >str 
impegni «ultimi» Allora correggerei la 
formulazione di Ronv e direi semmai 
«prima la filosofia po t ta e p n la f Itisi» 
fia ultima 

Questo non sigmf e a pero ehi i | r 
blemi della mente del corpo dii valore 
religioso del significato della v ta s t ì 
abbiano senso Sign f e a stmpli unente 
che non sono mdispcnsibil Sta Un 
zart i proble mi de Ila i ostra uni olle Iti 
va in questo senso s i > d acce rdo e ut 
Rortv 




V attimo fa molto bene ad orga 
ruzzare un quadro che di an 
no in anno aggiorna lo stato 
della ricerca filosofica Filo 
sofia 86 lascia emergere in 
nanzitutto una differenza tra gli «storici» 
(che ripercorrono i pensieri pensati- la 
cendo spesso stona della filosofia cosi 
come si potrebbe fare stona della botam 
ca - ) e i «teoretici che assistono alla fine 
della filosofia chiedendosi se (e cosa) e 
ancora possibile pensare In passato Vat 
timo ha affrontato questo problema deh 
nendo la filosofia come ermeneutica ma 
I esilo di questa definizione si risolveva in 
uni sorta di lettera della tolleranza di 
sponibile ad ogni interpretazione Ades 
so invece comincia ad avvertire il ri 
schio che questa posizione possa scale 
ture la fiera dei possibile in cui tutto e 
legittimalo Cosi per la prima volta Vaiti 
ino si chic de se si può parlare della venta 
in modo cogente e risolve questa doman 
d i m te rm ni di secolarizzazione siamo 
usciti dii sacro in cui 1 ord ne e neccssa 
ro torse conclude conviene che la 
filosofia figlia dei tempo si disponga al 
ì iseoito di quest ordine 


Questo ragionamento non sembra 
produrre delle novità la filosofia è sem 
pre stata «secolanzzazione» a partire da 
Platone che si è sempre preoccupato di 
emancipare il discorso dall attacco dei 
reiori e dei sofisti di stabilire delle regole 
per il linguaggio Forse a Vattimo manca 
I idea che la filosofia ha sempre cercato 
di raccogliere il senso delia stona di sta 
billre delle regole per contenere la follia 
e che non e mai stata una teoria irascen 
dentate Ma c e dell altro quando dice 
che nessun ordinamento epocale o cui 
turale può nsolvere il senso dell essere 
lascia intendere che crede ancora ad un 
livello profondo ad uno «sfondo» Cosi 
dicendo si avvicina molto piu di quanto 
non pensi a Scvenno (se vale davvero 
quella sua brillante distinzione tra «pen 
siero debole» e pensiero «forte») Io ere 
do che non c è nessuno «sfondo» biso 
gnerebbe piuttosto tornare a Kant e due 
che I essere e una X ignota Noi non ci 
troviamo in nessun altro luogo se non nel 
gioco delle interpretazioni con cui cer 
chiamo di dare un senso e delle regole 
alle cose 
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BLUES 

Attenti 
al brivido 
caldo 

Albert Collins 
«Cold snap» 

Sonet 2969 (Ricordi) 


■I II blues e dovunque pe¬ 
rò c e anche un blues che te 
stardo, vuote esserlo tn maiu¬ 
scole e in un rispetto formale 
delta propria tradizione 11 
che, naturalmente non esclu 
de i dovuti aggiornamenti sia 
a livello tecnologico (elettoti 
cazione) sia come adesione 
allo sfumato rapporto gusto 
mercato 

Albert Collins e uno dei 
campioni del blues di oggi 
Per questo che è il suo dodi 
cesimo album il chitarrista- 
cantante ha voluto accanto a 
sé gente come Mei Brown o 
Jimmy McGriff un organista 
che vent anru (a andava per la 
maggiore nell ambito di quel¬ 
lo che era il funky o soul jazz 
Naturalmente, non c è da at¬ 
tendersi parole o suoni nuovi 
e Collins non ha la stessa ca¬ 
pacita di sintesi dei suo ex al¬ 
lievo Robert Cray, ma nel 
complesso il disco sprigiona 
un convìncente calore Forse 
su tèmpi un po’ uniformemen¬ 
te incalzanti tanto che un 
blues ad ampio respiro come 
Liglìts Are on but Bobody's 
Home arriva a colpire tempe¬ 
stivamente con tutta la sua 
suggestione 

O DANIELE IONIO 


CANZONE 

Antonella, 

bella 

evanescente 

Malia Bazar 
«Melò» 

CGD 20639 


Mi Alta ricerca di una collo-, 
cazione precisa nel panorama 
italiano I Matia Bazar sfornano 
un album ambizioso, estrema¬ 
mente curato. La filosofia é 
gii tutu nel titolo Melò è for¬ 
se la parola più adatta per de¬ 
scrivere le intenzioni del grup¬ 
po, il salto dall easy listening 
alla musica d'atmosfera L'o¬ 
perazione richiede alcun» ac¬ 
corgimenti. un'immagine pati¬ 
nata che certo ai Malia non 
manca, una voce suadente e 



capace di notevoli virtuosismi 
assicurata da Antonella Rug 
giero 

Ma qualcosa scricchiola 
nella costruzione di un mee 
camsmo musicale sulla carta 
perfetto L elettronica ad 
esempio e usata a piene ma 
ni In pm il disco manca di 
qualche impennata degna di 
nota Non mancano ovvia 
mente gli episodi felici (A// 
manchi ancora Dieci piccoli 
indiani) ma il gruppo risente 
evidentemente della scelta 
operata togliendo alla Ruggie¬ 
ro il ruolo di assoluta premi 
nenza vocale che le spetta 

O ROBERTO GIALLO 


ROCK 

Attraverso 
lo specchio 
che guarda 


Siouxsie and thè Banshees 
«Through thè looking 
glass» 

Wonderland 831 474*1 
(PolyGram) 


M Negli ultimi tempi i di¬ 
schi di Slouxsie avevano un 
po' tradito le aspettative co¬ 
me reagire a quest'album cosi 
singolare? Se uno per caso lo 
ascoltasse senza sapere di 
quali canzoni si tratta avrebbe 
quasi certamente una risposta 
che verrebbe immediatamen¬ 
te alterata da un secondo 
ascolto stavolta basato sulle 
fonte della raccolta Ciò com¬ 
porterebbe un terzo ascolto, 
fuori dalle tenebre e liberato 
dai pregiudizi 

La singolarità di attraversa¬ 
re «lo specchio che guarda», 
come suona il titolo a modifi¬ 
ca del luogo comune, è che si 
tratta di una raccolta, in un 
certo senso, di «hits» ma al¬ 
trui Lo Strange fruii che con¬ 
clude la prima facciata è prò 
pno quello di Billie Holiday, 
anche se lì per II non ncono- 
scibile, Trust in Me amva in¬ 
vece da Walt Disney, The Pas ♦ 
sengerè di Iggy Pop, la bellis¬ 
sima Little Jonnnyjewel è dal 

? rmto album dei Television di 
om Verlaine e cosi vi^, 
Doors, Dylan, John Cale E 
una Siouxsie molto fra le ri¬ 
ghe, senza schizofrenie, ed 
anche convincente e persona¬ 
le Meno i Banshees, estrema- 
mente sulle loro, privi di quel 
po' di audacia che un con¬ 
fronto con l’altrui matenale 
avrebbe richiesto 

□ DANIELE IONIO 
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COMMEDIA 

Nick Nolte 
conquista 
anche Fido 

«Su 4 giù per Beverly Hills» 
Regia' Paul Mazurski 
Interpreti: N. Nolte, R. 
Dreytuss, B Midler 
Usa '86, Home Video 

Sui titoli di testa sì legge 
che il film è liberamente ispi¬ 
rato a Boudu sauvé des eaux, 
commedia di Rene Fauchois 
da cui il grande Jean Renoir 
ha tratto il film omonimo in¬ 
terpretato da Michel Simon 
In Su e giù per Beverly Hills, 
la parte che fu di Simon se la 
assume Nick Nolte, clochard 
per libera scelta, che decide 
di suicidarsi nella piscina di 
una lussuosa villa, venendo 
salvato dal proprietario La 
sua irruzione nell'universo 
pianificato del ncco e insod¬ 
disfatto borghese, e della sua 
nevrotica famiglia, porta una 
ventata di scompiglio nei tic 
quotidiani e negli insulsi mo¬ 
delli di vita praticati da questa 
nuova razza di parvenu dell e- 
ra reagamana L'uomo riesce 
pian piano ad affascinare non 
solo il padrone di casa ma an¬ 
che il resto della famiglia La 
moglie la cameriera, la figlia 
dei ricco anfitrione gii casca¬ 
no nelle braccia e il cane di 
casa supera di botto t suoi di¬ 


sturbi «psichici» Su e giù per 
Beverly Hills non è un vero e 
propno remake d» Boudu, tut¬ 
tavia nulla può impedire la 
constatazione che il clochard 
d> Mazurski è tanto rassicuran¬ 
te, innocuo e casalingo quan¬ 
to era inquietante, cinico e 
sovversivo quello di Renoir 
Michel Simon menava fen¬ 
denti sulla borghesia francese 
degli anni trenta Nick Notte 
punzecchia in punta di spillo 
l'insulsa umanità dorata di Be¬ 
verly Hills 

□ ENRICO UVRAGHl 


DRAMMA 

Assassini 
per una 
chitarra 

«Desordre» 

Regia Oliver Assayas 
interpreti W Stanczak, 

A G Glass, L Belvaux 
Francia 1986 Playhme 

Due ragazzi e una ragazza 
sorpresi di notte in un negozio 
di strumenti musicali, forse 
presi dai panico (orse (erro 
rizzati da una pistola puntata 
in un eccesso di difesa ucci 
dono un uomo Sono entrati 
per rubare chitarre e ne esco 
no assassini involontari Gli 
strumenti servono alla band di 
cui i due ragazzi fanno parte 
servono per continuare a suo 
nare II fatto e traumatico 
Provoca paura conflitti di co 


rrrm 


JAZZ 

Max Roach 
ci riprova 
coi «4+4» 

Max Roach 
«Brighi Moments» 

Soul NoteSN 1159 


Mi Evidentemente Roach 
ha preso gusto a questa sua 
idea de! doppio quartetto sia 
mo giunti in breve tempo a) 
terzo Lp che vede convivere 
quattro strumenti tipicamente 
jazzistici e un classicistico 
quartetto d archi di cui fa par 


re come violista Mavmo 
Roith figlia dell illustre hai 
tc nsta 

in Roach ha preso gusto al 
la formula va aggiunto chi il 
tretiamo piace re si può rie i 
viro dall ascolto Ovviameli 
te nulla di radicale si verific i 
in questa singolare openzio 
ne che forse non ci si sarv hhe 
aspettati da uno come Roach 
ma e pur sempre un bt I colpo 
di spugna su tanti fondatissimi 
pregiudizi su sgradevoli ricor 
di di archi msopporiabili che 
facevano a pugni con saxofo 
nisti trombettisti e via discor 
rendo La diversità fra il primo 
c il secondo album era nel 
quartetto d archi europeo 
uno americano l altro Que 
st ultimo I Uptown Slnng e 
anche nel nuovo Lp che si 
d»llerenz»a dai precedenti per 
un utilizzo piu integrato dei 
due mondi timbrici 

□ DANIELE IONIO 


CONCERTO 

Sibelius 
per giovani 
interpreti 

Sibelius 

«Sinfonien 3 7e 
Conccrtoop 47» 

Rattle e Mullova 
Dischi EMI e Philips 


MI Non sorprende che una 
giovane violinista di origine 
sovielica come Viktona Mul 
lova scelga per il suo primo 
disco (Philips 416 821 2) il 
Concerto op 47 di Sibelius 
unito a quello di Ciaikovskij 
Ed e altre!tanto naturale che 


un giovine direttore inglese 
come Simon kattlc sia a suo 
imo nel mondo sinfonico del 
compositoi finlandese ama 
lissnno in Gran Bretagna Con 
1 1 sua» Citv of Birmingham 
Svmphony Orchestra RaMle 
ha inciso per la Emi (067 
2704% I) le Sinfonie n 3 
(1904 7)cn 7(1918 24) che 
si guano il momento della 
svoli a nella musica sinfonica 
di Sibelius si apprezza 1 incisi 
va sobrietà e i energia del di 
reuore inglese 
Appare piu direttamente le 
gito al lardoromanticismo 
russo il Sibelius del Concerto 
per violino qui e in Ciaikovskij 
la Mullova che in questo de 
butto discografico collabora 
felicemente con Ozawa e la 
Boston Symphony rivela una 
sicurezza impeccabile dal 
punto di vista tecnico virtuosi 
slico 

□ PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Ashkenazy 

colora 

Debussy 

Debussy 

«LaMer Nocturnes 
Prelude» 

Direttore Ashkenazy 
Decca417 488-2 


IM Le piu recenti incisioni 
di Vladimir Ashkenazy nelle 
vesti di direttore sono dedica¬ 
te alla Quinta di Prokofiev e a 
tre capolavori d» Debussy Co 
me interprete di Prokofiev sul 
podio e alla tastiera Ashkena 
zy ha già dato prove eccellen- 


Keaton, lunare e sovversivo 


La video-rivista «Cineclub» dà il meglio 
del grande comico - amaro e solitario - 
che i contemporanei non riuscirono ad amare 


ENRICO LIVR AGHI 


I l cinefilo quei masticatore anzi quel 
divoratore di cinema per definizione, 
che alligna di preferenza nel buio dei 
cineclub e delle cineteche, e che nelle 
sale di pnma visione e distinguibile per 
la sua predilezione per le pnme file, e che tra lo 
spettatore comune è individuabile per il suo 
ostentato disprezzo verso ti film doppiato, verso il 
mascherino sbagliato, il sonoro sfiatato, e. soprat¬ 
tutto, verso il film in video Sembra un paradosso, 
ma sul mercato dell home-video è presente una 
collana dedicata propno a lui, al cinefilo Anzi, piu 
che di una collana si tratta di un penodico in 
video, di una video rivista edita (con qualche sal- 
tuanetà) dalla Videobox di Milano 
Bisogna dire che la cinefilia non ha propno 
confini, che per alimentare la sua smisurata fame 
di cinema non bada propno ai mezzi E capace di 
negare i suoi presupposti e di presentarsi, appun¬ 
to, trasfigurata nella forma video La video-nvista 
in questione, o, meglio, il «Pe- 
nodico video di stona del ci¬ 
nema» - come si legge sulla 
facciata - si chiama, guarda 
caso, «Cineclub» Il cinema 
delle origini, la grande stagio¬ 
ne del muto, i generi, i perso¬ 
naggi, gli atton, t divi del cine¬ 
ma classico, ecc è questo il 
terreno in cui si foraggia una 
tale originale collana, diretta 
dal cntico (e cinefilo) Rober¬ 
to Roberti Nel panorama del 
cinema in cassetta, che ha or¬ 
mai abbondantemente supe¬ 
rato » quattromila film, «Cine¬ 
club» e sicuramente qualcosa 
di singolare, una mosca bian¬ 
ca che ceica con grande intel¬ 
ligenza e con pochi mezzi di 
inserirsi nello spazio lasciato 
scoperto, per ragioni squisita¬ 
mente di mercato, dalle gran¬ 
di editnci tutte lanciate nella 
rincorsa del grande exploit, 
nell accaparramento del gran¬ 
de successo, nella conquista 
dell anteprima esclusiva 
Da qualche settimana è sul 
mercato il numero 9 della col¬ 
lana. dedicato a Buster Kea- 
lon e già si preannunci 



ìli 


scienza e lacerazioni prolon 
de II gruppo si sbriciola e con 
esso si rompe anche il gioco 
del tnangolo erotico - forse 
piazzato nel film per dar senso 
a una presenza femminile - 
che tiene insieme i tre prota¬ 
gonisti I) delitto rimane impu 
mio. ma il rimorso porta al sui¬ 
cidio I autore matenale. men¬ 
tre alcuni del gruppo rinuncia¬ 
no alla musica altn cadono in 
preda a depressione altn se 
ne partono 

La stona e dura veloce e 
aspra e nulla concede alle 
mode del giovanilismo di bas 
sa lega, ne ai topici consunti 
che spesso invadono il cine 
ma metropolitano Olivier As 
sayas, giovane critico dei «Ca 
hiers du Cinema» sceneggia 
tore e collaboratore di Andre 
Techtne ha scritto e diretto 
un film dai toni crudi forse 
indebolito da un finale annac 
quato, un po viziato da qual 
che ingenuità di regia e para 
dossalmente da momenti de 
boli della sceneggiatura e del 
dialogo cioè dai difetti quasi 
inevitabili di un opera prima 
Ma resta un esordio coi fioc 
e»' O ENRICO UVRAGHl 



il numero 10 dedicato ai Fratelli Marx Ecco co¬ 
munque in rapida successione, tutti i titoli in cata¬ 
logo Marilyn, Musical, Horror, Fred £ Ginger, 
Comics, Bogart, Western, Charlot, Keaton 
Introvabili foto di Manlyn, ad esempio, o «invi 
sibili» coreografie del grande Busby Berkeley, op¬ 
pure sequenze del ranssimo While zombie inter¬ 
pretato da Bela Lugosi, dell’incredibile Freaks, 
diretto da Tod Browning, dei comics Dick Tracye 
Flash Gordon, o anche memorabili immagini di 
Broncho Bill e di Tom Mix, antenati del western, 
di un giovanissimo Gary Cooper e dell aurea cop¬ 
pia Ginger Rogers e Fred Astaire i due piu famosi 
danzalon del cinema, che esibiscono le loro figu¬ 
re sul ritmo di ceiebn motivi quali «Night and Day» 
e «Smoke gets in your eyes» E infine, la maschera 
tragica di Buster Keaton. su cui mette conto di 
spendere qualche parola Sohtano, impassibile, 
lunare, tanto incompreso ai suoi giorni e tanto 
amato oggi, Buster Keaton e stato uno dei più 
grandi comici, e al tempo 
stesso uno dei piu sottili, ama- 
n. irnducibili interpreti dei 
rapporti fra gli uomini - e fra 
gli uomini e le cose - nella 
civiltà occidentale La sua co 
micita, che scardina l’ordine 
logico delle cose e distrugge il 
senso comune, ne la un sov¬ 
versivo di rango, magari in¬ 
consapevole, che non a caso 
il cinema hollywoodiano a 
partire da un certo momento 
ha cancellato Non stupisce 
pertanto che alla fine della 
sua vita l indecifrabile Buster 
abbia incontrato Samuel Be- 
ckett, un altro grande cultore 
del paradosso, un poeta del 
•nulla» altrettanto insondabi¬ 
le Ed ecco il tocco finale, nel¬ 
la cassetta a fui dedicata, con 
la maschera rugosa e impietn- 
ta d» un Bustei ormai invec¬ 
chiato. che chiude la sua par¬ 
tita con il cinema, e di lì a po¬ 
co. con la vita Sono gli spez 
/ zom di Film, tratto appunto da 

f / Beckett, girato nel 1965 da 

Alan Schneider Una sorta di 
testamento, per cinefili e non 


COSTUME 

Frustrati, 
cinici e 
rispettabili 

«L incidente» 

Regia Joseph Losey 
Interpreti D Bogarde, S 
Baker, J Sassard 
GB 1967 Multiviston 


phen L occasione ghiotta si 
presenta sotto forma di un in 
cidente d auto dove William 
muore e Anna trova nfugio da 
Stephen pronto ad assestare 
la squallida zampata II nuovo 
giorno troverà la cittadina pi¬ 
gra tranquilla e nspeiiabiìe. 
come sempre Losey e glacia¬ 
le muove le sue pedine come 
se stesse realizzando un espe 
ri mento da laboratono scava 
dentro di loro mettendone a 
nudo gti aspetti peggiori 
□ ANTONELLO CATACCHIO 



Mi Per edificare questo mo 
numenio della frustrazione 
Losey si rifa, prima ancora 
che alla sceneggiatura di Pm 
ter alla filosofia di tanto cine 
ma americano bisogna saper 
cogliere I occasione II suo 
eroe e Stephen docente di fi 
losofia a Cambridge dove co 
me al solito dietro la facciata 
perbenista vibrano pulsioni 
non propriamente edificanti 
Stephen sposato con moglie 
m attesa del terzo figlio e ro 
so dall invidia per il collega 
Charley che colleziona sue 
cessi in televisione e con le 
ragazze e per William allievo 
rie co e giovane La varianti e 
Anna promessa sposa di W il 
liam amante di Charlcv i d 
oggetto del desiderio t di 
ogni rivalsa da |wrtt di Sto 


DRAMMA 

Una donna 
libera fonda 
il sindacato 

«Norma Rae» 

Regia Martin Riti 
Interpreti S Fteld B 
Bndges R Letbman 
Usa 79 CBS Panarecord 


Mi Nella fahhma dove la 
vot » tome opti uà msw me al 
pidrt ani hesso operaio 
Norma Rat i conosciuti to 
me donna libera e insolito n 
te dtl tegtmt padronale t il 


1968 e I ambiente e il profon¬ 
do Sud dove I atmosfera e di 
un vecchio mondo chiuso e 
conservatore duro a monre li 
lavoro e duro, strutturato su 
un modello di organizzazione 
tecnologica incredibilmente 
obsoleta che accentua la fati¬ 
ca fisica Norma viene «pro¬ 
mossa» capo reparto, forse 
per neutraiizzame le spinte 
conflittuali Deve «marcare» i 
tempi controllare la produ 
zione Si trova subito spiazza¬ 
ta nella nuova veste i compa¬ 
gni la guardano male, qualcu¬ 
no le toglie il saluto dalla di¬ 
rezione vengono continue n- 
chieste di delazione verso gli 
operai Norma si ribella getta 
il camice e torna al telaio Da 
New York arriva un sindacai» 
sta E un uomo colto brillan¬ 
te deciso a imporre il sinda 
cato in fabbrica La direzione 
subito inizia un boicottaggio 
serrato e gli operai restano in 
differenti e diffidenti Solo 
Norma prende lentamente 
coscienza della condizione 
atomizzata dei lavoratori e ca¬ 
pisce ! importanza dell orga 
nizzazione Presto il suo impe¬ 
gno si fa totale Nella fabbrica 
spezzata dai ritmi if padre d» 
Norma muore d infarto Scop 
pia il primo sciopero sponta 
ni o Fm i • me si arriva alle 
t lezioni In un t lima di grande 
eufon i a grande maggioranza 
gli opt rai scelgono il sindaca 


□ FWO UVRAGHl 


ti e questa Quinta (Decca 
417314 2) aliena da eccessi 
ve sottolineature retoriche e 
vitaiistiche e un ottima con 
ferma 5uona l orchestra del 
Concertgebouw completa il 
disco una rara pagina giovani¬ 
le Sogni op 6, di sapore 
skrjabmiano (n Debussy I or¬ 
chestra e quella di Cleveland, 
e Ashkenazy affronta una prò 
va assai piu impegnativa su 
perandola con intelligente fi 
nezza anche se finora non è 
nella musica francese (nem¬ 
meno come pianista) che egli 
ha dato le sue interpretazioni 
piu originali e compiute 
Nella sobria linearità ti suo 
Debussy e agii antipodi nspet 
to a quello di Karajan si pone 
sotto il segno della chiarezza, 
della discrezione, della fre¬ 
schezza dei colon con esiti 
particolarmente felici net No 
cturnes che per inciso sono 
forse il lavoro orchestrale di 
Debussy dove si può scorgere 
qualche traccia piu riconosci 
bile del suo rapporto con la 
musica russa 

□ PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

...e Karajan 
gli resta 
fedele 


Debussy 

«La Mer. Prélude à l’après 
midi d'un Faune» 
Direttore Karajan 
DG 413 589-2 CD 


Mi Karajan toma ad incide¬ 
re, con i Bertiner Phtlharmom- 
ker. alcune ceiebn pagine di 
Debussy e Ravel del pnmo La 
Mere tl Prélude à l'Apres mi¬ 
di d'un Faune, del secondo la 
Pavane pour une Infante De 
funte e la seconda sene de» 
«frammenti sinfonici» da Da- 
phms et Chloé Non c è trop¬ 
po da rallegrarsi dell'owieta e 
della inutilità dell accoppia¬ 
mento Debussy-Ravel in un di¬ 
scorso concepito con eviden¬ 
te cnteno commerciale, e non 
ci sono sorprese sul piano in¬ 
terpretativo Karajan resta fe¬ 
dele, realizzandola ancora 
una volta ad alto livello, ad 
una visione della Mer di cupa 
drammaticità, definita attra¬ 
verso una densità sinfonica in¬ 
cline ad un qualche nibelungi¬ 
co aggravamento, e per tale 
via nettamente differenziata 
dalla morbidezza sensual¬ 
mente estenuata del Prélude 
U Debussy della Mer è m real¬ 
tà lontano da quello del Prélu¬ 
de, e Karajan lo fa compren¬ 
dere con chiarezza, anche se 
tn una prospettiva che non 
esalta gli aspetti piu radical¬ 
mente avanzati dei matun 
«schizzi sinfonici» Si possono 
prefenre concezioni interpre¬ 
tative opposte, ma va sottoli¬ 
neata la perfezione dei Berli- 
ner e la coerenza di Karajan 
□ PAOLO PETAZZI 


OPERA 


Un Faust 

soprattutto 

drammatico 

Gounod « 

«Faust» 

Direttore Colin Davis 
3 CD Philips 420 164-2 


Mi In mano a Gounod alcu¬ 
ne vicende di Faust diventano 
la lacrimevole stona di una 
brava ragazza candida e im¬ 
prudente e d» uno sventato 
zerbinotto ma la consapevo¬ 
lezza il senso del limite con 
cui nei momenti mighon si 
prendono le distanze dal 
grande testo di Goethe si ri¬ 
solvono in aspetti positivi e 
I eleganza della scrittura co¬ 
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stituisce un fatto nuovo nel tt 
contesto operistico francese 
ai tempi della prima rappre- ~ 
sentazione (1859) 

Perciò può riuscire discuti ' 
bile una interpretazione incli¬ 
ne a sottolineare soprattutto 
gli aspetti drammatici delta 
partitura si ha l’impressione 
che a Colin Davis interessino >**, 
meno le eleganti leggerezze, il , 
gusto brillante e perfino frivo¬ 
lo che pure ne sono aspetti 
essenziali (e che non sono - 
particolarmente congeniali ai ’ « 
pur validi complessi della Ra¬ 
dio bavarese) Tuttavia la dire¬ 
zione di Davis e sempre am- « 
mirevole nella definizione dei 
colon orchestrali, nel persua¬ 
sivo equilibno complessivo, 
nella tesa e controllata ele¬ 
ganza e trova spesso una vali¬ 
da corrispondenza nella Mar- ** 
guente di Kin Te Kanawa, che ” 
pero nell interpretazione del > »"* 
suo personaggio non va molto ■. 
oltre il buon gusto con una c 
certa genericità Lesonoinfe- ^ 
non il Faust di Francisco Arai- 
za, abbastanza sobrio e piace¬ 
volmente corretto, e il Meli- 
sto (eie dì Nesterenko. troppo r * 
spesso iridine ad inflessioni 
trucemente sataniche Com- h 
pletano con dignità la compa¬ 
gnia di canto il vigoroso Va- , > 
lentin di Andreas Schmidt il 
garbato Siebel di Pamela Co- 
burn eia Marthe della brava 
Marjana Lipovsek nell'insie¬ 
me protagonista di questa 
nuova incisione appare so¬ 
prattutto il direttore 

□ PAOLO PETAZZI * 


IN COLLABORAZIONE CON 


MAGAZINE 


lo 


POLITICO 

Brando 
al soldo 
del capitale 

«Queimada» 

Regia, Gillo Pontecorvo 
Interpreti M Brando, E 
Marquez, R Salvaton 
Italia 1969 Dunum 


■■ Comincia con un colpo 
di fucile e finisce qon una pu¬ 
gnalata mortale E appassio¬ 
nato e istintivo, e allo stesso 
modo è ideologico e didatti¬ 
co Vi si respira 1 aria del 68 e 
delle sue utopie terzomondi¬ 
ste ma anche tl sogno di un 
cinema civilmente impegnato 
che sappia essere al contem 
po avvincente e spettacolare 
Ambientato ai Caraibi, in 
un immaginaria isola sottopo 
sta al dominio coloniale por 
toghese, Queimada e la ge¬ 
nealogia di una rivolta e la 
cruda fenomenologia dell im 
perialismo Reduce dal sue 
cesso de La battaglia di Alge 
ri C1966) Pontecorvo tenta 
qui di coniugare ideologie e 
spettacolanta a tal fine me 
scola Stevenson e Fanon 
marxismo e romanticismo 
analisi di classe e romanzo 
d avventura giocando tutte le 
sue cane nella scommessa 
«impossibile» di riuscire a nar 


rare una parabola politica in 
qualche modo «esemplare» 
Marion Brando veste i panni 
di un avventurerò al soldo de¬ 
gli inglesi deve fomentare 
una nvolta popolare per scac¬ 
ciare » portoghesi e sostituirli 
con una classe dirigente indi 
gena, ligia agli ordini e agli in¬ 
teressi dell'Inghilterra Le co¬ 
se, tuttavia, non vanno come 
previsto il popolo non sta al 
gioco, si nbeiìa e si espone 
cosi alla funa repressiva del 
potere coloniale Brando of¬ 
fre una delle sue interpreta¬ 
zioni piu misurate e significati¬ 
ve Ma la vera sorpresa del 
film sono gli atton indios 
giunti sul set direttamente dal¬ 
la giungla vi si muovono con 
una naturalezza che lascia stu 
pefatti I loro sguardi inquieti, 
indifesi ma orgogliosi sono la 
cosa piu bella del film 

□ GIANNI CANOVA 


THRILLER 

Femmine 

come 

coleotteri 

«Il collezionista» 

Regia William Wyler 
Interpreti Terence Stamp, 
Samantha Eggar 
GB 1965 RCA Columbia 


M Cineasta profondamen 
te americano sempre attento 
al sociale dallo stile asciutto e 
«molto giansenista» come 
scriveva Andre Bazin William 
W yler e andato a girare in In 


gtulterra quello che a noi sem- ' 
bra il suo miglior film, Il colle * t 
zionista una stona allucman- t 
tedi emarginazione di solitu- - 
dine di follia e di misoginia 
patologica 

Il protagonista è un impie 
gato di banca modesto, sot¬ 
tomesso. fallito nella camera 
e denso dai colfeghi che vm- ni* 
ce una forte somma e si licen- r 
zia. mirandosi in una antica 
villa di campagna a collezio- 4 

nare coleotteri (morti) L uo¬ 
mo e anche timido e malgra 
do I improvvisa ncchezza non 
nesce a battere chiodo con le 
donne, per cui decide di se¬ 
questrarne una e di trattenerla 
con la forza E una studentes¬ 
sa bellissima colta e di ongi- „ 
ne alto borghese Lui non *•» 
vuole niente di straordinario 
semplicemente vuole sposarla *Z 
ed e convinto che con il lem _ 
po ci riuscirà Però owiamen- 1 
te le cose vanno per un altro 
verso Tra i due si stabilisce un •* 
rapporto venato da un senso 
di morte e d» silenzio Lasolu- * 
zione drammatica accentua i! 
senso di tragicità quotidiana 
della stona quando } uomo , 
nella sequenza finale archi 
viaio lo «scacco» si mette alla 
ricerca con quieta follia di un 
altro «pezzo» per la sua colle* 


P ENRICO UVRAGHl 
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Le industrie ad aho rischio 


In circa sessantamila aziende 
i sistemi di sicurezza 
non sono mai stati controllati 
Ma le autorità sostengono 
che Roma non corre pericoli... 



Ancora non c’è 
un piano di pronto intervento 


Solo dopo le elezioni si comincerà a studiare un 
piano di emergenza per le industne ad alto nschio 
(23 secondo il censimento del ministero della Sa¬ 
nità). Al momento ancora devono essere nomina¬ 
te le commissioni Ma quello dell'alto rischio è un 
capitolo ingarbugliato, segnato da contestazioni, e 
zone d'ombra, costituite da tutte quelle fabbriche 
sui cui sistemi di sicurezza non si sa nulla. 


IIUUANO CAKCf LATHO 


Wm Industrie ad alto rischio, 
dì sicuro, al momento, c'è so¬ 
lo una gran confusione 
Aziende delirine ad alto rì¬ 
schio che non lo sono affatto, 
una miriade di fabbriche e 
fabbrichette (sembra quasi 
sessantamila) sparse per tutto 
il territorio di cui nessuno sa 
nulla perchè nessuno ne ha 
mai controllato i sistemi di si¬ 
curezza, un piano di emergen¬ 
za mirato ancora di là da veni¬ 
re, un susseguirsi di direttive 
Cee che, di volta in volta, 
cambia le carte in tavola, sta¬ 
bilendo nuovi criteri (sempre 
quantitativi) per definire 
l'«alto rischio! 

Roma, oggi, non ha un pia¬ 
no per le emergenze esterne, 
come viene definito, in caso 
di una catastrofe simile a quel¬ 
la verificatasi venerdì scono a 
Genova Si devono formare le 


commissioni, con esperti, rap¬ 
presentanti dell'Industria, dei 
vigili del fuoco, dei carabinie¬ 
ri, amministratori locali Dalla 
Prefettura, istituzionalmente 
chiamata a coordinare gli in 
terventi. tanno sapere che oc¬ 
correrà attendere che passino 
le elezioni Dopo si potrà lavo¬ 
rare a pieno regime e appron¬ 
tare, nel più breve lampo pos¬ 
sibile, i piani, calibrandoli se¬ 
condo le diverse situazioni 
delle industrie 

•Ma non è il caso di allar¬ 
marsi - spiegano - Il sistema 
di allenamento c'è ed i già 
stato sperimentato con suc¬ 
cesso in numerose occasioni 
E qui in Prefettura siamo pron¬ 
ti ventiquattro ore su venti- 
quattro* 

Spesso «1 tratta di coordina¬ 
re diversi soggetti Ai vigili del 
fuoco, possono aggiungersi ì 


militari, i tecnici del Gemo ci¬ 
vile, operai, autisti, tecnici 
dell’amministrazione comu 
naie «Ci siamo trovati a fron¬ 
teggiare nel passato 1 espio 
sione deila Snia di Cotleferro, 
I emergenza neve lo sciame 
sismico dei Castelli I risultati 
si possono definire positivi 
Tre anni fa, inoltre, abbiamo 
simulato un intervento non 
dissimile da quello che do¬ 
vrebbe aversi con i piani di 
emergenza esterna. Uneser 
citazione molto realistica e 
proficua» 

Stilati i piani si dovrà capire 
quali industne siano da consi¬ 
derarsi destinatane di quest» 
interventi mirati E qui è il buio 
completo, o quasi I vigili dei 
fuoco affermano che Roma 
sta bene, con standard di sicu¬ 
rezza superiori a quelli france¬ 
si e americani In Prefettura 
considerano pressoché inesi¬ 
stente I alto rischio Del resto, 
il censimento compiuto a suo 
tempo daf ministero della Sa¬ 
nità è stato spesso contestato 

Ha redamato la Sweda di 
Pomezia, insenta nella cate- 
gona «alto rischio» E si è sco¬ 
perto che tutto era nato da un 
errore nei questionario che il 
ministero aveva fatto compila¬ 
re alle aziende La plastica per 


imballare i registratori di cas¬ 
sa era stata considerata come 
prodotta dallo stabilimento di 
Pomezia e invece veniva pre 
parata in un altra azienda 
Scoperto I errore, è stato 
compilato un nuovo questio¬ 
nano e la Sweda è scomparsa 
dalla lista nera. 

La Fatme d» Roma, invece, 
ha dovuto fare i conti con I 
npensamenti della Cee Sotto 
accusa era il solfato di nichel, 
se presente in quantità supe- 
nore ai 100 chili Era, nell 85, 
il caso della Fatme Successi 
vamente, la Cee portò il (etto 
a 1000 chili la Fatme cambia¬ 
va natura, trasformandosi in 
azienda elettronica e facendo 
drasticamente scendere I uso 
dei solfati di nichel Cadeva 
cosi ogni legame con l alto n- 
ichio 

Frattempo, il ministero del¬ 
la Sanità ha disposto, dal set¬ 
tembre dello scorso anno, un 
check up a tappeto dell’indù- 
sina italiana. Ogni azienda 
riempirà una scheda tecnica, 
fornendo dati su sistemi di si¬ 
curezza, capacità produttive, 
dimensioni dell impianto Le 
prime risposte sono già arriva¬ 
te Il termine ultimo è fissato 
per il 30 settembre prossimo 
Speriamo che prima non suc¬ 
ceda nulla. 
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U nffiMrii di Purihu, uno digli Impianti piu pericolosi dilli 
«pitali; t topo al titolo U Poligrafico ditto Stato, un’altn -boni 
ba» dentro la cittì 


Scrutini 

I presidi 
accusano 
il governo 


■l II blocco degli scrutini 
continua e i presidi di Roma e 
provincia decidono di scen¬ 
dere in campo Lo fanno per 
criticare il governo che con la 
sua indisponibilità al dialogo e 
con la sua mancanza di volon¬ 
tà politica nell affrontare i 
problemi posti dalle proteste 
delle famiglie degli insegnan¬ 
ti, degli studenti ha permesso 
che la situazione degenerasse 
fino a questo punto L accusa 
è contenuta in un documento 
firmato dal direttivo dell inte¬ 
sa dei presidi di Roma e della 
provincia, un'associazione 
che raccoglie circa cento capi 
di istituto II diritto degli stu¬ 
denti e delle famiglie allo 
scrutinio è stato violato - di¬ 
cono i presidi - noi ci auguria¬ 
mo una rapida conclusione 
dell'agitazione dei Cobas. ma 
questo non basterà a sanare lo 
stato della scuola, dilaniata da 
tante tensione 

Secondo i presidi la scuola, 
che è elemento fondamentale 
per lo sviluppo del paese, si 
presenta oggi come area a ri¬ 
schio, perche m essa si som¬ 
mano gli effetti di una politica 
scolastica miope e incapace 
di rispondere alle mutate esi¬ 
genze della società In questa 
situazione - prosegue il docu¬ 
mento - anche il nuovo con¬ 
tratto del personale delta 
scuola non poteva che creare 
contraddizioni e resistenze, 
anche per gli stessi aspetti in¬ 
novativi che sono stati intro¬ 
dotti 

E io stesso taglio di critiche 
che aveva portato - mesi fa - 
alia costituzione dell intesa 
dei presidi uno dei cavalli di 
battaglia era infatti la richiesta 
di autonomia economica e di¬ 
dattica degli istituti di secon¬ 
do grado, per superare le inef¬ 
ficienze, i ntardi e gli sprechi 
frutto della lentezza burocrati- 
ca degli enti focali e della poli¬ 
tica accentratrice del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione II 
documento dei presidi si chiu¬ 
de con un appello all'opinio¬ 
ne pubblica, ai partiti, ai sin¬ 
dacati perché premano sul 
governo per risolvere i proble¬ 
mi del rinnovamento della 
scuola e questa situazione di 
emergenza. 


Avevano già introdotto in Italia centinaia di chili di 
droga, soprattutto cocaina, provenienti dal Sud 
America. Ma l’ultimo carico non è passato; 12 chili 
di «coca» sono stati intercettati negli aeroporti di 
Parigi e Ginevra Ventotto persone sono state arre¬ 
state per detenzione e spaccio di stupefacenti; 
contro altre tredici sono state emesse comunica¬ 
zioni giudicane. Da loro alcuni attori. 



VI L'organizzazione era 
beh ramificala Alcuni emissa¬ 
ri della banda curavano in 
Brasile la raccolta e I esporta¬ 
zione della cocaina altri si oc¬ 
cupavano de) trasporto in Ita¬ 
lia, tramite Francia e Svizzera, 
altri ancora, a Roma, distribui¬ 
vano la droga ai diversi piccoli 
spacciatori Coinvolti, forse 

Rebibbia 

Scendono 
in campo 
detenuti 
e deputati 

■■ Un vero torneo di cal¬ 
cio, intitolato a Renato Guttu- 
so, quello che si è concluso 
ieri pomeriggio nel carcere di 
Rebibbia Tra le squadre di re¬ 
clusi che vi hanno partecipa¬ 
to Roma Lodigiani e Lazio, 
che ha vinto La positiva espe¬ 
rienza appena conclusa avrà 
un seguito subito dopo le va¬ 
canze una partita sarà disputa¬ 
ta tra la squadra dei detenuti 
(vi giocano D'Elia e Cesaroni 
di PI, Proietti dei Nar) e una 
formazione di parlamentari 
All iniziativa, organizzata dal 
circolo AìbatrosArci e da)- 
lUisp, è stato abbinato un 
questionario per conoscere le 
: esigenze e te attività preferite 
degli ospiti del carcere 


solo come acquirenti, anche 
alcuni attori Tra gU altri, ha 
ricevuto una comunicazione 

g iudiziaria Claudio Amendo* 
i, figlio del doppiatore Fer¬ 
ruccio, noto a) pubblico ber lo 
sceneggiato televisivo «Storie 
d amore e d'amicizia* e per 
alcuni film La sua posizione 
verrà vagliata dal magistrato 


Via Giulia 

L’antiquario 

invita 


Alfredo Alimesti 


nei prossimi giorni Le indagi¬ 
ni del Ri-parto operativo anti 
droga dei carabimen (Read) 
sono durate alcuni mesi, a ca¬ 
vallo tra l’Europa e il Sud 
America, con la collaborazio¬ 
ne della polizia Svizzera e di 
quella francese Alta fine, ì mi- 


Antonio Uceredra 


litan hanno denunciato alla 
procura della Repubblica di 
Roma 41 persone Tbtti i pre 
sunti capi dell organizzazione 
sono stati arrestati nei mesi 
scorsi con chili e chili di co¬ 
caina addosso 
Alessandro De Sanctis 26 


anni, di Roma Cataldo Ma 
scarello, 35 anni di Enna e 
Francesco Ribezzo, 29 anni di 
Rovigo, sono stati bloccati aJ- 
I aeroporto di Ginevra mentre 
provavano a far passare nove 
chili di «coca» AH aeroporto 
di Pangi sono stati bloccati, 
con altri Ire chili il aleno Car¬ 
los Gomez, di 48 anni e il pre¬ 
giudicato romano Pietro Mag¬ 
gi di 28 Gomez da len ha ini 
ziato a collaborare con gli in¬ 
quirenti È stato arrestato ed 
estradato, per ora, in Svizzera 
I emissario del! organizzazio¬ 
ne in Sud America, il pregiudi¬ 
cato trentenne Raffaele Feri¬ 
ni che dovrebbe armare in 
Italia nei prossimi giorni Altre 
cinque persone sono state ar¬ 
restate con I accusa di costi¬ 


tuire I anello di congiunzione 
co) piccolo spaccio a Roma 
Tra loro spicca un nome quel¬ 
lo di Alfredo Alimenti 30 an¬ 
ni romano a suo tempo im¬ 
plicato nell inchiesta per la ra¬ 
pina miliardaria alla BrinksSe- 
curmark. Capo dell organizza¬ 
zione in Brasile era Mano Se- 
verani Della banda facevano 
inoltre parte Riccardo Mag- 
gionan. Mauro e Stefano Al 
vi ani Antonio Laceredra e 
Giulio Vozzi, un piccolo spac¬ 
ciatore posto len in libertà 
prowisona. Molti di loro sa¬ 
rebbero nuove leve della 
«Banda della Maghana* e del¬ 
la «Banda di Tivolt*. da poco 
passati dai piccoli reati al «gi¬ 
ro grosso* del traffico di dro¬ 
ga La coca veniva pagata con 


a cena 
la moda 


Trovato il bambino, stava a casa della madre 

«Mi uccidono il criceto» 

Michele, 11 anni, fogge dall’istituto 


Hi Gli antiquari di via Giulia 
aprono le porte alla grande 
moda e fa invitano a pranzo 
Da domani alte 2t le botteghe 
saranno aperte per ospitare 
menù di lusao e grandi firme 
quale posto è migliore della 
tavola per sfoggiare un vesti¬ 
to’ Unico rischio qualche pin- 
zlUacchera di sugo su una 
gonna di A mi ani o una mac¬ 
chia di maionese su una giac¬ 
ca di Versace La crudeltà non 
conosce limiti All'iniziativa 
hanno aderito con entusia¬ 
smo (ma guarda un po’) An- 
dreotti e Anna Crasi, Signorel* 
lo e Giancarlo Rognoni, Wil 
ma Darida e iambasdatnee 
del Giappone Nishida Hana 
ko 


Aveva paura che gli altri bambini gli uccidessero il 
criceto che aveva avuto in regalo. Michele Pompi- 

g lia, 11 anni, da tre anni in un istituto religioso per 
i difficile situazione familiare, è scappato ien po¬ 
meriggio. Dopo ore d'allarme e inutili ncerche 
l’hanno trovato alle 21 di len sera Era tornato a 
casa dalla madre, per lasciare in custodia ai fratelli 
la bestiolina 


wm «Gli altri bambini dell i 
slittilo faranno del male al mio 
criceto, lo uccideranno per 
farmi un dispetto» Michele 
Pompigli». 11 anni ha pianto 
urlato implorato la mamma 
Michelina Scarano di ripor 
tarlo a casa di non lasciarlo 
alla «Casa di sant Antonio* 


per bambini abbandonati 
Quando lei se n è andata ha 
fatto finta di scendere a gioca¬ 
re con gii aitn bambini Invece 
è fuggito Le suore se ne sono 
accorte un ora dopo ed han 
no chiamato il 113 Per tutto il 
pomenggio I hanno disperata 
mente cercato in tutto il quar 


tiere polizia e vigili urbani 

Michele Pompiglia vive da 
tre anni nell istituto religioso 
«Casa di sant Antonio» invia 
le Alessandrino alla Borgata 
Alessandnna Ultimo di sette 
fratelli la madre Michehna 
Scarano nell 84 I ha messo 
nell istituto perchè sola e ab 
bandonata dal manto e mala¬ 
ta di cuore II piccolo Michele 
aveva passato 1 ultimo week 
end a casa con la mamma ed 
i fratellini Ieri mattina mentre 
tornava alla «Casa sant Anto¬ 
nio» un sacerdote della vicina 
chiesa di san Francesco di Sa 
les gli ha regalato un criceto 
bianco in una gabbietta. 


Michele felice voleva tor¬ 
nare a casa Voleva lasciare 
l animaletto al sicuro ai fratel¬ 
li La madre irremovibile, lo 
ha consegnato a suor Teresa 
•Il bambino piangeva - rac¬ 
conta suor Teresa - non vole¬ 
va tenere in istituto la sua be¬ 
stiola bianca Ma la madre 
aveva fretta doveva andare al 
lavoro Se n è andata Lui è 
sceso a giocare nel reparto 
bambini Erano circa le quin¬ 
dici non I abbiamo piu visto 
Sarà uscito da una porta late¬ 
rale Da quella centrale non è 
passato» 

Dalla porta laterale dell isti¬ 
tuto si arriva sulla strada sca- 



il Poi: 

inquinamento 
alle stelle 


Ana irrespirabile nella capitale nonostante la chiusura a) 
traffico del centro storico, per due ore ogni mattina Con 
una interrogazione urgentissima il gruppo comunista al 
Campidoglio ha chiesto al sindaco di verificare lo stato di 
inquinamento della città I livelli inquinanti nel centro sto¬ 
rico sono calati ma solo (furante la chiusura mattutina. 
Invece in periferia e nelle zone di chiusura, nei pomerig¬ 
gio, lo smog è arrivato alle stelle D'altra parte ai cittadini 
non sono state offerte alternative all uso dell automobile 
pnvata. Il servizio degii autobus Atac non è stato potenzia¬ 
to né sono stati realizzati i «fast bus« proposti dal Pei 


Provincia» Il pentapartito alla Provin¬ 

cia di Roma è ora minoran¬ 
ti!! governo za Lo è diventato dopo 

rii cinlctra 1 abbandono della De del- 

Ql MMMra j assessore allo Sport Todi- 

ni Così il groppo comuni¬ 
sta quello dei verdi e della 
sinistra per 1 autogestione 
hanno chiesto I immediata convocazione del consiglio 
provinciale per l’elezione di un nuovo presidente e di 
giunta che rappresenti una alternativa progressista alla De, 
assicurando un governo immediato alla Provincia 

I a pri «Lepri doro» È il modo 

f sbngativo con il quale il pa- 

solo d oro lazzo di giustizia chiamano 

a anrho 1 inchiesta sullo spreco, da 

U * parte della Provincia, d» di- 

radioattiver versi miliardi, per acquista¬ 

re lepn per il ripopolamene 
to faunistico Invece le po¬ 
vere bestiole furono messe davanti alle doppiette dei cac¬ 
ciatori che le «massacrarono» in pochi giorni Sulla vicen¬ 
da giudiztana il sostituto procuratore Davide lon ha inter¬ 
rogato il presidente della Provincia Evansto Ciarla e l'as¬ 
sessore all Agricoltura Gianroberto Lovan Ma I inchiesta 
stabilirà anche se le lepn «d oro» per i costi e per i caccia- 
ton non fossero anche radioattive Infatti uno stock, se¬ 
condo le denunce dei «verdi» di palazzo Valentini, veniva 
da zone colpite dalla nube radioattiva di Cemobyl 


Lepri 

solo d’oro 
o anche 
radioattive? 


Ventotto arresti, colpita una banda di trafficanti intemazionali di droga con appoggi a Parigi e Ginevra 
Comunicazioni giudiziarie ad alcuni attori, «clienti» dell’organizzazione 

Chili di cocaina dal Brasile a Roma 


Dopo la crisi 
riprendono 
i lavori 
alla Pisana 


I lunghi 75 giorni di crisi al¬ 
la Pisana avevano «conge i 
Iato» un numero enorme d) 
leggi e delibere Ieri duran¬ 
te la conferenza dei capi- 
groppo, alla quale ha partecipato anche il nuovo presiden¬ 
te della giunta Bruno Undi (nella foto) ha deciso quali 
saranno i primi provvedimenti che il consiglio regionale 
toglierà da) congelatore Sono trenta le delibera che oggi, 
domani e giovedì prossimo, venanno sollevate 

L'idraulico Pensava che Biagio Vacca- 

Liu auiiw ro 37annj f osse | amante 

UCCISO della moglie L'ha chiamato 

nar Aplosia nel suo podere a San Co- 

ycivara sma e Damiano, vicino Fot- 

mia, per aggiustare una 
elettropompa e mentre 
■quello lavorava ha acceso 
la corrente elettnca fulminandolo Gino Rocco, ha am¬ 
messo in carcere di aver studiato quel piano per liberarsi di 
quell uomo che, secondo lui, gli stava portando via la 
moglie Gino Rocco è accusato di omicidio premeditato 
Per lui gli avvocati difensori hanno chiesto la perizia psi¬ 
chiatra 



valuta pregiata ottenuta in 
Svizzera cambiando lire italia¬ 
ne nelle banche elvetiche so¬ 
no stati sequestrati 400 milio¬ 
ni) Quando \ carichi giunge¬ 
vano a Roma, venivano con¬ 
temporaneamente pagati a 
Parigi Tutti gl) arresti in Italia 
sono stati eseguiti dal Road. 
dal reparto operativo della Le¬ 
gione dei carabimen di Roma 
e dalla Guardia di finanza. I 
mandati di cattura emessi dal 
sostituto procuratore di Ro¬ 
ma, Sitveno Piro, sono in tutto 
28 per imputazioni che com¬ 
prendono I associazione per 
delinquere e il traffico intema¬ 
zionale di droga, 13 te comu¬ 
nicazioni giudiziarie Le han¬ 
no ncevute tra gli altri - oltre a 
Claudio Amendola - te attrici 
Èva Gnmaldi e Laura Lancia. 


Prima paga 
con l’assegno 
poi toma 
e lo roba 


Coltellata Comprava droga da un tuni¬ 
ca mWa sino Hanno discusso per il 

di peno prezzo animatamente Poi 

invprp ' a hfe è degenerata ed il tu- 

j n j nistno ha colpito Salvatore 

della dOSe Cortese 29 anni, con una 

coltellata al petto iascian- 
dolo a terra e fuggendo II 
giovane portato al Policlinico, se la caverà in dieci giorni 

Prima oaoa Ha ■S lrato ‘ l’assegno In 

modo un po’ Insolito ieri un 
COI! I assegno pasticciere di Contigliano, 

nni fama nei pressi di Rieti Mario 

pui turila Gunnella ha pagato con Un 

e IO ruba assegno di un milione e sei¬ 

cento mila lire un debito 
che aveva con la proprieta¬ 
ria di un ristorante di Contighano Edda Giantulli Dopo 
qualche ora e tornato indietro Ha chiesto di poter control¬ 
lare I assegno Invece con un gesto fulmineo I ha preso e si 
è dato a gambe Quando i carabimen I hanno preso si è 
giustificato dicendo che doveva vedere se l assegno era 
coperto 


ANTONIO CIPRIANI 


Incendio 
Auto 
distrutte 
in un 
salone 


Maldive 

Scomparso 
in mare 
canoista 
principe 


valcando un muro Michele, 
con la sua gabbietta, I avrà fat¬ 
to Una volta fuon dalle mura 
dell istituto, si è avviato verso 
la sua abitazione All mdìnzzo 
che conoscevano le suore via 
degli Eroi di Cefaloma 64, la 
polizia non ha trovato nessu¬ 
no Ha pensato che si trattava 
di un vecchio mdmzzo, che 
Michelina Scarano era andata 
a vivere altrove E le pattuglie 
hanno cercato un bambino al¬ 
to un metro e cinquanta, con l 
capelli neri in tuta rossa, con 
in mano una gabbietta ed un 
cnceto bianco Intorno alle 2) 
1 hanno trovato Stava a casa 
della madre in via Eroi di Ce- 
faloma, 164 DA O 


M Ancora piromam d auto 
in azione, ma stavolta hanno 
scelto modelli costosi Nelle 
pnme ore di ieri mattina degli 
sconosciuti hanno appiccato 
il fuoco ad un autosalone in 
via delle Capanneììe 97 sui 
I Appia Nuova di propnetà di 
Natalia Brunetti d» 44 anni 
Sono state completamente di 
strutte una Volvo 244, una Ja¬ 
guar unaBmw318 una Opel 
Ascona ed una Fìat 131 Sul 
posto vigili del fuoco e polizia 
hanno ntrovato una tanica di 
plastica contenente ancora un 
po del lìquido infiammabile 
usato per dar fuoco alle auto 
Gli uffici dell autosalone era 
no stati messi completamente 
a soqquadro 


l’Unità 
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■1 Lo stretto di Gibi (terra lo 
aveva auraversato in deltapla¬ 
no ed in wsnd surf, sempre 
con la tavola a vela lo stretto 
di Formosa, ed m canoa il mar 
Tirreno Per ultimo ha provato 
a raggiungere in canoa 1 India 
partendo dalie isole Maldtve 
Ma stavolta a Sergio Ferrerò, 
un pnncipe romano di 45 an¬ 
ni potrebbe essere andata 
davvero male Sono ormai 16 
giorni infatti che non si han¬ 
no piu sue notizie Era partito 
all aiba del 4 maggio dall isola 
di Mareva, e sarebbe dovuto 
giungere due giorni dopo In 
un altra isola dell arcipelago, 
Gaa/aru Imbarcazioni ed eli* 
cotten lo hanno cercato per 
giorni ma ormai ci sono po¬ 
che speranze di trovarlo 


inumi 























Roma 


Confronto Sul Reno si prende il sole, sull’Isar si passeggia 
1 Per il nostro fiume solo progetti 
europei Le proposte arrivate da un convegno intemazionale 


Appia 

Sei corsie 
contro 
gli alberi 


Elezioni 

A tu per tu 
con 

le donne 



immaglM dd Tevere tornerà ed essere «biondo»? E quando i romani potranno, come i cittadini di Vienna, passeggiare sulle sue nve senta turarsi il naso? 


Affili 


Il Tevere impara dal Danubio 


Sul Danubio un'isola attrezzata solo per lo sport 
Sul Reno piste ciclabili e giardini fionti Per il Teve¬ 
re inquinato e degradato solo progetti chiusi m un 
cassetto II confronto tra i parchi fluviali di alcuni 
paesi europei, organizzato nei giorni scorsi dal Di¬ 
partimento di pianificazione temtonale, ha messo 
in luce I inerzia degli amministraton locali nel rea¬ 
lizzare proposte che pur esistono da tempo 


ROSANNA LAMMJGNANI 


■i Sullo schermo bianco 
nella sala dello stenditoio a 
palazzo S Michele passano le 
Immagini idilliache di parchi 
che si stendono lungo i fiumi 
europei dell Isar a Monaco 
del Reno a Bonn Corsi d ac 
qua che formano insenature e 
laghetti e lungo le cui sponde 
sono ormeggiati barche o pai 
tini Sulla riva sui prati verdis 
simi genie slesa a prendere il 


sole (quello nordico naturai 
mente) a correre in bicicletta 
lungo le piste ciclabili a gioca 
re Immagini di una realtà as¬ 
sai distante da chi come noi 
ogni giorno ha a che fare con 
i bollettini dell inquinamento 
Immagini ma anche idee e 
proposte suggerite lungo I ar 
co di due giorni da urbanisti 
tecnici economisti d Europa 
chiamati a Roma dal Diparti 


mento di pianificazione leni 
tonale e urbanistica per un 
confronto sui fiumi o meglio 
sui parchi fluviali (all estero 
progettati e realizzati in un lu 
stro) (I convegno - che si è 
chiuso ieri - in realtà è solo 
ai! inizio perche ci saranno al 
tre due sessioni nel prossimo 
autunno e all inizio del 1988 
Dopo di che non vi potranno 
essere piu alibi per chi da de¬ 
cenni parla del parco fluviale 
del Tevere e non (a nulla 
Durante i lavori infatti una 
intera mattina è stata dedicata 
al biondo fiume dei nostn pa 
dri sviscerato a fondo girato 
e ngirato nei suoi meandri e 
nelle sue anse nei suoi aspetti 
idrografici ed economici Al 
termine è risultato incontro¬ 
vertibilmente che per il nostro 
•parco* manca solo una cosa, 
la volontà politica di farlo Ri 
corda Gianfilippo Biazzo gio¬ 


vane architetto della Coope 
rativa lavoro e nuso che dal 
1979 cè la proposta di un 
consorzio di gestione interré 
Rionale - Toscana Umbria 
Lazio - voluto dall ex sindaco 
di Roma Luigi Petroselli a cui 
si è aggiunta la fondamentale 
legge Galasso Dunque gli 
strumenti per la realizzazione 
del parco esistono basta solo 
volerlo 

E lo si può realizzare anche 
correttamente superando l ot 
tica paesistica di pura conser 
vazkme «in provetta» come 
ha suggerito il professor Nuc 
ci ma affrontando ciò che ac 
cade lungo il fiume guardan 
do al territorio nel suo com 
plesso e agii insediamenti ur 
bani Recuperando cosi le 
aree degradate cornee! inse¬ 
gnano i francesi Nel parco 
della Marna, per esempio an 
che le ferrovie e i piloni del 


1 alta tensione sono stati rem 
senti nei progetto come eie 
menti costitutivi del paesag 
gio 0 come insegnano i To¬ 
scani che alla confluenza del 
la Sieve con I Amo hanno ri 
progettato I assetto viario nel 
I ottica della difesa del temto- 
no O come insegnano i tede 
schi che hanno nempito le ca 
ve abbandonate di acqua tra 
sformandole in laghetti E al 
Tevere come ha denunciato 
Nucci » piu grossi squilibri de- 
nvano propno dalle escava 
zioni selvagge 

Accanto al recupero la pro¬ 
tezione che deve essere fatta 
non privilegiando il cemento 
ma con il rimboschimento 
che può diventare una vera e 
propna attività produttiva in 
relazione con le attività agri 
cole preesistenu o da svilup¬ 
pare 

E quindi le attività sportive 


e del tempo libero In questo 
come si è visto dalle diapositi 
ve maestri sono i progettisti 
dei parchi fluviali d Oltralpe 
Tra tutti gli austriaci che sul 
ramo parallelo del Danubio a 
Vienna hanno creato un isola 
per le attività sportive Ma an 
che m Italia vi sono esempi 
significativi Quello del Ticino 
per esempio dove sono stati 
organizzati lungo le sponde 
percorsi mirati all interesse 
naturalistico a quello storico 
(recuperando casali e bor 
ghi) a quello idrico 
Insomma con il convegno 
di questi giorni - promosso 
soprattutto dal direttore del 
Dipartimento Fedenco Malu 
sardi e dalla professoressa di 
urbanistica Vittoria Calzolari - 
e emerso con estrema chia¬ 
rezza che si è usciti dalla logi¬ 
ca del parco come osservato- 
no naturalistico o come giar 


dino modello Ma si è assunta 
invece I idea - da sempre al 
centro della ncerca del Dipar 
timento - che 1 ambiente il 
parco deve avere un valore 
pnmano nella pianificazione 
moderna c deve funzionare 
da controllo - come suggen 
sce Biazzo - delle trastorma 
ziom storiche passate e future 
Un solo esempio per conciu 
dere arrivato dall urbanista 
Pierluigi Cervellati La bomfì 
ca di line 800 lungo I Amo 
che ha sottratto all acqua cen 
tinaia e centinaia di ettan se è 
servita per I agricoltura ha pe¬ 
rò sconvolto l equilibno idn 
co fenomeno che si e poi n 
flesso sulla staticità della torre 
di Pisa a causa dell abbassa¬ 
mento della falda idrica. Li 
potesi - provocazione di un 
nallagamento dell area - è la 
conseguenza che ne trae Cer 
vellati come strumento utile 
al nequiiibrio dell ambiente 


■■ Per ora sulle sei corsie 
della superstrada progettata 
in via Appia Nuova sfrecciano 
solo polemiche La IX circo¬ 
scrizione ha deciso di sotto¬ 
porre al Comune la decisione 
di abbattere 200 pini per far 
posto alle sei corsie «veloci» 
•E un attentato all ambiente» 
ha denunciato tl Pei La mag 
gioranza «quadripartita» in cir 
coscrizione (De Psi Psdì 
PIO appoggiata dal Pn ha fat 
to cosi il «primo passo» di un 
percorso burocratico che po¬ 
trebbe portare all «assassinio» 
degli alben secolari ormai ca 
rattenstica peculiare della via 
Appia Nuova «Di quei due 
cento pini - hanno detto i co¬ 
munisti - la maggior parte so¬ 
no sani Una recente perizia 
botanica ha accertato che so¬ 
lo 12 sono gli alben malati 
Perche distruggerne duecen 
to ? La stessa perizia ha anche 
nlevato che dato I alto tasso 
di inquinamento dovuto al 
traffico sull Appia sara diffici 
le che altre essenze arboree 
possano attecchire nel tratto 
urbano della strada Invece di 
correre ai npan questa mag 
gioranza vuole tagliare via tut 
ti gli spazi verdi che a fatica 
resistono agii attacchi dei ve 
lem quotidiani» 

Ma lo stesso pentapartito 
nella conferenza circoscnzio- 
nale sul traffico svoltasi il IO e 
11 maggio scorsi ha recitato 
la condanna a morte per quei 
pini «Via tutti gli alben nel 
tratto che va da piazzale Api- 
pio a via delle Cave» Chilo- 
metn e chilometn di pini ma 
fittimi sembrano destinati a 
cadere sotto le som di una 
decisione che hanno detto i 
comunisti «non esita a sacnli 
care la tutela dell ambiente e 
dell arredo della città la sicu 
rezza dei pedoni e I esigenza 
di avere una città più vivibile 
nell illusione di interpretare i 
ristretti interessi corporativi di 
alcuni commercianu della zo¬ 
na» 

Ma in quella zona gli abi 
tanti sono molto attaccati ai 
secolari alben che contorna 
no I Appia Questa decisione 
fa ncordare la festa di piazzale 
Alberane l anno scorso 
quando il traffico sulla via Ap- 
pia si feimò e venne piantata 
una nuova quercia al posto 
del vecchio «alberane» divo¬ 
rato dalle termiti 


■■ Una giornata tutta rosa. 

A tinteggiarla cosi non sara il 
tiepido soie di pnmavera ma 
le tredici candidate nelle liste 
del Pei Oggi iniziano la loro 
campagna elettorale e per far¬ 
lo in modo diverso hanno de 
ctso di «invadere» trenta zone 
della citta Di buon ora davan 
ti alle fabbriche alle dieci in 
mezzo ai banchi dei mercati 
nel pomenggio in piazza lun 
go le strade fino ai grandi ma 
gazzini aspeltando chi entra e 
chi esce per le compere quoti 
diane Le future deputate al 
Parlamento hanno deciso di«, 
tirarsi fuori dalla babete deile 
grandi promesse Hanno mta t 
sca un programma elettorale 
tutto loro e su questo hanno 
scelto di dare la parola alle 
donne In marcia per venti 
giorni fino al dieci giugno 
quando chiuderanno questa 
loro campagna elettorale vo¬ 
gliono incontrarle tutte Ci so 
no i problemi di ogni giorno e 
le donne li conoscono bene 
«L altra meta del Pei» vuole 
ascoltare parlare costruire 
un filo diretto da donna a 
donna 

Cosi hanno abolito palchi e 
palchetti Niente podi per 
grandi comizi ma sempre , 
presenti là dove le donne vi * 
vono Nei cortili dei palazzi 
all uscita dal lavoro nelle ca 
se per chiedere di stnngere un 
patto cittadine ed elette n 
marranno in contatto Quel 
«vota donna» non sara uno» ’ 
slogan al vento perche dico¬ 
no le comuniste «non ci di 
menticheremo di quel voto 
Dalle donne viene la nostra 
forza la vogliamo costruire in 
sieme per essere una sponda 
solida in Parlamento» 

E una sfida e il tempo è po¬ 
co Venti giorni per convince ^ 
re tutti che è utile scegliere 
una donna, e anche se può 
sembrare controcorrente le 
candidate nelle liste del Pei 
non si spaventano Hanno de 
ciso di mettere scompiglio 
nelle vita dei Palazzo Unmo-“' 
do sano c e ed è quello di «in 
gombrare» le istituzioni por 
tandoci dentro la storia 1 e- 
spenenza, la vita quotidiane 
della gente E chi potrà farlo 
meglio di tante onorevoli? 


Rignano Flaminio 

Dopo la precettazione 
amarezza in Comune 
tra operai e impiegati 


Borgate 

È vietato 
asfaltare 
in proprio 


Tivoli 

Direzione 
sotto accusa 
allinei 


La proposta dei comunisti a tutela dei consumatori 

«Un marchio di qualità 
è più utile dell’Ente di Consumo» 


■■ Non si può certo dire 
che i dipendenti comunali di 
Rignano Flaminio abbiano ac 
colto con piacere la decisione 
del prefetto che li obbliga con 
la precettazione a tornare a) 
lavoro Avevano incrociato le 
braccia due giorni fa stanchi 
di aspettare inutilmente or 
mai da mesi lo stipendio Da 
due mesi I lavoratori non ve 
dono una lira E da quasi un 
anno prima, erano pagati sai 
tuariamente Responsabile 
della situazione i amministra 
none stessa un anomalo bi 
colore formato da un pezzo di 
De e dal Psl con all apposi 
zione un altra parte della De 
che era stata al governo della 
cittadina fino all 83 
Un anno prima la giunta 
aveva bandito dei concorsi 
per 1 assunzione di 42 perso¬ 
ne da aggiungere alle 70 già in 
pianta organica «Assunzioni 
clientelavi senza altra ragio¬ 
ne», ammettono tranquilla 


mente a Rignano Flaminio E 
con qualche sospetto di ille 
ittimita dal momento che 
ampliamento delia pianta or 
ganica comunale è avvenuto 
senza \ approvazione, come 
prescrive la legge delia Com 
missione centrale enti locali 
anche se il Coreco con sor 
prendente magnanimità le ha 
approvate Su quest aspetto, il 
Pa ha da tempo chiesto 1 a 
pertura di un inchiesta 
Comunque sia i lavoratori 
sono ora assunti lavorano e 
debbono essere pagati Ma 
1 amministrazione davanti ad 
una situazione che esponeva 
pericolosamente le casse co¬ 
munali anziché stnngere i 
cordoni deila borsa ha conti 
nualo con una politica che ha 
dilatato ancora di piu te spese 
con I aggiunta di prestiti ban 
can a tassi altissimi Finché le 
stesse banche ormai stanche 
hanno bloccato ogni altra 
possibilità di credito 
□ SOM 


M Questa mattina gli abi 
tanti della borgata «Due colli» 
manifestaranno davanti alla 
sede della loro Circoscnzio- 
ne l Vili Motivo dell agitazio¬ 
ne un assai discutibile inter 
vento dei Vigili urbani che 
hanno bloccato i lavori di una 
ditta che slava asfaltando le 
strade principali della borga¬ 
ta La «Due colli» in Valle Bor 
ghesiana sulla Casilina ha al 
cune migliaia di abitanti Ma le 
case qui sono quasi tutte 
abusive mancano le opere di 
urbanizzazione manca I iliu 
minazione pubblica laequa è 
solo quella dei pozzi artesiani 
Gli abitanti si sono tassati per 
consentire almeno di asfalta 
re le strade pnncipali Ma 
mentre i lavon erano in corso 
i vigili li hanno Interrotti per 
ché non c erano le autonzza 
noni necessane 


(■i Protesta dei lavoratori 
dell Enel della zona di Tivoli 
contro la direzione Sotto ac 
cusa la gestione dell organiz 
zazione del lavoro e in parti 
colare la parte che nguarda gli 
straordinan Dal marzo scorso 
una disposizione del dingente 
di zona vieta alla formazione 
repenbile di intervenire fuon 
orano (dopo le 20) per la npa 
razione dei guasti segnalati 
dall utente che vengono cosi 
rinviali nel migliore dei casi 
al mattino dopo «Questa di 
sposizione colpisce diretta 
mente I utenza che dopo, le 
20 è abbandonata a se stes 
sa» dicono i lavoraton Enel 
In un documento le tre con 
federazioni sindacali hanno 
chiesto un incontro con la di 
rezjone di zona per domani 
in caso di nfiuto cfa parte della 
direzione annunciano uno 
sciopero di due ore per i) gior 
no seguente 


Trema la terra ai Castelli 


Un'altra scossa di terremoto, del quinto grado del 
la scala Mercalli, è stata avvertita ieri sera nella 
zona dei Castelli Non ci sono stati danni alle per¬ 
sone o alle cose, ma si sono viste le pnme scene di 
panico La gente inizia ad avere paura in meno di 
24 ore le scosse sono state due Pero, secondo gli 
esperti, rischi reali non ce ne sono L ultimo sisma 
dell'ottavo grado è di un secolo fa. 


ROBERTO GRESSI 


■■ Alle 20 44 di ieri sera ai 
Castelli la terra ha tremato di 
nuovo per la seconda volta in 
meno di ventiquattro ore La 
scossa del quarto-quinto gra 
do della scala Mercalli è stata 
avvertita tra Campoleone Al 
bano Ganzano e Anccta La 
scossa precedente poco do¬ 
po la mezzanotte di lunedi 
era stata nella stessa zona ma 
aveva avuto un intensità mi 
nore intorno al secondo ter 
zo grado E stavolta vuoi per 
I ora, vuol per la paura che si è 
accumulata si assistito alle 
pnme scene di panico Danni 
a cose e persane non ce ne 
sono stati ma qualche famiglia 
ha prefento allontanarsi dai 
Castelli Ma in realtà - come 
spiega Bruno De Simon) dm 
gente del reparto sismico del 
I Istituto di Geofisica - ven pe 
ricoli per gii abitanti dei Ca 


stelli romani non ce ne sono 
La zona può essere definita a 
relativamente elevato rischio 
sismico ma per I area il massi 
mo che ci si può aspettare 
(non nei prossimi giorni ma 
nei correre dei secoli) sono 
scosse che non supererebbe 
ro mai il settimo-ottavo grado 
della scala Mercaiii I) che 
vuol dire che al massimo po 
irebbe venire giu qualche cor 


maone «Per trovare un sisma 
dell ottavo grado - racconta 
De Simoni - bisogna tornare 
indietro nel calendano fino al 
1899 quando fu colpita la cit 
ladina d» Lanuvio che allora si 
chiamava Civita Lavima Un 
altro sisma di una certa interi 
sita interesso Nemi ne! 1927 
crollarono tre case ci fu qual 
che ferito ma nessun morto» 

I perche delia rilevanza si 


smica dell area dei Castelli so¬ 
no di difficile definizione tut 
to è legato al fatto che il tem 
tono insiste su una 2 ona vul 
carnea sorta dove la crosta 
terrestre è particolarmente 
soggetta a cedimenti Oltre a 
Velletn Nemi e Genzano la 
zona a rischio interessa anche 
Rocca di Papa e la zona di 
Squarciarelli e Grottaferrata 
Frascati è già fuon tiro anche 
se nel passato ci fu un penodo 

- la fonte è sempre De Simoni 

- in cui la gente scappava tor 
mentala dalle scosse Tra i 
fuggiaschi illustri ci fu pure Le 
tizia Bonaparte Pencoli reali 
non ce ne furono comunque 
neanche allora Gli abitanti 
dei Castelli possono stare 
tranquilli allora 7 «io ai Castelli 
ci abito da anni - risponde De 
Simoni- pensa che lo farei se 
ci fossero pencoli 7 » 


Sciogliere l'Ente comunale di consumo e creare un 
«marchio» comunale di garanzia a tutela dei consu¬ 
matori È la proposta del Pa per rendere efficiente 
e utile ai romani l'ente creato nel dopoguerra. E 
stata presentata nel corso di una conferenza stam¬ 
pa durante la quale è stato denunciato anche lo 
scandalo delle mense comunali concesse in su¬ 
bappalto 


STEFANO POLACCHI 


B «Vorremmo bere un 
buon bicchiere di vino Costi 
anche un po di piu ma che 
sia genuino» Queste sono le 
nehieste dei romani che ogni 
mattina vanno a fare la spesa 
qualità e genuinità dei prodot 
ti magan spendendo anche 
qualche lira in piu Daniela Va 
lentini consigliere comunale 
comunista è partita da qui nel 
la conferenza stampa di len 
in cui ha illustrato i motivi del 
le sue dimissioni dal consiglio 
di amministrazione dell Ente 
comunale di consumo (in cui 
era entrata nel gennaio scor 
so) e le proposte del Pei per 
Io scioglimento dell Ente e 
per la creazione di un «mar 
chio comunale di qualità» dei 
prodotti a garanzia dei consu 
maton 

Come creare una struttura 
piu moderna 7 Un «Marchio di 
garanzia» è la proposta co¬ 
munista Così può offnrsi al 
consumatore un servizio che 
garantisca la qualità del cibo e 
si possano valonzzare una 
gamma di prodotti tipici locali 
Catte vino carne verdura) 
altnmenti tagliati fuon dalla 
distnbuzione sul mercato 
•Con i suoi iaboraton il Comu 
ne può effettuare controlli sul 
la genuinità degli alimenti - ha 
detto Valentim - Si tratta 
quindi di studiare una gamma 
di una ventina di prodotti di 
pnma necessità e tipici da 
raccogliere sotto un «marchio 
di garanzia» (ad un prezzo cal 
mieralo) con cui la struttura 
pubblica si faccia garante dei 
la genuinità del cibo sulle ta 


vole dei romani Questa nuo¬ 
va struttura dovrebbe anche 
Studiare iniziative di educazio¬ 
ne alimentare e oltre a valo¬ 
nzzare i prodotti della campa 
gna laziale anche incentivare 
I attività di quelle cooperative 
che producono senza pestici 
di e conservanti» Via tutto il 
«grande baraccone» dell ente 
comunale di consumo via 
stoccaggi e immagazzinamen 
ti via la pesante catena di di 
Stnbuzione via i frequenti n 
corsi all emergenza per garan 
tire prodotti indispensabili ai 
punti vendita dell Ente ab 
bandonati a se stessi nel far 
fronte alle esigenze di un u 
tenza che cerca prodotti nuo 
vi e nuova qualità. 

Sull ipotesi di un «marchio 
di qualità» la Federlazio (che 
associa i piccoli imprenditon) 
e molte strutture cooperative 
si sono dette disponibili 0 as¬ 
sessore al commercio Raffae 
le Rotiroti si è dimesso) senza 
un punto di nfenmento per 
I amministrazione ordinana e 
straordinaria e con la mtnac 
eia dei geston dei punti vendi 
ta di «bloccare 1 approwigio 
namento» tagliando cosi ogni 
possibilità di liquidità all Ente 
già di fatto paralizzato Las 
sessore Rot roti si e limitato a 
proporre un nammoderna 
mento dell Ente strutturato 
quasi come un supermarket 
«Ma [ Ente di consumo non e 
rammodernabile - ha detto 
Franco Vichi responsabile 
ceti medi del Pei romano 
Va radicalmente superato Bi 
sogna studiare bene come uti 


Cento 

dipendenti 

245 

banchi 



lizzare il personale e si deve 
concedere la licenza di com 
mercio ai geston dei punti 
vendita che diventerebbero 
cosi commercianti a tutti gli 
effetti» 

Un ultimo dato scandaloso 
per delincare il ntratto di un 
grosso baraccone allo sbando 
e di un Comune del tutto as 
sente molte mense comunali 


per cui le circoscnzioni aveva 
no chiesto ta gestione pubbli 
ca a garanzia della quaJità dei 
prodotti sono state concesse 
m «sub appalto» a ditte pnva 
te senza nessun controllo e 
nessuna garanzia In questo 
«mercato dei pranzi» (si tratta 
di oltre 10 000 pasti gestiti pn 
vatamente) ia parte del leone 
la fa la «Alimenti e servizi» 
che ne gestisce i) 70% 


■■ L Ente comunale di con 
suino è stato fondato nell un 
mediato dopoguerra e aveva <r 4 
la funzione di approvvigiona 
re per la citta i prodotti della r 
campagna romana Doveva * 
inoltre tutelare 1 consumatori 
dalla «borsa nera» degli ali * 
menti svolgendo una funzio¬ 
ne di «calmiere» per i prezzi 
dei prodotti di pnma necessi 
là. Oggi l Ente è diventato un 
«baraccone mutile» con J14 y 
dipendenti e 245 punti di ven 
dita che dovrebbero assicura 
re sul mercato i genen alimen 
tan acquistandoli direttamen f 
te dall Ente Mentre negli anni 
60 gli Enti di consumo delle 
altre citta vennero sciolti per 
lasciare tl posto ad altre forme 
di tutela dei consumaton a 
Roma I Ente è nmasto Piu 
volte modificato nella struttu > 
ra non è mai nuscito pero a 
svolgere una funzione sem 
pre oggetto di sprechi e clien « 
tele L unica fonte di liquidità 
dell ente sono gli acquisti dei 
gestori dei punti vendita che 
pero hanno preannuncio tl -» 
«blocco acquisti» per giugno » , 
Le perdite d esercizio dell a *- 
zienda ammontano comples 
sivamente a 7 miliardi (di cui ^ 
3 solo nell 85) e gli oneri fi 
nanzian nel penodo 82 85 
sono aumentati di circa ti 
13% E stata convocata per sa 
baio prossimo la commissio¬ 
ne consiliare che dovrebbe 
prendere in considerazione la ( 
proposta di sciogliere 1 ente 
fatta dal Pei 
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/ggi, mercoledì 20 maggio, onomastico; Bernardino; altn: 
Orlando, Colomba. 

ACCADDE VENTANNI FA 

•Questa casa è un pozzo di San Patrìzio», hanno sicuramente 
commentato i ladri penetrati nell’appartamento delKindustriale 
Adolfo Sansoni, ai Panoli II colpo l’avevano studiato da tempo, 
ma tanta fortuna non se l'aspettavano Sono entrati nel giardi¬ 
no, hanno scardinato indisturbati la porta, sono saliti nelle 
stanze del secondo plano. E qui tante buone sorprese- una pala 
in legno dipinta dal pittore E1 Greco-, quattro pellicce-, in un 
cassetto le chiavi della cassaforte con gioielli, monete e un 
milione in contanti. E per finire, un su termosifone, le chiavi 
delle due automobili dell’industriale. I ladn hanno scelto la 
Lancia Fulvia per portarsi via il bollino (cento milioni) e andar¬ 
sene comodamente. 


NUMERI UTILI 


m 

112 

4686 

MS 

5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acolral 5921462 

S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 33Q9 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


OIORNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tntone (11 Messag¬ 
gero) 





■ APPUNTAMENTI I 


Tecnologie e scienze. Secondo incontro a! Centro culturale Vir¬ 
ginia woolf. oggi, ore 18, nella sede di via S. Francesco di 
Salcs t-a, Anna Donati, Gabnella Paolucci e Eike Kieltz parla¬ 
no sul tema «Donne e politica verde». 

I diritti delie prostitute. Domani, ore 20,30, presso la Fondazio¬ 
ne Basso, via della Dogana Vecchia, verrà presentato il n. 17 
della rivista di storia delle donne «Memoria». Discuteranno di 
•Prostituzione, una definizione tra antropologia e politica* Pia 
Covre, Carla Corso, Paola Tabet c Roberta Tatafiore. Coordi¬ 
nerà Michi Staderini. Storie di Borsa. La Trio edizioni, con 
Bnl e Interbancaria investimenti, presenta oggi la mostra dei 
disegni e il libro sulla Borsa curato da Denis. Succhi e Nesi. 
Disegni di Angese, Bucchi, Echaurren ed altri. Appuntamento 
alle ore 19 in via Salaria 113. 

San Collimato. Progetto Trastevere organizza per domani, ore 
20 30, nella sala delle conferenze dell'Accademia spagnola, 

È lazza S. Pietro in Montorio, 3. un dibattito sul tema »San 
osimato, una piazza di Roma, recupero e riqualificazione 
degli spazi comuni». Intervengono Biazzo, Giusleschi, Perego, 
Dardi, Guidoni e un membro del gruppo di lavoro del Comune 
di Barcellona. 

La cim e la città. Il libro dl'Glancarlo Motta e Antonia Pfzzlgoni 
viene presentato oggi, ore 17, alla Sala Fiorentino della Facol¬ 
tà di Architettura, via Gramsci. Intervengono Paolo Portoghesi 
e Francesco Moschini. 


IQUESTOQUELLOI 


Progetto cinema. U musica e il film. L'Ard media, per «Percorsi 
(altri) nella città» ha in programma oggi, ore 18, al Ciak 84 di 
piazza Donna Olimpia 5 il secondo incontro con Ettore De 
Carolis. 

Arci Donna. Il Circolo «tncomr’Arci» organizza un week-end 
sul lago Trasimeno (Castìglion del Lago) per sabato e domeni¬ 
ca prossimi. Per informazioni telefonare al n. 31.64.49. 
Sentiero verde. Per il ciclo di escursioni del Centro, trekking 
del Monti Lucretili, domenica 24 percorso da Monteflavio a 
Ci vitella di Licenza. Informazioni eDrenotazioni presso Lega 
ambiente, via Giulio Cesare 92 tei. s 1.64.49. 

Scenario informazione 3. Per l'Atcl, a cura di Bertolucci e Dane¬ 
se, oggi, ore 17.30; alla Librerìa II Leuto, via di Monte Brianzo 
86, incontro con Santagata/Morganti che tornano a confron¬ 
tarsi, dopo cinque anni, con «Bùchner mon amour». 


■ MOSTRE | 


La terra tra due fiumi- Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane: gli ori delle tombe reali di Um. 
sculture, del III millennio, sii avori di Nimrod, le sculture di 
Hatra, l'Erede bronzeo di Seleucia. Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa, via San Michele, n. 22. Ore 9.30-13.30. 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 maggio. 

Medicina tradizionale doeae. Esperienza e progresso, ago¬ 
puntura, farmacologia, igiene. Mostra promossa daU'Istituto 
Paracelso, complesso monumentale del San Michele a Ripa, 
via di San Michele 22. Orario: dal martedì al sabato 9.30-13.30 
e 15.30-19.30, domenica 9,30-13. Fino al 31 maggio. 

Il disegno prezioso. Poetiche arcaiche del segno e della mate¬ 
ria nelle progettazioni orafe di Mirko. Afro e Dino Basatdeiia. 
Gìoiellena Masenza, via del Corso. 410 e Galleria «Perspecli- 
va», via Rlpetta, 27a. Fino al 13 giugno. 


IPER MANGIARE I 


Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina IO 

frip. dom.) tei. 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina. 22 
(dom.) tei. 6543469; La Tana dei Re. p.zza Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona. 59 Oun.) 
tei, 420152; La Pizzeria, via Alessandria. 43 (maO; Carmina 
Burena, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308: fi Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere.) tei. 5818309. L'angelo e il diavolo, 
via dei Vascellari, 21 (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via 
Donna Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via 
Pietro Verri, 11 (dom.) tei. 779988. 


■ PER BEREI 


Centro atorico: Rotterdam da Erasmo, vìa S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer.) Naima, via dei Leutari, 34; High Five Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè delia Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. matt.). 

Trastevere: ungio Notte, via dei Fienaroli, 30/b; Billle Holiday, 
via degli Orti di Trastevere. 43 Oun.); Reginé, vicolo del Moro. 
49; Melvyn’s Pub, via del Politeama, 8; ver Sacrum, via Gari- 
baldi. 2a. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.): lapsuiinna, via G. Bruno. 25-27 Oun.); Fuori Orario. 
Borgo Vittorio, 26 (mar.) 

Tettacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 

Eur-Marcool: Bomboklaat, Lungotevere Dante. 270 Oun ); Hap¬ 
py Pub, via dei Carpazi, 31*33; ‘900. p ie E. Dunant. 

Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciacelo via P. Verri, 2; Bluee 
Power, via S. Giovanni in Luterano, 244; Glamour, via S Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Dulcis Inn, via Pamspema. 59 Oun.); 
Tbsitala, via Neofiti, 13a; Venice. via del Boschetto (dom.j; 
Gamela, via Frangipane. 36 Oun.); Cavour 313, via Cavour. 313 
(dom.); Eleven Pub, via Marc‘Aurelio, 11 Oun.). 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flammio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via 
Bonifazì, 12. Esquliino: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); via Cavour. 2. tur: viale Europa, 76. Glanlcoleue: 


MUSICA 


Un caffè 
con Bach 
a Viterbo 


M È stato annunciato il car¬ 
tellone del Festival Barocco, 
che si svolgerà a Viterbo tra il 
13 giugno e TU luglio. È una 
creazione dell'Ept per cui è 
giusto che ii Festival si inaugu¬ 
ri con la «Creazione» di 
Haydn. nella bella chiesa di 
Santa Maria della Venti. 

Un vanto del Festival è il 
magnifico organo nuovo, che 
collauderà le sue doti in «duo» 
con un altro organo azionato 
da Josè Luis Gonzales Uriol. 
Al primo c'è Luigi Celeohin. In 
programma (t6 giugno) musi¬ 
che di Frescobaldi, Guanti, 
Nazzarre, Soler, Galuppi e 
Bach. 

Dall'interessante cartellone 
(un altro concerto d'organo; 
la Messa dell'Incoronazione 
di Mozart; lo «Stabat Mater* di 
Pergolesi) spiccano alcuni 
momenti di rilievo. C'è, infatti, 
in forma scenica, l'oratorio di 
Mozart undicenne, «L'obbiigo 
del primo comandamento», 
che verrà rappresentato il 20 
giugno e c'è un caffè da pren¬ 
dere con Bach, da Schenardi, 
il 27 giugno, alle 19. Si esegue 
la «Cantata» di Bach detta del 
Caffè: una lite tra un padre e 
una Figlia intestardita nel sor¬ 
seggiare la «pericolosa» be¬ 
vanda. Bach ha scritto parec¬ 
chia Cantate profane. 

II Festiva) prosegue nel me¬ 
se di luglio con tre concerti: il 
4, il 7 e ITI, affidati ai Virtuosi 
dei Filarmonici di Berlino, al¬ 
l'Orchestra di Brescia e Berga¬ 
mo, e a quella di Deunold. Si 
possono sottoscrivere abbo¬ 
namenti per cento (posti nu¬ 
merati) « settantamila lire 
(non numerato. Sono in pro¬ 
gramma altre iniziative cultu¬ 
rali, connesse allo sviluppo tu¬ 
ristico e tra esse spicca la mo¬ 
stra «Imago ftelatts», incen¬ 
trata intorno a restauri di ope¬ 
re del pittore Mattia Preti, ri¬ 
flettenti il Giubileo promosso 
nel 1650 da Papa Innocenzo 
X della grande famiglia Pam- 
phili: oggetti, quadri, docu¬ 
menti che sono da far «no¬ 
stri», come accade con le mu¬ 
siche di Haydn. Mozart e 
Bach, che in tanto vivono in 
quanto appunto sono ancora 
«nostre». □ E.V. 



Bob Curtis con la sua compagnia di afro-danza 


POESIA 


Ingrao 
e Bruck si 
confessano 


■1 La società del poeti è 
estremamente variegata, co¬ 
me d'altra parte la società de¬ 
gli uomini; ognuno di loro è 
fortemente individualizzato e 
individualizzabile per tempe¬ 
ramento poetico, stile, temi, 
tecniche compositive. 

Mai come nella poesia il 
privato si la pubblico e si 
espone al pubblico in tutta la 
sua nudità. Ancora di più se il 
poeta è un uomo politico. 

E successo lunedi in occa¬ 
sione di «Confessioni d’auto¬ 
re» al centro culturale «La ra¬ 
gnatela», dove sono stati invi¬ 
tati a confessarsi I poeti Edith 
Bruck e Pietro Ingrao. Il pub¬ 
blico era numeroso e pigiato 
nella sala relativamente picco¬ 
la. ma sufficiente per i «nor¬ 
mali* incontri di poesia. Non 
perché l'incontro di lunedì sia 


stato non normale, ma piutto¬ 
sto, oltre la fama del nome, 
quello che ha attirato un'ou- 
dience cosi numerosa è stata 
la curiosità di constatare co¬ 
me possa andare a braccetto 
la politica con la poesia. 

L'interesse principale, 
emerso nel dibattito, si è rivol¬ 
to sul rapporto tra pubblico e 
privato e sul vissuto personale 
di Ingrao in merito alla poesia 
inserita in un contesto, quello 
di uomo politico, che sembra 
esserne agli antipodi. 

Il poeta ha illustrato con ac¬ 
curatezza i contenuti dei suoi 
versi scarni e asciutti; ma so¬ 
prattutto ha «confessato» i 
suoi dubbi e le sue riflessioni 
sull'uomo e sulla società di 
oggi, ha proiettato le sue spe¬ 
ranze nel futuro. Il rapporto 
pubblico-privato è stato ac¬ 
centuato àncora dalla testi¬ 
monianza di Edith Bruck che 
ha parlato della sua esperien¬ 
za nei campi di concentra- 
mento e del laboratorio di 
poesia, a cui ha partecipato, 
nell’ospedale psichiatrico di 
S. Maria della Pietà. 

Quello che una volta veniva 
considerato slogan politico, il 
privato è politico, viene con¬ 
fermato dall’esperienza di vita 


di chi ha affiancato l'essere 
uomo di partito con l'essere 
poeta. Perché la freddezza e 
la ragione logica del pnmo ha 
bisogno anche della contrad¬ 
dittorietà e del tutto o niente 
delle emozioni per avvicinarsi 
a quell'ecologia della mente 
di cui soprattutto oggi l'uomo 
ha bisogno. A una domanda 
non è stato risposto: è più dif¬ 
ficile essere uomo politico o 
essere poeta? D St.S, 


DANZA 

Con Curtis 

frenetici 

movimenti 


■i Una serata diversa e vi¬ 
vace garantisce il Teatro Cen¬ 
trale (via Celsa 6) in questi 
giorni. E di scena infatti Bob 
Curtis e la sua dinamicissima 
compagnia di afro-danza, ap¬ 
pena giunti da una felice tour¬ 
née in Austna. 

Pezzo forte dello spettaco¬ 
lo è il pnmo brano proposto: 
Elements, dove la semplice 
cosmogonia evocata dalla tra¬ 
ma si traduce perfettamente 
nel linguaggio ingenuo e im¬ 
mediato dell’afro-danza. Con 
suggestivi cambi di luce si al¬ 
ternano i groppi che simbo¬ 
leggiano loia, l'acqua e le 
forze naturali. Fra loro inter¬ 
viene a tratti lo stesso Bob 
Curtis nel molo della luna, 
che esegue con «liquida» ela¬ 
sticità di movimento. Nei «cre¬ 
scendi» ritmici, il suolo per¬ 
cosso con fremente determi¬ 
nazione e le contrazioni ad¬ 
dominali dei danzatori, che 
incalzano avanti la zona pelvi¬ 
ca, traspirano un'impetuosa, 
straripante vitalità. A creare 
questeffetto contribuisce 
molto l'uso delle percussioni 
dal vivo - eseguite da Alfredo 
Minotti. Pietro DaJI'Oglio e 
Ruggero Artale - che accom¬ 
pagna tutto lo spettacolo, con 
una travolgente esecuzione 
solista all'inizio della seconda 
parte. 

H secondo brano, Evoca- 
don, è una sorta di danza ri¬ 
tuale in onore del dio Serpen¬ 
te, con grandi movimenti di 
massa attorno al solista (Bob 
Curtis). Affiatata si dimostra 
tutta la compagnia, di cui ci¬ 
tiamo Laura Cubonì e Bobo 
Pam, lei per la qualità di movi¬ 
mento, lui per I impegno teso 
fino allo spasimo. 

Si replica tutti i giorni alle 
21.15 Uno a sabato. DR.B. 


CINEMA 


Inediti 
di James 
Ivory 


Due film inediti di James Ivory 
saranno proiettati Imo a do¬ 
menica al Cineclub Politecni¬ 
co. Si tratta di Roseland, (un 
film del 1977 che i pochi ad 
averlo visto paragonano a 
Ballando ballandole The Eu • 
ropeans (1979) che vanta tra 
gli interpreti oltre alla nota 
Lee Remick e a Tim Woo- 
dward anche lo tesso Ivory. in 
una parte di contorno. E 
un'ottima occasione per ve¬ 
dere due opere di un regista 
dalla vasta produzione ma 
giunta fino a noi a pezzi e boc¬ 
coni per colpa di una distribu¬ 
zione disattenta. Quest'inizia¬ 
tiva del Politecnico farà sen¬ 
z'altro piacere sia a quelli che 
hanno conosciuto Ivoty da 
poco, con Camera con vita, 
sia agli appassionati che se¬ 
guono da più tempo questo 
raffinato regista. □ P.Pe. 


CANZONE 


54 volte 

Landò 

Fiorini 


■■ Incontro stampa parti¬ 
colare al «Puff» di Trastevere, 
il «cabaret* creato e diretto da 
Landò Fiorini, per uno spetta¬ 
colo singolare. «Spettacolo di 
dischi*, lo ha intitolato Fiorini. 
In realtà si è trattato della pre¬ 
sentazione di un cofanetto di 
quattro Lp - prodotti dalla 
•Targa* e distribuiti dalla Ri¬ 
cordi - contenenti 54 successi 
di questi ultimi anni, da «Ro¬ 
ma non fa la stupida stasera» 
al »Barcarolo romano». Natu¬ 
ralmente l'aspetto preminente 
della serata è stato quello mu¬ 
sicale. Fiorini ha esordito 28 
anni fa in un concorso nazio¬ 
nale di «voci nuove». Da allora 
è diventato uno dei migliori 
interpreti delle melodie dia¬ 
lettali. La nuova serie disco¬ 
grafica, intitolata «Una voce, 
una città», riassume e com¬ 
prende vecchi successi e nuo¬ 
ve canzoni dialettali. 


La miscela delle «Frecce sotterranee» 


M «Siamo un groppo mod 
solo ai cinquanta per cento» 
esordiscono gli «Under¬ 
ground Arrows* che di quel 
genere ribelle ed anticonfor¬ 
mista sviluppatosi in Inghilter¬ 
ra negli anni 60, sono stati gli 
antesignani nella nostra città. 
Fedeli allo spirito originario 
del groppo sono, comunque, 
rimasti il cantante-chitarrista 
Roberto Falsetti ed il bassista 
Pierre Naggar. entrambi dotati 
di una capigliatura impeccabi¬ 
le e di un look curatissimo. 
L'altra metà del gruppo è. in¬ 
vece, composta dai più ro¬ 
ckettari Alessandro Rolli e 
Martin Hilm, nspettivamente 
tastiere e batteria. 

La band, seppur con un or¬ 
ganico differente, ha esordito 
nel 1980. Quattro anni dopo 
venne autoprodotto un 45 giri 


DANIELA AMENTA 

•Generational disea- 

se/Summer dream*) le cui pri¬ 
me 500 copie furono, imme¬ 
diatamente. assorbite dai 
mercato inglese. «Fu allora 
che decidemmo di andare a 
suonare a Londra. Del caso si 
occupò, con una certa curio¬ 
sità, anche la stampa locale - 
afferma Roberto - perché il 
mod è una peculiarità tutta 
bntanmea». Sull'onda, forse 
un po' diluita ne! tempo, del¬ 
l'interesse riscosso oltre Ma¬ 
nica, gli «Underground Ar¬ 
rows* realizzarono un altro 45 
giri («Beat of Ufe/Sabnne») in¬ 
sieme agli inglesi «Threat». 

«Era 1*86 - prosegue il can¬ 
tante - e fu un espenmento 
che non ci chiari mai se il di¬ 
sco incontrò i favori del pub¬ 
blico per mento nostro o del¬ 
l'altro gruppo». Per questo 


motivo la formazione romana 
è tornata all'attacco con una 
nuova proposta. Ancora una 
volta si tratta di un 45 giri. 
Uscirà nel mese di giugno e 
come nel caso del vinile pre¬ 
cedente verrà prodotto dalla 
etichetta inglese «Unicom» e 
distribuito, solo all'estero, dal¬ 
la «Cartel!». 

ii disco, registrato nello 
•Studio Doppio» di Massimo e 
Latto Costa, si avvale della su¬ 
pervisione di Gianfranco Di¬ 
letti e delia produzione artisti¬ 
ca di Maunzio Sornioni. »E 
non solo - incalza il tastierista 
- a questo progetto hanno, in¬ 
fatti, collaborato il trombetti¬ 
sta ja /2 Massimo Nunzi ed il 
percussionista Cesare Botta 
alle congas Volevamo realiz¬ 
zare una miscela di soul visce¬ 
rale e punk selvaggio stile 77. 
Speriamo di esserci nusciti». 



Alessandro Rotti, tastierista degli «Underground Arrows» 



piazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovisi: piatta Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Lidio: via P. Rosa, 42. 
Parioll: via Bertoloni, 5. Pletrmlata: vìa Tiburtina. 437. Rioni: 
via XX settembre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Porten¬ 
se. 425. Preaestuo-CentoceUe: Delle Robinie, via delle Robi¬ 
nie, 81. Via Collatina. 112. Prenestlno-Lablcaiio: via l'Aquila, 
37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. 
Prtmavalle: piazza Capecelatro. 7. Quadraro-Ctacclttà-Don 
Bosco: via Tuscoiana, 927; via Hacolana, 1258. Trieste: via 
Roccantica, 2; via Nemorense, 182. Montesacro: via Nomen- 
tana. 564. Nonentano. piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: 
via Cipro. 42: l.go Cervinia, 18. Tor DI Quinto: via Flaminia 
Nuova, 248/A. Lunghezza: via Lunghezza, 38. Oitienae: via 
Ostiense, 168. Marconi, viale Marconi, 178. Acllla: via Boni- 
chi, 117. 


■ PICCOLA CRONACA I 


Nozze d’oro. Salvatore De Parotis e Maria Tuccìnardi festeggiano 
oggi cinquantanni di matrimonio. Alla coppia le congratula¬ 
zioni del genero Giulio Caroni e de l’Unità. 

Latto. Tutto il collettivo degli Editori Riuniti piange la scomparsa 
di Antonella Bertocci, compagna di lavoro generosa, sempre 
pronta all'Impegno e alla collaborazione. Ci uniamo al cordo¬ 
glio della famiglia e dei carissimo Enrico con affetto e profon¬ 
da solidarietà. 


■ NEL PARTITO I 


INIZIATIVE DONNE 

Monteverde Vecchio ore 20 riunione di caseggiato (Colombini, 
Gramaglie); La Rustica ore 18 riunione dlcaaegglato (Mar¬ 
ra. G. Rodano); Villa Gordiani ore 16 riunione di caseggiato 
(Cipriani); Prtmavalle (Capannioa al mercato) ore 10.30 
(Valentin!); Prtmavalle (Capannina) ore 17.30 (Gramaglie); 
Aureli» Valle Aureli» Villa Vleachl ore 17 Incontro (Tola); 
Cello Monti ore 18 moalra e giornale parlato; Fiumicino 
ore 16.30 riunione di caseggiato QannicellQ; Ostia) ore 10 
riunione di caseggiato (C. Ingrao); Ostia ore 16 riunione di 
caseggiato (PintoJ; Portuense-VllUnl ore 16 giornale parlato 
nelle ville (M. Rodano): S. Paolo metrò ore lo mostra (Rim- 
macca-Ardito): Sei. Valli ore 18 giornale parlato n Pi J —ln 
(Baffo); Sei. Alberete ore 17.30 Pz Alberane Coin (Colom¬ 
bini); rreneatloo Upim ore 17.30 (OrtenzQ; Laudi» ore 12 
assemblea (Gramaglie): Tenutali ore 10-12 (Marra); Tennlai 
ore 13-15 mensa (Pìnto>. Francbellaccto ore 9 mercato; Por¬ 
ta Maggiore ore 15.30 scuola Enrico Tori (SenUnelli); Tor de* 
Schiavi ore 17 davanti coop (Forti); Nuova Gordiani ore 
15.30 (Coscia); Ostia ore 10 mercato via Capo Passero; Ostia 
ore 10 mercato via Orazio: M. Mario ore 10 mercato (Ripert>, 
M. Mario ore 17Standa; Monteaacro ore 17 (Buffo), Poligra¬ 
fico ore 14 uscita lavoratori; Noarentano ore 9 mercato; Lu¬ 
dovisi ore 10 mercato. 


■ NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

Set. Serpentari ore 21 Coop. Faustina • caseggiato. Sei. End 
c/o V. Giacomo Bove, ore 18 attivo iscritti con Giorgio Frego- 
si. Se*. Montecncco ore 18 apertura campagna elettorale con 
Santino Picchetti e Armando fannilli. Sex. Torplgnattara ore 
18 assemblea degli iscrìtti con Ugo Vetere. Sez. VUla Gordia¬ 
ni ore 18 assemblea degli iscritti con Walter Veltroni. Centra* 
ve» ore 13 incontro su ambiente e sviluppo con Niki Vendola. 
Se*. Pietraia!» ore 18 incontro ai lotti con Franco Vichi. Se*. 
Nuova Coniale ore 19 caseggiato con Rita Ramacca. Set. 
Donna Olimpia ore 18 incontro in piazza sull’ambieme e 
l'energia con Niki Vendola e Vittorio Parola; Sex. Atac ore 16 
coordinamento Atac con Santini e Piero Rossetti. Centrale 
del Latte c/o Sez. Settecaminl ore 15 incontro con lavoratori 
con Maunzio Marcelli. Se*. Romanina ore 18,30 caseggiato 
con Piero Della Seta e Costantini. Se*. Borghesia!!» ore 18 
volantinaggio. Se*. Due Leoni ore 18 volantinaggio. Sei. Bra¬ 
da ore 18 volantinaggio. Settore Preneatlno ore 18 volanti¬ 
naggio giornale parlato a Colle Prenestino. Sez. Nuova Ma- 
gitana ore 17,30 a via della Magliana volantinaggio e giornale 
parlato. In federazione coordinamento Atac ore 17 con Piero 
Rossetti. Zona Eur-Spinaceto ore 18 attivo di zona con Gof¬ 
fredo Bettini. AU'Unlversltè c/o Aula B di Scienze politiche 
ore 10. dibattito su «Rappresentanza, rapporti istituzioni-movi¬ 
menti, diversi contributi alla costruzione di una nuova sinistra 
con Luigi Pinti». Niki Vendola, Mario Tronti, Carole Beebe 
Taramela. 

. COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Anzio Centro ore 17 assemblea (F. Cervi); 
Area di ricerca • Frascati ore 12.30 incontro su Riafferro azione 
dei diritti, del lavoro e delle professionalità nei mondo della 
ricerca per un suo rilancio (A. Bassolino, L Ciocci, R. Tortori- 
cl). Cenuro ore 18 attivo cittadino (Fortini); Marino ore 10 
giornale parlato (Ciocci); In Fed. ore 16.30 attivo insegnanti 
comunisti (G. Mele, E. Treggian); Frattocchie ore 9.30 volanti¬ 
naggio mercato. Federazione Civitavecchia Civ. Togliatti ore 
18 (Minnucci); Civ. D'Onofrio ore 18 (Piccioni, Colibazzi); 
Anguilla» ore 17 incontro dibattito presso palazzetto U.A.R. 
(loc. Grazioli) su Irei • problemi e prospettive. (Pazzelli, Rosi, 
Scheda, Ino. Cesa De Marchi, ine. Pandolfo). Federazione 
Fiorinone Fr - Sala C.I.C. ore 17.30 attivo compagni organiz¬ 
zazioni di massa (Cervini, Mammone); Veroli (S. Francesca) 
ore 20 Cc.dd. (De Angeli*); Ripi ore 20 assemblea (Meloni). 
Federazione Latina Formia ore 18.30 (Bartolomeo); Scauri 
ore 19.30 (Recchta). Federazione Rieti Montenero ore 20.30 
(Diomsi); Chiesa Nuova ore 20.30 (Proietti). Federazione Ti¬ 
voli Mazzano ore 20 30 attivo (Onori); In sede ore 17 groppo 
Usi Rm 26 + cellula (De Vincenri); Monterotondo C. ore la.30 
centri di iniziativa pace Fgci (Forte). Federazione Viterbo 
Soriano ore 20.30 (Trabacchini); Bomarzo ore 20.30 (Zuc¬ 
chetti); Celleno ore 21 (Sposetti); Onano ore 20.30 (Guemni); 
Castel d'asso ore 20.30 (Arcangeli). 

Sezione Sanità. Sono convocati per oggi, ore 16.30 i responsabili 
sanità delie Federazioni del Lazio sili calendario delle iniziati¬ 
ve elettorati con il compagno Franco Tripodi. 


IL SEGNAPOSTO 

A cut» tiri Centro Informazione Disoccupati C.I.O. E dell'«Micio stampa Cgìl di Roma e del Lazio. Via Buonarroti t2. Tri. 7714270 


Il Centro Informazione Disoccupati Cgil di Ro¬ 
ma ricorda che ii servizio può essere fruito 



orario di apertura: dai lunedi al venerdì dalle 
9,30 alle 13 ed il martedì pomeriggio dalle 15 


alle 18. 

CJ.O. • via Michele BonclU 8/12 • tei 6286633 

orario di apertura- dal lunedì al sabato dalle 
9,30 alle 13 e dai lunedì al venerdì pomeriggio 
dalle 16,30 alle 19. 

CJ.D, • ria Ripa Teaflna (Fonte Mammolo) • 
tei. 4123583 orario di apertura: sabato dalle 
9,30 alte 12,30 ed il pomenggio del lunedì e 
del mercoledì dalle lo,30 alle 18,30. 

Cl.D. - ria Boraari 35 (OaUa) - tei. 5600682 
orario di apertura: lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle 8,30 alle 12,30 ed il venerdì pomeriggio 
dalle 15,30 alle 18,39. 

L'Enel - Compartimento di Roma - intende ef¬ 
fettuare una selezione per il reclutamento di: 
14 diplomati di latltuo Profeaalonale di Stato 
per l’Industria e rArtigianato ad Indirizzo chi¬ 
mico da destinare alnmpianto di Montalto di 
Castro del Settore Produzione e Trasmissione. 
Possono presentare !a domanda, da compilar¬ 


si su apposito modulo da ritirare presso l'Enel, 
i cittadini-italiani che risultino residenti in co¬ 
muni ubicati nella regione Lazio. 

11 diplomati di latitato Profeaalonale di Stato 
per l'Industria e i'Artigianato ad Indirizzo elet¬ 
tronico da destinarsi dove sopra. Possono pre¬ 
sentare la domanda i cittadini italiani residenti 
in comuni ubicati nella provincia di Viterbo. 
20 diplomati di Istituto Professionale di Stato 
per l'Industria e I* Artigianato ad Indirizzo mec¬ 
canico da destinarsi dove sopra. Anche questo 
riservatoci residenti nei comuni deila provin¬ 
cia di Viterbo. 

26 diplomati di latitato Professionale di Stato 
per l'Industria e FArtigianato ad Indirizzo elet¬ 
trico. Destinazione. Montalto di Castro, anco¬ 
ra solo per i residenti nei comuni della provini- 
ca di Viterbo. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Enel • 
Compartimento di Roma • Servizio Personale 
oppure alle sedi del C I D. 


I concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Qualifica di Aiuto anestesista. 1 posto presso 
Ospedale S Carlo di Nancy. Fonte Gu 1 090 
Termine pres. dom. 1/6/87. 

Qualifica di Collaboratore laureato. 1 posto 
presso Fed Nazionale Medici Chirurghi. Fonte 
Gu 2.094. Termine pres. dom. 23/5/87 
Qualifica di Ricercatore universitario. 3 posti 
presso Università di Cassino. Fonte Gu I 101. 
Termine pres. dom. 3/6/87. 

Qualificarti Allievo ufficiale aeronautica. 700 
posti presso ministero Difesa (vane sedi) Fon¬ 
te Gu 1.089 Termine pres dom 31/5/87 
Qualifica di Collaboratore amministrativo. 
200 posti presso Inai! (varie sedi) Fonte Gu 


1.107. Termine pres dom. 10/6/87. 

Qualifica di Dattilografo stenografo. 28 posti 
presso Monopoli di Stato (varie sedi). Fonte 
Gu 1 102. Termine pres. dom 4/6/87. 
Qualifica di Diplomatico volontario (laurea¬ 
to) 25 posti presso ministero Affan Esten (va¬ 
ne sedi). Fonte Gu 1 083. Termine pres. dom. 
24/5/87. 

Qualifica di Divulgatore laureato, 25 posti 
presso Consorzio Interregionale Forma (vane 
sedi). Fonte Gu 1.108. Termine pres. dom. 
11/6/87. 

Qualifica di Primo dirigente amministrativo. 

9 posti presso ministero Lavon Pubblici (varie 
sedi) Fonte Gu 1.106 Termine pres. dom. 
8/6/87 

Qualifica di Primo dirigente tecnico. 10 posti 
presso ministero Lavon Pubblici (vane sedi). 
Fonte Gu 1 106 Termine pres dom 8/6/87. 


Qualifica di Procuratore legale. 11 posti pres¬ 
so Inail (vane sedi). Fonte Gu 1.107. Termine 
pres. dom. 10/6/87. 

Qualifica di Funzionario (diversi incarichi). 20 
posti presso ministero Pubblica Istruzione (Os¬ 
servatori Astronomici in vane sedi). Fonte Gu 
1.104. Termine pres. dom. 6/6/87. 

Qualilica dì Referendario. 16 posti presso Cor¬ 
te dei Conti (varie sedi 1 ). Fonie Gu 1.086. Ter¬ 
mine pres dom. 12/6/87. 

30 posti presso Presidenza del Consiglio (varie 
sedi). Fonte Gu 1,095. Termine pres. dom. 
23/6/87. 

Il Comune di Roma ha indetto i seguenti con¬ 
corsi Interni, per titoli e colloquio, per il con¬ 
ferimento «una tantum» di posti vacanti: 

- figura professionale di Geometra direttivo; 

- figura professionale di Disegnatore e grafi¬ 


co direttivo; 

- figura professionale di Perito Industriale di¬ 
rettivo; 

- figura professionale dì Annonario direttivo; 

- figura professionale di Assistente sodale 
direttivo. 

Le domande di ammissione ai predetti concor¬ 
si, redatte in carta bollata e dirette al sindaco, 
dovrannopervenire al Protocollo della Riparti¬ 
zione 1* - Personale, via del Tempio di Giove 3, 
entro le ore 14 del giorno 15/6/87. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiara¬ 
re. cognome e nome, luogo e data di nascita, 
la qualifica rivestita e l'ufficio ove prestano at¬ 
tualmente servìzio, ii tìtolo di studio possedu¬ 
to, l'indirizzo a) quale chiedono siano trasmes¬ 
se le comunicazioni relative al concorso con 
l'indicazione del numero di codice di avvia¬ 
mento postale. 

Alla domanda gii aspiranti debbono allegare la 
ricevuta della Tesoreria del Comune dì Roma 
comprovante l’eseguito pagamento della tassa 
di concorso di L 7.500, oppure la ricevuta dì 
versamento sul c/c postale n. 37433000 com¬ 
provante l'invio di pari somma alla precetta 
Tesoreria. 


Ili Diti 

Mercoledì J ^ 
20 maggio 1987 fadC/ 


























TELEftOMA 66 

Or* 7 Cartoni animati; 8.30 
•Ancha I ricchi piangono*, no- 
vela; 9 «Executive Suite», te¬ 
lefilm; 10 1 L'orgoglio di Jesse 
Hellam*, film; 12 Cartoni ani¬ 
mati; 13 «Chico and thè 
man», telefilm; 13.25 «Anche 
i ricchi piangono», noveia; 
13.85 «Dancing Days», nove- 
la; 14.65 «Fitz Patrick», tele¬ 
film; 18 Cartoni animati: 
17.30 Teatro oggi. 

■ PIUME VISIONI ■■■ 

ACÀDEMY HALL lTÒoT 

Vi* Siami* , 17 Tal 426778 

AOMRAL L 7 000 

PwnVvbano. 15 T«t 851195 


Ora 14.30 Campidoglio; 

15.30 Medicina senza fron¬ 
tiere; 16 Cartoni animati; 

17.30 «Arrivano le spose», 
telefilm; 18.30 «Ryan». tele¬ 
film; 19 «Rosa di... lontano» 
noveia: 19.50 Provini; 20.25 
Videogiornale; 20.50 A boc¬ 
ce ferme; 22 Tutti in scena: 

23.30 Videogiornale; «La 
guerra dei nervi», film. 


AOMAMO 
Pi*o*C«voj, 22 

AIRONE 
Via luta, 44 

ALCIONE 

Via L d Latina, 39 


L 6.000 
TfL 7827193 


L. 6 000 
Tal. 8380930 


AlffASOATOftl SEXY L 4 000 
VtsMonubaito, 101 Tel. 4741570 


Accedimi* Agati. 57 Tal. 5408901 


AMERICA 

Vi* N. (M Gimda. 6 


ARCHIMEDE 
Via Arcfwnad*. 17 


ARISTON 
Via Creerai*, 19 


ARISTON H 
Galena Celoma 


L 6000 
T«L5816168 


L 7.000 
TeL 876567 


L 7000 
Tal. 6793267 


ASTOfttA 

Via di Villa fiatai, 2 


L 6.000 
tal. 51*0705 


ATLANTIC 
V. Inarata*. 745 


l. 7.000 
Tal. 7610656 


AUOUSTUS 

C.aoV, Emanu*l*203 


AZZURRO BORIONI 
V. dagli Sopèont 84 


L. 6.000 
Tal. 6875455 


L 4.000 
Tal 3581094 


•ARSIRMI 

Puzza Barbarmi 

•LUCMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

BRISTOL 

Via Traraton*, 960 

CAPITO! 

Vi*Q. Sacconi 
CAPRANICA 
Piana Capranica. lOt 


L 7000 
Tal. 4751707 

L 5.000 
Tal, 4743938 
L, 5,000 
TaL 7615424 
L 8.000 
Tal. 393280 
L. 7.QQ0 
Tal. 6792465 


QUESTO FILM VALE IL DOPPIO E PER 
OGGI COSTA LA META'! 


ECCEZIONALE 
PRIMA AL 


CAPRANICA [55«] 


UN'ORA E MEZZA DI GRANDE ARTE. 

DI EMOZIONE. DI FOLLIA. DI AMMIRAZIONE 
SENZA RISERVE 


APERTURA or* 17 » ULTIMO SPETTACOLO ore 22.30 


CAPRAMCNETTA L- 7 000 

P.iaMantadtono. 125 Tal. 6796957 
CASSIO L. 6.000 

VuCaaaw, 692 Tal. 3651607 
COU 01 RIENZO L. 6.000 

Paca Cola di Rumo. 90 Tel. 350584 
«AMANTE L 5.000 

Via Pr «aitava. 232-0 TaL 295606 

EMN L 6.000 

P.zza Coli d Riamo, 74 TaL 380188 


V le Ragna Mvghariti, 29 

Tal, 857719 _ 

ESPERIA 

Piana Sonmno. 17 Te 

ESPIRO 
Via Momentini 

Td. 893906 _ 

ET (RLE 

Piana in Luana. 41 Tel 


L. 7.000 
Tel 6876125 


L 7000 
M 5910986 


EUROPA 

Cono dilati», 107/* 

FIAMMA 
Via Baratoti. 61 


GARDEN 
Vida Tttftawa 


GIARDINO L 5.000 

P.na Vdtira TaL B194946 

GIOCUO L 6 000 

Vw Nomantaru, 43 Td. 664149 

GOLDEN ÌÙTOOO 

Via Tannto, 36 Td. 7596602 

GREGORY L 7 000 

Vva tingano VII. 180 Td 6380600 
HOUOAY L 7 000 

Via B. Mircaio, 2 Tel. 858326 


N. TELEREGIONE 

Ore 17.30 Motori non stop; 

18 «La signora e il fantasma», L'-f' 

telefilm; 18.30 Si o no; *0 \f\fi wv 
19.30 Cinerama. 20.15 CCXjYì V r 
News. 20.40 America Today; //K 
20.50 Film; 22.20 Vacanze ^ 1 
show: 22.30 Arte e spettaco- 
lo; 23 l falchi della notte; 

O. 30 America Today; 0.40 CINEMA 
News; 1 Non stop. 


0COl S 


■Roma 


□ OTTIMO 
O SUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A; Avventuroso; C: Comico: DA: 
Disegni animati: DO; Documentano; F: Fantascen- 
za. G; Giallo, H: Horror. M/ Musicale. sA: Satirico; 
S: Sentimentale, MS; Storico-Mitologico 


La coda del diavolo » Giorgio Trave*, 
con Robin Remica, isabelle Pasco ■ OR 

_ 1)6 45-22.30) 

Cronaca di una morta annunciata d 
Francesco Rosi, con Rupart Eventi. Or- 

neila Muli ■ DR _ (16-22 30) 

N ribelle d Michael Chapman, con Tom 

Crmsa - OR _ (17-22 30) 

La vtdova nera di Bob Raleison: con 
Cabra Cmom, Tharas* Russell (Gl 
_ 116-22 301 

Hannah a le sue loratl# di e con Woody 
Alien - 8R (16 45-22 30) 

11645-22 301 _ 

Film per adulti (10-11 30, 16-22.30) 


La vedova nera di Bob Rafelson. con 
Cabra Cmgar, Theresa Russell - G 

_ 116.30 22 30) 

Caramella da uno «conosciuto di F. 
Farm, con Barbar» Oe Rossi, Marma 
Summa, Athma Cena - OR (17-22 30) 
True Storiai di David Byrne, con John 
Goodman, Anni* McEnroe - DR 

_ 117-22 30) 

Figli di un Dio minore di fi Hames. con 
Marlene Malta e William Muri • Dfl 

_ 117 15-22.30) 

La vedova nera di Bob Rafelson, con 
Cabra Cinger. Theresa Russell - G 
_ (16.30-22.301 

Due tipi Incorreggibili di J. Kenew; con 
Kit Douglas. Buri Lancaster - BR 

_ (16-22 30) 

Camping del terrore di Ruggero Deode- 
to. con Bruca PenhaD. Mimsy Farm» - H 

_ (17-22 301 

MtlQ di Alain Resnes, con Sabine Àzè¬ 
ro», Fanny Azdant. P*rre Arditi - BR 

_ (16 30-22.30) 

Oe 18.3Q Zaii» ntl metro. 20.30 I 
400 colpi; 22-30 Fido all’ultimo rtipF 
fo 

Il colora dai soldi di Mvtm Scortese, 
con Paul Newmin, Tom Cruts». Mary Eli¬ 
zabeth Mas tramonto BR 

_ (16.3022.30) 

Il grand» imbroglio di John Cassavate}, 
con Peter Falck, Alan Arkm • BR 

_ (t 7-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 


Camera con viltà di James Ivory; con 
Maggi* Smith • BR (17-22.30) 
I boatonlani di James Ivory. con Vanes¬ 
sa Redgava, Cristopber Reevs • OR 
(17.30-22.30) 


tNOUNQ 
ViaG Induno 


KING 

Via Fonano. 37 


MAESTOSO 
Via Appiè, 416 


MAJESTIC L 7.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tal. 6794906 


METRO DRIVE-IN 
Via C- Colombo, km 21 
METROPOLITAN 

Via dal Corso. 7 _ 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazzi Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 


L 6 000 
TaL 7810271 


Via 8 V del Carmelo 


L 7000 
Tei. 5982296 


PARIS L 7,000 

Via Magna Grecia. 112 Tei. 7596568 


PASQUINO 

Viralo dai Perde, 19 
PWS10CNT 


L 4000 
Tel, 5803622 
L 6.000 


Via Appiè Nuova. 427 TeL 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

Via Caroli. 98 _ Tel, 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontana. 23 Tal. 4743119 


GUtRMALE 
Via N*non*to. 20 
QUIR INETTA 
Via M. Mughetti, 4 

REALE 

Piazza Sommo. 15 

six 

Corso Tritile. 113 


MTZ 

Vaia Somalia. 109 
RiVOU 

Via Lombarda. 23 
ROUGE ET NOiR 
ViaSaivTjn 31 

ROVAI 

VteE.FMwio. 175 


SUPER CINEMA 
Vie Viminate 


L 6 000 Spettri 4 Marcello Avallone: con John 
Tel. 582495 P«OP«r. Katrme Michelsen (H) 

__ (17-22 301 

L 7 000 II bambino d'oro di Michael Ritchie, con 
Tel 8319541 Eddie Murpby. Charlotte Lem (BR) 1 

_ (17-22 30) 

L 5.000 Per favor# emmauatemi mia mogli* 
Tei 5126926 con Oanny De Vito • BR 

__ (16 30-22 30) 

L 7.000 b bambino d'oro di Michael Ritchie, con 
Tal. 786086 Edd* Mtaphy. Ch*lotte Lewis (BR) 

_ [17.22.301 

L 7 000 La coda del diavolo di Giorgio Treves. 
Tal. 5794906 con Robin Ranuca, Is*»<le Pasco DR 

_ (17-22 30) j 

L 4 000 R^so 

I Tei 6090243 _ 

L 7.000 Soul Man di Steve Min», con Thomas 

Tel 3600933 Howell • BR _ 116 16-22 30) 

L *000 Film per adulti (10-11,30/16-22 30) 

Tel 4602 B5 __ 

L 4.000 F'Im per adulti (16-22.301 

Tel. 46Q2B5 __ j 

L 6 000 Cronaca di una moria annunciata di 
TaL 7810271 Francesco Rosi: con Rupart Everett. Or 

__ nella Muti • DR _ (16-22 30) 

L 7 000 Shangai surpriie di Jim Goddard, con 

Tal. 5982296 Madonna, Sein Penn (A) 

(16.30-22.30) 

L 7,000 Figli di un Oio minore di R. Hames. con 
Taf. 7696568 Marie* Matbfl a William Murt • OR 

_ (17.15-22.30) 

L 4 000 The Mitcher (versone inglese) 

Tei, 5803622 _ (16.30-22.30) 

L 6.000 8 colore del ioidi di Martin Scorsese. 

TeL 7610146 con Paul Newman, Tom Crmse. Mary Eli¬ 
sabeth Msstramomo BR 

_ (16.15-22 30) 

L 4 000 Film per adulti (11-231 

Tal. 7313300 _ 

E L 6.000 Tre amigo» di John Landis. con Chevy 
Tal. 4743119 Chase. St«va Martin (6R) 

_ (16 30-22 30) 

L 7.000 Tentazione con Katrme Michelsen - E • 

Tel. 462653 VM _ (17-22.301 

L 6.000 Radio Deya. PRIMA (15.30-22.30) 

Tal. 6790012 _ 

L 7.000 Cro-Magnon odissea nella preistoria 
Tal. 58)0234 ò Michael Chapman; con Daryf Hannah 

_(A)_ 117-22.30) 

L 6.000 Basii l'invaitigstopo. DA 

Tal. 864166 _ (16-22.301 

L 6.000 Ultimo Ungo a Parigi di Bernardo Ber- 
T*l. 6790763 ftriucci, con Marion Brando • DR (VM 16) 

_ (16-22.30) 

L 6.000 U vedova nere di Bob Rafelson, con 

Tel. 837481 Oebra ùnger, Theresa Russai - G 

_ 07-22.30) 

L 7.000 Ptotoon di Over Stona; con Tom Beren- 

Tei. 460883 g», Wiflem Dafoe - DR 117.15-22.30) 

L 7.000 Dolce pai* di Angela di Antkew White: 

Tei. 864305 con Michel* Mm (E) IVM 18) 

_ 117-22.30) 

L 7.000 Spettri di Macello Avallone, con John 

TeL 7574549 P«PCta Katrme Meheisen - H 

_ (17-22.30) 

L 5.000 Riposo 

Tal. 865023 _ 

L 7.000 Penombre di Ale* Romano: con Paola 
Tei. 485498 Senatore. Macella Petn (E) (VM 18 

_ (17-22.30) 

L 6.000 Spettri di Macello Avallone, con John 
Tel. 856030 Pappa. Katrm* Micheijen - H 

(17-22.30) 


L 6.000 
Tei. 6790012 
L 7.000 
Tei. 5810234 


L 8.000 
Tel. 6790763 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L3.000 Fd 

Freni G. Pepe TeL 7313306 

AMENE L 3.000 Fri 

Piena Sempione. 18 Tel, 890817 
AQUILA L 2.000 Fi 

Vi* L~Aquila. 74 Tei. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Fi) 

Vie Macerata, <0 Tal. 7553527 


•ROAOWAY 

Via d* Nati*, 24 


L 3000 
TeL 2815740 


Vaie dM Eeacrto, 38 Tal. 5010652 


L 3.000 
Tal. 5562350 


9 iettimene • V4 di A. Lyne, con Mickey 

Rourtie • DR _ 116 30-22.30) 

Due tipi incorreggibili - d> J. Kanew. 
con Kalt Oougiaa, 8urt Lene està - 8R 

_ (16 22.30) 

Co») 4 la vite di Biak* Edwads. con 
Jack Lemmon, Juli* Antkews - OR 

_ (16.30-22.30) 

» giorno delle lune nera di John Ca- 

panta-H _ (16.45-22.30) 

Camping dal tarrora di Ruggero Deoda- 
to. con Bruca Panhell, Mimsy Fama • H 

_ 117-22 30) 

Uomini di Doris Dome, con Uwe Ochen- 

krwcht - BR _ 117-22 30) 

Ultimo Ungo a Parigi IDR) (VM 18) 
117-22) 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con fiupert Everett. O- 

nella Muti DR _ (16-22 30) 

Nightmar* 3 di Chuck Russell, con Ro¬ 
bert Engiund, Heatha langenkamp • H 

_ (16 45-22 30) 

Basii l'mvestigatopo. DA. 


SALA A- Trappola mortala di Sidney 
Lumai, con Michael Cerne. Dyan Cari non 
(Gl (17.15-22 30) 

SALA B: Le famiglia <* Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman. Fanny Ardent. Stefa¬ 
ni* Sanckelti - BR 117 15-22 30) 

Il colora dai soldi di Matm Scorsese, 
con Paul Newman, Tom Cruise, May Eh- 
zflbeth Mitramene - BR (16-22 30) 
Cro-Magnon Odimi nella preistoria 
d Mchaai Chapman; con Daryl Hannah 

(Al _ tIC 30-22 30) 

Mosquito Coait di Pota Wev. con Ha- 
fiwn Fati, Helen Mar» • DR 

_ (16-22 30) 

Cam«r■ con viltà di James Ivory. con 
Maggia Smith • BR (16-22 30) 

Basii l'invi itigatopo. |D A.) 

_ (16 30-22) 

Stand by me di Bob Rana, con WiI 
Wheaton, Riva Phoem» DR 
(17-22 301 


MOULIN ROUGE 

VieM. Cotono. 23 
NUOVO 

Lago Aaaraghi. 1 
ODEON 

Puzza Repubblica 
PALLA DtUM 
P.aa B. Romano 
SPUNDK) 

Via Pia deh* Vigna 4 
UUSSE 

ViaTtumna, 354 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


La patlicula dal ray di Calos Sorm. con 
Ulisas Oumond, Julio Chaves, Villanueva 

Cosa* - FA _ (16.30-22.30) 

Film pa adulti 


L 3.000 
7*1.5110203 


ASTRA L 6 000 

Vate Jono. 225 Tal. 8176256 

FARNESE L 4 000 

Campo de' Fan _ Tel. 656439S 

MIGNON L 3 500 

Vi» Viterbo, 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 

Vi» Mary Dal Vai. 14 Tal. 5816235 

L'OFFICINA FILM CLUB ” 

C/o La casa drito studente (Via Casa* 

De_Idia,_ 20) 

SCREEMNG POLITECNICO 
4.000 Tessaa amiate L 2 000 

Via Twpolo 13/a Tel. 36 li SOI 

TBUR L 3000 

Via dsgk Etruschi. 40 Td 4957762 

■ CINECLUB 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtn* Antica 15/19 

Tsl 492405 _ 

GRAUCO 

Via Parafa, 34 Td 7551785 
IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pcmpeo Magno. 27 


L 4000 
Td. 656439S 


Rivista spogliarello e film pa adulti 


Caramelle da uno sconosciuto di F. 
Farmi, con Bartoaa De Rossi. Maina 
Summa. Athma Cena - DR (16-22 30) 
Betty Blu* d J. J. Beine*, con Beatrice 
Polla • DR (16.30-22 30) 

K Papocchio di A Arbore, con R. Benigni 

- BR _ (16-22 30) 

Valludo blu di Oavtd Lynch, con Isabella 
Rossetta». Kyte Maclachtan • DR 

_ 117-22 30) 

Riposo 


Gli europei di I. Ivory (vas. erg. son. 
italiani), ore 20 30. Roseland di I Ivory 
(vai gng, sott tubanti, ae 22 30 
Lami aul Mesaico di S.M. Ejzenstem - 
DR (16-22 30) 


Rosamary'a baby di R Pdanski 
(15.30-17.30) 


Un* scarpa chiamau Malichar ck Zòo- 
nfik Troika (20 30) 

SALA A Dove sognano le formiche 
varili di Wana Hazog (18 30-22 301 
SALA B La temiglia Tot di Zohan Fabn 
(ore 18 30). La leggenda della fortez¬ 
za di Surem di Sagej Paadzanov 
120 15-22 30) 
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SCELTI PER VOI 


■ LA VEDOVA NERA 
Del regista di «Cinque pezzi facili» 
e cl) postino suona sempre due 
volte» un trhiller in stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione. C'è una 
donne facile che avvelena i propri 
malti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una acia di misteri a 
una funzionala daH'Fbi che, co¬ 
ma affascinata da quelle presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantae 
raseestma. Il loro diventa* un 
rapporto quasi morboso, all‘inse¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essa# tregico. 
Brave le due intapreti, Theresa 
Russali (la cattiva) a Debra Win- 
ga (la caccietrice). 

AMBASSAOE. AIRONE 
ARISTON 2. RITZ 


, O BASII L’INVESTIGATOPQ 
, La pramiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, a con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
I protagonista, coma nella tradizio- 
. ne. è un topo: si chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove ebita un certo 
j Shertock Holmes, e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi in tri- 
i ceti. 

EUROPA, GREGORY, R6X 
KRISTAl (Ostisi 
VENERI (Grottaferreta) 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir a il divo 
americano Harnson Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all'altezza dei precedente «Wit- 
ness-ll testimone». Tratto da un 
romanzo di Paul Tharoux. sce¬ 
neggiato da Paul Schrader, il film 
è una parabola sulla follia «ver¬ 
de». Ford è un inventore-ecologo 
oltranzista che dalle natia Ameri¬ 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Beiize, do¬ 
ve tenta di ritrovare una vita «ver¬ 
gine» e naturale. Ma la nevrosi 
dei 2000 non sembrano più per¬ 
mettere un'avventura alla Robin¬ 
son Crusoe. Splendidi paesaggi, 
buone regie, me le utenze mot eli 
del film restano un po' Bulla car¬ 
ta. 

GIOIELLO. SUPERGA (Ostia) 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell’anno negli Uaa, «Pla- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypee N ow») ma un inferno in 


■ FUMI domai 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Film pa xUi, 

_ V 9001888 _ 

RAMARMI TU. 9002292 Fllm W •*» 


POLITEAMA l. 7.000 A. Il grande imbroglio di John 

(Largo Pan izza 6 Tel. 9420479 Cassavete». con Pet» fsfc. Alan Arkin - 
BR (16.30-22.30) 

SALA B. FigH di un dio minora <ft R. 
Hames, con Malie Matta e William Hun 

_ 1 DR_ (16.30-22.30) 

SUPERCMEMA TaL 9420193 Spettri di Mvcetfo AvaDona. con John 
Pappa, Katrme Mìchelaen - H 
_ (16-22.30) 

QROTTAFERRATA 


AMBASSAOOR 

TeL 9456041 1.7.000 


Tei. 9387212 F4m pa adiJti 


KRYSTALL (ai Cucóotol L 7.000 
Via d* Patitimi TeL 5603186 


SISTO 

Via da Romagnoli 


L 6.000 
Tal. 6810750 


SUPERGA L 7 000 

V.la data Maina. 44 TaL 5604076 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
-Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA* 80 (Via della Penitenza. 33 
• Tel 6530211) 

Alle 21 30 La cllnica deH’emore di 

Giuseppe Grieco. con Elisabetta De 
Vito. Francesco Censi 
I ALLA RINGHIERA iVia dei R>an. 8) • 
, Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
I 5750B27) 

Alle 21 15 Teatro adone con Cri¬ 
stiano Censi e isabella Del Bianco 
ARCAR-CLU6 (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 e 
27-Tel 5890111) 

Alle 21 15 Elle di Herbert Achler- 
nbuseh. con Lorenzo Alessandri 
Regia di Rvccatdo Reim 
ATENEO (c/o Aula VI Villa Mirato - 
Via Carlo Fea. 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Alle 21 Centrale atomica a Pizzi¬ 
cavano scritto e diretto da Castel¬ 
laci con Pippo Franco 
AUT è AUT (Via degli Zingari 52 - 
Tei 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vhj di Porta 
Lebicana. 32 - Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/0 - Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
| 317715) Alle 21 15 «Catullo ritrat¬ 

to di una voce» di e con Antonio 
1 Povanelli Regia d< Cheril 
BEUJ (Piazza S Apollonia 1 Va-Tel 
58948751 

Alle 21 A doppio taglio con Tma 
Saarra e Luigi Lodoii Regia di Pao¬ 
lo Paotom 

BRANCACCIO (Via Merglana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 

Alle 2115 Eternante spettacolo di 
afrodanza di Bob CuMis 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEMSGN (Via G 6 Bodom 57- Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (V,a Capo d Air.ca 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 2045 Tartufo, di Md.ère in 
tergetelo e diretto da Cario Croc¬ 
colo 


TELETEVERE 

Or* 16 I fatti del giorno; 

10.30 Telefilm: 17 «Condot¬ 
tieri», film; 19 Legenda di do* 
mani; 19.20 Oroscopo; 

19.30 I farti del giorno; 20 
Tutto calcetto; 20.30 «Il ca¬ 
valiere misterioso», film; 23 
Cartomanzia medianica; 

23.30 Telefilm; 24 Orosco¬ 
po; 0.10 l farti del giorno; 
0.40 «Scipione l'Africano», 
film; 2.30 I farti del giorno. 


Cronaca di una morte annunciata di 
$04! L.7 000 Francesco Rosi, con Rupert Everett a Or- | 
neda Muti • DR (16.30-22.30) ; 

Tal. 9454592 BatH l'invaatìgatopo - DA (16-22.30) j 


Basii l'investigato!» - DA (17-22.30) 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Ro». con Rupart Everett * Or- 
rst» Muti - DR (16.15-23.30) 
Mosquito Coest di Pet» Weir, con Hv- 
neon Fad. Heien Mirr» - DR 
(16-22.30) 

CONVENTO OCCUPATO IV.» del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 

Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla. 4M • 
Tel 7887721) 

Riposo 

OEl COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509) 

Domani elle 21 30 Le I m pie ge te di 
Angelini. Carafoii. Zamengo Regia 
di Claudio Carafoii Musiche di 
Jean-Hugues-Rotand 
DEI SATIRI tVia di Grottapinta. 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello. 4. Tel 6784300) 

Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

OELLE VOCI (Via E 0ombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 
65419151 

Alle 21 Una aere de ridere d< An¬ 
ton Cechov -Cori la Compagnia Tea¬ 
tro Incontro Regia di Antonio Ser¬ 
rano 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Alle 21 15 L'Anfitrione di Mohere 
con Aurelio Caressa Regia di Set- 
goDoria 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 757052D 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 II gabbiano di Anton Ce¬ 
chov Con Annamaria Guarmeri. 
Virgimo Gazzoio Luciano Virgilio 
Regia di Massimo Castri 
ESOUIUNO Wia lamarmora, 28) 
Riposo 

GHIONE <V>a delle fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Aiie 21 Company di Samuel Be- 
cken cor Renato De Carmina Re¬ 
gia di Mano Morirli 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO fVia Cavour 108 - Tel 
4759710) 

Aue 20 45 Non «domata de alcun 

dieegno. Scritto e diretto da Davi¬ 
de Rivoli Con Mira Androio Alle 
22 Eecuriafe di Michele Gheidero- 
<e Regia di Giorgio Mattioli 
IL PUFF IVia G'ggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dei tetto 

con landò Formi Giusy Va leu. 
Maunzo Maitioti. Rita lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e: A Tel 737277) 
a 21 30 Tel* padre... Tal* fi¬ 
glio o> Piero Casteììacci. con G Ba¬ 
ragli f Nahas R Savarese. Man¬ 
na Ramer e Uiu Remthaler 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tei 58174131 

Alle 21 I perenti terribili di J Co 

cteau con Cusuna Noci Rita Di 
Lernia Regia di Giancarlo Sepe 


Or* 14 «E il terzo giorno arri¬ 
vò il corvo», film; 16.30 «In¬ 
namorarsi», noveia; 16.30 
Polarissimo; 18 Programma 
per ragazzi; 19.10 Cartoni 
animati; 20. IO «Senorita An¬ 
drea», noveia; 21.OS «Alla ri¬ 
cerca di Gregory»; 22.40 24 
ore i vostri soldi per domani, 
rubrica economica; 22.45 
Calcetto; 23 «Insegnami ad 
uccidere», film. 


terra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen. figlio del più cele¬ 
bre Martin, nel ruolo de) narratore 
costretto ed uccidere il suo ser¬ 
gente per non aprofondve nell'i¬ 
gnominia. 

RIVOLI 


O STAND BY ME 

Da una celebra canzono degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutti di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si, fi maestro dell'errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, in bilico va rimpianto » av¬ 
ventura. Siamo nel 1959, in un 
paesino deil'Oregon, sul finire 
dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono alla ricerca dal 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte. 
Oa non mancar*. 

HOLIDAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

E un film severo, che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so. Forse perché il divo suparsexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parta dal tuo sex-appeal per ce- 


LA MADDALENA (Vi* della Stellet¬ 
ta, 18 - Tel 6569424) 

Alle 2 1 «Non mi voglio lamenta¬ 
re. non mi voglio lementer*»; 
scntto. diretto ed interpretato da 
Monica Panante ed Isabella Zucco 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Buchner mon 
amour. Ideato e diretto da Alfonso 
Santagat» e Claudio Morganti 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 

Alle 21 La leikme e La ragazza de 
merito di E lonesco Grossi di¬ 
spiaceri di G Courtelme Con la 
Comp Poiesis Regia di Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Vi* Moniezebo. )4/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 VNona di primavera di 

Peter Coke, con isa Barzizza ed Erv 
zoGannei Regia di Massimo Miiaz- 
zo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895007) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genoccru. 15- 
Tel. 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO IV.» dei Filippini. 17-A - 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf¬ 
fè corretto con la Compagnia 
«Teatro It» regia Mirabella-Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
After Magrtn* d< Tom Stoppard 
con la Coop Suonoscena. regia di 
Paolo Emilio landi 
SALA ORFEO Riposo 
RARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 

Ali* 21 Steno a Ka)et di Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coiuzzi. Violetta Chiarini. 
Regia di Salvatore Di Mania 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095! 

Ade 21 A noi duo signora di Gra¬ 
zia Scuccimarra, con Giovanna Bra¬ 
va 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a - Tel 3611501) 

Alle 21 fious. scritto e diretto da 
Paolo Tnddei. con Bianca Maria 
Stsnzaro. Paola Mammim Alle 
22 30 «N tempo restringe, di C e 
S Cozzanti Regia di Tonino Pulci 
QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti. 

1 - Tel 67945851 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 Stravaganza di Dacia Ma¬ 
rami Regia di Gino Zampieri 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 Folli#*... folli**. Scritto 
e diretto da Samy e Meno 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 

Ade 21 30 IO piccoli indiani di 

Agaiha Chuslie, con Silvano Tran¬ 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO 85 IVia dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Interno con abitatori 
silenziosi, di Dario Della Porta, con 
Patrizia La Fonte. Viviana Gitani 
Regia di Roberto Marafonte 
"SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
573069) 

Alle 21 Insonnie con David Rondi¬ 
no 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 5695205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Elogio di paure di Manlio 
Santanelii con Nello Mascia 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Glmpe) l'i¬ 
diota senno diretto e interpretato 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Arresti domiciliai Scritto diretto 
ed interpretilo da Marco Piacente 
e Stefano Trabalza 
TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Alle 21 La valigie di Marco Tesei. 
con Valeria Miliilo, Kim Rossi 
Stuart. Mimmo Valente Regia di 
Juiio Saimas 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 - 
Tel 78809851 
Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerai - 
7 et 855 ne 
Riooso 


RETE ORO 

12.30 «La legge di Burice», te¬ 
lefilm; 13;25 Cinema; 13.30 
«Viviana» noveia; 14 Incontri; 

14.30 Redazionale; 101« no¬ 
stre offerte; 10.30 Nel regno 
del cartone; 17.16 «Viviana» 
noveia; 18 «La legge di Bur- 
ke», telefilm; 19 Week-end; 
19.2S Speciale spettacolo; 

19.30 Rotoroma; 20 Nel re¬ 
gno del cartone; 20.45 «La 
montagna rocciosa», film. 


(arsi nei panni di un insegnante 
par sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta, li loro rap¬ 
porto è difficile ma intenso, t due 
ai prendono a si (asciano, solo 
alla fina troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio. Diriga Randa Ha«- 
nes. immergendo la vicenda in 
una vara scuola par sordomuti. 

ARISTON, PARIS 
POLITEAMA (Frascati) 


O IL COLORE 
DEI SOLOI 

Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddie, eroe dal famoso 
«Lo spaccona»? Aveva il volto, le 
mani, le spaila di Paul Newman, e 
ora è tornato; è apzianotto. ma si 
è trovato un allievo a cui insegna¬ 
re tutti i trucchi dalla stecca, e 
l'avventura riprende... Seguito a 
distanza di 26 anni. «II colora dai 
soldi» é ri nuovo film di un cinea¬ 
sta di razza, Martin Scorsese, * al 
sessantenne (ma sempre fasci¬ 
noso) Newman accoppia un divo 
par adolescenti, il Tom Cruise che 
svolazzava in «Top Gun». Diverti¬ 
mento assicurato, almeno in teo- 


BALDU1NA, GARDEN 
PRESIDENT 


O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mystfest di Cartoli- 


ULPtANO (Via L Calampatta. 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 21 15 Hotel Equinozio, con 
Massimo Verdastro Regia di Ric¬ 
cardo Liberati 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA IPzra S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 «SampUcamant* Faust, 
adattamento e regia di Attilio Cor- 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. SI - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Alle 10 Spettacoli per le scuole su 
ptenotaxwne La Cenerentola di R 
Calve 

IL TORCHIO (Via Morosim. 18 - Tel 
582049) 

Tutte le mattine si effettuano spet¬ 
tacoli per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
- Tel. 6896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Catara di W Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 5139406) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense. 10 - Tel 
5892034) 

Domani alla 16 30 L'Inferno della 
Scuoia Media Capuana (ingresso 
gratuito) 


■ MUSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana, 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA F«-ARMONICA RO- 

MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vi* delia Conciliazione - Tel 
6780742) 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco- 
to) - Tel. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Of CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 

Ol GIANO • (Via del Vetabro. IO • 

Te) 67875161 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G- CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
COR UM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via 2 a rido¬ 
na., 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI - Foro Italico 
(Piazza Lauro de 8osi) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

SASRJCA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via def Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O-N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE O ETUOES SAINT-LOUIS 
OE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo ^ 

CHIESA & AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonal 

Domani alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalone 
Musiche di Antonio Vivaldi I dodici 

concerti della stravaganza (2* 

pane) 

CHIESA S. ALESSIO ALL’AVENTi- 
NO 

Riposo 


ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumat, 
si avvale dell'interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Mwhael 
Carne. Con lui Christopher Rea- 
ves e Dyan Cannon. Chiusi in una 
casa di campogna uno scrittore di 
gialli, sua moglie e un 3uo giova¬ 
ne allievo si trovano ad affrontar* 
una situazione alquanto comples¬ 
sa. Come un gioco di scatole ci¬ 
nesi il thriller si risolve alle fine 
con un «colpo di teatro». Artefi¬ 
ce: una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa. 

FIAMMA (Se)a A) 


■ COSI É LA VITA 
Un Blake Edward» meno scop¬ 
piettante e più familiare, guaito di 
•Cosi ò la vita», autobiografico 
— pare — fino all'impudicizia. Si 
raccontano i drammi, la osses¬ 
sioni e (e piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno. Lui vive mala l'e¬ 
tà. ma c’è chi sta peggio, come la 
moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita lo- . 
sangelina, tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzoni e clienti in frego- 7 
la. Comunque da vedere. . 

EDEN k 


CHIESA S. FRANCESCO [Via S 
Francesco • Pdlestrma) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Gire 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL ROTOLO 

(Piazza del Popolo. 12) * 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MATTU¬ 
TINA (Viale Luciho. 2) 

Riposo 1 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na! 

Ade 21 Omaggio alla Francia musi- , 
caie Solista Arturo Sacchetti Mu¬ 
siche di Widor, Vierne Ravel ' 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo S 
Lazzaro - Via Tnonlale, 132) , 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL QUI- , 
RINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S • 
Teodoro. 6) 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA S. QUIRICO E GIUUTTA 

(Via Tot de Conti 31) J 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 6/a 
tei 736255) 

Riposo 

COQP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 1 
6) 

Riposo . 

DELLA COMETA (V.a del Teatro 

Marcello. 4 tei 6784380) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre¬ 
sema Sei g« Cai ato e Lavi a Manzi¬ 
ni (duo pianoforte) Musiche di r 
Brahms. Bizei. Tschaikowsky. Ca¬ 
taro 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta 16- Tel 6541365) 

Riposo > 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Alle 21 Concerto del clarinettista 
Richard Sto»iman e dei pianisi* 
Richard Geode Musiche di Weber. 
Debussy Ives Brahms • 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli. 9) * 


■ JAZZ ROCKBHH ' 

ALEXANOERPLATX (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Jan par Piero Ciampi, 
con GtuMpp* O* Grassi 
ASPHALY-JUNGLE (V.a Alba 32 • , 

Tel 7880741» 

Riposo 

BtG MAMA (V lo S Francesco a Ri- ' 
pa. 18 ■ Tel 582551 ) 

Domani alle 21 Concerto di Ff»n- 1 
casco Bruno Bond 
BLUE LAB IVia del Fico. 3 - Tel 
68790751 *, 

Riposo 

DORIAN CRAY (Piazza Trilussa. 41 • 

Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto funky con il grup- ■» 

poFryco 

FOLXSTUWO (Via G Secchi. 3 - Tel ' 
5892374) 

Alle 21 30 Unica serta con le chi¬ 
tarre acustiche di Palombo. 
Proietti Montwnorano in concer¬ 
to 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a • Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 

Kanaco 

GRIGIO NOTTE (Via dei fienordi 
30/b) 

Alte 21 30 Concerto del gruppo 

Fl*urs du mal 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam. 3 • 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta i 
•d Eugenio. Discoteca con il D J ‘ 
Marco. Musica per lune te età 
METROPOUS (Via dei Ciceri. 79) 

Dalle 19 alia 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIPt (Borgo Angelico. 16 - Tel 
6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quar¬ 
tetto del chitarrista Jo* Cusuma¬ 
no 

MUStC INN (Largo dai Fiorentini. 3 - i 
Tel 6544934) S 

Demani a«e 22 Concerto del nodi 

Irto O* Paula 
PALAEUR 

Domani alle 21 V**co Rostri m 
concerto * 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13/s - Tel 47450761 
Alle 2t 30 Stefano Sabatini quar¬ 
tetto 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via da. 
Neolm 13/A - Tel 6783237) 

Alle 21 30 Prenotazione m video di 1 

Movim*nth* 






















_U n Misantropo 

dissidente e passionale quello presentato 
a Milano, con caldo successo, 
dalla compagnia sovietica della Taganka 


i Quest’anno al Giro 
d'Italia c’è una squadra in più: tra i pedali, 
le tappe di montagna troveremo 
tanti ragazzi, un gioco e... Luciano Rispoli 


CULTUR Ae SPETTACOLI 


Vedi retro 



Questo grande, piccolo schermo 

22mila accreditati, 3.200 giornalisti 
e quasi la metà appartengono 
ai network: ecco i padroni del festival 


E per chiudere Opere d’autore 

Altman, Russell, Godard, Jarman, 

Beresford... che ci fanno 

insieme a Wagner, Verdi e Leoncavallo? 


Cannes? E’ finita in tv 


Cannes 9 E proprietà della tv Può sembrare para 
dossale ma 11 tempio europeo del cinema vive gra¬ 
zie alla televisione No non parliamo di produzio 
ni, di integrazioni ma (molto banalmente!) di soldi 
Prendete i premi ad esempio Vengono resi pub 
blici la sera niente conferenze stampa solo una 
diretta tv in esclusiva E i giornalisti tutti li ad aspet 
tare che emerga il nome del vincitore 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CREBRI 


Wm CANNES II festival 87 ha 
battuto ogni record 22 000 
accreditati (almeno 4 000 in 

iu dell anno scorso) circa 

200 giornalisti di cui (questo 
è il punto) piu di 1 100 appar 
tenenti a catene televisn e La 
tv insomma è ormai la vera 
padrona del Festival del cine 
ma piu importante del mon 
do 

D altronde signori è prò 
prio questo il vero motivo 
dell importanza del Festival 
U «istituzione Cannes» viene 
subito dopo Hollywood per 
capire come mutano i model 
Il e I rapporti all interno della 
produzione spettacolare Co 
me Hollywood Cannes è un 
buco nero che assorbe anche 
ciò che è apparentemente 
•contro» di lei che accetta (e 
significa) tutto e il contrano di 
tutto 

Un esempio Lacasaeditn 
Ce Londreys ha pubblicato il 
libro 40 ans de festiva! di 
Alomée Piane) Novantanove 
franchi di pettegolezzi che 
contengono però anche un 
documento di straordinario 
interesse alcuni verbali deile 
Assemblee aperte che nel 68 
si tennero nella sala del Palaz 
*o del cinema echenusciro 
no in quell anno memorabile 
a bloccare il Festival Immerse 
nelle pagine su Bngitte Bardoi 
e Orace Kelly leggiamo paro 
le ancora roventi Polanski 
che paragona la situazione al 
la «Polonia stalinista* Godard 
che lo ammonisce «Lo stalim 
.«,mo sa vanare da paese a pae 
se» ancora Polanski che gn 
da «I film non vanno più pre 
sentati secondo un cnteno di 
segregazione e di discrimina 
siane chiudiamo il Festival 
che ì film siano proiettati In 
Mia non Importa a che ora e 
senza I etichetta di un Festival 
che non rappresenta piu nul 
lai» 

Diciannove anni dopo il 
Festival e li Con la sua «Qum 
Mine» gestita dai registi e nata 
proprio dal 68 ma ogni anno 
minacciata di estinzione E 
con i suoi divi che quest anno 
sono ritornati tn massa per la 
gioia delle dirette televisive 
Con i suoi 22 000 accreditati 
che consumano scarpe e pa 
zienza girando fra sale e uffici 
stampa elemosinando foto 
grafie autografi press book 


proiezioni di film L impressi© 
ne generale e quella di un ac 
cattonaggio filmico su cui il 
Festival gioca tutto il suo pre 
stigio e tutta la sua potenza 
Polanski 19 anni fa parlava 
d\ «segregazione* Non è 
scomparsa Altrimenti perche 
Il film piu beilo del Festival 
Doc s Kingdom di Robert Kra 
mer deve passare al Mercato 
In una proiezione semiclande 
stina a cui eravamo sì e no in 
dieci? Perché un gioiello co¬ 
me Alla ricerca della felicita 
di Louis Malie non può andare 
in concorso per la sola colpa 
di essere un documentario? 
La verità è che si continua a 
concepire i (estivai secondo 
steccati anacronistici e che 
alla ricchezza dell offerta 
(che a Cannes è davvero aids 
sima) non comsponde una 
creatività nelle scelte nel mo 
do di strutturare le proposte 
Renoir diceva che il cinema *è 
un modo di creare dei ponti» 
A Cannes e altrove i ponti te li 
devi crearfe da solo 
Il quotidiano francese Libe 
radon ha edito per i quaran 
tanni di Cannes un monu 
mentale inserto di 150 pagine 
in cui 700 cineasti di tutto il 
mondo rispondono alla do 
manda «Perché fate cinema 7 » 
L inglese Alex Cox ammette 
dì essere innamorato delta re 
già percné «come la politica è 
larte del possibile» e di ere 
dere ancora che il cinema 
«possa e debba essere il vei 
colo di un cambiamento so 
ciale e spmtuale» Il cinese Xie 
Jin dal canto su* risponde 
•Faccio film con una coscien 
za sincera del destino stonco 
Il cinema ha un compito di 
verso dal libri di scuola o dalla 
stampa che tl dicono diretta 
mente cosa bisogna (are e 
come bisogna farlo lo voglio 
che i miei film abbiano insie 
me una funzione di educazio 
ne estetica e di mobilitazione 
sociale» Ci sono potenzialità 
enormi e facile capirlo m 
queste due risposte Ma tali 
potenzialità debbono pur tro 
vare un terreno su cui sboc 
dare Se il cinema è 1 arte del 
possibile è davvero fanta 
scientifico sognare che uno 
dei prossimi anni qualcuno 
trovi di nuovo la forza di bloc 
care (e di cambiare o di arric 
chire) il Festival 7 



Robert Kramer durante le riprese del film «A toute allure» 



Quante «Arie», signori registi... 


Inserito in extremis nella sezione competitiva, il 
film rapsodico Aria (propno cosi, in italiano) ha 
sconcertato indignalo persino divertito un po’ 
tutti Alla proiezione mattutina per la stampa (ischi 
e applausi hanno contrappuntato il fluire delle ruti¬ 
lanti immagini I onda lunga di classici motivi musi¬ 
cali appunto di ane tratte da celebn melodrammi 
dell operistica italiana e di altre scuole 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■■ CANNES Don Boyd il 
produttore ideatore inglese di 
Aria forse non si proponeva 
di meglio In parte come di 
consueto per sbalordire i 
buoni borghesi m parte per 
spiazzare cogliere di contro 
piede anche gli innovatori piu 
agguerriti il proposito e riu 
seno soltanto in qualche parti 
colare scorcio del film 
In effetti questo lavorò al 
traverso un esile raccordo 
narrativo interpretato dal bra 
vo attore John Hurt e diretto 
da Bill Bryden accosta ! uno 
all altro tanti mmifilm che 
vengono a tessere cosi una 
antologia allettante di celebn 
motivi musicali Si tratta in 
particolare di una sorta di so 
fisticato eterogeneo prome 
mona di ane tratte da Verdi 
(Un ballo in maschera La 
forza deI destino Rigolettó) 
da Puccini ( Turandof) da 
V 


Wagner (Tristano e Isotta) 
da Lully ( Armida ) da Rameau 
(Les Borèades ) e da Charpen 
tier ( Louise ) ecc I nomi dei 
cineasti 7 Diversi quelli famo 
si Robert Altman Nicolas 
Roeg Ken Russell Jean Lue 
Godard Alcuni quelli predi 
letti dat cinephiles Julien 
Tempie Derek Jarman Frane 
Roddam Altri del tutto ec 
cenine! Bruce Beresford Bill 
Bryden Charles Sturridge 
Come si diceva Aria pren 
de avvio con la comparsa di 
John Hurt che nei panni di un 
cantante lineo si accinge a 
preparare la rappresentazione 
dei Pagliacci di Leoncavallo 
in un tradizionale teatro d o 
pera all italiana La fantasma 
lica presenza di una giovane 
donna turba i artista lino a 
quando nell epilogo a gola 
spiegata della «romanza» Ve 
sti la giubba tl racconto trova 


straziante drammatica subii 
ma 2 ione Subito dopo incalza 
un altro scorcio narrativo alta 
mente tragico quale quello in 
centrato sul verdiano Ballo in 
maschera che scandisce la vi 
cenda storica di un sanguino¬ 
so attentato antimonarchico 
nella Vienna 1931 a re Zog 
d Albania in visita ufficiale in 
Austna ma anche intento a 
coltivare una sua segreta pas 
sione amorosa per una dama 
anstocratica del luogo Pilota 
to con mano sicura da Nicolas 
Roeg questo clip openstico 
trova insieme i suoi pregi e I 
suoi limiti propno nei faglio 
troppo avventuroso dafumet 
to dell intiera cruenta faccen 
da 

Senza soluzione di conti 
nuità seguono quindi gli epi 
sodi diretti da Charles Sturri 
dge Jean Lue Godard Julien 
Tempie incentrati nspettiva 
mente sulla bellissima ana La 
vergine degli angeli dalla ver 
diana Forza del destino su un 
raffinato motivo del melo 
dramma di Lully Armida sul 
I universalmente nota La don 
na e mobile dal Rigoletto di 
Verdi In questi tre mimfilm 
forse le idee le trovate gli 
spunti caricaturali descrittivi 
nsultano tra i piu onginali pur 
se va sottolineato il fatto che il 
marcato divano tra suggestio¬ 


ni musicali e invenzioni narra 
tive determina poi un approc 
ciò per molti versi Inopportu 
no o addimttura sbagliato E 
ad esempio il caso di Godard 
che nella smania di costruire 
comunque un ghignante sber 
leffo spreca d un colpo oc 
casio ne e sforzi 
Infine l alterna successio¬ 
ne di scorci di opere liriche 
sofisticatissime qui proporzio¬ 
nati per lo schermo da Bruce 
Beresford (un ana dall opera 
Die Tote S/adt del poco noto 
compositore Komgold) da 
Robert Altman (ispirandosi ai 
la sua messinscena dell opera 
stravinskiana La camera di un 
libertino il cineasta allestisce 
un movimentato brano dell o 
pera di Rameau Les Boreades 
da Frank Roddam (La morte 


di Isotta dal wagneriano Tn 
stano e Isotta ) da Ken Rus 
sell (sempre visionanamente 
parossistico in una versione 
iperrealista dell eccelso Nes 
sun dorma della puccmiana 
Turandot) da Derek Jarman 
(dolceamara nscnttura tra so 
vnmpressioni di immagini di 
piani temporali pieni di nm 
pianto di un sognante motivo 
del'a Louise di Charpentier) 
Qui siamo ormai alla sov 
versione premeditata ali arbi 
tno elegante quanto irruento 
Ana dunque non è film da 
vasti consensi popolari E 
neanche tra i palati fini riscuo¬ 
te in fondo troppe simpatie 
Resta comunque un tentativo 
quello di Boyd e dei suoi 
«complici» forse eccessivo 
presuntuoso E perciò stesso 
esiguamente riuscito 


Incontro con la brava interprete di «Radio Days» 

Dianne, felice 

alla corte di «re Woody» 



DAL NOSTRO INVIATO 


H CANNES È stato come 
sempre il «piccolo» awem 
mento di Cannes 87 Ogman 
no Woody Alien spedice sul 
la Croisette novanta minuti di 
pellicola che ci riconciliano 
con la vita Lui si sa non vie 
ne mai Ma quest anno per la 
pnma volta ha permesso a un 
membro delia sua «famiglia» 
cinematografica di venire a 
parlare a suo nome Dianne 
Wiest fresca Iresca di Oscar 
per Hannah e le sue sorelle è 
venuta ad accompagnare Ra 
dio Days e ha stregato il lesti 
vai con la sua gentilezza e la 
sua grazia Anzi su quest ulti 


mo punto abbiamo una sup 
plica da rivolgere pubblica 
mente a Woody Non imbrut 
lisca piu Dianne non la conci 
come una vecchia zitella Dav 
vero non se lo menta 
La prima domanda non 
può che partire da qui 
Perché Woody Alleo la ve¬ 
de aempre, aia In «Han- 
uah» che lo «Radio Days», 
come una pulzella a caccia 
di marito? 

Forse è un problema comune 
a molte donne che Woody ha 
conosciuto E tutto sommato 
anche a me Non sono sposa 


la Non ho avuto fortuna con 
gli uomini e sto ancora cer 
cando In questo e nella fami 
barila con le nevrosi io e il 
mio personaggio di Hannah 
ci assomigliamo In altre cose 
no 

Già tre film con Woody Al¬ 
ien, altri due tn f&ae di pre¬ 
parazione Come è arriva 
ta, Dianne Wiest, nella 
■compagnia di giro» di 
Woody? 

Avrei voluto cominciare a iar 
cinema molto pnma ma so 
benissimo di non essere affat 
to bella Almeno secondo i 
soliti standard hollywoodiani 
Se Woody non mi avesse sco 


perta sarei ancora in sala 
d attesa Ho cominciato a fare 
teatro all Università del Mary 
land poi dieci anni fa sono 
venuta a New York Ma il 
mondo del teatro non e affat 
to quello che io sognavo Le 
grosse produzioni di Broa 
dway sono per i tunsu ed e 
molto difficile entrarvi Nei 
teatn Off Broadway si può la 
vorare bene ma guadagnan 
do un massimo di 100 dollan 
la settimana e davvero duro 
vivere a New York La fortuna 
ha voluto che I assistente di 
Woody per il casting mi ha vi 
sta a teatro e mi ha proposta 
a lui Abbiamo fatto un provi 
no un incontro di circa trenta 


secondi Woody mi ha chiesto 
come stavo poi non mi ha piu 
guardata in faccia Mi ha sus 
surrato «thank you very much» 
e mi ha congedata Pochi 
giorni dopo avevo un piccolo 
ruolo in La rosa purpurea deI 
Cairo 

Perdoni la domanda ov 
via, ma come si lavora con 
Woody? VI dà una aceneg 
glatura di ferro? Oppure vi 
lascia Uberi di Improwl 
sare? 

E molto aperto ad ogni sugge 
rimento degli attori Peresem 
pio sia io che Mia Farrow 
che siamo di famiglia cattolica 
(mia madre e scozzese mio 



Niente più 
film per 
Sir Laurence 
Olivier 


Sir Laurence Olivier dà 1 addio al cinema Fra tre giorni 
compie ottani anni e ha deciso di restringere la propria 
attività alla radio e alla televisione «La gente si aspetta che 
continui a lavorare per sempre - ha spiegato al Times la 
sua portavoce - ma lui è di turi altro parere» L ultimo film 
interpretato dal grande attore inglese è stato II ritorno 
dell oca selvaggia nel quale interpretava il ruolo del cri 
minale nazista Rudolf Hess Nel corso della sua prestigiosa 
camera Olivier ha lavorato con registi del calibro di Wy 
ler Hitchcock e Kubnck e ha diretto tre celeberrime tra 
sposizioni shakespeariane (Enrico V Amleto Riccardo 
HI) 


Clenn Ford: 
«Amavo Rita 
sul serio» 


«Tutti sanno che Gilda è 
stato molto più di un film 
Ma non tutti sanno forse 
che in quel lontano 1946 io 
non fingevo Ero innamora 
to di Rita E lo sono stato 
per anni» Cosi vìncendole 
lacrime il settantaduenne 
Glenn Ford ha ricordato I amica Rita Hayworth nel corso 
dei funerali celebrati in una chiesa di Beverly Hills Subito 
dopo con un gesto un po plateale ma sincero ha deposto 
sulla tomba una sola rosa rossa testimonianza - dicono le 
agenzie - «di una passione mai spenta» 


Vecchio Cash, 
attento 
al tuo cuore! 


Ricovero d urgenza per il 
piu famoso dei country sin 
ger americani Johnny 
Cash noto in Italia più co 
me attore (Quattro tocchi 
di campana un episodio 
strareplicato di Colombo ) 
che come cantante II cin 
quantenne musicista è stato colto da un malore durante un 
concerto Secondo i medici si sarebbe trattato di collasso 
cardiaco (Cash soffre da tempo di disturbi cardiaci e di 
pressione alta) Risultato ha dovuto interrompere la tour¬ 
née e prendersi una lunga vacanza nella sua casa di cam 
pagna di Hendersonville in Tennessee Ex awentunero ed 
ex galeotto (fini in prigione numerose volte negli anni 
Sessanta) Cash è per gli amencani una specie di monu 
mento nazionale insieme a Cari Perkms Roy Orbison e 
Jerry Lee Lewis, rappresenta uno degli ultimi cantori della 
tradizione country blues 


Les Crane, 
come ti gioco 
col computer 


li «bad boy» delle nottate 
televisive americane degli 
anni Sessanta Les Crane 
conduttore del primo talk 
show d attacco della Abc e 
mancata promessa del pie 
colo schermo toma a far 
parlare di sé come impren 
ditore di successo Che si è inventato I ormai non più 
giovane presentatore? Un programma per giocare a scac 
chi col computer L iniziativa ha avuto un successo strepi 
toso tale da portare la società di cui Crane è propnetano 
(la «Software Toolwarics») a fatturare in un solo anno qua! 
cosa come 5 milioni di dollari La casetta con il videogioco 
costa 40 dollan e permette di nvivere accompagnati da un 
sottofondo musicale jazz le partite piu difficili degli ultimi 
duecento anni incluse alcune fasi dei recenti incontri Ka 
sparov Karpov 


Guerra delle 
foto per 
Donna Rice 


Qualcosa di simile avvenne 
non piu di due anni la an 
che per Madonna Diventa 
ta rock star di successo la 
signorina Ciccone li vide ri 
spolverare vecchi servizi fo¬ 
tografici nei quali appanva 
non propnamente vestita 
Ora è la volta di Donna Rice già ribattezzata dai giornali 
amencani «la signorina del Sexy gate» È di len la notizia 
che Peter Borsan ha venduto alla stampa per svariate mi 
gliaia di dollan un servizio che fece alla giovane fotomo 
delia che ha inguaiato Gary Hart nel lontano 1981 In 
quell occasione pare la prorompente Donna confidò a 
Borsan di aver fatto un viaggio in Francia con il imbardano 
arabo Kashoggi Almeno lui non avra di che pentirsene 


Condanna 
a tre mesi 
per Léaud 


Gli è andata meglio del pre¬ 
visto Jean Pierre Léaud 
I attore prefento di Truffaut 
l alter-ego del regista scom 
parso nel ciclo dedicato al 
personaggio di Antoine 
Doinel è stato condannato 
a tre mesi di pngione con la 
condizionale per «colpi e fente volontane violazione di 
domicilio e nbelhone agli agenti della forza pubblica» Il 
fattaccio avvenne nell agosto scorso quando Léaud in 
preda ad una forte cnsi depressiva fece irruzione nell abt 
tazione di una ottantenne colpendola alla testa con un 
vaso («Facevatroppo rumore» disse) Nel concedergli la 
condizionale i giudici probabilmente hanno valutato la 
difficile situazione psicologico professionale che sta vi 
vendo da tempo I attore 


MICHELE ANSELMI 


padre di ongini austriache) 
abbiamo a volte difficoltà a 
pronunciare con naturalezza 
certe battute certe espressio 
ni molto «ebraiche» che lui ha 
la tendenza a scrivere Allora 
ci permette di cambiarle In 
Radio Days c e una scena in 
cui io sono al nstorante con 
uno dei miei tanti fidanzati e 
continuo a mettermi e a to¬ 
gliermi di nascosto gli occhiali 
perche lui non si accorga che 
sono miope Quella è una mia 
idea una cosa improvvisata 
sul set 

Anche cui set c’è questa 
atmosfera familiare che 
sembra di intuire vedendo 
tfllm? 

Woody si sente a suo agio so¬ 
lo fra amici Sa quali sono i 
pregi e i limiti di ciascun atto 
re conosce il loro carattere 
Odia la gente che la le bizze 
durante le riprese Lui del re 
sto è gentilissimo non alza 
mai la voce è molto tolleran 
te Ama i bambini Sul set di 
Radio Days ha diretto per 
un intera giornata con uno dei 
bimbi di Mia Farrow Ietterai 


mente aggrappato alla sua 
gamba Ha continuato a lavo¬ 
rare senza osare mandarlo 
via 

E dopo Woody Alien? Di si¬ 
curo l Oscar le pro c urerà 
un mucchio di offerte. Con 
chi te piacerebbe lavora¬ 
re? 

Le offerte per la cronaca, non 
sono ancora armate Mi pia¬ 
cerebbe lavorare con Scorte¬ 
se Pollack Lumet con quai 
che europeo come Cavalier 
la Varda Ma certo anche 
con Spielberg se solo mi 
chiamasse Nel frattempo ho 
finito un nuovo film di Woody, 
e ne stiamo preparando un al¬ 
tro ancora Perdonatemi ma 
non posso dirvi nulla. Non 
hanno titolo e siamo legati 
per contratto al silenzio II po¬ 
mo (che abbiamo dovuto gl 
rare due volte perché Woody 
non era soddisfatto) è un film 
drammatico con pochissimi 
atton tra cui Mia io Sam Wa 
terston e Denholm ElUott E 
tutto Se dico di piu Woody mi 
licenzia Vi prego non mette¬ 
temi nei guai OAIC 
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Cultura e Spettacoli 



La commedia di Molière secondo la compagnia sovietica Taganka □«essi- 

n -y jr» g |» • | Arriva «Brivido caldo» 

Misantropo assidente 


AGGEO SAVIOLI 



Un momento del «Misantropo» allestito dal Teatro Taganka 


■■ MILANO Un Misantropo 
che viene da Mosca è facile 
immaginarlo come un espo 
nenie del dissenso anche se 
retrodatalo a tre secoli fa e 
situato in terra francese Nello 
spettacolo della Taganka ter 
zo e ultimo di quelli rappre 
sentati qui dalla compagnia 
sovietica ospite del Piccolo 
Teatro I insofferenza di Alce 
sic il protagonista verso 
1 ambiente cortigiano ipocn 
ta e dissipato che lo circonda 
la sua ansia di venta i indi 
gnazione che in lui suscita 
ogni tipo di compromesso 
sono tutte cose bene in risai 
to e alcune delle sue battute 
piu rabbiose ecco che egli le 
pronuncia al proscenio nvol 
to al pubblico e investito iso 
lato da un fascio di luce 
Meno prevedibile forse 
I energia passionale di cui si 
caricano il personaggio e la 
vicenda di questa grande ope 
ra di Moliere Che nell allestì 
mento di Anatolij Efros (rea 
lizzato meno di un anno ad 


dietro dal compianto regista) 
si riscopre essere pnma e do 
po tutto un cocente dramma 
d amore Certo I amore vili 
peso di Alceste per la frivola 
incostante Celimene e la cha 
ve che gli svela 1 intollerabilità 
del mondo o la propria radi 
cale estraneità ad esso Ma 
sorge il dubbio che se Celi 
mene fosse all altezza del sen 
timento di Alceste costui sop 
porterebbe meglio il resto del 
prossimo 

D altronde qui alla fine 
vediamo Alceste anziché li 
mitarsi ad abbandonare la 
compagnia dei suoi simili 
compiere un gesto assai piu 
disperato stringendosi al col 
lo come un cappio il nastro 
lasciato di solito sciolto ai lati 
del collo con una trasanda 
tezza che e un segno dell in 
cuna del nostro nei confronti 
delle pratiche salottiere E in 
somma la partenza di Alceste 
verso destinazione ignota può 
mostrarci) davvero come un 
commiato estremo dalla vita 


Sta di fatto che nei duetti (o 
duelli) fra Alceste e Celimene 
la rappresentazione consegue 
il massimo di intensità non te 
mendo nemmeno le manife 
stazioni piu vistose del delirio 
amoroso Alceste picchia la 
testa sulla spalliera della poi 
trona Alceste si butta in gì 
nocchio ai piedi di Celimene 
(e in precedenza awa quasi 
preso a calci uno dei corteg 
giatori di lei) E per contro 
Celimene schiaffeggia Alceste 
con la lettera della quale lui si 
e impadronito come prova 
del tradimento della donna e 
la fa quindi a pezzi spargen 
doli al suolo Ma da quel lato 
il momento piu espressivo e 
decisivo e il lungo sguardo di 
disprezzo ironico e altero 
che la giovane vedova getta 
sul suo infelice spasimante 
dicendogli addio 
Potrà sembrare riduttivo 
questo puntare sull elemento 
amoroso proponendo un te 
sto sul quale si sono accumu 
late le letture ideologiche po 
litiche sociali E tuttavia se si 
pensa a quale deserto abbia 


prodotto nei rapporti affettivi 
o anche solo umani ai nostri 
tempi la liberalizzazione sfre 
nata dei costum sessuali (o 
possiamo dire all amencana 
la deregulation ) che in qual 
che modo la civetteria prò 
grammatica I affannosa disin 
voltura di Celimene presagi 
scono ci si accorge di come 
anche per tale aspetto Mohe 
re sia ancora e sempre nostro 
contemporaneo 

E una commedia «nera» Il 
Misantropo E su toni cupi 
s imposta la scenografia di 
Dmitnj Krymov (molto giova 
ne e figlio di Efros sebbene 
porti un cognome diverso) 
Due pareti sghembe di pan 
nelli lucidi e scun s incontra 
no sulla sinistra Vi traspaiono 
freddi chiarori e vi si schiudo 
no degli accessi al di la dei 
quali e il buio quasi la gtgan 
tografia di quel «piccolo ango 
lo d ombra» dove Alceste di 
ce di voler nfugiare la sua «ne 
ra angoscia» Lungo le pareti 
una sfilata di moderne anom 
me sedie vuote accentua in 
senso quasi metafisico il mo 


tivo della solitudine Pochi og 
getti d epoca e funzionali ai 
I azione nel centro dello spa 
zio costumi secenteschi ma 
sobn e comunque gli allori 
pnvi di parrucche espongono 
una fis onomia tutta «attuale» 
Improvvise irruzioni di jazz 
rock sottolineano > passaggi 
da un quadro all altro 
Nelle vesti di Alceste si av 
scendano due interpreti I al 
tra sera si trattava di Valeri) 
Zolotuchin un Alceste di for 
te e calda impetuosità Olga 
Jakovleva e una Celimene dai 
tratti nevrotici spigolosa 
congrua al disegno registico 
Notevoli in particolare il Fi 
lini© calibratissimo di Bons 
Djacenko e l Oronte di Junj 
Sm mov che cesella con spe 
ciale gusto i versi di Molière 
nella traduzione russa di Mi 
chail Donskoj bella ci dico 
no e della quale abbiamo po 
tuto apprezzare almeno il nt 
mo e le frequenti nme (bacia 
te come nell ongtnale) 
Cordialissimo il successo 
ma la sala del Lineo era piena 
si e no per meta 


tm «Gran battage pubblici 
tano sulle tv berlusconiane 
ma come amvera stasera su 
Canale 5 (ore 20 30) Brivido 
caldo 7 Integrale o mutilato di 
qualche sequenza osé’ Va be 
ne che le pnvate non sono ob 
bligate come la Rai a nspet 
tare il comune senso del pu 
dorè di marca censona (ncor 
date i taglietti imbecilli inferii 
a Cane di paglia di Peckin 
pah 7 ) ma è probabile che i 
programmisti di Berlusconi 
qualche problemmo se lo sia 
no posti Giacche Brivido cal 
do ormai celebre trampolino 
di lancio per Kathleen Turner 
ed esordio registico di La 
wrence Kasdan è uno di quei 
/to/rche vivono della tensione 
erotica che sanno innescare 
Ali uscita nelle sale nel 1981 
il film non piacque a tutta la 
cntica ci fu addmttura chi - 
come (autorevole Kezich - 
scrisse che «il gusto del revival 
si arrende di fronte alle regole 
del similpomo con quei par 
tners che sono spesso nudi e 
vanno con le mani in quel po¬ 


sto» De gustibus Perche il 
fascino di Brivido caldo sta 
propno nel saper amalgamare 
l atmosfera cupa dei gialli an 
ni Quaranta (lo spunto di 
chiarato è La fiamma del 
peccato di Wilder) con una 
rappresentazione del sesso 
esplicita e molto contempora 
nea Non fraintendete Niente 
di troppo hard nell impagina 
re la disavventura erotica del 
1 awocaticchio di Miami Wil 
liam Hurt (altro attore poi as 
surdo ai fasti di Hollywood) 
irretito da una femmina moz 
zafiato al punto da farsi coin 
volgere nell assassinio del di 
lei manto Kasdan trova nelle 
facce nei corpi nell afa soffo 
cante il materiale adatto per 
coinvolgere lo spettatore 
Dark lady seducente e penco 
Iosa Kathleen Turner offri qui 
una delle sue prove piu espio 
si ve ma anche Hurt (tombeur 
de femmes gabbato) e Mtckey 
Rourke (balordo esperto in 
esplosivi) stanno al gioco un 
gioco mortale del cui esito si 
accorgeranno troppo tardi 
0 MiAn 


Rispoli, divulgatore ciclista 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ TORINO Al nastro di par 
lenza un nuovo programma 
Stavolta Luciano Rispoli sì n 
presenta su due ruote con 
I ambizione sportivissima di 
seguire tappa per tappa il Giro 
d Italia La sua squadra e com 
posta di diciotto campioncmi 
da Anna Carlucc» e dalla prò 
lessoressa Gregolì Tutti insie 
me appassionatamente nella 
Grande corsa (Ramno ore 
18 30) che percorrerà lo stiva 
le al seguilo della carovana 
del Ciro 

In realtà la Grande corsa 
capitanata da Rispoli non si 
muoverà mai dagli studi di To 
nno e si collegherà con le bi 
clclette piu veloci d Italia solo 
attraverso le telecamere Cosi 
come la performance cui si 
sottoporranno i partecipanti 
al programma prevede doti 
atletiche solo di tipo cerebra 
le Insommaèunagaradipre 


parazione e di memoria per 
ragazzi dai 18 ai 24 anni quasi 
tutti studenti Risponderanno 
puntata per puntata (tutti i 
giorni finche dura il Giro) a 
domande sulle varie regioni 
attraversate dalla fiumana ci 
distica Alla maglia rosa an 
dranno 20 milioni come borsa 
di studio 

Il compito piu difficile in 
realtà spetta alla docente la 
professoressa Gregolì che 
dovrà fare le veci m video del 
professor Beccaria attuai 
mente in vacanza fino alla 
prossima stagione Ma tome 
rà promette Rispoli il quale è 
stato definito dal capostruttu 
ra di Ramno Scaffa «portato 
re» di programmi che rendo 
no «visibile» il ruolo del servi 
zio pubblico Portatore sams 
simo - diciamo noi - perché 
nesce a rendere anche godibi 
li matene apparentemente po 


co «visibili» come le parole 

Rispoli perciò si mette in 
bici con piglio sicuro non fara 
magari record di tappa ma 
promette una buona tenuta da 
fondista 

I diciotto ragazzi impegnati 
nella faticata sono stati pre 
sentati alla stampa vengono 
da tutte (quasi) le regioni d I 
talia e si spera che nescano a 
provocare giorno dopo gior 
no una certa affezione (ma 
gari campanilistica) nel pub 
bheo 11 gioco dura lino al 13 
giugno e poi tutti in vacanza 

E la pnma volta - ha sottoli 
neato Rispoli - che una squa 
dra cosi numerosa gioca in tv 
per tanti giorni di seguito La 
regia è di Leila Artesi spenco 
lata amante della diretta che 
con Rispoli ormai è affiatata 
per aver condotto tutta la se 
rie di Parola mia in compa 
gma di quella stessa Anna Car- 
lucci che sempre insieme a 
Rispoli si appresta a tentare 


un altro e piu singolare esperi 
mento a partire dalla prima 
settimana di luglio II prò 
gramma si chiamerà Bona 
ventura e andra in onda il ve 
nerdì sera al posto di Porto 
bello (Raidue) dallo stesso 
studio della Fiera di Milano 
Bonaventura è ancora un 
programma gara Partecipe 
ranno al gioco gruppi familiari 
impegnati a far fruttare la do 
tazione iniziale di un miliardo 
messa a disposizione dalla 
Rai Un miliardo di carta che 
diventerà però un miliardo ve 
ro per la famiglia vincitnce 
Possibile? Ebbene sì 
È il piu alto premio mai pa 
gato finora ui un gioco televi 
sivo Non sarà difficile trovare 
famiglie disposte a correre il 
nschio di una figuraccia con 
un simile miraggio in vista 
Rispoli precisa che Bona 
ventura sarà I unico program 
ma che condurrà pur non 


avendolo inventato lui Che 
stia prendendo le distanze 7 
Un tipo soft come lui sembra 
quasi un pesce fuor d acqua in 
una Rai ancora disperatamen 
te volta alla caccia del divo e 
del caso clamoroso Appunto 
per questo non si può fare a 
meno di chiedergli che cosa 
pensa di Mixer cultura li prò 
gramma che Arnaldo Bagna 
sco conduce con stile tanto 
diverso dal suo Rispoli al 
pnncipio sembra far ncorso 
alla diplomazia («Sono uno 
che va a letto presto perche 
la sera sono stanco») poi però 
entra nel mento con sincero 
spinto aziendale «Le volte 
che sono riuscito a vederlo 
ho trovato Bagnasco molto 
bravo Bisogna nconoscere 
che con questo programma e 
stata aperta una finestra molto 
puntuale moderna e vorrei di 
re addmttura continentale sul 
la vita culturale del paese» 
Caspita 
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11.30 CASA CECILIA Someggiato 4* punta 
te con Deiie Scala _ 



17 00 

TG2 FLASH 

17 OS 

PIÙ SANI PIÙ BEILI Di Rounna Lam 
bertucci 

17 SS 

SPAZIOLIBERO Asipar 

18 1B 

TG2 SPORTSERA 

18 30 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

18 30 

TG2 NOTIZIE METEO 2 Previsioni del 
tempo 

1S4S 

TG2 TELEGIORNALE 

20 2S 

TG2 LO SPORT 

20 40 

CALCIO DUNDEE-GOTEBORQ Coppa 
Uefa 

22 30 

TG2 STASERA 

22 4B 

MIXER NEL MONDO II p acere di saper 
ne d p u Regia di Serg o Sp na 

23 30 

STUDIO APERTO Appuntamento con il 
T 9 2 

23 4S 

IL RAPACE F Im con Lino Ventura 

'<S 

> l!!':i!!! i i;!l!r!ll;il!!!iii:!-:!»::!:-,::-l'': : : : „ :: : 

> 

8 30 

FANTASILANDIA Telefilm 


VOLTI DI OBOI Di Anton o Migl atta 
ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

manzo ___ 

GENERAL HOSPITAL Teleromanzo 
TUTT1NFAMIOHA Gioco a quiz 

SIS Quiz con Mike Bonpiorno _ 

IL PRANZO É SERVITO Giaco a quia 

con Corrado _ 

SENTIERI Teleromanzo _ 

IL PIACERE DELLA SUA COMPA- 

QNIA Film _ 

L ALBERO PELLE MELE Telefilm 
DOPPIO SLALOM Gioco a qu z 

LOVE BOAT Telefilm _ 

STUDIO S Con Marco Columbro 
BRIVIDO CALDO Film con K Turne r 
INCONTRO STAMPA CON LON 

ARNALDO PORLANI _ 

ELETTORANDO Di e con Maurizio Co 

■terno _______ 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 


IL MALE EREDITARIO F irn_ 

LA STRANA COPPIA Tele! Im _ 

QUINCV Telefilm _ 

TJ HOOKER Teleflm _ 

TRE CUORMN A F FITTO T glef lm 
CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELE VISION _ ! 

TIME OUT Telef Im _ | 

BIM BUM BAM Cartoni an matj_ 

LA CASA NELLA PRATERIA Telef Im 
ARN OLD Teleflm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS_Telefjm_ 

LI CIA DOL CE LICIA Cart on art mat j 
O K IL PREZZO £ GIUSTO Gioco a 

qu z con dotto da iva Zan cch _ 

L UPO SOL I TAR IO Varetà__ 

Al LIMITI DELLINCREOIBILE Teleflm 

TOMA Teleflm _ 

SIMON AND SIMON Telef Im 




IRONS1PE Telefilm con R Burr __ 

I GIORNI Ql BRIAN Teleflm _ 

STREGA PER AMORE Teleflm 

8WITCH Teleflm _ 

VICINI TROPPO VICINI Telef Im 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

CIAO CIAO Carton animati _ 

LA VALLE PEI PINI Scenegg ato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

DUE S TA t HOLLYWOOD _ 

NATURA CANADESE Documentano 
FEBBRE D AMORE Scenegg aio 

C EST LA VIE G oco a q u z_ 

IL GIOCO DEUE COPPIE Con M Pre 

doin ___ 

CHARLIE 8 ANGELO Telefilm _ 

COLOMBO Telef Im con Peter Fajk 

SPENCER Teleflm _ 

IL MEDIATORE Film con J Mller 
IRONSIDE Teleflm 


PAROLA MIA Rubrca_ 

PROGRAMMA PER I R AGAZZI 
LA TRIB Ù PEI CORVI Teleflm 

VITE RUBATE Te e novela _ 

OGG I LA CITTÀ Ru brca_ 

TG PU NTO D IN C ONTRO _ 

IL RE P EL QUARTIERE Teleflm 

TG NOTIZIE_ 

C RAZ V B OAT Spettacolo _ 

T G TUTTOG GI__ 

UNA STORIA ALLUCINANTE Film 


RADIOSTEREO 


STEREOOUl - 1» Stufe*» 
1® OSI magnifici feci IttOSwao- 
»pcn 


MONTECARLO 

6 46 Almanacco 7 46 «La macchina 
cW tempo» a memora duomo 9 60 
«Rmc waet and» a ci*t * Silvio Tw 
re 12 «Oga a tavola» aara*Rabar 
to B bmX 13 46 «Dietro il tea «te¬ 
rne 18 Ht parade le 70 canzoni li 
«Or noni per dui > Avventura ecolo¬ 
gia natura viaggi 16 16 «Domani 4 
domenica» a cura * patte AJutfl 


□ RETU__ore2030 

Gazzara 
regista per 
Colombo 


H Amante dei gialli amico 
d> Peler Falk e cosi che Ben 
Gazzara si è ritrovato dietro al 
la macchina da presa per fare 
una volta tanto il regista anzi 
ché I attore II regista di Co 
lombo Questa sera arriva in 
fatti in tv «Un amico da salva 
re» uno dei quattro film per la 
tv girati da Peter Falk in coda 
al sena! di successo Sono un 
po «chicche» per gli amanti di 
Colombo prodotti nel 77 in 
Amenca e dalla lunghezza ci 
nematografica di un ora e 
mezzo Quello in onda stasera 
e diretto da Gazzara (che ha 
firmato anche Assassinio a 
bordo) racconta la vicenda di 
Hugh Caldwell che pazzo di 
geldsia, uccide la moglie 


Penultimi 
ululati e 
arrembaggi 


■■ 1 «pirati» di Lupo solita 
r/ostannopredendoquota va 
in onda stasera la penultima 
puntata di Lupo solitario (Ita 
ha 1 ore 22 30) Si sa sono 
sempre ì migliori che se ne 
vanno Ultime immagini di 
John Beluski «piratata» da 
uno show americano insieme 
a quelle del telefilm comico 
francese Mera Bernard e a 
un «incontro» con il computer 
graphic Stefano Disegni e 
Massimo Caviglia cineasti a 
fumetti presentano un film 
d amore e Formula uno Amo 
il tuo bel pistone E ancora ih 
dibattito telematico e il rock 
demenziale i collegamenti 
con i gemelli Ruggen da Cro 
da il detenuto Pangallo 


14.30 IL PIACERE DELLA SUA COMPAGNIA 

Ragia di Gaorga Saaton. con Fred Astaire Deb¬ 
bia Reynotda a Lidi Palmer Usa (1962) 

Pongo Pulì playboy attempato e pluridivorziato 
rientra in Amenca per convincere la figlia Jessica a 
fare con lui <1 giro del mondo Infatti ha saputo che la 
pargoletta vuole sposarsi e la cosa non gli va g u Lei 
non dice di no ma quando Pongo capisce che Jessi 
ca acconsente solo per compassione verso l anziano 
padre rinuncia e parte con la compagnia del carne 
nere cinese Leggero e gradevole 
CANALE 5 


20.30 DEOItATO A UNA STELLA 

Regia di Luigi Cozzi, con Pamela Villoresi a Ri¬ 
chard Johnson Italia (1976) 

Avete la lacrima a il palato facile? Allora le tristi 
vicende di Stella ragazza di Anversa minata dalla 
leucemia e del suo amore per un musicista fallito 
incontrato in Francia fanno per voi Con I awerten 
za però cha il prodotto d assai modesto 
EUROTOV 


20 30 NON RUBARE SE NON É STRETTAMENTE 
NECESSARIO 

Ragia di Ted Kotcheff, con Jane Fonda e Geor¬ 
ge Segai Usa (1976) 

Lui ò un ingegnere astronautico licenziato dopo il 
taglio dei programmi aerospaziali lei una tipica bor 
ghese che tiene molto al suo livello di vita I due si 
sono costruiti una gran villa ma poco alla volta i 
creditori gliela mangiano Che fare per mantenersi in 
selle? Ma rapine che diamine La fama di spudorato 
ladrone per di piu riporterà il protagonista a un 
posto direttivo nella ditta che prima I aveva caccia 
to II paradosso conclude una bella commedia brio 
sa e ben recitata 
RAITRE 


22 30 AMORE PIOMBO E FURORE 

Regia di Antonio Brandt, con Fabio Testi e War- 
ran Oates Italia (1978) 

Clayton Drumm è un famoso pistolero così rinoma 
to da venire assoldato dai magnati della ferrovia 
perché faccia fuori un agricoltore che non vuol la 
sciare passare la strada ferrata sul suo terreno Ma ai 
cattivi I amore mette i bastoni tra le ruote Clayton 
infatti si invaghisce della moglie della sua vittima 
predostmata e decide di aiutarli Siamo sul dozzinale 
spinto e mente piu 
EUROTV 


29 IO IL MEDIATORE 

Ragia di Robert Mulliaan. con Jason Miller e 
Linda Haynea Usa (1973) 

Cooper detto I «uomo chiave» per il gran mazzo che 
si porta sempre dietro è un gangster di mezza tac 
ca un piccolo ras della Quinta Strada alla periferia di 
Los Angeles Un giorno sente vacillare il suo trono e 
inaia a sospettare ovunque tradimenti e congiure 
Solo (a conclusione di un ennesimo losco affare po 
trebbe risollevare le sue azioni ma Cooper ormai 
combatte anche contro i suoi fantasmi II film otti 
marnante girato è senz altro interessante e consi 
gliabile 

RETEQUATTRO 


23 46 IL RAPACE 

Regia di José Giovanni con Lino Ventuia Rosa 
Furman. Aurora Claval e Enriqua Lucere Fran¬ 
cia (1968) 

Il massiccio Ventura è un killer protervo e tmpenetra 
bile assoldato dall opposizione in una repubblica su 
damerteana per uccidere il presidente Al suo fianco 
viene messo un giovane rivoluzionar o che dovrebbe 
diventare il nuovo capo dello Stato 
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Sport 



Moser ferito 

Il corridore trentino 
cade in allenamento 
Ricoverato in ospedale 


Oggi la decisione 

Incerottato e contuso 
verificherà se è in grado 
di partecipare alla corsa a tappe 


Giro, la viglia più amara 
per il vecchio campione 


È estremamente improbabile, ad un giorno dal via, 
che Francesco Moser partecipi al Giro d’Italia. 11 
corridore trentino, che ieri è stato dimesso dall'o¬ 
spedale, ha riportato nella caduta un trauma crani¬ 
co e una forte botta alla schiena. I medici sono 
scettici, anche se Conconi ha detto che ci sono 50 
probabilità su cento. Stamattina il recordman del¬ 
l'ora farà una prova in bicicletta: poi deciderà. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■I TRENTO. Francesco Con¬ 
coni si grada la barba e dice 
con un somso: «Visio che so¬ 
no tutti pessimisti io penso, in¬ 
vece, che Moser abbia il 50% 
di possibilità di correre il Giro 
d'Italia. Sia ben chiaro- nessu¬ 
no vuole forzare Francesco. 
Sarà solo lui, dopo un'ultima 
prova, a decidere Fratture co¬ 
munque non sono state ri¬ 
scontrate; però ha una forte 


botta alla schiena e la mano 
sinistra tutta dolorante e con 
tre punti. In queste condizioni 
non è facile stare saldi sul ma¬ 
nubrio, Speriamo bene*. 

Francesco Moser, dimesso 
ieri alle 13,30 dall'ospedale di 
Santa Chiara dove era stato ri¬ 
coverato per le ferite riportate 
cadendo in un allenamento 
lunedì, farà questa mattina un 
ultimo disperato tentativo per 


verificare se è m grado di par¬ 
tecipare al Giro d'Italia, i me¬ 
dici dell'ospedale gii hanno n- 
scontrato un trauma cranico, 
uno lombare e vane ferite sul 
corpo e soprattutto sulle ma¬ 
ni. L'unico fatto positivo, do¬ 
po i molteplici esami cui è sta¬ 
to sottoposto, è che Moser 
nella caduta non abbia ripor¬ 
tato delle fratture La prognosi 
dei sanitari è di otto giorni, ma 
ovviamente non tiene conto 
della grande tempra del com- 
dorè e soprattutto del suo im¬ 
menso orgoglio. 

Ieri però Moser era molto 
abbattuto e nervoso. Dopo 
una notte insonne e una matti¬ 
nata trascorsa a far esami, il 
recordman dell’ora, anche 
dopo aver abbandonato l'o¬ 
spedale, ha preferito non pro¬ 
nunciarsi sulla sua eventuale 
partecipazione al Giro. «Ve¬ 
drò dopo la prova - ha ripetu¬ 


to infastidito se sento che 
posso farcela prendo subito 
i'aereo e sbarco a Villanova 
d'Albenga in modo da rag¬ 
giungere velocemente Sanre¬ 
mo». Fino a stamattina, in¬ 
somma. non si saprà nulla. I 
medici sono molto scettici, 
ma con Moser è lecito atten¬ 
dersi qualsiasi sorpresa. An¬ 
che il dottor Ferrari, medico 
delia squadra di Moser, la «Su¬ 
permercati brianzoli», appari¬ 
va alquanto perplesso. «Mah, 
io sono più pessimista di Con¬ 
coni. Direi che ha il 40% di 
possibilità, non di più». 

Moser è uscito dall'ospeda¬ 
le con la moglie, Carla, e si è 
poi recato a casa dei suoceri. 
Qui ha ricevuto moltissime te¬ 
lefonate di solidarietà. Anche 
i dirigenti della sua squadra, 
gli hanno fatto sapere che 
condivideranno qualsiasi de¬ 
cisione lui prenda. 


L’incidente è avvenuto lu¬ 
nedi sera, dopo le 19, lungo la 
Statale del Brennero. Pioveva 
molto forte e Moser stava alle¬ 
nandosi dietro il rullo di una 
motocicletta condotta dall’a¬ 
mico Nino Marconi. Un auto¬ 
mobilista l’ha superato e 
quando si è accorto che era 
Moser ha rallentato. Il nsulta¬ 
to è stato disastroso perché, 
avendo di conseguenza frena¬ 
to anche la moto, Moser è fini¬ 
to con la ruota anteriore della 
bici nel perno di sostegno del 
rullo. Cosi è stato letteralmen¬ 
te catapultato sull'altra corsia 
e, dopo un salto mortale, è 
ricaduto battendo la schiena. 

Oggi quindi si decide ma, 
orgoglio di Moser a parte, è 
ben difficile che possa in que¬ 
ste condizioni correre al Giro. 
Anche Enzo Moser, fratello 
del campione e suo direttore 
tecnico ha espresso forti dub¬ 
bi sulle possibilità di un valido 
recupero del ciclista. 


Il fascino discreto della tradizione 



Torriani riscopre 
le antiche montagne 
Il plotone saprà 
raccogliere la sfida? 

ornò SALA 


tm Si è sempre detto e si è 
sempre scritto che il bello e il 
brutto delle gare ciclistiche 
dipendono in massima parte 
da) comportamento degli 
atleti, che l'etichetta di una 
corea non è strettamente le¬ 
gata alla qualità del tracciato 
« Infatti mi è capitato di diver¬ 
tirmi in una Milano-Vignola 
tutta piatta e di annoiarmi in 
altre prove piene di salite. 
Con ciò non rimpiango gli ul¬ 


timi Giri d’Italia, quelli legge¬ 
ri, per intenderci, e nello stes¬ 
so tempo mi domando cosa 
succederà nei prossimi gior¬ 
ni, come sarà la cavalcata da 
Sanremo a St. Vincent, quat¬ 
tromila chilometri di compe¬ 
tizione, sei arrivi in salita e un 
percorso che è un ritorno alle 
belle tradizioni. Il settantesi¬ 
mo Giro d’Italia, insomma, 
parte bene perchè valido sul¬ 
la carta, valido nella sua im¬ 


postazione, ma quale vestito 
indosserà cammm facendo?, 
quale sarà il contenuto tecni¬ 
co e agonistico? 

Non sono pessimista e 
nemmeno ottimista. La realtà 
dice che si comincia senza 
un «leader», senza un uomo 
di grande prestigio. Via Hi- 
nault, il ciclismo si è impove¬ 
rito, ha perso un faro, una lu¬ 
ce che brillava sul plotone, 
un campione che faceva da 
pilastro alle impalcature delle 
corse di lunga durata. Pur 
non avendo le doti del fran¬ 
cese che ha vinto tre Giri e 
cinque Tour, poteva essere 
Lemond la nostra attrattiva, 
ma l'americano è in convale¬ 
scenza per le gravi ferite ri¬ 
portate dopo che in una par¬ 
tita di caccia il cognato gli ha 
sparato contro e così ci ritro¬ 
viamo con una vigilia ricca di 


incertezze, di dubbi e di ti¬ 
mori. Fra gli stranieri c'è un 
irlandese dal viso pallido, 
quel Roche che potrebbe 
rompere le uova nel paniere 
di un compagno dì squadra 
(leggi Visentini) e non sareb¬ 
be un buon affare per il cicli¬ 
smo italiano; c’è un francese 
(Bernard) ben giudicato da 
Hinault, ma lontano dalle 
buone condizioni di forma, a 
quanto pare; c’i uno spagno¬ 
lo che sì arrampica bene 
(Munoz), c’è lo scozzese Mil- 
lar, c’è il regolarista Caritoux, 
c'è l'australiano Anderson, 
tutti elementi da non sottova¬ 
lutare e neppure da mettere 
su un piedistallo. In casa no¬ 
stra c'è la brutta notizia della 
probabile rinuncia di Moser, 
c'è un Saronni che sin qui è 
rimasto nelle retrovie e se ve¬ 
diamo cosa hanno combina¬ 


to i vari «big» nei primi tre 
mesi di attività, c’è poco da 
stare allegri, anzi le perplessi¬ 
tà aumentano. Lo stesso Ar- 
gentìn, vincitore per la terza 
volta consecutiva della Liegi- 
Bastogne-Liegi, presenta un 
bilancio piuttosto negativo. 
Tanti bla. bla, bla e pochi fat¬ 
ti, in sostanza. 

E allora? Allora il Giro che 
inizierà domani in quel di 
Sanremo ha il compito di da¬ 
re una scossa all’ambiente. 
Tutti devono sentirsi respon¬ 
sabili, tutti hanno il dovere di 
onorare la bandiera. Sarebbe 
imperdonabile tradire i tifosi, 
imperdonabile trovarsi con 
una fila di 40-50 corridori sui 
tornanti del Terminillo, di 
Sappada, delle Cime dolomi¬ 
tiche, di Madesimo e di Pila, 
imperdonabile lasciarsi pren¬ 
dere dalla paura, confondersi 


nella mediocrità merttre la si¬ 
tuazione richiede di agire 
con le armi del coraggio e 
della fantasia. Visentini, Sa¬ 
ronni, Argentin ed altri capi¬ 
tani sono ben pagati, oltretut¬ 
to, ben remunerati e quindi 
tenuti alla massima concen¬ 
trazione e al massimo impe¬ 
gno. 

È un discorso che chiama 
alla ribalta pure i giovani, na¬ 
turalmente, cioè i Bugno, i 
Fondriest, i Calcatene e via 
dicendo. Nessuno di loro do¬ 
vrà mimetizzarsi, nessuno do¬ 
vrà correre al riparo di questo 
e di quello. È giunto il mo¬ 
mento di cogliere la palla al 
balzo, di cambiare pelle al 
gruppo con azioni che devo¬ 
no essere il frutto dell'Iniziati¬ 
va e della tenacia. Un ruolo è 
anche riservato a quelle squa¬ 
dre che, non avendo grandi 


Duro braccio di ferro per trasmettere sabato Milan-Sampdoria. Alla fine 
l’ha spuntata la tv di Stato 


E la Rai batte Berlusconi per 1 



obiettivi, commetterebbero 
un grosso emore limitandosi 
a piccoli interventi, ad un mi¬ 
nimo lavoro nella speranza dì 
un piazzamento o di una vit¬ 
toria che non piovono da! 
cielo, ma che vanno conqui¬ 
stati col sudore della fatica. 

Il ciclismo è in cerca di 
nuove linfe, di valori che de¬ 
terminano la sua popolarità. 
Non si può andare sulla Cima 
Coppi Gl Pordoi) a passo di 
lumaca, senza ispirarsi ai voli 
d’aquila del campionissimo. I 
tempi sono cambiati, certe 
imprese non saranno più ri¬ 
petibili, ma se ci adagiamo, 
addio passioni, addio entu¬ 
siasmo. Il Giro, dunque, è una 
grande occasione, è un fiore 
da mettere aU’occhiello, è un 
viaggio che premia gli auda¬ 
ci. E più sono, più la storia 
diventerà pulita, betta, since¬ 
ra, interessante. 


Durissimo braccio di ferro Ira Lega e Rai, complice 
la punluale disponibilità di Berlusconi, per la con¬ 
cessione dei diritti televisivi sullo spareggio tra Mi- 
lan e Sampdoria. Matarrese ha utilizzato la genero¬ 
sa offerta di Berlusconi per alzare il prezzo con la 
Rai e preparare il grande scontro sul rinnovo del 
contratto per la prossima stagione. Alla line la 
spunta la Rai. Ma a che prezzo? 


QIANNI PIVA 


Mi MILANO. A metà pome¬ 
riggio Rai e Lega calcio sono 
arrivate ad un passo dalla rot¬ 
tura dei rapporti. In gioco c’è 
stata la concessione dei dmtti 
televisivi di Miian-Sampdona 
di sabato a Torino, una gara di 
grande interesse che spunta 
all'Improvviso fuori dal terre¬ 
no degii accordi generali tra 
la tv di Stato e la Lega. Una 
ghiotta occasione che Berlu¬ 
sconi non si è lasciato sfuggire 
e che ha visto la Fininvest of¬ 


frire a Matarrese ed ai signori 
del pallone un goloso bocco¬ 
ne: quasi mezzo miliardo per 
conquistare i novanta minuti 
di sabato pomeriggio al Co¬ 
munale, Una mossa che natu¬ 
ralmente fa parte della più 
ampia strategia che punta a 
spezzare >1 patto di ferro esi¬ 
stente tra il mondo del pallo¬ 
ne e la Rai Se pronto è stato 
Berlusconi, prontissimo è sta¬ 
to anche Matarrese che ha 
cercato di utilizzare al massi¬ 


mo l'occasione di trascinare 
la Rai in un'asta al rialzo. In 
palio naturalmente non solo i 
soldi per la ripresa dello spa¬ 
reggio tra Milan e Sampdoria 
ma qualche cosa di più impor¬ 
tante, il rinnovo del contratto 
per i dintti televisivi su tutta la 
prossima stagione Matarrese 
sa che per avere il consenso 
dei presidenti un modo sicuro 
è quello di garantire loro nuo¬ 
vi miliardi e quando si tratta di 
agitare bigliettoni Berlusconi 
è sempre pronto. Mister «ca¬ 
nale cinque» conosce Matar¬ 
rese, conosce la fame di liqui¬ 
di dei presidenti del calcio, e 
forse conosce anche la Rai 
Tra Milano, Bari e Roma è 
staio un intrecciarsi convulso 
d» telefonate, anche aspre So¬ 
prattutto tra Bari, dove era 
Matarrese. e Biagio Agnes a 
Roma. Accettare il gioco al 
rialzo per la Rai significava en¬ 
trare in un tunnel pieno di insi¬ 
die che porta al contratto con 


la Lega per la prossima stagio¬ 
ne con poche armi per respin- 

f iere la richiesta di 70-80 mi- 
iardi della Lega. A Matarrese 
la Rai ha lasciato tutto il peso 
di decidere di «tradire» ven¬ 
dendo a Berlusconi che ha la 
possibilità di tramettere in di¬ 
retta nella sola Lombardia. E 
gii interessatissimi spettatori 
liguri? E il resto dell'Italia? Il 
braccio di ferro si è comun¬ 
que spinto al limite del possi¬ 
bile. tanto è vero che la Rai 
aveva già preparato un durissi¬ 
mo comunicato contro Matar¬ 
rese e la Lega. Poi, verso le 
17. l'armistizio. La Fininvest 
ha diramato un comunicato in 
cui si afferma di «non aver in¬ 
tenzione di partecipare ad 
aste per Milan-Sampdoria. » 
Alle riprese penserà quindi la 
Rai, con la diretta per tutta Ita¬ 
lia Quanto la battaglia di ieri 
abbia lasciato segni e lente 
nei complessi rapporti tra Rai, 
Lega e Berlusconi lo si capirà 
più avanti. 



■■ Questo scontro non è 
una coda modesta dei recenti 
blitz con i quali, a suon di mi¬ 
liardi. sono stati strappati da 
viale Mazzini stelle di più o 
meno incerto avvenire, né una 
mera azione di disturbo. 

Il fatto è che Berlusconi, più 
che ai telegiornali, è interessa¬ 
to alle «dirette» sportive, in 
primo luogo di calcio - perché 
sono una ncca occasione 
pubblicitana e, dunque, è qui 
che gli interessa scagliare bor¬ 
date per intaccare il residuo 
monopolio del servizio pub¬ 
blico Conseguentemente, 
Berlusconi pare intenzionato 
a creare situazioni di fatto e, 
come direbbero gli esperti, 
climi d'opinione che gli con¬ 
sentano di ottenere la «diret¬ 


ta» attraverso vie che non sia¬ 
no la legge di regolamentazio¬ 
ne; la legge, infatti, non po¬ 
trebbe non contenere quelle 
norme antitrust che a Berlu¬ 
sconi non piacciono, in que¬ 
sta ottica va valutato il con¬ 
tratto che Berlusconi ha stipu¬ 
lato di recente con Telespazio 
(società di cui fa parte la Rai) 
per l'utilizzo del satellite: sul 
piano tecnico Berlusconi è in 
grado, insomma, di fare la «di¬ 
retta» da oggi stesso; in subor¬ 
dine, di fare la «diretta» in 
Lombardia e. subito dopo, la 
•differita» nel resto d’Italia, il 
nsultato è che in questa guer¬ 
ra di furbi ci rimettono sempre 
i telespettatori e vanno a palli¬ 
no le regole del buon gover¬ 
no. □ A.Z. 



Visite mediche 
Ieri perSdfo 
a Milano 


Vuole chiudere il rapporto con l’Anderlecht con la vincita 
dello scudetto; non teme il confronto con i due assi (Gullit 
e Van Basten) ingaggiati da Berlusconi per la sponda ros¬ 
soneri sul piano tecnico esclude l’incompatibilità con 
Malleoli. Con queste convinzioni Vincenzino Solfo (nella 
foto), la stella belga, nato da genitori italiani ed ingaggiato 
dail'lnter per la prossima stagione, si è presentato ieri 
mattina all'aeroporto di Unate. Motivo della visita in Italia 
(Scilo era accompagnato dai genitori) le visite mediche di 
routine richieste dalia società nerazzurra, che lo ha acqui¬ 
stato per quattro miliardi di lire. Scilo percepirà un miliar¬ 
do di lire nette nell’arco di tre anni. 


Eriksson 
o Bolchi 
a Firenze 



L'ex dt della Roma, Sven 
Goran Eriksson (nella foto) 
avrà, nei prossimi giorni un 
incontro con il presidente 
della Fiorentina, Pier Cesa¬ 
re Barelli, per definire il suo rapporto con la società viola. 
L'accordo sarà legato alle richieste dello svedese per 
quanto riguarda il rafforzamento deita squadra. Se le sue 
richieste fossero eccessive (poniamo 5 giocatori), l'accor¬ 
do andrà in fumo. In caso contrario (ai massimo la Fioren¬ 
tina è disposta a reperire sul mercato 2-3 giocatori) il 
contratto biennale sarà firmato prima dello scadere della 
settimana. Comunque di riserva c’è anche Bolchi e non è 
escluso che venga riconfermato Berseilini. 


Non gli rimane che la Cop¬ 
pa Uefa al Dundee United 
per riscattare una stagione 


Finale Uefa, 
secondo match 
Dundee-Goteborg 

Park» gli scozzesi tenteran¬ 
no di ribaltare il risultato di 
0-1 subito dagli svedesi del 
Goteborg, nella prima delle due partite di finale. Il Dundee 
United ha subito una serie di rovesci proprio nell'ultimo 
scordo di stagione: dopo aver fallito l'bbiettivo del cam¬ 
pionato, sabato scorso la compagine di Jim McLean è stata 
superata per 1-0 nella finale di Coppa di Scozia dal Saint 
Mirren. Telecronaca in diretta della partita su Rai Due ore 
20,40. 


Spinks-Musone 
venerdì sera 
alesi 


Un pugile sul viale del tra¬ 
monto che si ostina a reci¬ 
tare la parte del campione, 
un «emergente» che prima 
di convincere gli altri deve 
convincere se stesso: in sintesi la chiave di interpretazione 
del match che opporrà venerdì sera sul ring di Jesi Leon 
Spinks (nella foto), 33 anni, medaglia d oro a Montreal ed 
ex campione mondiale dei pesi massimi, ad Angelo Muso¬ 
ne, 24 anni, medaglia d’argento a Los Angeles. 



Pd e Sport 
«16 disegni legge 
vanno 

ripresentati» 


Una grande occasione per¬ 
duta per lo sport. In questo 
senso, con implicito riferi¬ 
mento allo scioglimento 
anticipato delle Camere, si 
sono espressi i responsabili 
alla cultura ed allo sport del 
Pei, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, tenuta ieri a Botteghe Oscure, cui hanno 
partecipato il sen. Chiarente (membro della segreteria), il 
sen. Canettì (responsabile della Commissione sport) e 
Fon. Caprili (della Commissione intemi della Camera). 
Nell’occasione è stato annunciato che il Po riproporrà alla 
convenzione del nuovo Parlamento i sei disegni di legge a 
favore delio sport, con una particolare attenzione a quelli 
relativi all’lsef, all'ordinamento sportivo e al Totonero. 

Botta e risposta nel giro di 
sessanta secondi tra Inghil¬ 
terra e Brasile (valevole per 
la Coppa Stanley Rous) ieri 
sera a Wembley dinanzi a 
centomila spettatori. Ha 
portato in vantaggio i «bian- 
^chi» Lineker al 35’ cut si è 
contrapposto un minuto dopo il numero nove carioca, 
Mirandinha. La partita è vissuta così di rendita sulle pro¬ 
dezze dei due campioni sino ai 90esimo minuto. 

MICHELE RUGGIERO 


1-1 a Wembley 
tra Inghilterra 
e Brasile 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 16: da Sanremo diretta della presentazione dei 70“ 
Giro d'Italia; 18.30: La srande corsa; 22.45: Mercoledì sport 
(da Potenza Italia-Lonaaa di pallavolo femminile, servizio del 
torneo Bonfiglio di tennis, e play off di finale d» basket femmi¬ 
nile) 

RAIDliE. Ore 18.05: sport sera; 20.25- lo sport; 20.40: diretta da 
Dundee della partita di ritorno delia finale di Coppa Uefa 
Dundee-Gooteborg. 

TELEMONTECARLO. Ore 12.30: sport news; 13 15: spo riissimo; 
19.30: TMC sport; 20.20: diretta di Dundee-Gooteborg finale 
di ritorno della Coppa Uefa. 



Liedholm, Voeller o Sanchez 


Dopo 

Viola conferma che la Roma 
spenderà 15 miliardi 
per rafforzare la squadra 
Liddas presentato 
nella prossima settimana 


GIULIANO ANTOGNOU 


mi ROMA «Si ncorda che 
cosa le avevo detto’» - esor¬ 
disce il presidente deila Ro¬ 
ma, Dino Viola, rispondendo 
all'altro capo del telefono 
Che cosa? - obiettiamo di 
rimando, 

Che non c'eravamo volati al¬ 


l'immobilismo, pur restando 
nella piena legalità Mi ha mai 
sentito fare nomi? 

No, però Uedholm era sul¬ 
la bocca di tutti... 

Ma non sulla mia. C'era nel 
mio «pensiero», cosi come ci 


sono nel mio pensiero o nella 
mia mente i nomi dei giocato¬ 
ri che prenderemo per raffor¬ 
zarci Il «pensiero» non è pas¬ 
sibile di squalifica 
Comunque la scelta di Lie¬ 
dholm ci pare fosse obbli¬ 
gata. 

Direi che scelta migliore non 
potevamo fare. Sara lui I uo¬ 
mo della rinascita, come lo fu 
nel maggio del 1979 

Quando sarà ufficializzato 
U suo arrivo? 

Abbiamo tutto il tempo che 
vogliamo Penso, comunque, 
che agli inizi della prossima 
settimana, cioè dopo che il 
Milan avrà giocato lo spareg¬ 
gio con la Samp, faremo un 


incontro con la stampa. 

Perché la scelta di Scrina- 

ni al fianco di Uedholm? 

Perché Sormani ha lavorato 
bene in questi due anni nella 
Roma, e perché è gradito ai 
nostro direttore tecnico E qui 
voglio rammentarle un'altra 
mia dichiarazione Dissi che i 
nomi fatti dai giornali, a pro¬ 
posito dei totoalienaton, era¬ 
no sbagliati per il 99,99%. E 
cosi è stato, perché Sormani 
era messo all'ultimo posto, 
cioè in quell 0.1% che restava 
libero 

A questo proposito ieri Ue¬ 
dholm ha dichiarato «Tomo 
volentieri a Roma Faremo ot¬ 
time cose io e Sormani. Per 
quanto riguarda la squadra 


credo che basteranno pochi 
ntocchi per poter ritornare a 
lottare tra le grandi». 

La tifoseria sarà soddisfat¬ 
ta? 

Credo proprio di si. Comun¬ 
que adesso dobbiamo pensa¬ 
re a rafforzare la squadra. Ue¬ 
dholm non farà rivoluzioni, 
non ne è il tipo, ma sicura¬ 
mente quattro elementi di pe¬ 
so li pretenderà. Che non ci 
fossero dubbi sul ritorno di 
Uedholm (è la terza volta), 
era cosa onnai acciarata da 
tempo. Anzi, mercoledì sera 
della scorsa settimana, noi 
avemmo modo di scambiare 
quattro chiacchiere, per tele¬ 
fono, con Uddas Alia nostra 
precisa domanda: «Sia since¬ 


ro: se il presidente Viola le 
chiedesse di dargli "una ma¬ 
no", che cosa rispondereb¬ 
be?». «Beh... - disse - credo 
che non potrei dirgli di no. Ma 
aspettiamo la fine del campio¬ 
nato». E così è stato: l'incon¬ 
tro si è svolto lunedì a Terra 
Rossa, vicino ad Aulla. Per ar¬ 
rivare all'accordo c’è voluto 
poco tempo. Uedholm ci 
confidò anche che non avreb¬ 
be fatto rivoluzioni, cosa con¬ 
fermata anche dal presidente. 
Preparatore atletico resterà il 
prol. Gaetano Coiucct, così 
come confermato sarà io staff 
medico. La Roma non si av¬ 
varrà più del prof. Smith, il fi¬ 
sioterapista olandese che 
consigliò ad Eriksson l’acqui¬ 
sto di Berggreen anziché di 


Elkjaer. É sicuro, però, che 
per i quattro elementi che Ud¬ 
das ha chiesto, la Roma dovrà 
investire 15 miliardi (ce lo ha 
confermato lo stesso Viola). 
Al contratto di Lionello Man¬ 
fredonia manca soltanto ia fir¬ 
ma. Carnevale è già della Ro¬ 
ma. Dal Milan verrà insieme a 
Uedholm anche Bonetti (e 
forse Tassottì). Quanto aita 
punta straniera la Roma cerca 
di confondere la pista. Circo¬ 
lano i nomi del tedesco Voel¬ 
ler del Werder Brema e dì Ha- 
teley, sempre del Mììan, ma 
pare che punti decisamente al 
messicano Hugo Sanchez del 
Reai Madrid. Sarà soprattutto 
una questione di... soldi a far 
pendere la bilancia da una 
parte o dall'altra. 


l’Unità 
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Nazismo, genocidio e «revisionismo storico». Risponde Joachim Fest 


Ultimamente In Germania si è discusso 
molto sulla questione della memoria stori 
ca tedesca, e In Italia, su alcuni giornali e 
riviste, sono stati pubblicati stralci di In 
terventl suol, o di Ernst Nolte che hanno 
allarmato molti osservatori Qualcuno e 
arrivato a dire che il vostro obiettivo, con 
questa «revisione' della storia, sia di esco¬ 
gitare una strategia per giustificare i cri 
mini del tedeschi Come reagisce a slmili 
accuse? 

Non credo di aver bisogno di difendermi da 
simili accuse Negli mltrventi sia miei che di 
Nolte la questione non e mai stata posta in 
questi termini Chi ha detto simili cose ha detto 
delle sciocchezze E altrettanto sciocco assi 
rullare il lermine «revisionismo* a «neoconser 
valortsmo» tracciando delle oscure connes 
stoni tra il nostro operato di storici - e quindi 
'di scienziati - e la volontà di ridurre le propor 
ziont di fenomeni storici di portata ben preci 
sa Sono indubbiamente uno storico revisioni 
sta nel senso etimologico che questa parola 
ha Sono revisionista propno perche credo che 
la vita stessa sia «revisionismo* Senza una 
continua revisione dei propri giudizi e delle 
proprie categorie non e possibile vivere 
Eppure lei «rivedendo* ha relnterpretato 
certi fatti, e, relnterpretandoll, ha cercalo 
di Influire lui noitro modo di concepirli, e 
quindi di valutarli Non pensa che sia piu 
vantaggioso trarre Insegnamento da un si¬ 
stema di fatti, accettandoli per ciò che essi 
sono stati, senza Imporre un nostro arbi¬ 
trario «punto di vista* che finisce col mo¬ 
dificarne 1 essenza, compromettendone 
quindi la comprensione? 

Mi permetta di osservare che anche gli storici 
del «primo revisionismo» di impronta sociolo 
gtea hanno fornito una loro versione dei fatti 
Hanno creduto di poter ricondurre un com 
plesso fenomeno come 1 ascesa di Hitler al 
potere a cause inerenti alle strutture e ai tessuti 
sociali Hans Mommsen il rappresentante piu 
autorevole di questa scuola e arrivato a soste 
nere la tesi che Hitler fosse «un dittatore debo 
le» tesi che come lei sa ancora oggi viene 
dibattuta in sede scientifica Noi abbiamo prò 
posto una valutazione del nazismo partendo 
dal principio che la potenza di Hitler non an 
dasse né esaltata ne minimizzata il problema e 
molto piu intricato e complesso e non credo 
per queslo che il lavoro di analisi e di com 
prensione si esaurisca con noi Tra qualche 
anno ci sara proabilmente un terzo e quindi 
un quarto revisionismo poiché come le dice 
vo la vita stessa è revisione 
Lei, evidentemente, ha molla fiducia negli 
■(orici. Nella aua biografia arriva ad ampi- 
care un'anatiai «spassionata» della figura 
di Hitler, mentre chi lo ha vitto o conosciu¬ 
to «ottiene che la «ragione* umana giunge 
a capirlo solo limitatamente 
È una constatazione che ho fatto io stesso 
dopo avere finito di scrivere la biografia Mi 
sono reso conto che nonostante il rigore me 
todologico con cui ho proceduto mi è stato 
possibile capire certe cose solo parzialmente 
Resta un venti trenta per cento che non e pos 
slbile spiegare razionalmente Si dovrebbe ri 
correre ad una dimensione demonologica op 
pure alla teoria freudiana E una dimensione 
troppo nebulosa troppo oscura perché mi sia 
possibile affrontarla 

I tedeschi al Interrogano negli ultimi tempi 
continuamente lulls loro «Identità* Il rap¬ 
porto con II pattato non sembra affatto 
ritolto, ae al pensa a certe ergaffet di KohI, 
ad Alfred Dregger o a Franz Joief Strauat 
E In piu, Il partito neonazista tedesco nelle 
ultime elezioni politiche ha triplicato 1 
propri voti Lei non porrebbe la questione 
della revlilohe storica In relazione a feno¬ 
meni limili? 

Slrauss e Dregger hanno fatto senza dubbio 
delle dichiarazioni interpretabili come riferite 
al passato tedesco Tuttavia non si può stru 
mentalizzare un paio di asserzioni infelici per 
certificare un ritorno del nazismo nella Repub 
blica Federale Qualsiasi persona non tedesca 
che viva in Germania si renderà conto che uno 
spinto nazionalistico in questo paese e insigni 
beante se confrontato con i veri e proprt mov i 
menti di destra in Italia o in Francia Qui non 
esiste nemmeno piu un populismo Credo in 


Germania, 

scherzi della memoria 


La polemica sul «revisionismo storico' apertasi 
con violenza in Germania 1 estate scorsa non ac¬ 
cenna ad assopirsi A diversi mesi di distanza dal 
«famigerato» articolo della Frankfurter Allgememe 
Zeitung in cui Ernst Nolte aveva paragonato il ge¬ 
nocidio degli ebrei alle uccisioni di massa dei kula- 
ki compiute da Stalin il dibattito e ancora vivissi¬ 
mo, specie ora che col processo di Lione a Barbie 


i crimini nazisti tornano d attualità La rivista Die 
Zen continua ad occuparsene con una rubrica fissa 
che settimanalmente ospita interventi di intellet 
tuah artisti, lettori Propno il direttore di Die Zeit 
Rudolf Augstein e stato insieme al filosofo Jurgen 
Habermas uno degli accusatori piu implacabili di 
Nolte e di Andreas Hiiigruber, un altro storico revi 
sionista Per cercare di capire cosa si muove dietro 


il tentativo di < revisione storica» in atto in Germa¬ 
nia pubblichiamo questa intervista a Joachim Fest, 
condirettore della Frankfurter Allgememe, rocca 
forte dei conservatori Fest meno compromesso 
politicamente di Nolte e Hillgruber ha al suo attivo 
un eccellente biografia di Hitler Una voce, insom- 
ma discutibile ma che orienta una parte decisiva 
dell’opinione pubblica tedesca 



vece che t tedeschi si siano politicamente di 
mostrati sempre molto prudenti sia quando 
decisero di appoggiare la politica di B randt 
che quando optarono dopo tredici anni, per 
un cambiamento di rotta 
L'aspetto piu dibattuto, nel contratto Ira 
gli storici i la queatlone ebraica. Lei ha 
difeso la tesi secondo cui ('Olocausto 
ebraico sarebbe paragonabile agli as i asa t - 
nii di massa di Stalin Non le pare che una 
revisione posta In questi termini sla ridut¬ 
tiva e comunque Inadeguata per valutare 
l'entità di un genocidio che non ha eguali 
nella storia? 

Sono dell avviso che lo storico iavon propno 
sui confronti Non e possibile compiere un a 
natisi dei fatti storici senza confrontarli con 
altri fatti storici Per contro comparare non 
significa assolutamente identificare Confron¬ 
tando I Olocausto con I eliminazione dei Kula 
ki io non affermo che il primo eguaglia il se 
condo II confronto nasce dalla esigenza di 
determinare quelle che sono le differenze tra i 
due termini Ciò non toglie che io non abbia il 
diruto di confrontarli Si arriva alla condizione 
di non identità e quindi all idea di unicità di un 
particolare fenomeno solo dopo avere fallo i 
dovuti confronti Solo allora e storicamente 
possibile sostenere una tesi simile motivando 
la peculiarità I unicità di un fatto preciso 
Credo però che con I continui confronti al 
rischi di banalizzare o minimizzare le pro¬ 
porzioni di un genocidio «ulta cui caliti 
non penso ci sla ancora U bisogno di discu¬ 
tere 

Assolutamente no Nessuno ha mai parlalo di 
banalizzazione e tanto meno di riduzione o 
relativizzazione della portata del fenomeno 
Moralmente ci si può chiedete se un confronto 
implichi una retativizzazione delle responsabi¬ 
lità e delle colpe Non ho mai proceduto in 
questa direzione e ritengo che un tentativo in 
tal senso non sia permesso La distruzione da 
parte degli alleati di città come Dresda Heil- 
bronn con relative morii di civili senza che 
simili attacchi fossero giustificabili sul piano 
delle strategie militari può interessarmi come 
storico ma non costituisce un argomento che 
riduca o relativizzi le colpe dei tedeschi di 
fronte all Olocausto Non vi sono giustifi¬ 
cazioni possibili per il genocidio degli ebrei E 
un aspetto del nostro passato con il quale dob¬ 
biamo convivere noi come i nostri figli e i figli 
dei nostri figli 

Tuttavia lei ha dato apazJo, proprio Mi mo 
giornale, ad un articolo di Nolte» H quale 
«otteneva che le penecuikml degli ebrei 
da parte di Hitler tosterò motivate dall'o¬ 
stilità manifestata al suo regime dal Con¬ 
gresso ebraico tenutosi nel settembre del 
1939 Se, come ribadisce lei stesso, non è 
lecito cercare pretesti per sminuire le col¬ 
pe del tedeschi, perché allora al permette 
che sul proprio giornale vengano pubbli¬ 
cati articoli simili? 

È una tesi sostenuta da Nolte con la quale 
personalmente non concordo Per contro, c'è 
da dire che Nolte none ricorso a questo argo¬ 
mento per diminuire le colpe dei tedeschi Lui 
stesso dice a chiare lettere cosa completa¬ 
mente taciuta dai giornali italiani mi pam. che 
I Olocausto ebraico rimane un fatto unico nel¬ 
la stona Ripeto ritengo personalmente qucgUl 
tesi errata ma questa non e una ragione per¬ 
che una persona non possa fare liberamente 
una considerazione su un fatto preciso È una 
cosa che non si può impedire 
Di questo passo slamo già arrivati a do¬ 
centi universitari che sostengono con mol¬ 
ta libertà ia tesi che l'Olocausto ala una 
pura invenzione, che non ala mal accaduta 
una cosa slmile 

Considerazioni simili sono semplicemente as¬ 
surde e senza senso Non credo valga la pena 
perdere tempo a commentarle 

Quanto alla prassi escogitata dal narhmaè 
socialisti per eliminare gli ebrei, gH omo¬ 
sessuali, gli zingari, I malati di mento e tal 
genere tutti gli oppositori politici, non ero¬ 
de che rimanga un fatto unico nella storio 
dell'umanità? 

Certamente La freddezza tecnica industriale 
con cui il sistema di morte era stato program¬ 
mato e attuato ornane unica nella stona dell u 
mamta Di quella storia umana almeno ai cui 
noi siamo a conoscenza 


Fare i conti con i propri padri 


Serial tv, film, romanzi, inchieste: 

i figli della tragedia 
s’interrogano: «Siamo davvero così 
diversi?». Ed è polemica 

MARTA HERZBRUCH 


■i FRANCOFORTE Esiste un legame piu forte 
di quello che lega un figlio al propno padre 
alla propria madre 0 E cosi anche per i figli nati 
da genitori nazifascisti che hanno coflaboraio 
attivamente allo sterminio di sei milioni di 
ebrei (per non contare i comunisti gli omoses 
suali e gli zingari) che hanno marchiato d mfa 
mia la storia di una iniera nazione 9 
Alla fine del conflitto mondiale la Germania 
occupata dalle forze alleate vittoriose era unita 
da un tacito accordo dimenticare il passato 
seppellirlo sotto le macerie delle citta bombar 
date Atta meta degli anni Cinquanta i figli di 
quella Germania iniziarono a chiedere ai prò 
pn genitori cosa fosse successo esattamente 
durante la guerra cosa avevano avuto loro a 
che fare con le «SS» i campi di concentramen 
to tlager fa persecuzione degli ebrei A quelle 
domande non e quasi mai seguita una risposta 


Domande 
senza risposta 


Negli anni Sessanta moltissimi giovani ab 
bandonarono in massa le case dei genitori 
dando al movimento dette «comuni» dtmen 
sioni che non si sarebbero piu registrate in 
nessuna parte del mondo Ancora oggi nella 
Germania federale la tradizione della H ohnge 
memschaft e fortissima e testimonia l tmpor 
tanza dello strappo che vide 1 imporsi di nuovi 
valori e forme di vita completamente diverse 
da quelle - poco trasparenti - dei padri 
A quaranta anni dalla fine della guerra ia 
domanda posta dai ragazzi ai loro padri rima 
ne senza risposta ma il toro interrogare ed 
interrogarsi e ancora piu insistente lo dumo 
strano il serial televisivo di Bernhard Smktl 
Vater und Sohn (Padre e figlio) pellicole co 
me Die Re ise (/f Viaggio) dello svizzero Mar 
kus Imhoff o i romanzi Bronstems Kinder (/ 
fi gl i di Bronslem ) dell ebreo Jurek Becker Or 


dnung isi das ganze Leben (L ordine e luffa la 
ufo) di Ludwig Harig \an (Papa) di Peter 
Schneider Oppure come la raccolta di testi 
monianze di figli di famiglie naziste curata da 
Pett r Sichrov skv Schuldig geboren ( \ato col 
pelote Ed kiepenheuer & VV tsch) 

Queste inquietanti testimonianze in parte 
pubblicate in anteprima dallo Spiegel sono 
state raccolte da uno scrittore ebreo autore di 
un altro interessante libro sui giovani ebrei te 
deschi e austriaci W ir u.issen nicht ilqs A for 
en ittrd tur u issen u ohi u as Gestern war 
Non sappiamo cosa succederà domani ma 
sappiamo bene cosa e successo ieri Ed Ki 
wi) bichrovskv non ha intervistato solo i figli 
dei grossi notabili del reg me nazionalsociali 
sia ma anche dei piccoli funz onan dei tran 
vieri degli insegnanti poliziotti sindact delle 
centinaia d migl aia d normali cittadini che 
olirirono le loro forze al Terzo Reich Comune 
a quasi tutti e il timore di esprimere una con 
danna àtnza possib Ina d appello comune e il 
loro domandarsi «cosa ai rei fallo io al loro 
posto sono poi cosi dii erso 7 » 

A volle i f gli si ide itif cano nelle vittime 
della stona tedesca Anche m questo caso 
però e d the le che c s a un tsphcita condan 
na dei gen tori In altr cas I I gho cerca di 
difendere la figura patema min mizzando il 
suo passato crim naie o descrivendo i genitor 
come persone assolutamente normali Fre 
quenle e anche il caso m eui una volta cono 


sciuta la verità il figlio o la figlia tagliano ogni 
rapporto con il genitore «colpevole Per 
ognuna di queste eventualità il percorso e sem 
pre sofferto seminato di dubbi e rimorsi dalla 
costante paura che la barbane sia dentro di 
loro e che il passato possa ripetersi 


Un impossibile 
confronto 


E queslo anche il nodo del racconto di Peter 
Schneider Van che ha scatenato sulla stampa 
tedesca una serie di polemiche a causa di 
un accusa di plagio che avevano messo quasi 
in pencolo I uscita del libro Peter Schneider 
noto in Italia per i suoi precedenti libri ( Verni 
co detta costituzione Lenz II coltello in testa 
tutti editi da Feltrinelli) e uno degli autori piu 
interessanti nell attuale panorama letterario te 
desco 

Vati è la stona di un incontro di un impossi 
bile confronto tra un giovane avvocato e il suo 
Papa un uomo che aveva scient ficamente or 
ganizzato lo sterminio di un popolo Dietro 
queste due anonime figure calate in uno sce 
nano senza tempo alla perder a di San Paulo 
dove vive clandestinamente 1 anziano padre 
dalla fine della guerra si nascondono le reali 


figure di Rolf e di Josef Mengele II giovane 
avvocalo si trova di fronte ad un uomo che 
dovrebbe essere suo padre del quale conosce 
qualcosa dai racconti della madre della zia 
dalle lettere che da bambino gli dicevano fos 
sero dello zio da foto dagli articoli letti sui 
giornali 

Nel ricostruire ad un invisibile interlocutore 
questo incontro I io narrante ripercorre la sua 
infanzia la difficile adolescenza il suo sentirsi 
diverso emarginato perche figlio di un cnmi 
naie fino a ritrovarsi adulto di fronte ad un 
uomo che non avra il coraggio di condannare 
ma nemmeno di assolvere In quel paese caldo 
un caso un puro accidente lo porrà infine di 
fronte alla inevitabile domanda «Siamo poi 
cosi diversi 9 Non potremmo npetere l espe 
nenza nazista ma altro qualcosa di connatu 
rato nella nostra natura legato alla pratica del 
I ordine al ricorso ai poteri autorizzati all au 
tomatismo di un grido Polizei* Polizia» 

Apparentemente non e il contenuto del li 
bro che ha (atto scalpore ma il fatto che Peter 
Schneider abbia abbondantemente utilizzato 
per i suoi dialoghi brani del reportage esclusi 
vo concesso dal figlio di Mengele alla rivista 
Bunte nell estate dell 85 L accusa di plagio 
lanciata dallo Spiegelha trovato il consenso di 
tutta la stampa tedesca finanche della Tage 
szeitung di Berlino La Burda casa editrice 
della rivista Bunte in un pr mo momento ave 
va chiesto come risarcimento dei danni il ver 
samento di una parte degl utili delle vendite a 
favore di una organizzazione ebraica ma 
Schneider si era opposto comunicando che 
avrebbe preferito non far uscire il suo raccon 
to nelle librerie La questione si e alla fine 
conclusa con una buo i 1 di pubblicità sia 
per Vati che per Bi Tra I altro Peter 
Schneider ha dichiarai > e he si e se a ito di quel 
le citazioni perche non avrebbe potuto ne vo 
luto inventarsi espressioni linguistiche tipiche 
del fanatismo razzista fascista e che quelle 
frasi rese pubbliche da Bunte non sono da 
ritenersi di proprietà privata di una famiglia o 
di un gruppo editoriale ma di tutti i tedeschi» 


'^7 Samb 


CON 238 ATTORI 
PROTAGONISTI. 

IN REGALO CON SORRISI L ALBUM "100 ANNI DI HOLLYWOOD" 
CON LE PRIME 11 FIGURINE CORRETE, E GIÀ IN EDICOLA 

UNA PRODUZIONE 



* * ★ 


v un ■ .*; 


COLOSSAL 


QQ l'Unità 

//\ Mercoledì 

20 maggio 1987 
























